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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
9 giugno 2015. 


Scioglimento del consiglio comunale di Piadena. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati eletti il consiglio comunale 
di Piadena (Cremona) ed il sindaco nella persona della 
signora Ivana Cavazzini; 


Vista l’ordinanza del Tribunale di Cremona in data 
24 febbraio 2015, dichiarativa della decadenza del sinda- 
co dalla carica, avverso la quale, nei termini di legge non 
è stato proposto appello; 


Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 


Visto l’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Il consiglio comunale di Piadena (Cremona) è sciolto. 


Dato a Roma, addì 9 giugno 2015 


MATTARELLA 


ALFANO, Ministro dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Il consiglio comunale di Piadena (Cremona) è stato rinnovato a se- 
guito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona della signora Ivana Cavazzini. 


Il predetto amministratore è stato dichiarato decaduto dalla cari- 
ca di sindaco con ordinanza del Tribunale di Cremona del 24 febbraio 
2015 a seguito della sussistenza di una causa di ineleggibilità, ai sen- 
si dell’art. 60, comma 1, n. 12, del decreto legislativo 18 agosto 2000 
n. 267. Avverso detta ordinanza, allo spirare del termine di legge, non è 
stato presentato appello. 


Mat, 


Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
la decadenza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 


Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera 5), n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre- 
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Piadena (Cremona). 


Roma, 22 maggio 2015 


Il Ministro dell’interno: ALFANO 


15A04651 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
9 giugno 2015. 


Scioglimento del consiglio comunale di Terracina e nomi- 
na del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 15 e 
16 maggio 2011 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Terracina (Latina); 


Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisi- 
to al protocollo dell’ente, da tredici consiglieri su venti- 
quattro assegnati al comune, a seguito delle quali non può 
essere assicurato il normale funzionamento degli organi 
e dei servizi; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’art. 141, comma 1, lett. 5), n. 3, del decreto le- 
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Terracina (Latina) è 
sciolto. 
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Art. 2. 


La dott.ssa Erminia Giuseppina Ocello è nominata 
commissario straordinario per la provvisoria gestione del 
comune suddetto fino all’insediamento degli organi ordi- 
nari, a norma di legge. 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 9 giugno 2015 


MATTARELLA 


ALFANO, Ministro dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Terracina (Latina), rinnovato nelle con- 
sultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011 e composto dal sindaco e 
da ventiquattro consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazio- 
ne di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da tredici componenti del 
corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
6 maggio 2015. 


Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di per- 
sona all’uopo delegata con atto autenticato, hanno determinato l’ipotesi 
dissolutoria dell'organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, let- 
tera b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 


Pertanto, il prefetto di Latina ha proposto lo scioglimento del con- 
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provve- 
dimento del 9 maggio 2015, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 


Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor- 
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de- 
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Terracina (Latina) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Erminia Giuseppina 
Ocello. 


Roma, 25 maggio 2015 


Il Ministro dell’interno: ALFANO 


15A04652 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
9 giugno 2015. 


Scioglimento del consiglio comunale di Fisciano e nomina 
del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 15 e 
16 maggio 2011 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Fisciano (Salerno); 

Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
9 aprile 2015, dal sindaco, divenute irrevocabili a termini 
di legge; 


Mr 


Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 


Visto l’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Fisciano (Salerno) è sciolto. 


Art. 2. 


Il dott. Giuseppe Forlenza è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud- 
detto fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 9 giugno 2015 


MATTARELLA 


ALFANO, Ministro dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Il consiglio comunale di Fisciano (Salerno) è stato rinnovato a se- 
guito delle consultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011, con conte- 
stuale elezione del sindaco nella persona del signor Tommaso Amabile. 


Il citato amministratore, in data 9 aprile 2015, ha rassegnato le di- 
missioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre- 
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 


Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com- 
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il viceprefetto vica- 
rio di Salerno in sede vacante, ha proposto lo scioglimento del consiglio 
comunale sopra citato disponendone, nel contempo, con provvedimento 
del 30 aprile 2015, la sospensione, con la conseguente nomina del com- 
missario per la provvisoria gestione del comune. 


Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera d), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre- 
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Fisciano (Salerno) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Giuseppe Forlenza. 


Roma, 22 maggio 2015 


Il Ministro dell’interno: ALFANO 


15A04653 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL'AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 
E DEL MARE 


DECRETO 28 maggio 2015. 


Modifiche degli allegati 1 e 2 al decreto legislativo 21 marzo 
2005, n. 73, concernente l’attuazione della direttiva 1999/22/ 
CE relativa alla custodia degli animali selvatici nei giardini 
zoologici. 


IL MINISTRO DELL'AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 
E DEL MARE 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELLA SALUTE 


IL MINISTRO PER LE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


Visto il decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, concer- 
nente l’attuazione della direttiva 1999/22/CE relativa alla 
custodia degli animali selvatici nei giardini zoologici; 


Visto il decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 192, con il 
quale è stata disposta la modifica dell’art. 2, commi 1 e 2, e 
dell’art. 3, comma 1, del decreto legislativo 21 marzo 2005, 
n. 73, nonché l’introduzione del comma 1-bis all’art. 3 nel 
predetto decreto; 


Visto il decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2008, n. 101, con il 
quale è stata disposta la modifica dell’art. 2, comma 1, del 
decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73; 


Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare del 18 gennaio 2006, di concer- 
to con il Ministro della salute ed il Ministro delle politiche 
agricole e forestali, con il quale è stato modificato l’allegato 
4 al decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73; 


Visto il comma 3 dell’art. 11 del decreto legislativo 
21 marzo 2005, n. 73, che prevede la possibilità di appor- 
tare modifiche agli allegati al suddetto decreto legislati- 
vo, recanti linee guida in materia di requisiti minimi che i 
giardini zoologici devono possedere per quanto riguarda la 
cura, il benessere, la salute ed igiene degli animali e relativi 
aspetti veterinari nonché in materia di protezione e sicurez- 
za del pubblico e degli operatori, con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di con- 
certo con i Ministri della salute e delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

Considerata la necessità di modificare le linee guida di 
cui agli allegati 1 e 2 al decreto legislativo 21 marzo 2005, 
n. 73, al fine di aggiornarle con specifiche prescrizioni con- 
cernenti il mantenimento in cattività di esemplari di delfini 
appartenenti alla specie 7ursiops truncatus; 


Visti i formali concerti espressi dal Ministero della salute 
con nota prot. 1629 del 5 marzo 2015 e dal Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali con nota prot. 2391 
del 9 marzo 2015; 


Decreta: 


1. Nell’allegato 1 al decreto legislativo 21 marzo 2005, 
n. 73, recante le linee guida in materia di cura, benessere, 
salute ed igiene degli animali, dopo la lettera G) è inserita 
la seguente: «/7) - Criteri e requisiti minimi necessari per il 
mantenimento in cattività e per il trasporto e trasferimen- 
to di esemplari di delfini appartenenti alla specie Tursiops 
truncatus», contenuta nell’allegato 1 al presente decreto. 


2. Le strutture che detengono esemplari appartenenti alla 
specie di 7ursiops truncatus si adeguano alle prescrizioni 
contenute nei numeri 25 e 26 della lettera H) entro 12 mesi 
dalla pubblicazione del presente provvedimento nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


3. Nell’allegato 2 al decreto legislativo 21 marzo 2005, 
n. 73, recante le linee guida in materia di cura degli animali 
— aspetti veterinari, dopo la lettera 8) è inserita la seguen- 
te: «C) - Cura dei delfini appartenenti alla specie 7ursiops 
truncatus — aspetti veterinari», contenuta nell’allegato 2 al 
presente decreto. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana. 


Roma, 28 maggio 2015 


Il Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio 
e del mare 
GALLETTI 


Il Ministro della salute 
LORENZIN 


Il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 
MARTINA 


ALLEGATO / 


H) CRITERI E REQUISITI MINIMI NECESSARI PER IL MANTENIMENTO IN CATTIVITÀ E 
PER IL TRASPORTO E TRASFERIMENTO DI ESEMPLARI DI DELFINI APPARTENENTI 
ALLA SPECIE TURSIOPS TRUNCATUS. 


1. Il mantenimento in cattività di esemplari appartenenti alla specie 
Tursiops truncatus è permesso solo nel caso sia garantito il seguente pro- 
gramma di riproduzione: 


a) partecipare ad un libro genealogico (stud-book) internazionale e 
ad un programma di riproduzione; 


b) raccogliere, come routine, dati relativi al comportamento di tutti 
gli animali prima, durante e dopo la riproduzione (l’analisi di tali dati, in- 
sieme alle informazioni relative al mantenimento, deve essere resa dispo- 
nibile a richiesta della Autorità scientifica CITES); 


= n 
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c) contribuire alla conoscenza della fisiologia, della riproduzione, 
della anatomia ed anche agli studi sulla genetica dei cetacei. Cooperare 
con altre strutture nello scambio di altre informazioni ed esperienze, onde 
determinare quanto più possibile la standardizzazione di metodi operativi. 


2. Le vasche devono essere riservate ai tursiopi e non usate per altri 
scopi. 

3. Le vasche devono essere costruite con materiali dotati di finiture 
durevoli, non tossiche, non porose, impermeabili, in modo tale da facilitare 
una appropriata pulitura e disinfezione; devono essere, inoltre, progetta- 
te in modo da minimizzare la trasmissione in vasca di suoni provenienti 
dall’esterno e di suoni da riverbero prodotti all’interno della vasca dagli 
animali stessi. 


4. Allo scopo di fornire sufficiente spazio, sia orizzontale che verti- 
cale, tale da permettere agli animali di svolgere attività motorie, da pro- 
teggerli da dominanze indesiderate o conflitti e da rispondere ad eventuali 
altre loro necessità, le vasche devono possedere almeno le dimensioni mi- 
nime riportate nel presente paragrafo. 


5. La superficie minima della vasca non deve essere inferiore a 400 
mq per gruppi fino a 5 esemplari; deve prevedere un settore principale non 
inferiore a 275 mq connesso ad un settore secondario non inferiore a 125 
mq; ulteriori 100 mq saranno richiesti per ciascun esemplare addizionale; 
il gruppo deve avere accesso in ogni momento almeno all’intera superficie 
minima indicata, a meno che non sia altrimenti stabilito dal veterinario o 
dal curatore responsabile. 


6. In nessun punto la dimensione minima orizzontale della vasca può 
essere inferiore al diametro di 7 metri del cerchio più largo che possa esse- 
re iscritto in tale vasca. 


7. Nella vasca la profondità dell’acqua non deve essere mai inferiore 
a 3,5 metri e deve avere una profondità minima di 4,5 metri per almeno la 
metà della superficie totale della vasca. 


8. Il volume minimo di acqua per l’intera vasca, per gruppi fino a 
cinque esemplari, non deve essere inferiore a 1.600 mc; ulteriori 400 mc 
sono richiesti per ciascun esemplare addizionale. 


9. La vasca deve essere progettata per fornire un ambiente sicuro, pri- 
vo di ostacoli che possano causare danni agli esemplari ed allestita in modo 
tale da fornire un ambiente stimolante che aiuti ed incoraggi un normale 
repertorio comportamentale degli esemplari. 


10. Per facilitare le procedure di manipolazione e cura, tutte le struttu- 
re devono essere provviste di vasche per il trattamento medico-veterinario 
degli esemplari. Tali vasche possono essere inferiori alle dimensioni mini- 
me previste e devono essere fisicamente isolate da quelle utilizzate per il 
mantenimento, per prevenire la trasmissione di agenti patogeni; inoltre, le 
stesse devono disporre di un impianto di filtraggio dell’acqua autonomo. 


11. Eventuali progetti di ricerca scientifica che richiedono variazioni 
temporanee della struttura e delle modalità di mantenimento degli esem- 
plari devono essere sottoposti all’ Autorità di gestione CITES, che richiede, 
a tal fine, il parere dell’ Autorità scientifica CITES. 


12. Gli esemplari possono essere isolati nei settori secondari del- 
la vasca solo brevemente, ad eccezione di una specifica prescrizione 
medico-veterinaria. 


13. Lo spazio libero sovrastante la vasca al coperto deve essere di al- 
meno 7 metri, mentre quello delle vasche destinate al trattamento medico- 
veterinario può essere limitato a 2,5 metri. 


14. Gli esemplari compatibili non devono essere tenuti separati, ad 
eccezione di quelli temporaneamente mantenuti in isolamento dietro pa- 
rere medico-veterinario (una valutazione di compatibilità può essere fatta 
sulla base di misurazioni oggettive del comportamento degli esemplari). 
Gli esemplari che non sono compatibili non devono essere ospitati nella 
stessa vasca. Nessun esemplare deve essere mantenuto da solo, se non per 
motivi sanitari. 


15. Le sistemazioni indoor (al chiuso, al coperto) devono avere 
una adeguata ventilazione di aria fresca che assicuri una elevata qualità 
dell’aria. L’aria deve essere caratterizzata da un basso e non dannoso livel- 
lo di particelle sospese (polveri), una umidità relativa dal 55 al 65% e da 
una temperatura ambientale ottimale di 15-24 °C. 


16. Devono essere effettuate misurazioni per assicurare che nelle vi- 
cinanze della vasca non ci siano esalazioni dovute ai trattamenti chimici 
dell’acqua o derivanti da altre fonti che possano essere dannose per la sa- 
lute degli esemplari. 

17. L'illuminazione deve essere adeguata per i controlli di routine 
dello stato di salute, dell’igiene e per le procedure di pulitura. La luce, qua- 
lora sia artificiale, deve essere di uno spettro il più vicino possibile a quello 
della luce solare e, ad ogni modo, deve garantire periodi di luce e di buio 
coincidenti con le variazioni stagionali della località in cui sono ospitati i 


Sip. te 


delfini; la luce artificiale deve essere di una intensità che non causi disagio 
o sofferenza agli esemplari. I delfini nelle vasche all’aperto devono in ogni 
caso disporre di zone d’ombra. Queste devono essere comunque estese 
soprattutto nelle zone di minore profondità. 


18. I delfini saranno preferibilmente mantenuti in sistemazioni all’aria 
aperta purché sia improbabile che le fluttuazioni della temperatura dell’aria 
creino problemi di salute e/o di benessere agli esemplari. Devono essere 
comunque evitate variazioni repentine della temperatura dell’acqua. 


19. Le vasche non devono contenere acqua che possa risultare danno- 
sa per la salute dei delfini in essa contenuti; l’acqua deve essere trasparen- 
te, incolore e priva di odori. 


20. Il contenuto di batteri coliformi della vasca non deve superare le 
500 colonie per 1000 ml di acqua; il relativo controllo deve essere effettua- 
to almeno ogni sette giorni. La presenza di funghi ed agenti patogeni e la 
quantità dei composti dell’azoto, devono essere sempre tenute sotto con- 
trollo e ad un livello tale da non costituire pericolo per la salute dei delfini. 


21. Tutti i residui (resti del cibo, feci, sporcizia, alghe, funghi, ecc.) 
devono essere rimossi dalla vasca grazie all’equipaggiamento per il trat- 
tamento dell’acqua ed ai filtri, per prevenire contaminazioni ed infezioni; 
i filtri devono essere controlavati sufficientemente spesso in modo da ga- 
rantire la qualità dell’acqua; devono essere predisposte disposizioni idonee 
per smaltire tali residui. 


22. Tutte le vasche devono essere progettate in modo che non ci siano 
aree con una circolazione dell’acqua inadeguata; le vasche devono essere 
collaudate prima dell’utilizzo, e ogni anno deve essere verificato che ci sia 
una completa circolazione dell’acqua in tutte le aree; eventuali problemi 
devono essere immediatamente risolti. 


23. Tutte le vasche devono essere progettate in modo da poter es- 
sere svuotate velocemente. Le strutture adiacenti alla vasca devono es- 
sere costruite in modo da facilitare l’appropriata pulizia, disinfezione e 
svuotamento della vasca stessa e devono essere strutturate in maniera tale 
da evitare che l’acqua utilizzata in tale attività entri oppure rientri nelle 
vasche; l’acqua di scarto oppure reflua dal suolo/tetto deve essere man- 
tenuta separata dalle vasche. Le vasche destinate al trattamento medico- 
veterinario devono essere progettate in modo da poter essere svuotate in 
quindici minuti. 

24. Devono essere prese precauzioni per evitare che oggetti estranei 
entrino nelle vasche; le vasche devono essere controllate almeno due volte 
al giorno. 


25. L’acqua delle vasche deve avere i seguenti requisiti: 
a) la temperatura deve essere mantenuta tra 10 e 28 °C; 
b) il pH deve essere mantenuto tra 7,4 e 8,5 (livello ottimale 7,8); 


c) la salinità deve essere mantenuta entro i valori normali dell’a- 
qua marina e, in particolare, per il cloruro di sodio (NaC1) tra 15 e 36 
grammi. 


Se l’acqua delle vasche viene prelevata in mare, lo stato di qualità nel 
sito di captazione non può essere inferiore a «buono» secondo la classifi- 
cazione prevista dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e deve essere 
certificata da monitoraggi periodici da parte degli organi competenti. 


26. I valori della temperatura dell’acqua, del pH, della salinità, degli 
agenti ossidanti, i loro sottoprodotti, il cloro libero e combinato, devono 
essere controllati almeno tre volte al giorno e preferibilmente monitorati 
continuativamente; in ogni caso, i risultati analitici devono essere registrati 
e resi disponibili in ogni momento per eventuali ispezioni. Qualunque va- 
riazione dei parametri oltre i limiti consentiti deve essere tempestivamente 
corretta. Allo scopo di mantenere le necessarie condizioni igieniche, il tem- 
po totale di ricircolo dell’acqua delle vasche non deve superare le cinque 
ore. L'acqua usata per le vasche deve essere tenuta separata dall’acqua di 
scarto e dall’acqua reflua dal suolo/tetto. Devono sempre essere predispo- 
sti piani di emergenza allo scopo di fronteggiare casi di inquinamento della 
fonte idrica utilizzata. Devono essere utilizzati metodi di purificazione e 
disinfezione che favoriscano un habitat naturale marino e salvaguardino la 
salute ed il benessere degli esemplari. Quando nelle vasche viene utilizzata 
acqua marina, è necessario sottoporla preventivamente ad un idoneo siste- 
ma di filtraggio ed a trattamento con raggi U.V. 


27. Nessun oggetto, mobilio, apparato, decorazione, piante o altro che 
potrebbe essere dannoso o potrebbe interferire con il benessere dei delfini 
o con una efficiente manutenzione della struttura, può essere tenuto 0 può 
rimanere nelle vasche e/o nelle loro immediate vicinanze. 


28. Le vasche per i delfini devono essere mantenute in buone condi- 
zioni; particolare attenzione deve essere prestata durante la costruzione ed i 
lavori di mantenimento, in modo che gli animali non siano esposti a rumori 
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eccessivi, oppure affinché corpi estranei e/o altri materiali non cadano nel- 
le vasche oppure siano lasciati incustoditi nelle immediate vicinanze delle 
vasche stesse. 


29. Le scorte di acqua, energia, carburante e cibo devono essere ade- 
guate e sufficienti a mantenere le condizioni necessarie per il benessere dei 
delfini in ogni circostanza. Devono essere inoltre prontamente disponibili 
provviste alternative in caso di emergenza. 


30. Devono essere predisposte preventivamente sistemazioni alterna- 
tive in cui gli animali possano essere trasferiti in caso di malfunzionamento 
degli impianti. Tali sistemazioni devono essere approvate dalla Autorità 
di gestione CITES e ciascun spostamento deve essere notificato in antici- 
po alla medesima Autorità. In caso di emergenza, la comunicazione deve 
essere effettuata, con idonea motivazione, entro le 24 ore successive al 
trasferimento. 


31. Le strutture devono prevedere anche piani prestabiliti per fronteg- 
giare ciascun problema prevedibile, incluse vertenze sindacali e difficoltà 
finanziarie che potrebbero mettere a rischio il benessere dei delfini. 


32. La manipolazione dei delfini deve essere mantenuta ad un livello 
minimo e deve essere effettuata il più celermente ed attentamente possibi- 
le, in modo da non causare disagi non necessari, surriscaldamenti, stress 
comportamentali o danni fisici e deve essere effettuata solo da personale 
esperto. 


33. I delfini devono essere addestrati a cooperare alla manipolazio- 
ne e alle normali procedure medico-veterinarie. Durante tali procedure, 
devono essere evitati metodi di condizionamento rischiosi o dannosi per 
l’equilibrio psico-fisico degli esemplari. 

34. I delfini possono essere rimossi dall’acqua solo quando assolu- 
tamente necessario e solo in presenza del medico veterinario della strut- 
tura o del curatore responsabile, su indicazioni ed in attesa del medico 
veterinario. 


35. Qualora siano tenute dimostrazioni, le stesse devono essere ba- 
sate solo sul comportamento naturale dell’animale. Le dimostrazioni de- 
vono essere variabili ed effettuate utilizzando differenti combinazioni di 
esemplari per dimostrazioni diverse; al gruppo di esemplari deve essere 
contemporaneamente garantito un giorno a settimana esente da dimostra- 
zioni. In ogni caso, considerate le esigenze della specie deve essere sempre 
loro assicurato un livello di interazione con il personale preposto, tale da 
garantire, in tutti i periodi dell’anno, una costante opportunità di gioco e di 
esercizio. L'addestramento deve essere effettuato solo sotto la supervisio- 
ne di addestratori esperti e deve prevedere solo esercizi di collaborazione 
tra animali ed addestratori motivati dalla tecnica del rinforzo positivo non 
esclusivamente alimentare, nonché esercizi finalizzati allo sviluppo del- 
le capacità sensoriali e attitudinali specifiche della specie. L'ultimo pasto 
della giornata va somministrato agli animali successivamente alla conclu- 
sione delle dimostrazioni, in ambiente privo di disturbo esterno e senza 
richiedere loro lo svolgimento di esercizi. 


36. I delfini devono essere protetti dai rumori eccessivi, inclusi rumo- 
ri derivanti da impulsi irregolari; il livello di rumore deve essere tenuto il 
più basso possibile, tale da non costituire pericolo per la salute ed il benes- 
sere dei delfini. 


37. Il nuoto con i delfini e l’ingresso nella loro vasca sono vietati; 
sono invece permessi solo all’addestratore. Al veterinario, al biologo e 
al curatore è consentito di effettuare immersioni con i delfini allo scopo 
di provvedere alla loro cura o all’ispezione delle strutture. Altri soggetti 
possono essere autorizzati, solamente per scopi scientifici, dall’ Autorità di 
gestione CITES, sentita l’ Autorità scientifica CITES. L'ingresso e il nuoto 
nella vasca sono consentiti anche al personale addetto alle operazioni di 
pulizia, disinfezione e manutenzione, a condizione che sia accompagna- 
to dai dipendenti o collaboratori della struttura competenti nelle attività 
svolte. 


38. I delfini non devono essere alimentati dal pubblico, né devono 
entrare a contatto fisico con lo stesso. Durante le eventuali dimostrazioni 
la sorveglianza deve essere continua per evitare che i visitatori abbiano un 
contatto fisico con gli esemplari o gettino oggetti nelle vasche. 


39. Ai visitatori è vietato l’accesso alle aree di servizio ed alle vasche 
di mantenimento. 


40. Il cibo somministrato ai delfini deve essere in quantità adeguata e 
di qualità adatta al consumo umano e con valori nutrizionali sufficienti per 
mantenere gli esemplari in salute. I pesci somministrati come cibo devono 
essere prevalentemente interi. 


41. Tutte le contaminazioni chimiche e batteriche devono essere 
evitate durante la preparazione del cibo. I luoghi di preparazione devono 
avere condizioni igienico-sanitarie buone e controllate. Il pesce congelato 
deve essere conservato a -28 °C e utilizzato entro quattro mesi nel caso 


degli sgombri e sette mesi nel caso delle altre specie. I prodotti scongelati 
devono essere mantenuti refrigerati per un tempo ragionevole prima del 
consumo. Tutto il cibo deve essere somministrato entro 24 ore dalla sua 
rimozione dal congelatore oppure eliminato. Il cibo da eliminare non deve 
essere mantenuto, nemmeno temporaneamente, in aree destinate al deposi- 
to del cibo da somministrare. 


12. I delfini devono essere alimentati almeno due volte al giorno (fat- 
to salvo diverso parere medico-veterinario). 


43. La dieta deve essere consona alle necessità nutrizionali della spe- 
cie e deve essere idonea e variata a seconda delle particolari caratteristiche 
e condizioni di ciascun individuo (età, dimensioni, peso, gestazione, con- 
dizioni fisiche, ecc.). 


44. Deve essere garantita l’alimentazione individuale di ciascun 
esemplare. La somministrazione del cibo deve avvenire da parte di una 
persona esperta in grado di valutare le differenze e le variazioni nelle abitu- 
dini alimentari dei delfini, allo scopo di assicurarne la buona salute. 


45. Devono essere assunti dipendenti adeguatamente competenti ed 
in numero sufficiente per mantenere costantemente il prescritto livello ge- 
stionale: essi devono avere una buona conoscenza della biologia, dell’eco- 
etologia, della conservazione e del mantenimento in cattività dei cetacei. 


46. Il personale deve essere istruito sulla teoria e sulla pratica del 
trattamento delle acque da utilizzare e sulle condizioni di manutenzione 
delle vasche. I protocolli di trattamento delle acque devono essere resi noti 
alle autorità e devono essere sempre facilmente disponibili per il personale 
e per gli eventuali controlli. 


47. La struttura deve identificare, nel proprio ambito, un soggetto re- 
sponsabile del mantenimento e della salute dei delfini. Tale soggetto deve 
avere una professionalità documentata ed acquisita nell’ambito dello stu- 
dio e del mantenimento in cattività dei delfini. 


48. Il personale deve essere incoraggiato a migliorare le proprie co- 
noscenze e le proprie abilità professionali attraverso corsi riconosciuti di 
perfezionamento. 


49. Fatto salvo quanto previsto dal decreto del Ministro dell’ambien- 
te 3 maggio 2001 «Istituzione del registro di detenzione degli esemplari 
di specie animali e vegetali» e successive modifiche ed integrazioni, le 
strutture devono utilizzare, qualora sia possibile, il sistema ISIS-ARKS ed 
integrare le informazioni richieste dal decreto 3 maggio 2001 con schede 
contenenti i seguenti dati: 


a) età stimata e relativo metodo utilizzato per la stima; 


b) fotografie a colori che mostrino i delfini nelle diverse proiezio- 
ni, con evidenziati i segni distintivi, questi ultimi eventualmente anche 
raffigurati; 

c) dati clinici, inclusi dettagli sulle date e sui trattamenti sommi- 
nistrati, i risultati degli esami di routine per l’accertamento dello stato di 
salute ed il rapporto di salute; 


d) crescita e sviluppo, incluse misurazioni di lunghezza e peso ed 
eventuali progenie; 


e) comportamento e stato sociale, 
incompatibilità; 


specificando eventuali 


) temperamento e risposta all’addestramento ed alla manipolazione; 
g) data della morte ed i risultati degli esami post-mortem; 


h) identificazione individuale degli esemplari attraverso microchip 
e analisi genetiche. 


50. Ad eccezione dei casi di emergenza, solo i delfini giudicati, da un 
medico veterinario esperto, idonei a sopportare il viaggio, possono essere 
sottoposti a trasporto. 


51. Almeno due incaricati sufficientemente preparati devono accom- 
pagnare ciascuna consegna e ciascun incaricato non deve avere più di due 
delfini sotto le proprie cure. Almeno una delle due persone deve essere un 
componente del personale della struttura da cui proviene il delfino. L’ani- 
male trasportato deve essere assistito in tutte le operazioni di trasferimento 
da un medico veterinario esperto in tursiopi. 


52. I delfini non devono essere tenuti nei box di trasporto per periodi 
superiori alle 24 ore; viaggi più lunghi di tale periodo possono essere effet- 
tuati dietro parere e sotto controllo medico-veterinario. 


53. Per tutti i trasporti, devono essere individuate anticipatamente si- 
stemazioni adatte in punti strategici lungo il percorso, in modo da ospitare 
temporaneamente i delfini qualora si sviluppino problemi di te. 


54. Tutti i trasporti devono essere effettuati in conformità alle indi- 
cazioni fornite dal regolamento IATA per gli animali vivi, anche se tale 
trasporto avviene con mezzi diversi dall’aereo. 
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ALLEGATO 2 


C) CURA DEI DELFINI APPARTENENTI ALLA SPECIE TURSIOPS TRUNCATUS - 
ASPETTI VETERINARI. 


1. Deve essere stabilito dal medico veterinario un programma di 
misure per la prevenzione delle malattie. In ogni caso gli esami di rou- 
tine devono essere eseguiti almeno due volte all’anno nel caso di esem- 
plari in apparente buona salute; a tutela della salute e del benessere degli 
animali il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
può richiedere che gli animali siano sottoposti a indagini specifiche. 


2. Deve essere redatto, da personale qualificato, un rapporto gior- 
naliero riguardante la salute di ogni delfino. Qualunque problema di 
salute deve essere riferito tempestivamente al veterinario responsabile. 


3.I delfini provenienti da altre sedi devono essere tenuti separati 
dagli altri esemplari fino a quando sia certo che siano in buona salute. La 
vasca di quarantena deve avere un sistema di filtraggio completamente 
separato e devono esser utilizzate attrezzature diverse da quelle impie- 
gate per il normale mantenimento. 


4. Un responsabile, indicato dall’amministrazione del delfinario, 
deve tenere un registro nel quale viene annotato lo stato di salute di cia- 
scun delfino; tale registro deve essere sempre disponibile per eventuali 
controlli e inviato mensilmente al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare in formato non modificabile. 


5. Deve essere effettuata un’accurata autopsia integrata da tutte le 
eventuali indagini necessarie per chiarire le cause della morte. La no- 
tifica della morte deve essere trasmessa entro 24 ore alle autorità com- 
petenti ed entro il sessantesimo giorno successivo alla morte devono 
essere trasmessi i risultati delle indagini e le conclusioni sulle cause 
della morte redatte dal medico veterinario anatomopatologo. 


6. Tutta la documentazione concernente gli esemplari appartenenti 
alla specie Tursiops truncatus deve essere redatta o tradotta in lingua 
italiana. 


15A04624 


MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


DECRETO 10 marzo 2015. 


Individuazione dei prezzi unitari massimi delle produzio- 
ni agricole, delle strutture aziendali, dei costi di smaltimento 
delle carcasse animali applicabili per la determinazione dei 
valori assicurabili al mercato agevolato nell’anno 2015. 


IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARE E FORESTALI 


Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che pre- 
vede, tra l’altro, un sostegno finanziario per il pagamento 
di premi di assicurazione del raccolto, degli animali e del- 
le piante a fronte del rischio di perdite economiche per gli 
agricoltori causate da avversità atmosferiche, da epizoo- 
zie o fitopatie, da infestazioni parassitarie o dal verificarsi 
di un’emergenza ambientale; 


Visto il Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commis- 
sione, del 25 giugno 2014, ed in particolare l’art. 27 con- 
cernente, tra l’altro gli aiuti per i capi animali morti negli 
allevamenti zootecnici e l’art. 28, concernente gli aiuti 
per il pagamento dei premi assicurativi; 


Visti gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nei settore agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014-2020 (2014/C 204/01), ed in particolare il punto 1.2 
concernente la gestione dei rischi e delle crisi; 


Visto l’art. 127, della legge 23 dicembre 2000 n. 388, 
che al comma 3, prevede la individuazione dei valori 
delle produzioni assicurabili con polizze agevolate, sul- 
la base dei prezzi di mercato alla produzione, rilevati 
dall’ISMEA (Istituto di servizi per il mercato agricolo 
alimentare); 


Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel 
testo modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, 
n. 82, concernente la normativa del Fondo di solidarie- 
tà nazionale che prevede interventi finanziari a sostegno 
delle imprese agricole colpite da calamità naturali e da 
eventi climatici avversi, ed in particolare il capo I, che 
disciplina gli aiuti sulla spesa per il pagamento dei premi 
assicurativi; 

Visto in particolare l’art. 2 comma 5-ter del decreto le- 
gislativo n. 102 del 2004, dove stabilisce che se dalle ri- 
levazioni dei prezzi effettuate secondo i criteri stabiliti al 
punto precedente si riscontrano scostamenti dei valori dei 
singoli prodotti relativamente all’ultimo anno superiori al 
50% rispetto al biennio precedente, gli stessi prezzi unita- 
ri possono essere stabiliti sulla base delle sole rilevazioni 
di mercato dell’ultimo anno; 


Visto il decreto ministeriale del 29 dicembre 2014, 
pubblicato nel sito Internet del Ministero, con il quale a 
partire dal 1° gennaio 2015 si applicano le disposizioni di 
cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, entro i 
limiti delle intensità di aiuto, delle tipologie di interventi 
e delle condizioni stabilite dagli orientamenti dell’Unione 
europea per gli aiuti di Stato al settore agricolo e foresta- 
le nelle zone rurali 2014-2020 e dal Regolamento (UE) 
n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014; 


Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2014, registra- 
to alla Corte dei conti il 25 febbraio 2014 foglio n. 840, 
con il quale sono stati stabiliti, tra l’altro, i costi unitari 
massimi di ripristino delle strutture aziendali impianti di 
frutteti, oliveti e vigneti, serre, ombrai e reti antigrandi- 
ne, ed i prezzi massimi per le altre garanzie applicabili al 
settore zootecnico; 

Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2015, registra- 
to alla Corte dei conti in data 11 febbraio 2015, foglio 
n. 372, relativo alla semplificazione della Gestione della 
PAC 2014-2020 ed in particolare il capo III riguardante la 
gestione dei rischio; 

Visto inoltre l’allegato B lettera 5) del citato decreto 
ministeriale 12 gennaio 2015 che definisce gli elementi 
del piano assicurativo individuale (PAI); 

Considerato lo schema di piano assicurativo 2015, sul 
quale la conferenza Stato regioni ha sancito l’intesa in 
data 19 febbraio 2015; 

Considerato il piano nazionale di sostegno del settore 
vitivinicolo in attuazione, tra l’altro, dell’art. 49 - assicu- 
razione del raccolto — del Regolamento (UE) del Parla- 
mento europeo e del Consiglio n. 1308 del 17 dicembre 
2013; 
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Considerato il programma nazionale di sviluppo rura- 
le presentato alla Commissione europea in data 22 luglio 
2014, ed in particolare la sottomisura 17.1 assicurazione 
del raccolto, degli animali e delle piante; 


Preso atto dei prezzi medi di mercato delle produzio- 
ni agricole rilevati dall’ISMEA nel triennio dal 2011 al 
2014; 


Esaminate le valutazioni e le determinazioni 
dell’ISMEA (Istituto di servizi per il mercato agricolo 
alimentare); 


Esaminata la comunicazione dell’AIA (Associazione 
italiana Allevatori) del 30 gennaio 2015, di aggiorna- 
mento dei costi per lo smaltimento della carcasse dei capi 
bovini, bufalini, equini, suini, ovicaprini, avicunicoli, 
derivanti dalle nuove convenzioni stipulate con le ditte 
autorizzate, nonché dei prezzi unitari massimi per le altre 
garanzie applicabili al settore zootecnico; 


Ritenuto di parametrare nel 2015 gli importi massimi 
entro cui devono essere contenuti i prezzi unitari per la 
determinazione dei valori delle produzioni assicurabi- 
li, alla media dei prezzi dei singoli prodotti, rilevati nel 
triennio dal 2011 al 2014 e comunicati da ISMEA, per le 
produzioni vegetali; ai costi comunicati dall’ AIA in data 
30 gennaio 2015 per lo smaltimento delle carcasse anima- 
li; ai costi di ripristino delle strutture aziendali ed ai valori 
unitari massimi delle altre garanzie applicabili al settore 
zootecnico, già stabiliti con il citato decreto ministeriale 
31 gennaio 2015; 


Decreta: 


Art. 1. 


Prezzi delle produzioni vegetali, degli allevamenti e delle 
strutture assicurabili con polizze agevolate per l’anno 
2015 


1. I prezzi unitari massimi delle produzioni agricole, 
delle strutture aziendali, dei costi di smaltimento delle 
carcasse animali applicabili per la determinazione dei va- 
lori assicurabili al mercato agevolato nell’anno 2015, in 
attuazione del Piano assicurativo agricolo in vigore per il 
corrente anno, sono riportati nell’elenco allegato che fa 
parte integrante del presente decreto. 


2.1 valori riportati nell’elenco allegato, codificati per 
area, per prodotto o gruppo di prodotti della medesima 
specie botanica o gruppo varietale delle produzioni ve- 
getali, struttura aziendale, specie animale, devono essere 
considerati prezzi massimi, nell’ambito dei quali, in sede 
di stipula delle polizze, le parti contraenti possono conve- 
nire di applicare anche prezzi inferiori, in base alle carat- 
teristiche qualitative e alle condizioni locali di mercato. 


3. Il codice e 1°ID varietà indicati rispettivamente nella 
seconda e nella quinta colonna delle tabelle allegate per i 
prodotti vegetali, verranno riportati nel piano assicurativo 
individuale (PAI) per l’identificazione univoca del pro- 


dotto da assicurare. Per le voci relative alla zootecnia ed 
alle strutture aziendali si provvederà alla pubblicazione 
dei codici non appena disponibili. 


4. Per il riso da seme il prezzo stabilito per la corri- 
spondente varietà, può essere maggiorato fino a € 7,75 il 
quintale. Al certificato di polizza deve essere allegato il 
contratto di coltivazione quale riso da seme, per i con- 
trolli da parte della Regione territorialmente competente. 


5. Per le produzioni biologiche non comprese nell’al- 
legato, il prezzo stabilito per il corrispondente prodotto 
ottenuto con le tecniche agronomiche ordinarie, a conclu- 
sione del periodo di conversione, può essere maggiorato 
fino al 20 per cento. In tale caso, al certificato di polizza 
deve essere allegato l’attestato dell’organismo di con- 
trollo preposto, per le successive verifiche della Regione 
territorialmente competente, e sul certificato stesso deve 
essere riportata la dicitura «produzione biologica». 


6. Per le strutture aziendali - reti antigrandine con so- 
vrastanti film plastici per la forzatura degli impianti frut- 
ticoli - il prezzo unitario massimo da utilizzare per la sti- 
pula delle polizze assicurative agevolate è pari al prezzo 
unitario delle reti antigrandine aumentato del 20%. 


7.1 prezzi massimi riferiti al metro quadrato per i pro- 
dotti florovivaistici, riportati nell’allegato, rappresentano 
il valore massimo annuale assicurabile per unità di super- 
ficie, tenendo conto della successione dei cicli colturali 
delle specie riportate nella colonna “specifica prodotto”. 


Art. 2. 


Modalità di determinazione di ulteriori prezzi 


1. Nel termine di giorni 15 dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nel sito internet del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali www.politichea- 
gricole.it, i soggetti interessati alla stipula delle polizze 
possono segnalare eventuali esigenze di ulteriori prezzi, 
non riconducibili alle tipologie di prodotto contemplate 
nell’elenco allegato, inviando la comunicazione a mez- 
zo posta elettronica all’indirizzo di posta certificata co- 
svir6@pec.politicheagricole.gov.it. Nei successivi 30 
giorni, in presenza dei dati conoscitivi di mercato e sulla 
base del parere dell’ISMEA, si provvede alla determina- 
zione dei nuovi prezzi. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 10 marzo 2015 


Il Ministro: MARTINA 


Registrato alla Corte dei conti il 20 aprile 2015 
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 1213 
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Allegato 
Prezzi massimi dei prodotti assicurabili con polizze agevolate 
- Anno 2015 
Seminativi 
Prezzi 
massimi 
_ È ID 2015 
Poe Codice Prodotto Specifica prodotto Varietà | €100 KG, 
Iva 
esclusa 
IT H10 FRUMENTO DURO 1 27,02 
9 H10 FRUMENTO DURO FRASSINETO 93 32,00 
IT Hill FRUMENTO TENERO 2 23,37 
m| Hi FRUMENTO TENERO ni FORZA: | ‘26 :| ato0 
m| Hu FRUMENTO TENERO ea TRSM A) 77 | 2356 
IT H79 FRUMENTO POLONICO tipo KAMUT o KHORASAN 88 153,33 
IT D16 FARRO 3 30,56 
IT D16 FARRO BIOLOGICO 4 43,83 
IT C43 AVENA 5 21,09 
IT C49 TRITICALE 6 21,09 
IT C49 TRITICALE DA INSILLAGGIO TRITICALE DA INSILAGGIO 95 4,20 
IT c29 ORZO 7 20,87 
VARIETÀ PRIORA (destinato alla 
IT C29 ORZO tostatura per la produzione di 8 26,00 
caffè) 
IT C29 ORZO DA INSILAGGIO ORZO DA INSALAGGIO 89 4,20 
IT D31 SEGALE 9 20,88 
IT D31 SEGALE DA INSILAGGIO SEGALE DA INSILAGGIO 90 4,20 
IT C9i LINO 11 53,50 
IT C32 COLZA 13 38,10 
IT D04 | BARBABIETOLA DA ZUCCHERO Radice 14 4,99 
IT D04 | BARBABIETOLA DA ZUCCHERO | RADICI E FOGLIAME DA BIOGAS | 94 3,75 
IT D18 FAVINO 15 28,32 
IT D18 FAVINO 16 28,32 
IT H18 LOIETTO 17 14,85 


19-6-2015 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


(segue seminativi, 


IT H18 LOIETTO 18 14,85 
IT C96 PISELLO PROTEICO 19 28,49 
IT C46 PISELLO SECCO 20 90,33 
IT C93 MIGLIO 10 38,20 
IT H14 GRANO SARACENO 12 60,67 
IT | €03 MAIS DA GRANELLA GENERICO DI 20,14 
IT | €03 MAIS DA GRANELLA DRIGRANER NOSTRENO-DI e») 90,67 
STORO . 
DA GRANELLA VARIETÀ 
IT | C03 MAIS DA GRANELLA 3ELCRANO 23 27,55 
IT | 03 MAIS DA GRANELLA DA GRANELLA VARIETÀ MARANO | 24 46,67 
IT | €03 MAIS DA GRANELLA DA GRANELLA VARIETA' GRITZ | 25 34,69 
IT | €03 MAIS DA GRANELLA DA GRANELLA VARIETA' WAXY 26 25,61 
IT | D23 MAIS DA INSILAGGIO MAIS DA INSILAGGIO 27 4,33 
| «Go MAIS DA GRANELLA BIANCO DA ALIMENTAZIONE 28 24,84 
IT | €03 MAIS DA GRANELLA DE-GRANCE FISNOLETTO 92 90,00 
ROSSO 
IT | D24 MAIS DOLCE 29 14,67 
DA AMILOSIO VARIETA' 
IT | €03 MAIS DA GRANELLA SFLLAMIDO E SIMILARI 96 33,82 
DA GRANELLA VARIETA' DA 
iT:.| (008 MAIS DA GRANELLA SCOAnIO 91 90,67 
IT | 30 SORGO 31 20,25 
IT | DO6 CANAPA 32 107,78 
IT | 15 RISO BALILLA-ORIGINARIO E SIMILARI | 33 27,79 
IT | C15 RISO LIDO E SIMILARI 34 31,02 
IT | C15 RISO LOTO E SIMILARI 35 33,12 
IT | C15 RISO ROMA E SIMILARI 36 43,87 
IT | C15 RISO ARBORIO E SIMILARI 37 48,63 
IT | C15 RISO VOLANO 38 48,63 
IT | D63 RISO INDICA E SIMILARI 39 26,72 
IT | D63 RISO THAIBONNET 40 26,72 
IT | C15 RISO ARIETE E SIMILARI 41 32,85 
IT | C15 RISO CARNAROLI E SIMILARI 42 50,66 
IT | ©16 RISO PADANO E SIMILARI 43 42,47 
IT | C15 RISO ARGO 44 42,47 


IT C15 RISO VIALONE NANO E SIMILARI 45 59,65 
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IT C15 RISO S. ANDREA E SIMILARI 46 41,48 
IT C15 RISO BALDO E SIMILARI 47 42,62 
9 C15 RISO ARELATE 48 31,91 
9 C15 RISO BALDO 49 40,97 
9 C15 RISO BRAVO 50 32,52 
9 C15 RISO GLADIO 51 25,75 
9 C15 RISO NEMBO 52 32,52 
IT C31 SOIA 53 42,94 
IT C31 SOIA ALIMENTARE 54 59,56 
IT C48 GIRASOLE 55 32,35 
IT C48 GIRASOLE NO FOOD 56 32,35 
IT D15 ERBA MEDICA FIENO DI ERBA MEDICA 57 13,57 
IT C87 ERBAIO DI GRAMINACEE ERBAIO DI AVENA 85 11,00 
IT C88 ERBAI LEGUMINOSE VECCIA 60 15,61 
IT H20 TRIFOGLIO 61 13,80 
GRAMINACEE AUTUNNO VERNINE 
IT D55 | COLTURE ERBACEE DA BIOMASSA DA LIONAGSA 72 4,20 
IT D55 | COLTURE ERBACEE DA BIOMASSA TRITICALE DA BIOMASSA 74 4,20 
ERBAIO MISTO DI LOIETTO E 
IT C89 ERBAIO MISTO a FuGiiò 80 14,99 
IT C89 ERBAIO MISTO ERBAIO MISTO DI AVENA E VECCIA | 81 8,33 
ERBAIO MISTO DI AVENA E 
IT C89 ERBAIO MISTO ip FuGiiù 82 10,54 
ERBAIO MISTO DI LOIETTO ED 
IT C89 ERBAIO MISTO ERRANERICA 83 16,16 
IT C89 ERBAIO MISTO ERBAI MSITI (USO FORAGGIO) 84 13,35 
IT H17 LUPINI 70 126,67 
IT H45 FIENO DI LUPINELLA 87 11,67 
IT C30 SORGO da fibra 59 4,04 
IT C18 TABACCO FLUE CURED (resa16%) 62 64,79 
IT C18 TABACCO LIGHT AIR CURED (resa 16%) 63 37,64 
IT C18 TABACCO DARK AIR CURED (resa 14,5%) 64 41,36 
DARK AIR CURED NOSTRANO DEL 
IT C18 TABACCO BRENTA (resa 14,5%) 65 49,79 
DARK AIR CURED NOSTRANO DEL 
DE Sio TABACGCA BRENTA DA FASCIA (resa 14,5%) 66 TOO 
IT C18 TABACCO FIRE CURED (resa 18,5%) 67 87,03 
FIRE CURED KENTUCKY DA 
IT C18 TABACCO FASCIA (resa 18,5%) 68 87,86 
FIRE CURED KENTUCKY ZONE 
IT C18 TABACCO VOCATE (PREMIO COMPRESO 69 128,31 
RESA 18,5%) 
IT D55 | COLTURE ERBACEE DA BIOMASSA MAIS DA BIOMASSA 73 4,67 
IT D55 | COLTURE ERBACEE DA BIOMASSA SORGO DA BIOMASSA 75 2,88 
FIENO DI PRATO STABILE POLIFITA 
IT C97 PRATO STABILE Ein 78 17,39 
IT D53 ARACHIDE 86 100,00 
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Ortaggi 
Prezzi 
massimi 
Ds Codice Prodotto Specifica prodotto ID ù po e008: 3 
a varietà |  €/100 
KG, Iva 
esclusa 
IT D01 AGLIO 4005 191,30 
IT D03 ASPARAGO 4006 230,83 
BZ D03 ASPARAGO DI TERLANO 4007 466,67 
TN D03 ASPARAGO DI ZAMBANA 4120 450,00 
20 D03 ASPARAGO 4008 300,00 
IT C82 BASILICO 4009 273,89 
IT D05 BIETOLA DA COSTA 4010 26,11 
IT D90 BROCCOLETTO DI RAPA 4011 30,42 
IT C83 BROCCOLO 4012 18,33 
IT C83 BROCCOLO ROMANO 4013 18,33 
IT C27 CARCIOFO (prezzo a capolino) GENERICO 4014 0,26 
IT C27 CARCIOFO (prezzo a capolino) TIPO ROMANESCO 4015 0,28 
IT C27 CARCIOFO (prezzo a capolino) TIPO ROSSO DI PAESTUM 4016 0,28 
IT C27 CARCIOFO (prezzo a capolino) SPINOSO SARDO 4017 0,32 
IT D07 CARDO 4018 137,32 
IT D08 CAROTA 4019 26,16 
IT D09 CAVOLFIORE 4020 38,50 
20 D09 CAVOLFIORE 4021 54,97 
IT D10 CAVOLO CAPPUCCIO 4022 29,92 
20 D10 CAVOLO CAPPUCCIO 4023 45,00 
IT D11 CAVOLO VERZA 4024 30,50 
IT D10 CAVOLO RAPA 4117 32,00 
9 D10 CAVOLO NERO 4025 106,67 
IT D12 CECI 4026 153,33 
IT D13 CETRIOLI IN PIEN'ARIA 4027 31,15 
IT D54 CICERCHIA 4028 153,33 
IT C54 CIPOLLE CIPOLLA AUTUNNO-VERNINA | 4002 30,95 
20 C54 CIPOLLE CIPOLLA AUTUNNO-VERNINA | 4029 43,50 
CIPOLLA A SEMINA 
IT C54 CIPOLLE PRIMAVERILE 4030 31,99 
PIATLINA BIONDA DI 
TO C54 CIPOLLE ANDEZENO 4124 121,67 
IT D14 CIPOLLINE 4031 41,54 
IT C33 COCOMERI 4032 24,36 
IT C33 COCOMERI SUGAR BABY 4121 25,54 
IT C33 COCOMERI MINI 4033 28,75 
IT C45 FAGIOLI 4034 143,56 
IT C45 FAGIOLI DA INDUSTRIA 4035 62,17 
IT C45 FAGIOLI SECCHI 4036 86,67 
PG C45 FAGIOLI FAGIOLINA LAGO TRASIMENO 4037 | 1983,33 
TN C47 FAGIOLINI STORTINA DI TRENTO 4038 285,33 
IT C47 FAGIOLINI PIEN'ARIA 4039 116,76 
IT C47 FAGIOLINI SERRA 4040 168,47 
IT C47 FAGIOLINI DA INDUSTRIA 4041 29,17 
20 C47 FAGIOLINI PIEN'ARIA 4042 117,67 
CN C45 FAGIOLI DI CUNEO SECCO 4043 353,11 
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VC | C45 FAGIOLI DI SALUGGIA SECCO 4044 | 215,00 
BL | C45 FAGIOLI DI LAMON (IGP) 4045 | 600,00 
20 | C45 FAGIOLI BORLOTTI 4046 | 175,33 
IT | D17 FAVE 4047 | 50,42 
20 | D17 FAVE 4048 | 97,33 
IT_| D19 FINOCCHI 4049 | 32,08 
IT | D21 INSALATE INDIVIA 4050 | 28,06 
IT | D21 INSALATE PAN DI ZUCCHERO 4051 | 35,67 
IT | D21 INSALATE LATTUGA 4052 | 37,29 
IT_| D22 LENTICCHIE 4053 | 35,00 
11 | D22 LENTICCHIE 4054 | 63,33 
IT | 58 MELANZANE PIEN'ARIA 4055 | 30,58 
IT | 58 MELANZANE SERRA 4056 | 47,63 
20 | C58 MELANZANE PIEN'ARIA 4057 | 50,13 
AL C34 MELONI DELLA BASSA VALLE SCRIVIA 4058 80,00 
IT | ©34 MELONI 4059 | 56,84 
IT | ©35 PATATE COMUNI 4060 | 22,22 
IT | 35 PATATE DA SEMINA 4061 | 39,33 
IT | ©35 PATATE DI PRIMIZIA 4062 | 28,23 
TN | C35 PATATE DI MONTAGNA 4122 | 38,00 
20 |] C35 PATATE COMUNI 4063 | 29,93 
IT_| H24 PEPERONCINO DOLCE 4064 | 81,67 
IT_| H24 PEPERONCINO PICCANTE 4065 | 193,33 
IT | 22 PEPERONI QUADRATO D'ASTI 4066 | 86,67 
IT | C22 PEPERONI CUNEO GIALLO 4067 | 111,67 
IT | C22 PEPERONI STRATOS 4068 | 66,67 
IT | 22 PEPERONI TOPEPO 4069 | 121,67 
IT | 22 PEPERONI CORNO DI BUE 4070 | 60,00 
IT | 22 PEPERONI LUNGHI 4071 | 86,67 
IT_| 22 PEPERONI CORNETTO DI PONTECORVO 4072 | 100,00 
IT | 22 PEPERONI GIAPPONESE 4073 | 67,84 
IT_| ©C22 PEPERONI PIEN'ARIA 4074 | 4441 
IT_| ©C22 PEPERONI SERRA 4075 | 67,84 
Im | _c22 PEPERONI PICCANTE 4076 | 50,83 
1 |_C22 PEPERONI F1 TORNADO 4077 | 12167 
1 | 022 PEPERONI CERESELLO 4078 | 121,67 
9 | 22 PEPERONI COMUNE ROSSO 4079 | 51,67 
9 | 22 PEPERONI QUADRATO GIALLO 4080 | 76,67 
9 | 22 PEPERONI QUADRATO ROSSO 4081 | 76,67 
VR | 022 PEPERONI QUADRATO GIALLO 4118 | 81,17 
VR | 022 PEPERONI QUADRATO ROSSO 4119 | 81,17 
IT | C46 PISELLI 4082 | 103,47 
IT | C46 PISELLO DA INDUSTRIA 4000 | 29,58 
IT_| C46 PISELLO DA SURGELATI 4001 | 31,75 
mes POMODORO POMODORINO DA INDUSTRIA | 4083 | 14,60 
20 | C13 POMODORO POMODORINO DA INDUSTRIA | 4084 | 16,55 
POMODORO DA INDUSTRIA 
i) 14 SELUÒ ALLUNGATO 4085 | 10,26 
POMODORO DA INDUSTRIA 
20 | C14 BELATÀ ALLUNGATO 4086 | 11,67 
POMODORO DA INDUSTRIA 
20 | C12 CONCENTRATO TONDO 4087 | 11,32 
POMODORO DA INDUSTRIA- 
IT.| (c12 CONCENTRATO TONDO 4088 | 8,82 
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IT C13 POMODORO DA MENSA CILIEGINO 4089 71,90 
IT C13 POMODORO DA MENSA SERRA 4090 49,76 
IT C13 POMODORO MENSA ROSSO A GRAPPOLO 4091 47,47 
IT C13 POMODORO MENSA PIEN'ARIA 4092 43,41 
20 C13 POMODORO MENSA PIEN'ARIA 4093 54,90 
IT C13 POMODORO PICCADILLY SERRA 4094 67,50 

POMODORINO DEL PIENNOLO 
NA | C13 POMODORO DA MENSA DEL VESUVIO DOP 4123 220,00 
IT D27 PORRO 4095 40,33 
20 D27 PORRO 4096 | 100,00 
IT C99 PREZZEMOLO 4097 | 45,08 
IT D28 RADICCHIO 4098 | 67,35 
IT D28 RADICCHIO ROSSO LUNGO (MONTAGNA) 4099 | 95,00 
IT D61 RAPA 4100 | 27,42 
9 D61 RAPA ROSSA 4101 22,67 
TV D28 RADICCHIO TREVISO PRECOCE IGP 4102 | 98,33 
TV D28 RADICCHIO TREVISO TARDIVO IGP 4103 | 282,33 
TV D28 RADICCHIO VARIEGATO ila FRANCO 4104 171,00 
VE D28 RADICCHIO CHIOGGIA PRECOCE 4105 88,78 
VE D28 RADICCHIO CHIOGGIA TARDIVO 4106 39,17 
IT D29 RAVANELLO 4107 104,33 
IT D64 SCALOGNO 4108 74,50 
IT D30 SEDANO 4109 31,16 
IT C56 SPINACIO 4003 67,95 
IT C56 SPINACIO INDUSTRIA 4004 16,92 
IT D32 ZUCCA 4110 24,33 
IT D32 ZUCCA DA INDIUSTRIA 4111 14,33 
IT D68 ZUCCHINE FIORE ZUCCHINE BIANCHE CON FIORE 4112 50,00 
IT C50 ZUCCHINE ZUCCHINE DI PIEN'ARIA 4113 43,59 
IT C50 ZUCCHINE ZUCCHINE IN SERRA 4114 59,70 
20 C50 ZUCCHINE ZUCCHINE DI PIEN'ARIA 4115 59,82 
IT H27 FIORI DI ZUCCHINE (prezzo 4116 0,20 
cadauno) 
IT Ù BORRAGINE IN FOGLIA 4125 25,00 


Manca codice 
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Frutta 
Prezzi 
î ca ID massimi 
Area | Codice Prodotto Specifica prodotto varlatà 2015 
€/100 KG 

IT C01 ACTINIDIA ARGUTA 5390 350,00 
IT C02 ALBICOCCHE GENERICHE 5000 99,71 
IT C02 ALBICOCCHE AURORA 5001 127,25 
IT C02 ALBICOCCHE FLAVOR COT 5002 87,17 
IT C02 ALBICOCCHE LILLY COT 5003 87,17 
IT C02 ALBICOCCHE MAGIC COT 5004 87,17 
IT C02 ALBICOCCHE PERL COT 5005 87,17 
IT C02 ALBICOCCHE WONDER COT 5006 99,25 
IT C02 ALBICOCCHE ZEBRA 12 5007 87,17 
4 C02 ALBICOCCHE GENERICHE 5008 253,33 
IT C02 ALBICOCCHE AUGUSTA 1 5009 121,67 
IT C02 ALBICOCCHE AUGUSTA 2 5010 121,67 
IT C02 ALBICOCCHE AUGUSTA 3 5011 121,67 
IT C02 ALBICOCCHE FARBALY 5012 106,67 
IT C02 ALBICOCCHE FARCLO 5013 106,67 
IT C02 ALBICOCCHE FARDAO 5014 111,67 
IT C02 ALBICOCCHE FARELY 5015 111,67 
IT C02 ALBICOCCHE MANGO COT 5016 87,17 
IT C02 ALBICOCCHE PINK COT 5017 87,17 
IT C02 ALBICOCCHE SWEET COT 5018 87,17 
IT C02 ALBICOCCHE TOM COT 5019 87,17 
IT C02 ALBICOCCHE TSUNAMI 5371 127,25 
IT C02 ALBICOCCHE MARGOTTINA 5372 127,25 
IT C02 ALBICOCCHE SPRINGBLUSH 5373 127,25 
IT C02 ALBICOCCHE LUNAFULL 5374 127,25 
8 C02 ALBICOCCHE WONDER COT 5375 127,25 
16 C02 ALBICOCCHE ORANGE RUBIS 5020 109,17 
16 C02 ALBICOCCHE PELLECCHIELLA 5021 75,00 
16 C02 ALBICOCCHE TYRINTHOS 5022 45,67 
16 C02 ALBICOCCHE ANTONIO ERRANI 5023 60,00 
IT C23 ARANCE MEDIO TARDIVE TAROCCO 5024 23,65 
IT C23 ARANCE MEDIO TARDIVE TAROCCO GALLO 5025 25,58 
IT C23 ARANCE MEDIO TARDIVE TAROCCO DAL MUSO 5026 25,58 
IT C23 ARANCE MEDIO TARDIVE TAROCCO GALICE 5027 25,58 
IT C23 ARANCE MEDIO TARDIVE TAROCCO LAMBISO 5028 25,58 
IT C23 ARANCE MEDIO TARDIVE TAROCCO MANUELE 5029 25,58 
IT C23 ARANCE MEDIO TARDIVE TAROCCO SCIRÈ 5030 25,58 
IT C23 ARANCE MEDIO TARDIVE TAROCCO TAPI 898 5031 25,58 
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IT C23 ARANCE MEDIO TARDIVE TAROCCO TARTUFO 5032 25,58 
IT C23 ARANCE MEDIO TARDIVE TAROCCO NUCELLARE 5033 26,04 
IT C23 ARANCE MEDIO TARDIVE MORO 5034 21,90 
IT C23 ARANCE MEDIO TARDIVE SANGUINELLO 5035 21,88 
IT C23 ARANCE MEDIO TARDIVE ALTRE PIGMENTATE 5036 21,89 
IT C23 ARANCE MEDIO TARDIVE LANE LATE 5037 25,25 
IT C23 ARANCE MEDIO TARDIVE NAVEL LATE 5038 25,25 
IT C23 ARANCE MEDIO TARDIVE TAROCCO SCIARA 5039 33,04 
IT C23 ARANCE MEDIO TARDIVE VANIGLIA 5040 63,17 
20 C23 ARANCE MEDIO-TARDIVE TAROCCO 5041 48,11 

20 C23 ARANCE MEDIO-TARDIVE MORO 5042 47,92 
20 C23 ARANCE MEDIO-TARDIVE VANIGLIA 5043 48,98 
IT H02 ARANCE PRECOCI W.NAVEL 5044 30,78 
IT H02 ARANCE PRECOCI NAVEL 5045 27,05 
IT H02 ARANCE PRECOCI NAVELLINA 5046 27,05 
IT H02 ARANCE PRECOCI ALTRE BIONDE PRECOCI 5047 27,05 
IT C23 ARANCE MEDIO-TARDIVE OVALE 5048 25,50 
IT C23 ARANCE MEDIO-TARDIVE VALENCIA 5049 25,01 

IT C23 ARANCE MEDIO-TARDIVE ALTRE BIONDE MEDIO TARDIVE | 5050 25,25 
IT H02 ARANCE PRECOCI NEW HALL 5051 32,50 
20 H02 ARANCE PRECOCI W.NAVEL 5052 51,35 
20 H02 ARANCE PRECOCI NAVEL 5053 | 47,39 
20 C23 ARANCE MEDIO-TARDIVE VALENCIA 5054 | 46,48 
IT C63 BERGAMOTTO 5055 65,00 
IT D33 CASTAGNE 5056 | 285,00 

MARRONE DI SAN MAURO DEI 

VR D33 CASTAGNE MONTI LESSINI VERONESI 5057 | 350,17 
FI D33 CASTAGNE MARRONE DEL MUGELLO IGP | 5376 | 412,50 
IT C64 CEDRO 5058 81,67 
IT C37 CILIEGIE DURA ANELLONA 5059 | 286,67 
IT C37 CILIEGIE DURA DELLA MARCA 5060 | 313,89 
IT C37 CILIEGIE DURONE DEL CHIAMPO 5061 | 286,61 
IT C37 CILIEGIE DURONI SWEET HEART 5062 | 286,61 
IT C37 CILIEGIE FERROVIA 5063 | 297,44 
IT C37 CILIEGIE FIRM RED 5064 | 286,61 
IT C37 CILIEGIE GIANT RED 5065 | 286,61 
IT C37 CILIEGIE MORA DI CAZZANO 5066 | 286,61 
IT C37 CILIEGIE MORA DI VIGNOLA 5067 | 286,61 
IT C37 CILIEGIE NERO | 5068 | 262,50 
IT C37 CILIEGIE GENERICA 5069 | 230,56 
TN C37 CILIEGIE TRENTO (ZONA DI MONTAGNA) |5070| 510,00 
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8 C37 CILIEGIE ACIDE 5071 99,33 
3 C37 CILIEGIE BLACK STAR 5072 233,33 
3 C37 CILIEGIE BROOKS 5073 233,33 
3 C37 CILIEGIE BURLAT 5074 200,00 
3 C37 CILIEGIE SWEET EARLY 5075 240,00 
3 C37 CILIEGIE GARNET 5076 233,33 
3 C37 CILIEGIE GIORGIA 5077 240,00 
3 C37 CILIEGIE LAPINS 5078 233,33 
3 C37 CILIEGIE REGINA 5079 233,33 
3 C37 CILIEGIE SKEENA 5080 233,33 
d C37 CILIEGIE SUMMER CHARM 5081 233,33 
3 C37 CILIEGIE SWEET HEART 5082 226,67 
3 C37 CILIEGIE VAN 5083 233,33 
IT C37 CILIEGIE EARLY LORY 5084 230,56 
IT C37 CILIEGIE EARLY BIGI 5085 230,56 
IT C37 CILIEGIE EARLY STAR 5086 286,61 
IT C37 CILIEGIE BLACK STAR 5087 286,61 
IT C37 CILIEGIE GREEN STAR 5088 286,61 
IT C37 CILIEGIE KORDIA 5089 286,61 
IT C37 CILIEGIE SIMCOE 5090 286,61 
IT C37 CILIEGIE SONATA 5091 286,61 
IT C37 CILIEGIE NEW STAR 5092 286,61 
IT C37 CILIEGIE GRACE STAR 5093 286,61 
IT C37 CILIEGIE BIG STAR 5094 286,61 
IT C37 CILIEGIE BIG LORY 5095 286,61 
IT C37 CILIEGIE PRIME GIANT 5096 286,61 
VR C37 CILIEGIE ALEX 5348 237,27 
VR C37 CILIEGIE BIGARREAU BURLAT 5349 202,53 
VR C37 CILIEGIE BURLAT 5350 202,53 
VR C37 CILIEGIE CARDINALE 5351 264,72 
VR C37 CILIEGIE CELESTE 5352 264,72 
VR C37 CILIEGIE DURONE BOLOGNESE 5353 264,72 
VR C37 CILIEGIE DURONE COSTASAVINA 5354 279,07 
VR C37 CILIEGIE LALASTAR 5355 264,72 
VR C37 CILIEGIE MODENESE 5356 264,72 
VR C37 CILIEGIE MORETTA - LALASTAR 5357 264,72 
VR C37 CILIEGIE REGINA 5358 237,27 
VR C37 CILIEGIE RITA 5359 290,44 
VR C37 CILIEGIE SANDRA 5360 264,72 
VR C37 CILIEGIE SCHNEIDER 5361 264,72 
VR C37 CILIEGIE SPLENDID 5362 237,27 
VR C37 CILIEGIE STELLA 5363 264,72 
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VR C37 CILIEGIE SUMMIT 5364 264,72 
VR C37 CILIEGIE SWEET EARLY 5365 248,94 
VR C37 CILIEGIE SWEETER 5366 264,72 
VR C37 CILIEGIE VAN 5367 237,27 
VR C37 CILIEGIE 123 5368 264,72 
VR C37 CILIEGIE GIORGIA 5387 240,00 
VR C37 CILIEGIE LAPINS 5388 233,33 
9 C37 CILIEGIE BIGARREAU 5384 325,00 
1 C37 CILIEGIE BELLA DI GARBAGNA 5389 313,89 
IT H36 GIUGGIOLI 5097 400,00 
IT C25 MANDARANCE CLEMENTINE APIRENE 5098 34,49 
IT C25 MANDARANCE CLEMENTINE MONREAL 5099 17,02 
IT C25 MANDARANCE CLEMENTINE GENERICO 5100 25,75 
18 HO5 MANDARANCE CLEMENTINE PRECOCI CAFFIN 5101 63,33 
18 HO5 MANDARANCE CLEMENTINE PRECOCI SPINOSO 5102 57,17 
CLEMENTINE PRECOCI ALTRE 
18 H0O5 MANDARANCE VARIETA' 5103 55,00 
18 C25 MANDARANCE CLEMENTINE TARDIVE HERNANDINA | 5104 59,00 
18 C25 MANDARANCE CLEMENTINE TARDIVE RUBINO 5105 59,00 
CLEMENTINE TARDIVE ALTRE 
18 C25 MANDARANCE VARIETA' 5106 59,00 
IT C25 MANDARANCE CLEMENTINE NOVA 5107 34,49 
IT C25 MANDARANCE CLEMENTINE TACLE 5108 34,49 
20 C25 MANDARANCE CLEMENTINE APIRENE 5109 52,49 
IT C44 FICHI 5110 36,67 
20 C44 FICHI 5111 122,43 
IT C42 FICO D'INDIA BASTARDONE 5112 55,00 
IT C42 FICO D'INDIA GENERICO 5113 36,67 
IT C38 FRAGOLE GENERICO 5114 177,46 
TN C38 FRAGOLE TRENTO 5115 340,00 
IT C38 FRAGOLE FRAGOLINE DI BOSCO 5116 | 1351,93 
IT D56 GELSO 5117 350,00 
IT C01 KIWI GENERICO 5118 60,62 
IT C01 KIWI POLPA GIALLA 5119 110,00 
IT C01 KIWI VARIETÀ EMERGENTI 5120 65,00 
IT C01 KIWI VARIETÀ PRECOCI 5121 65,00 
IT D35 KUMQUAT 5122 44,17 
IT C52 LAMPONI 5123 458,33 
IT H04 LIMONI VERDELLO 5124 44,12 
IT C24 LIMONI GENERICO 5125 38,50 
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20 C24 LIMONI GENERICO 5126 60,79 
IT C36 CACHI 5127 56,49 
IT C26 MANDARINI COMUNE 5128 28,12 
IT C26 MANDARINI TARDIVO 5129 29,06 
IT C26 MANDARINI GENERICO 5130 28,52 
20 C26 MANDARINI COMUNE 5131 55,72 
20 C26 MANDARINI TARDIVO 5132 69,43 
IT C61 MANDORLE IN GUSCIO 5133 118,58 
IT C04 MELE ABBONDANZA 5134 41,94 
IT C04 MELE ALTRE VARIETA' EMERGENTI 5135 64,99 
IT C04 MELE ALTRE VARIETA' MEDIO TARDIVE | 5136 39,83 
IT C04 MELE ALTRE VARIETA' PRECOCI 5137 41,29 
IT C04 MELE ANNURCA 5138 54,91 
IT C04 MELE BELLA DI BOSKOOP 5139 49,33 
AR C04 MELE STAYMAN ARETINA 5140 61,67 
GOLDEN RUGGINOSA DELLA 
AR C04 MELE VALDICHIANA 5141 50,00 
IT C04 MELE BRAEBURN 5142 43,67 
IT C04 MELE CALVILLE 5143 39,31 
IT C04 MELE COLA 5144 41,94 
IT C04 MELE COOPER 5145 41,94 
IT C04 MELE COTOGNE 5146 41,94 
IT C04 MELE DELBARSTRIVALE 5147 41,29 
IT C04 MELE ELSTAR 5148 41,67 
IT C04 MELE FLORINA 5149 41,94 
IT C04 MELE FUJI 5150 58,28 
IT C04 MELE GALA 5151 39,31 
1 C04 MELE GALA 5152 56,33 
4 C04 MELE GALA 5153 56,33 
IT C04 MELE GELATE COLA 5154 41,94 
IT C04 MELE GENERICO 5155 43,59 
IT C04 MELE GOLDEN 5156 33,21 
BZ C04 MELE GOLDEN 5157 40,33 
TN C04 MELE GOLDEN FINO A 350 m s.l.m 5158 41,33 
BZ C04 MELE GOLDEN OLTRE 350 m s.l.m 5159 53,33 
TN C04 MELE GOLDEN OLTRE 350 m s..Im 5160 53,67 
IT C04 MELE GRANNY SMITH 5161 37,60 
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4 C04 MELE GRANNY SMITH 5162 44,33 
IT C04 MELE GRAVENSTEIN 5163 41,29 
IT C04 MELE IDARED 5164 41,29 
IT C04 MELE IMPERATORE 5165 31,61 
4 C04 MELE IMPERATORE 5166 41,67 
IT C04 MELE JERSEY MAC 5167 41,29 
IT C04 MELE JONAGOLD 5168 41,94 
IT C04 MELE JUBILLÈ DELBARD 5169 41,94 
IT C04 MELE MODÌ 5170 60,67 
IT C04 MELE OREGON SPUR DELICIOUS 5171 41,94 
IT C04 MELE OZARK GOLD 5172 41,29 
IT C04 MELE PINK LADY 5173 74,00 
IT C04 MELE RED CHIEF 5174 41,08 
IT C04 MELE RED DELICIOUS 5175 41,08 
IT C04 MELE RENETTA 5176 60,50 
1 C04 MELE RENETTA 5177 72,00 
4 C04 MELE RENETTA (T.A.A) 5178 72,00 
IT C04 MELE SMOTHEE 5179 33,21 
IT C04 MELE STARK 5180 41,08 
BZ C04 MELE STARK 5181 47,00 
TN C04 MELE STARK FINO A 350 m s.l.m 5182 47,33 
BZ C04 MELE STARK OLTRE 350 m s.l.m 5183 57,67 
TN C04 MELE STARK OLTRE 350 m s.l.m 5184 57,00 
IT C04 MELE STAYMAN 5185 41,94 
IT C04 MELE STAYMAN WINESAP RED 5186 41,94 
IT C04 MELE SUMMERED 5187 41,29 
IT C04 MELE GLOSTER 5188 41,29 
IT C04 MELE RUBENS 5189 41,29 
IT C04 MELE SANSA 5190 41,29 
SO C04 MELE GALAXI 5191 61,56 
SO C04 MELE GALA 5192 61,56 
SO C04 MELE GOLDEN DELICIOUS 5193 53,33 
SO C04 MELE STARK 5194 57,67 
SO C04 MELE RED DELICIOUS 5195 57,67 
SO C04 MELE GRANNY SMITH 5196 44,33 
SO C04 MELE IMPERATORE 5197 41,67 
BZ C04 MELE STAYMAN WINESAP 5198 50,00 
2 C04 MELE RENETTA CANADA 5199 58,33 
2 C04 MELE GOLDEN DELICIOUS 5200 51,33 
2 C04 MELE GALA 5201 50,33 
2 C04 MELE JONAGOLD 5202 51,67 


19-6-2015 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 140 


(segue frutta) 


2 C04 MELE RED DELICIOUS 5203 47,00 
9 C04 MELE RED DELICIOUS 5204 41,08 
1 C04 MELE AMBROSIA 5205 60,00 
1 C04 MELE CAMEO 5206 60,00 
1 C04 MELE CRIMSON CRISP 5207 70,56 
1 C04 MELE PINOVA 5208 60,00 
1 C04 MELE TOPAZ 5209 60,00 
1 C04 MELE MONDIAL GALA 5210 56,33 
1 C04 MELE ROYAL GALA 5211 56,33 
IT C04 MELE GALAXI 5212 39,31 
1 C04 MELE GALAXI 5213 56,33 
15 C04 MELE LIMONCELLE 5214 60,00 
4 C04 MELE EVELINA 5377 60,00 
IT C04 MELE CHALLENGER 5378 37,60 
MS C04 MELE ROTELLA 5385 80,00 
IT H35 MELOGRANO 5215 97,67 
IT C51 MIRTILLO 5216 445,00 
IT C66 MORE 5217 365,00 
IT C06 NETTARINE PRECOCI 5218 76,99 
IT COS NETTARINE MEDIE 5219 55,83 
IT C05 NETTARINE TARDIVE 5220 44,38 
IT C05 NETTARINE SBERGIE 5221 53,23 
9 COS NETTARINE GENERICO 5222 76,22 
IT C06 NETTARINE PLATICARPA POLPA BIANCA PRECOCE 5223 65,95 
IT COS NETTARINE PLATICARPA POLPA BIANCA MEDIO 5224 57,25 
IT C05 NETTARINE PLATICARPA POLPA BIANCA TARDIVO 5225 54,03 
IT C06 NETTARINE PLATICARPA POLPA GIALLA PRECOCE 5226 63,31 
IT Cos NETTARINE PLATICARPA POLPA GIALLA MEDIO 5227 55,93 
IT COS NETTARINE PLATICARPA POLPA GIALLA TARDIVO 5228 52,59 
20 COS NETTARINE MEDIE 5229 69,07 
IT C59 | NOCCIOLE IN GUSCIO 5230 250,16 
1 C59 | NOCCIOLE IN GUSCIO NOCCIOLE PIEMONTE IGP 5231 307,67 
IT D38 NOCI GENERICO 5232 162,78 
TV D38 NOCI LARA DEL PIAVE 5233 300,00 
5 D38 NOCI LARA DEL PIAVE 5234 300,00 
5 D38 NOCI A FILIERA CONTROLLATA 5386 350,00 
IT C09 PESCHE PERCOCO PASTA BIANCA TARDIVO 5235 41,67 
IT C10 PESCHE PERCOCO PASTA GIALLA PRECOCE 5236 40,00 
IT C09 PESCHE PERCOCO PASTA GIALLA MEDIO 5237 34,00 
IT C09 PESCHE PERCOCO PASTA GIALLA TARDIVO 5238 33,00 
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IT C10 PESCHE PLATICARPA POLPA BIANCA PRECOCE 5239 68,66 
17 C10 PESCHE PLATICARPA POLPA BIANCA PRECOCE 5379 92,50 
IT C09 PESCHE PLATICARPA POLPA BIANCA MEDIO 5240 51,76 
IT C09 PESCHE PLATICARPA POLPA BIANCA TARDIVO 5241 50,61 
17 C09 PESCHE PLATICARPA POLPA BIANCA TARDIVO 5380 92,50 
IT C10 PESCHE PLATICARPA POLPA GIALLA PRECOCE 5242 64,64 
IT C09 PESCHE PLATICARPA POLPA GIALLA MEDIO 5243 48,13 
IT C09 PESCHE PLATICARPA POLPA GIALLA TARDIVO 5244 48,34 
19 C09 PESCHE PESCHE GIALLE TARDIVE DI LEONFORTE | 5368 165,92 
20 C09 PESCHE GIALLE MEDIE 5245 50,92 
20 C09 PESCHE BIANCHE MEDIE 5246 52,73 
AL C09 PESCHE VOLPEDO 5280 104,43 
19 C10 PESCHE FLORDSTAR GIALLE PRECOCI 5281 60,83 
IT C09 PESCHE TABACCHIERA 5282 66,93 
IT C10 PESCHE GIALLE PRECOCI 5283 77,83 
IT C09 PESCHE GIALLE MEDIE 5284 49,98 
IT C09 PESCHE GIALLE TARDIVE 5285 43,55 
IT C10 PESCHE BIANCHE PRECOCI 5286 71,54 
IT C09 PESCHE BIANCHE MEDIE 5287 57,02 
IT C09 PESCHE BIANCHE TARDIVE 5288 49,03 
9 C09 PESCHE GENERICO 5289 52,33 
IT C07 PERE GENERICO 5247 54,79 
IT C07 PERE ABATE FETEL 5248 62,15 
IT C07 PERE DECANA DEL COMIZIO 5249 63,41 
IT C07 PERE DECANA D'INVERNO 5250 62,78 
IT C07 PERE ROSADA 5251 62,78 
IT C07 PERE COTOGNE 5252 62,78 
IT C07 PERE MADERNASSA 5253 62,78 
IT C07 PERE KAISER 5254 55,77 
IT C07 PERE NASHI 5255 52,62 
IT C07 PERE CONFERENCE 5256 49,48 
IT C07 PERE PASSACRASSANA 5257 52,62 
IT C07 PERE GENERALE LECLERC 5258 52,62 
IT C07 PERE SPINELLE VIRGOLESI 5259 52,62 
IT C07 PERE ALTRE VARIETA' MEDIO TARDIVE 5260 52,62 
IT C07 PERE MORETTINI 5261 50,82 
IT C07 PERE PACKAM'S TRIUMPH 5262 50,82 
IT C07 PERE ROSIRED 5263 50,82 
IT C07 PERE S.MARIA 5264 50,82 
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IT C07 PERE SPADONA 5265 50,82 
IT C07 PERE TOSCA 5266 50,82 
IT C07 PERE BUTIRRA 5267 50,82 
IT C07 PERE COSCIA 5268 50,82 
IT C07 PERE GUYOT 5269 50,82 
IT C07 PERE HENGLAND 5270 50,82 
IT C07 PERE MIRANDOLINO 5271 50,82 
IT C07 PERE WILLIAM 5272 41,73 
IT C07 PERE BELLA DI GIUGNO 5273 50,82 
IT C07 PERE CARMEN 5274 70,00 
IT C08 PERE ALTRE VARIETA' PRECOCI 5275 59,90 
IT C07 PERE ANGELYS 5276 70,83 
FE C07 PERE SANTA MARIA MORETTINI 5277 69,58 
20 C07 PERE GENERICO 5278 74,87 
IT C07 PERE MARTIN SEC 5279 100,00 
IT C57 PISTACCHIO 5290 | 1054,80 
IT D36 POMPELMO 5291 34,17 
IT C62 RIBES 5292 303,33 
IT C60 SATSUMA 5293 32,65 
IT C16 SUSINE MORETTINI 5294 80,19 
IT C16 SUSINE SORRISO 5295 72,22 
IT C16 SUSINE RUTH GERSTETTER 5296 90,56 
IT C16 SUSINE FLORENTIA 5297 80,19 
IT C17 SUSINE ALTRE VARIETA' PRECOCI 5298 80,19 
IT C17 SUSINE ERSINGHER 5381 69,20 
IT C16 SUSINE SUPERIOR ANGELENO 5382 65,31 
IT C16 SUSINE GROSSA DI FELISIO 5383 68,42 
IT C16 SUSINE ANGELENO 5299 62,27 
IT C16 SUSINE ANNA SPATH 5300 55,53 
IT C16 SUSINE TC SUN 5301 62,49 
IT C16 SUSINE TC4 5302 60,78 
IT C16 SUSINE SUN BURST 5303 60,78 
IT C16 SUSINE SUN GO 5304 60,78 
IT C16 SUSINE BLACK DIAMOND 5305 71,32 
IT C16 SUSINE BLACK GOLD 5306 75,83 
IT C16 SUSINE BLACK STAR 5307 77,01 
IT C16 SUSINE BLUEFREE 5308 75,83 
IT C16 SUSINE CALIFORNIA 5309 75,83 
IT C16 SUSINE GOCCIA D'ORO 5310 90,07 
IT C16 SUSINE GRAN PRIX 5311 69,24 
IT C16 SUSINE ITALIA 5312 75,83 
IT C16 SUSINE PRESIDENT 5313 57,78 
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IT C16 SUSINE REGINA CLAUDIA 5314 122,00 
IT C16 SUSINE SANTA ROSA 5315 75,83 
IT C16 SUSINE STANLEY 5316 54,03 
IT C16 SUSINE ALTRE VARIETA' MEDIO TARDIVE 5317 65,20 
1 C16 SUSINE FLAVOR KING 5318 94,33 
20 C16 SUSINE ANGELENO 5319 74,10 
20 C16 SUSINE PRESIDENT 5320 73,12 
IT C19 UVA DA TAVOLA APIRENE 5321 77,67 
IT C19 UVA DA TAVOLA REGINA 5322 53,28 
IT C19 UVA DA TAVOLA BLACK MAGIC 5323 53,28 
IT C19 UVA DA TAVOLA PRIMUS 5324 53,28 
IT C19 UVA DA TAVOLA SCHIAVA GROSSA 5325 53,28 
IT C19 UVA DA TAVOLA CARDINAL 5326 41,93 
IT C19 UVA DA TAVOLA PIZZUTELLO BIANCO/NERO 5327 53,28 
IT C19 UVA DA TAVOLA MATILDE 5328 46,98 
IT C19 UVA DA TAVOLA VITTORIA 5329 69,87 
IT C19 UVA DA TAVOLA FRAGOLA 5330 53,28 
IT C19 UVA DA TAVOLA ITALIA 5331 45,75 
IT C19 UVA DA TAVOLA LA VALLÉE 5332 45,61 
IT C19 UVA DA TAVOLA PALIERI 5333 45,47 
IT C19 UVA DA TAVOLA BARESANA 5334 45,61 
IT C19 UVA DA TAVOLA PANSÈ 5335 45,61 
IT C19 UVA DA TAVOLA LEOPOLDO 5336 45,61 
IT C19 UVA DA TAVOLA MOSCATO D'ADDA 5337 44,33 
IT C19 UVA DA TAVOLA MOSCATO D'AMBURGO 5338 44,33 
1 C19 UVA DA TAVOLA MOSCATO D'AMBURGO 5339 55,00 
AL C19 UVA DA TAVOLA MOSCATO D'AMBURGO 5347 110,00 
IT C19 UVA DA TAVOLA MOSCATO D'ALESSANDRIA 5340 44,33 
IT C19 UVA DA TAVOLA RED GLOBE 5341 44,33 
IT C19 UVA DA TAVOLA IMPERATRICE 5342 44,33 
IT C19 UVA DA TAVOLA INZOLIA 5343 44,33 
IT C19 UVA DA TAVOLA VERDEA 5344 44,33 
16 C19 UVA DA TAVOLA OHANEZ 5345 60,00 
IT D66 UVA SPINA 5346 285,00 
19 * AVOCADO 5369 139,25 
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IT C55 OLIVO INNESTATO 2 ANNI IN VASO C.A.C. 6000 5,57 
IT C55 OLIVO INNESTATO 3 ANNI IN VASO C.A.C. 6001 6,75 
IT C55 OLIVO DA TALEA 2 ANNI (IN VASO 6002 4,43 
OLIVO INNESTATO CAT. CERTIFICATO 
IT C55 OLIVO VIRUS ESENTE 6003 6,13 
IT C81 ASTONI PIANTE FRUTTO AGRUMI IN FITOCELLA C.A.C. 1 ANNO 6004 6,27 
IT C81 ASTONI PIANTE FRUTTO AGRUMI IN FITOCELLA C.A.C. 2 ANNI 6005 6,52 
AGRUMI IN FITOCELLA C.A.C. 1 ANNO 
IT C81 ASTONI PIANTE FRUTTO CERTIFICATO VIRUS ESENTE 6006 6,82 
AGRUMI IN FITOCELLA C.A.C. 2 ANNI 
IT C81 ASTONI PIANTE FRUTTO CERTIFICATO VIRUS ESENTE 6007 7,33 
i C81 ASTONI PIANTE FRUTTO ASTONI POMACEE 6008 3,23 
IT C81 ASTONI PIANTE FRUTTO POMACEE ASTONI CON RAMI ANTICIPATI 6009 4,43 
IT C81 ASTONI PIANTE FRUTTO POMACEE ASTONE di 6 MESI (MELO 6010 3,23 
POMACEE PIANTE PREFORMATE TIPO 
IT C81 ASTONI PIANTE FRUTTO "KNIPS" (MELO 6011 5,23 
IT C81 ASTONI PIANTE FRUTTO POMAGRE de DORMIENTE 6012 2,00 
POMACEE PIANTE AUTORADICATE di 1 
NE C81 ASTONI PIANTE FRUTTO ANNI (PERO) 6013 3,03 
IT | csi ASTONI PIANTE FRUTTO | POMACEE A Rae di2 | 6014 4,00 
IT C81 ASTONI PIANTE FRUTTO POMACEE PORTINNESTI DA SEME 6015 0,45 
IT C81 ASTONI PIANTE FRUTTO POMACEE PORTINNESTI DA TALEA 6016 0,45 
POMACEE PORTINNESTO 
fr C81 ASTONI PIANTE FRUTTO MICROPROPAGATO 6017 1,30 
IT C81 ASTONI PIANTE FRUTTO ASTONI DRUPACEE 6018 4,50 
DRUPACEE PIANTE A GEMMA 
IT C81 ASTONI PIANTE FRUTTO DORMIENTE 6019 3,67 
IT C81 ASTONI PIANTE FRUTTO BRURAGEE Sl ina DAINNESTO 6020 4,33 
DRUPACEE PIANTE IN VASO DA 
IT C81 ASTONI PIANTE FRUTTO MICROINNESTO (PESCO 6021 4,33 
DRUPACEE PIANTE AUTORADICATE DI 1 
IT C81 ASTONI PIANTE FRUTTO ANNO (PESCO 6022 3,50 
IT C81 ASTONI PIANTE FRUTTO DRUPACEE PORTINNESTI DA SEME 6023 0,48 
IT C81 ASTONI PIANTE FRUTTO DRUPACEE PORTINNESTI DA TALEA 6024 0,48 
DRUPACEE PORTINNESTO 
IT C81 ASTONI PIANTE FRUTTO MICROPROPAGATO 6025 1,80 
IT D42 NOCE PIANTA H cm 80-100 6026 1,30 
IT D42 NOCE PIANTA Hem 100-150 6027 1,80 
IT D42 NOCE PIANTA H cm 150-200 6028 2,40 
IT D42 NOCE PIANTA HOLTRE 200 cm 6029 3,00 
IT D42 NOCE PIANTA H cm 80-100 6030 1,30 
IT D42 NOCE PIANTA Hem 100-150 6031 1,80 
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BARBATELLE FRANCHE TIPO SICILIA, 


IT | D42 NOCE PIANTA H cm 150-200 6032 240 
IT | D42 NOCE PIANTA H OLTRE 200 cm 6033 3.00 
IT | 81 ASTONI PIANTE FRUTTO ACTINIDIA (ASTONI DA INNESTO 6034 6,33 
IT | 81 ASTONI PIANTE FRUTTO ACTINIDIA PIANTE DA TALEA 6035 5,33 
IT | 81 ASTONI PIANTE FRUTTO | ACTINIDIA MER e di | 6036 5,00 
IT | cs ASTONI PIANTE FRUTTO | ASTINIDIA ii Ve la di | 6037 6,33 
T| cs ASTONI PIANTE FRUTTO ACTINIDIA PIANTE IN VASO (3 Iî 6038 7.00 
IT | 81 ASTONI PIANTE FRUTTO ACTINIDIA PIANTE IN VASO (5. It 6039 8,00 
IT | c81 ASTONI PIANTE FRUTTO KAKI (ASTONI INNESTO BASSO) 6040 4,70 
IT | c81 ASTONI PIANTE FRUTTO KAKI (ASTONI INNESTO ALTO 6041 5,50 
IT | C53_ | VIVAI DI PIANTE DA FRUTTO PORTAINNESTI MELO 6042 0,42 
IT | C53_ | VIVAI DI PIANTE DA FRUTTO PORTAINNESTI PERO 6043 0,42 
IT | 21 VIVAI DI VITI BARBATELLE INNESTATE STANDARD _|_ 6044 1,25 
IT | 21 VIVAI DI VITI BARBATELLE INNESTATE CERTIFICATE | 6045 1,38 
mg Viani BARBATELLE FRANCHE TIPO PUGLIA, | 6046 died 


LUNGHE (CERTIFICATE) 


(piantina) 


IT | c21 VIVAI DI VITI i 6047 0,35 
PIANTE DI VITI PORTA 
T| ci ALL TALEE DA PORTA INNESTO 6048 0,17 
IT | D57 NESTI DI VITI NESTI DI VITE 6049 0,04 
r.|__DS7 NESTI DI VITI NESTI DI VITE 6050 0,05 
6 | C21 VIVAI DI VITI BARBATELLE INNESTATE 6051 1,32 
6 | C21 VIVAI DI VITI BARBATELLE SELVATICHE 6052 0,72 
PIANTE DI VITI PORTA 
6 | cai et TALEE PORTAINNESTO 6053 0,16 
19 | 21 VIVAI DI VITI BARBATELLE INNESTO STANDARD 6054 1,23 
19 | _C21 VIVAI DI VITI BARBATELLE INNESTO CERTIFICATE 6055 1,23 
19| ci a BARBATELLE PORTAINNESTO LUNGA | 6056 0,58 
19| ci Ci BARBATELLE PORTAINNESTO CORTA | 6057 0,40 
tr peg, | VARI pata FRAGOLA | PIANTE FRIGOCONSERVATE CAT. A- 6058 0,11 
| Dez | VIVAIDI pla FRAGOLA | PIANTE FRIGOCONSERVATE CAT. A 6059 0,16 
il Re AED ir dirne FRAGOLA | PIANTE FRIGOCONSERVATE CAT. A+ 6060 0,19 
ne seg: | MINARDI pt FRAGOLA | PIANTE FRIGOCONSERVATE CAT. AA+ | 6061 0,22 
im | peg VARI pa FRAGOLA PIANTE GREZZE DA VIVAIO 6062 0,07 
in i ee RI pela FRAGOLA | CIME RADICATE IN CONTENITORE 6063 0,21 
i: | bg ALFA e DI ERAGOLA PIANTE WAITING BED 6064 0,30 
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VIVAI DI PIANTE DI FRAGOLA 


IT D67 anna PIANTE TRAY IN VASO DIAM 9 6065 0,48 

IT D67 SRSLDI td PRE PIANTE MINI TRAY IN VASO DIAM 7 6066 0,38 

IT D41 PIOPPO ETÀ IN ANNI 1 6067 16,00 

IT D41 PIOPPO ETÀ IN ANNI 2 6068 20,00 

IT D41 PIOPPO ETÀ IN ANNI 3 6069 20,00 

IT D41 PIOPPO ETÀ IN ANNI 4 6070 17,78 

IT D41 PIOPPO ETÀ IN ANNI 5 6071 32,89 

IT D41 PIOPPO ETÀ IN ANNI 6 6072 37,78 

IT D41 PIOPPO ETÀ IN ANNI 7 6073 42,89 

IT D41 PIOPPO ETÀ IN ANNI 8 6074 46,00 

IT D41 PIOPPO ETÀ IN ANNI 9 6075 54,00 

IT D41 PIOPPO ETÀ IN ANNI 10 6076 63,00 

IT C65 PIOPPELLE certificate diametro 12 - 14,5 6077 2,85 

IT C65 PIOPPELLE certificate diametro 14,5 - 17 6078 3,35 

IT C65 PIOPPELLE certificate diametro > 17 6079 3,83 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI 

IT H31 IN PIENO CAMPO ABETE BIANCO (1-2 ANNI) 6080 4,00 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI 

IT H31 IN PIENO CAMPO ABETE ROSSO (1-2 ANNI) 6081 4,00 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI 

IT H31 IN PIENO CAMPO ACEROCAMPESTRE (1-2 ANNI) 6082 3,89 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI 

IT H31 IN PIENO CAMPO ACERO SACCARINO (1-2 ANNI) 6083 3,89 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI 

IT H31 IN PIENO CAMPO BETULLA (1-2 ANNI) 6084 3,00 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI 

IT H31 IN PIENO CAMPO CARPINO BIANCO (1-2 ANNI) 6085 3,89 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI 

IT H31 IN PIENO CAMPO CARPINO NERO (1-2 ANNI) 6086 3,89 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI 

IT H31 IN PIENO CAMPO CORNIOLO (1-2 ANNI) 6087 3,00 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI 

IT H31 IN PIENO CAMPO FRASSINO MAGGIORE (1-2 ANNI) 6088 4,00 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI 

IT H31 IN PIENO CAMPO LAGERSTROEMIA (1-2 ANNI) 6089 4,89 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI 

IT H31 IN PIENO CAMPO LAURO CERASO (1-2 ANNI) 6090 4,00 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI 

IT H31 IN PIENO CAMPO LIGUSTRO (1-2 ANNI) 6091 3,89 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI 

IT H31 IN PIENO CAMPO MELO (1-2 ANNI) 6092 4,00 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI 

IT H31 IN PIENO CAMPO PERO (1-2 ANNI) 6093 4,67 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI | CEDRO DELL'ATLANTE ALTEZZA FINO 

sE dA IN PIENO CAMPO A 125 cm AA si 
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VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI 


CEDRO DELL'ATLANTE ALTEZZA 125- 


RE | IN PIENO CAMPO 175 cm 2098 || 728/88 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI | CEDRO DELL'ATLANTE ALTEZZA 175- 
DE E IN PIENO CAMPO 250 cm BIS || -#0000 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI | CEDRO DELL'ATLANTE ALTEZZA 
i IN PIENO CAMPO OLTRE 250 cm S09P. || 14567 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI | CIPRESSO di LEYLAND ALTEZZA FINO 
Ma: Bal IN PIENO CAMPO A 125 cm 6098 7:00 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI | CIPRESSO di LEYLAND ALTEZZA 125- 
Li IN PIENO CAMPO 175 cm BOSS: | 4988 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI | CIPRESSO di LEYLAND ALTEZZA 175- 
DL i IN PIENO CAMPO 250 cm SIRO || 4908 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI | CIPRESSO di LEYLAND ALTEZZA 250- 
LU PLS IN PIENO CAMPO 300 cm 9104 37,00 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI | _ CIPRESSO DI LEYLAND ALTEZZA 
E e IN PIENO CAMPO OLTRE 300 cm 205 || 88 
| Hai | VIVATDI PIANTE ORNAMENTALI | CIPRESSO DELL'ARIZONA ALTEZZA | {03 asi 
IN PIENO CAMPO FINO A 125 cm 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI |_ CIPRESSO DELL'ARIZONA ALTEZZA 
LS IN PIENO CAMPO 125-175 cm 6104 16,83 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI | CIPRESSO DELL'ARIZONA ALTEZZA 
Lui iaci IN PIENO CAMPO 175-250 cm Side 338 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI |_ CIPRESSO DELL'ARIZONA ALTEZZA 
Lai IN PIENO CAMPO 250-300 cm 9108] #06 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI |_ CIPRESSO DELL'ARIZONA ALTEZZA 
E _ a IN PIENO CAMPO OLTRE 300 cm ii 78,00 
T | H31 | VIVATDI PIANTE ORNAMENTALI | CIPRESSO SEMPERVIRENS ALTEZZA | 6108 | 1417 
IN PIENO CAMPO FINO A 125 cm 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI | CIPRESSO SEMPERVIRENS ALTEZZA 
Les IN PIENO CAMPO 125-175 cm SOS | 100 
T| Hai | VIVATDI PIANTE ORNAMENTALI | CIPRESSO SEMPERVIRENS ALTEZZA | Gio | 4155 
IN PIENO CAMPO 175-250 cm 
T | H31 | VIVATDI PIANTE ORNAMENTALI | CIPRESSO SEMPERVIRENS ALTEZZA | gjil aa 
IN PIENO CAMPO 250-300 cm 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI | CIPRESSO SEMPERVIRENS ALTEZZA 
Le IN PIENO CAMPO OLTRE 300 cm a 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI | PINO AUSTRIACO ALTEZZA FINO A 150 
| Rel IN PIENO CAMPO cm 9TS | 4998 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI 
T| H31 n PINO AUSTRIACO ALTEZZA 150-200 cm | 6114 | 78,33 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI 
T| H31 i PINO AUSTRIACO ALTEZZA 200-300 cm | 6115 | 169,33 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI | PINO AUSTRIACO ALTEZZA OLTRE 300 
Mi Pa IN PIENO CAMPO cm 6116 | 268,00 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI | PINO DOMESTICO ALTEZZA FINO A 
Li IN PIENO CAMPO 150 cm SHE | #98 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI |_ PINO DOMESTICO ALTEZZA 150-200 
Li IN PIENO CAMPO cm SHE FARE 
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ir | Hg1 |VIVAIDI PIANTE ORNAMENTALI | PINO DOMESTICO ALTEZZA 200-250 1 Gite | 10907 
ir | Hsi | VIVATDIPIANTE ORNAMENTALI | PINO DOMESTICO ALTEZZA 250-300 | 6120 | 160,00 
it | Hsi | VIVAIDIPIANTE ORNAMENTALI | PINO DOMESTICO ALTEZZA OLTRE | 6191 | 25900 
Ci TIE 
I | PTFE ETA] PROSESIA A CESSO] gi |_soi 
i] | ATE RURIETAIT] — PO SOSTE SESTO] gra | esa 
RICE TIR 
ir | Hsi | VIVATDIPIANTE ORNAMENTALI | PINO SILVESTRE ALTEZZA FINOA 150 | g126 | 9167 
IT | H31 | VIVAIDIPIANTE ORNAMENTALI | pino SILVESTRE ALTEZZA 150-200 cm | 6127 | 133,33 
IT | Hs1 | VIVATDI PIANTE ORNAMENTALI | pino SILVESTRE ALTEZZA 200-250 cm | 6128 | 180,00 
IT | H31 | VIVATDI PIANTE ORNAMENTALI | pino SILVESTRE ALTEZZA 250-300 cm | 6129 | 237,33 
it | Hsi | VIVATDIFIANTE ORNAMENTALI | PLATANO IBRIDO DIAMETRO FINO A8 | 6130 | 18,00 
IT | Hs1 | VIVATDI PIANTE ORNAMENTALI | p| ATANO IBRIDO DIAMETRO 8-10 cm | 6131 | 21,00 
IT | H31 | VIVAIDI PIANTE ORNAMENTALI | p| ATANO IBRIDO DIAMETRO 10-12 cm | 6132 | 26,83 
IT | H31 | VIVAIDI PIANTE ORNAMENTALI | p| ATANO IBRIDO DIAMETRO 12-14 cm | 6133 | 35,67 
it | Hs1 |VIVAIDI PIANTE ORNAMENTALI | PLATANO IBRIDO DIAMETRO OLTRE | 6134 | 6299 
IT | H31 | VIVAIDIPIANTE ORNAMENTALI | LECCIO DIAMETRO FINO A 10m | 6135 | 66,33 
a RT LECCIO DIAMETRO 10-12 cm 6136 | 87,33 
Pet Eee LECCIO DIAMETRO 12-14 cm 6137 | 123,33 
a a LECCIO DIAMETRO 14-16 cm 6138 | 17467 
a n a LECCIO DIAMETRO 16-20 cm 6139 | 326,00 
it | Hg1 |VIVATDI PIANTE ORNAMENTALI | LECCIO A CESPUGLIO ALTEZZA FINO | siso | 1800 
it | Hg1 |VIVAIDI PIANTE ORNAMENTALI | LECCIO A CESPUGLIO ALTEZZA 150° | 6141 | 4900 
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ir | Hs1 | VIVAIDIFIANTE ORNAMENTALI ] LECCIO A CESPUGLIO ALTEZZA 200- l G1a2 | 97,53 
ir | Hg1 | VIVATDI PIANTE ORNAMENTALI | — LECCIO A CESPUGLIO ALTEZZA veve ren 
IT | Ho | VIVATDIPIANTE ORNAMENTALI | SUGHERA DIAMETRO FINO A 10cm | 6144 | 51,33 
Mii ii: + i i a SUGHERA DIAMETRO 10-12 cm 6145 | 73,17 
i e SUGHERA DIAMETRO 12-14 cm 6146 | 96,50 
an RL: <A ia SUGHERA DIAMETRO 14-16 cm 6147 | 135,33 
6 SUGHERA DIAMETRO 16-20 cm 6148 | 211,17 
te NERA SA TIGLIO DIAMETRO FINO A 10 cm 6149 | 25,33 
(RE ee TIGLIO DIAMETRO 10-12 cm 6150 | 32,67 
A TIGLIO DIAMETRO 12-14 cm 6151 | 42,33 
re TRE: TIGLIO DIAMETRO 14 - 16 cm 6152 | 70,67 
ai i <a one a TIGLIO DIAMETRO 16-20 cm 6153 | 112,00 
ir | Hsi | VIVATDIPIANTE ORNAMENTALI | PRUNUS ORNAMENTALE ALTEZZA | gisa | 2483 
it | Hsi | VIVATDIFIANTE ORNAMENTALI | PRUNUS ORNAMENTALE ALTEZZA | 6155 | 57,00 
lie RIA CAMELIA 150 cm 6156 | 20,00 
ali NL EDI in ia AZALEA 40-50 cm 6157 4,20 

i LE e ta AZALEA 50-60 cm 6158 8,67 

Ri eee AZALEA 60-70 cm 6159 | 14,67 
CER AZALEA 70-80 cm 6160 | 20,67 
Me 486: SERE Sat RODODENDRO 40-50 cm 6161 4,20 

DL TC <A i a RODODENDRO 50-60 cm 6162 8,67 

IR it In RODODENDRO 60-70 cm 6163 | 14,67 
ia RODODENDRO 70-80 cm 6164 | 20,67 
it | D20 FIORI IN PIENO CAMPO i Le 6165 0,70 

IT | D20 FIORI IN PIENO CAMPO CRI Ne RENO atea 0,70 

IT | D20 FIORI IN PIENO CAMPO CR RSA 6169 3,20 
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CRISANTEMI FIORE SINGOLO DA 


IT 


D20 


FIORI IN PIENO CAMPO 


INNESTATE A PIENO CAMPO 
ROSE TIPOLOGIA "ANTICHE" 


ROSE TIPOLOGIA "MODERNE" 


IT D25 FLORICOLE SOTTO SERRA VASO 6171 3,20 
IT D73 FLORICOLE SOTTO TUNNEL GRISANENI ni SINGQLO:RA 6173 3,20 
IT D20 FIORI IN PIENO CAMPO ASTRI (ASTER) STELO 6175 0,24 
IT D20 FIORI IN PIENO CAMPO LILIUM ASIATICO (LA IBRIDI) STELO 6176 0,58 
IT D20 FIORI IN PIENO CAMPO LILIUM ASIATICO STELO 6177 0,58 
IT D20 FIORI IN PIENO CAMPO LILIUM ORIENTALE STELO 6178 1,05 
IT D20 FIORI IN PIENO CAMPO CALLA ZANTEDESCHIA STELO 6179 0,56 
IT D20 FIORI IN PIENO CAMPO PEONIA STELO 6180 0,44 
IT D25 FLORICOLE SOTTO SERRA ASTRI (ASTER) STELO 6187 0,24 
IT D25 FLORICOLE SOTTO SERRA LILIUM ASIATICO (LA IBRIDI) STELO 6188 0,58 
IT D25 FLORICOLE SOTTO SERRA LILIUM ASIATICO STELO 6189 0,58 
IT D25 FLORICOLE SOTTO SERRA LILIUM ORIENTALE STELO 6190 1,05 
IT D25 FLORICOLE SOTTO SERRA CALLA ZANTEDESCHIA STELO 6191 0,56 
IT D25 FLORICOLE SOTTO SERRA PEONIA STELO 6192 0,44 
IT D73 FLORICOLE SOTTO TUNNEL ASTRI (ASTER) STELO 6199 0,24 
IT D73 FLORICOLE SOTTO TUNNEL LILIUM ASIATICO (LA IBRIDI) STELO 6200 0,58 
IT D73 FLORICOLE SOTTO TUNNEL LILIUM ASIATICO STELO 6201 0,58 
IT D73 FLORICOLE SOTTO TUNNEL LILIUM ORIENTALE STELO 6202 1,05 
IT D73 FLORICOLE SOTTO TUNNEL CALLA ZANTEDESCHIA STELO 6203 0,56 
IT D73 FLORICOLE SOTTO TUNNEL PEONIA STELO 6204 0,44 
ROSE TIPOLOGIA "ANTICHE" 
IT D20 FIORI IN PIENO CAMPO INNESTATE A PIENO CAMPO 6211 5,00 
IT D20 FIORI IN PIENO CAMPO ROSE TIFOEOSA MODERNE 6212 5,00 


6213 


(ARBUSTI IN VASO) 


22,67 


T | D20 FIORI IN PIENO CAMPO Me 6214 | 1900 
ROSE TIPOLOGIA "ANTICHE" 
it | D20 FIORI IN PIENO CAMPO ri 6215 | 2867 
ROSE TIPOLOGIA "MODERNE" 
T | D20 FIORI IN PIENO CAMPO ASIA 6216 | 2467 
IT | 20 FIORI IN PIENO CAMPO ACHILLEA IN PIENO CAMPO, A STELO | 6217 0.15 
IT | 20 FIORI IN PIENO CAMPO FRESIA IN PIENO CAMPO A STELO | 6218 0,23 
T | D20 FIORI IN PIENO CAMPO SRIANTOLA Rn SAMERA 6219 0,48 
IT | D20 FIORI IN PIENO CAMPO STAGE e CAMPO A | 6220 0,23 
T | 25 FLORICOLE SOTTO SERRA | SRISANTEMI e INSERRAA| 6231 0,27 
IT | 25 FLORICOLE SOTTO SERRA GERBERA IN SERRA A STELO 6232 0,24 
IT | 25 FLORICOLE SOTTO SERRA | LILIUM ASIATICO IN SERRA A STELO | 6233 0,58 
IT | D25 FLORICOLE SOTTO SERRA SISORI Re INSERRÀ 6234 0,58 
IT | 25 FLORICOLE SOTTO SERRA | LILIUM ORIENTALE IN SERRA A STELO | 6235 1.05 
IT | 25 FLORICOLE SOTTO SERRA ROSA IN SERRA A STELO 6236 0,32 
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Prezzi 
: sl ID massimi 
Area | Codice Prodotto Specifica prodotto Varietà 2015 
€IMQ 
IT H37 VIVAI DI PIANTE FORESTALI 6243 50,00 
ORNAMENTALI IN PIENO 
IT H15 CAMPO IN VASO 6244 50,00 
ORNAMENTALI IN PIENO 
IT H15 CAMPO 6245 35,00 
IT | c94 | ORNAMENTALI SOTTO SERRA | Ottensia-begonia-kalancoe-saint paulia 6246 | 120,00 
media e similari 
Impatiens-yucche (su tutore)-ficus 
IT C94 ORNAMENTALI SOTTO SERRA | benjamin-pelargonium-ciclamino-poinsettia- | 6247 80,00 
begonia-azalea e similari 
IT | c94 | ORNAMENTALI soTTO SERRA | Camelia 4 AMBO AE PIVALE GLAS e 6248 50,00 
IT D80 ORNAMENTALI SOTTO Ortensia-begonia-kalancoe-saint paulia 6249 80,00 
TUNNEL media e similari 
IT D80 ORNAMENTALI SOTTO pelargonium-ciclamino-poinsettia-begonia- 6250 50,00 
TUNNEL viole-primule-cycas-azalea e similari 
OLIVO SOTTO SERRA OLTRE 
IT H46 40 ANNI 6251 142,50 
OLIVO SOTTO SERRA TRA 5 E 
IT H48 40 ANNI 6252 74,00 
IT H50 OLIVO n FINO A 5 6253 45,00 
FRUTTICOLE SOTTO SERRA 
IT H47 OLTRE 10 ANNI 6254 90,00 
FRUTTICOLE SOTTO SERRA 
IT H49 TRA 5 È 10 ANNI 6255 66,67 
FRUTTICOLE SOTTO SERRA 
IT H51 FINO A 5 ANNI 6256 30,00 
IT | D25 | FLORICOLESOTTO SERRA M0Rg (lun slielizeea arinanara 6257 | 100,00 
amarillys-orchidee e similari 
Gladiolo-gerbera-crisantemo uni e multi 
IT D25 FLORICOLE SOTTO SERRA Moto-poesadianne-gPSopalo 6258 75,00 
alstroemeria-fresia-cavolo ornamentale e 
similari 
IT D25 FLORIGOLE SOTTO SERRA |: ‘'iStulipano calendula-garotano-anemone="| ga59 50,00 
dianthus-ranuncolo e similari 
Rosa-lilium-strelitzia-calla-anthurium- 
amarillys-orchidee Gladiolo-gerbera- 
IT D73 FLORICOLE SOTTO TUNNEL crisantemo uni e multi floro-bocca di leone- 6260 75,00 
gypsophila-alstroemeria-fresia-cavolo 
ornamentale e similari 
IT D73 FLORICOLE SOTTO TUNNEL | '"is-tulipano-calendula-garofano-anemone- | 6261 50,00 
dianthus-ranuncolo e similari 
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Prezzi 

Area | Codice Prodotto Specifica prodotto Mot uo Aa 

€/100KG 
T| D34 Rei AGUN EUCALIPTUS 6267 | 286,67 
Lf: ti Mi GINESTRA 6268 | 524,67 
T| D34 E, SAU GYPSOPHILA 6269 | 553,33 
T| D34 i SIR MIMOSA COMUNE 6270 | 528,67 
in RE MIMOSA FLORIBUNDA 6271 | 494,33 
it | D34 e SAR RUSCUS 6272 | 598,00 
Prezzi 

Area | Codice Prodotto Specifica prodotto aa pera 
eIMQ 
UR RELA CAMELIA (vaso g 19) 1° ANNO 6279 | 280,00 
ai I: CORR] E a SL CAMELIA (vaso 9 19) 2° ANNO 6280 | 105,00 
Pie eo CAMELIA (vaso 9 19) 3° ANNO 6281 | 185,00 
a Rial CAMELIA (vaso 6 19) 4° ANNO 6282 | 45,00 
TT | HGO | oRvaME MAO ENTE. ca, | ODONTOGLOSSUM) VASO DIAMETRO | 6255 | 20000 
taranta o serra HO R28S. |. 2900 
i Mai IMPATIENS NUOVA GUINEA 6285 | 80,00 
TT 60] IPA enna | OOSEUAMR STTUTORE — gr] ass 
TT 8] om DIANE enna ORE SO TUTORE DINIETRO E 1_ agg 1 cs 
Va Lc PL KALANCOE MEDIA TAGLIA 6289 | 81/11 
Fee can BEGONIA MEDIA TAGLIA 6291 | 77,33 
e ra tai KALANCOE MINI MEDIA TAGLIA 6292 | 86,11 
i E TO RA SAINT PAULIA MEDIA TAGLIA 6293 | 80,00 
IT | H30 | CRNAMENTAL SOTTO SERRA |  PELARGONIUM DIAMETRO VASO 14 | 6294 | 60,00 
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VIVAI DI PIANTE 
IT H30 ORNAMENTALI SOTTO SERRA CICLAMINO DIAMETRO VASO 10/14 6295 55,00 
VIVAI DI PIANTE 
IT H30 ORNAMENTALI SOTTO SERRA POINSETTIA DIAMETRO VASO 10/14/18 6296 58,33 
VIVAI DI PIANTE 
IT H30 ORNAMENTALI SOTTO SERRA VIOLE DIAMETRO VASO 10 6297 43,33 
VIVAI DI PIANTE 
IT H30 ORNAMENTALI SOTTO SERRA CISSUS DIAMETRO VASO 16 6298 60,00 
VIVAI DI PIANTE 
VE AO ORNAMENTALI SOTTO SERRA FRINGE 8203 50 
VIVAI DI PIANTE 
IT H30 ORNAMENTALI SOTTO SERRA BEGONIA pack 24 6300 60,00 
VIVAI DI PIANTE AZALEA RODODENDRO SIMSI 
IT | HS0 |ORNAMENTALI SOTTO SERRA DIAMETRO VASO 12 CAgL || +90 
VIVAI DI PIANTE AZALEA RODODENDRO SIMSI 
sr HS ORNAMENTALI SOTTO SERRA DIAMETRO VASO 13 BROS CAI 
VIVAI DI PIANTE AZALEA RODODENDRO SIMSI 
IT Hao ORNAMENTALI SOTTO SERRA DIAMETRO VASO 15 9308 80,00 
IT H43 ORTICOLE PIANTINE ORTO STANDARD 6304 63,84 
IT H44 ORTICOLE PIANTINE ORTO IBRIDE 6305 253,90 
PIANTINE SEMINATE IN SERRA 
IT C95 ORTICOLE SOTTO SERRA STANDARD 6306 3,42 
IT C95 ORTICOLE SOTTO SERRA PIANTINE SEMINATE IN SERRA IBRIDE 6307 7,07 
PIANTINE TRAPIANTATE IN SERRA 
IT C95 ORTICOLE SOTTO SERRA STANDARD 6308 69,92 
IT C95 ORTICOLE SOTTO SERRA BANINE pila INSEBRA 6309 301,07 
PIANTINE SEMINATE IN SERRA 
IT D81 ORTICOLE SOTTO TUNNEL STANDARD 6310 3,42 
IT D81 ORTICOLE SOTTO TUNNEL PIANTINE SEMINATE IN SERRA IBRIDE 6311 7,07 
PIANTINE TRAPIANTATE IN SERRA 
IT D81 ORTICOLE SOTTO TUNNEL STANDARD 6312 69,92 
IT D81 ORTICOLE SOTTO TUNNEL RONIINE i a INGRERRA 6313 301,07 
Prezzi 
ID massimi 
Area | Codice Prodotto Specifica prodotto nta 2015 
Varietà | _ 
€/cadaun 
o) 
IT D42 NOCE PIANTA 1 Anno 6314 3,00 
IT D42 NOCE PIANTA 2 Anni 6315 5,00 
IT D42 NOCE PIANTA 3 Anni 6316 7,50 
IT D42 NOCE PIANTA 4 Anni 6317 11,50 
IT D42 NOCE PIANTA 5 Anni 6318 17,25 
IT D42 NOCE PIANTA 6 Anni 6319 25,50 
IT D42 NOCE PIANTA 7 Anni 6320 37,50 
IT D42 NOCE PIANTA 8 Anni 6321 51,25 
IT D42 NOCE PIANTA 9 Anni 6322 66,25 
IT D42 NOCE PIANTA 10 Anni 6323 75,00 
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IT D42 NOCE PIANTA 1 Anno 6324 3,00 
IT D42 NOCE PIANTA 2 Anni 6325 5,00 
IT D42 NOCE PIANTA 3 Anni 6326 7,50 
IT D42 NOCE PIANTA 4 Anni 6327 11,50 
IT D42 NOCE PIANTA 5 Anni 6328 17,25 
IT D42 NOCE PIANTA 6 Anni 6329 25,50 
IT D42 NOCE PIANTA 7 Anni 6330 37,50 
IT D42 NOCE PIANTA 8 Anni 6331 51,25 
IT D42 NOCE PIANTA 9 Anni 6332 66,25 
IT D42 NOCE PIANTA 10 Anni 6333 75,00 
IT C65 VIVAI DI PIOPPI 1 ANNO - DIAMETRO <12 cm 6334 2,70 
IT ù PIANTINE DI NOCCIOLO PRGRALEAA RA a (ENTRO 6392 3,25 
IT É PIANTINE DI NOCCIOLO PARTAEA GR RICCRVDR ENTRO 6393 5,00 
DUE ANNI) 
Prezzi 
Area | Codi Prodott Specifi dott RR ret 
rea odice rodotto pecifica prodotto Varietà 20415 
€/100 kg 
IT D32 ZUCCA ORNAMENTALE fino a 150 g 6335 345,00 
IT D32 ZUCCA ORNAMENTALE da 160 g a 300 g 6336 261,00 
IT D32 ZUCCA ORNAMENTALE oltre 300 g 6337 148,00 
Prezzi 
cia Sauuf ID massimi 
Area odice Prodotto pecifica prodotto Varietà 2015 
€/mq 
IT C97 PRATO TAPPETO ERBOSO IN ZOLLE O ROTOLO | 6338 6,00 
IT C97 PRATO TAPPETO ERBOSO IN ZOLLE O ROTOLO | 6339 6,00 
Prezzi 
Area | Codi Prodott Specifi dott LI irta 
rea odice rodotto pecifica prodotto Varietà 2015 
€IT 
COLTURE ARBOREE DA 
IT D58 BIOMASSA 6340 22,77 
Prezzi 
i “fé ID massimi 
Area | Codice Prodotto Specifica prodotto Varietà 2015 
€Im 
VIVAI DI PIANTE 
IT H67 ORNAMENTALI IN PIENO SIEPI alto pregio 6341 50,00 
CAMPO 
VIVAI DI PIANTE 
IT H67 ORNAMENTALI IN PIENO SIEPI medio pregio 6342 40,00 
CAMPO 
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IT 


IT 


H67 


H68 


H68 


H68 


H69 


H69 


H69 


H70 


VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN PIENO 
CAMPO 
VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN PIENO 
CAMPO 
VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN PIENO 
CAMPO 
VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN PIENO 
CAMPO 
VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN PIENO 
CAMPO 
VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN PIENO 
CAMPO 
VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN PIENO 
CAMPO 
VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN PIENO 
CAMPO 


SIEPI basso pregio 


ALBERI SEMPREVERDI alto pregio 


ALBERI SEMPREVERDI medio pregio 


ALBERI SEMPREVERDI basso pregio 


ALBERI CADUCIFOGLIE alto pregio 


ALBERI CADUCIFOGLIE medio pregio 


ALBERI CADUCIFOGLIE basso pregio 


ALTRE ORNAMENTALI alto pregio 


6343 


6344 


6345 


6346 


6347 


6348 


6349 


6350 


34,00 


90,00 


50,00 


30,00 


90,00 


42,00 


25,00 


50,00 


H70 


VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN PIENO 
CAMPO 


ALTRE ORNAMENTALI medio pregio 


6351 


25,00 


H70 


H57 


H57 


VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN PIENO 
CAMPO 
VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN VASO 


VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN VASO 


ALTRE ORNAMENTALI basso pregio 


ARBUSTI in vaso alto pregio 


ARBUSTI in vaso medio pregio 


6352 


6353 


6354 


15,00 


80,00 


70,00 


H57 


VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN VASO 


ARBUSTI in vaso basso pregio 


6355 


55,00 


H58 


H58 


H58 


H59 


H59 


H59 


H60 


VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN VASO 
VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN VASO 
VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN VASO 
VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN VASO 
VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN VASO 


VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN VASO 


VIVAI DI PIANTE 
ORNAMENTALI IN VASO 


ERBACEE PERENNI in vaso alto pregio 
ERBACEE PERENNI in vaso medio pregio 
ERBACEE PERENNI in vaso basso pregio 

PIANTE DA FIORE in vaso alto pregio 

PIANTE DA FIORE in vaso medio pregio 

PIANTE DA FIORE in vaso basso pregio 


PALME in vaso alto pregio 


6356 


6357 


6358 


6359 


6360 


6361 


6362 


100,00 


65,00 


55,00 


80,00 


60,00 


45,00 


100,00 
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IT H60 RA Ar PALME in vaso medio pregio 6363 80,00 
IT H60 POR i LR ASO PALME in vaso basso pregio 6364 68,00 
IT H61 A NA RAMPICANTI in vaso alto pregio 6365 103,00 
IT H61 dui RAMPICANTI in vaso medio pregio 6366 90,00 
IT H61 ei RAMPICANTI in vaso basso pregio 6367 76,00 
IT H62 RA SIEPI in vaso alto pregio 6368 80,00 
IT H62 e ir SIEPI in vaso medio pregio 6369 70,00 
IT | He2 deri SIEPI in vaso basso pregio 6370 | 60,00 
IT | H63 ORNAMENTALI Naso | ALBERI SEMPREVERDI in vaso alto pregio | 6371 90,00 
la SRIVIVAI DI PIANTE, ALBERI eo invaso medio | 6372 | 6000 
sa RIVA! DI PIANTE, ALBERI I invaso basso | 6373 | 4000 
FA SRIIVADI PIANTE ALBERI FUSORSoEE in vaso alto a 
cl SRAVAIDI PIANTE ALBERI CARDEIFOANE invaso medio | 6375 | 5500 
ela SRAVA DI PIANTE ALBERI FARDEERSIE invaso basso | 6376 | 4500 
IT H65 di ROSAI in vaso alto pregio 6377 120,00 
IT H65 dirle ROSAI in vaso medio pregio 6378 65,00 
IT H65 a FSE ROSAI in vaso basso pregio 6379 40,00 
IT | He ORNAMENTALI Naso | ALTRE ORNAMENTALI in vaso alto pregio | 6380 | 90,00 
cla SRIVIVAI DI PIANTE, ALTRE So invaso medio | Gagi | 4500 
n SRIIVAI DI PIANTE ALTRE RAI invaso basso | 6382 | 3000 
vie cale MISTE ALTO PREGIO 6383 | 115,00 
Lf BELA e MISTE MEDIO PREGIO 6384 | 85,00 
Cie sale MISTE BASSO PREGIO 6385 | 65,00 
IT | 55 VIVAI DI OLIVO OLTRE 10 ANNI 6386 | 142,50 
IT | 55 NEIGGRI O EIA TRA 5 E 10 ANNI 6387 | 74,00 
IT | C55 | VIVAIDI OLIVO FINO A 5 ANNI FINO A 5 ANNI 6388 | 45,00 
IT | 53 VIVAI DI FRUTTICOLE OLTRE 10 ANNI 6389 | 90,00 
IT | 53 VIVAI DI FRUTTICOLE TRA 5 E 10 ANNI 6390 | 66,67 
IT | 53 VIVAI DI FRUTTICOLE FINO A 5 ANNI 6391 | 30,00 
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Colture per la produzione di semi 


ID Prezzi 
Area | Codice Prodotto Specifica prodotto massimi 2015 
Varietà €/100 KG 
IT H26 BASILICO da seme 3500 785,33 
IT C67 BIETOLA DA ZUCCHERO SEME da seme 3501 271,50 
IT D50 BIETOLA ROSSA DA ORTO da seme standard 3502 277,50 
IT D46 CAROTA da seme ibrido 3503 1.748,33 
IT D46 CAROTA da seme standard 3504 529,00 
IT D52 CAVOLFIORE da seme ibrido 3505 6.138,33 
IT D52 CAVOLFIORE da seme standard 3506 1.267,33 
IT C69 CAVOLI SEME da seme ibrido 3507 2.077,00 
IT C69 CAVOLI SEME da seme standard 3508 387,33 
IT D11 CAVOLO VERZA da seme ibrido 3509 2.077,00 
IT D11 CAVOLO VERZA da seme standard 3510 387,33 
IT C70 CETRIOLI SEME da seme ibrido 3511 2.095,67 
IT C70 CETRIOLI SEME da seme standard 3512 1.159,83 
IT C71 CICORIA SEME da seme ibrido 3513 2.964,33 
IT C71 CICORIA SEME da seme standard 3514 389,83 
IT C72 CIPOLLA SEME da seme ibrido 3515 1.916,00 
IT 72 CIPOLLA SEME da seme standard 3516 1.291,67 
IT C45 FAGIOLO DI LAMON IGP da seme 3517 700,00 
IT D51 FINOCCHIO SEME da seme ibrido 3518 2.566,67 
IT D51 FINOCCHIO SEME da seme standard 3519 364,00 
IT C73 INDIVIA SEME scarola da seme 3520 406,33 
IT C74 LATTUGHE SEME da seme 3521 644,33 
IT D47 PISELLO SEME da seme 3522 91,17 
IT C75 PORRO SEME da seme ibrido 3523 3.248,33 
IT C75 PORRO SEME da seme standard 3524 835,50 
IT D43 PREZZEMOLO da seme standard 3525 230,67 
IT C76 RAPA da seme 3526 153,67 
IT C77 RAVANELLO SEME da seme ibrido 3527 828,67 
IT C77 RAVANELLO SEME da seme standard 3528 265,17 
IT H29 RUCOLA DA SEME coltivata da seme 3529 124,33 
I H29 RUCOLA DA SEME selvatica da seme 3530 819,17 
IT Cc78 SPINACIO SEME da seme 3531 150,67 
IT D30 SEDANO SEME ds seme 3532 681,67 
IT C79 ZUCCA da seme 3533 678,67 
IT D49 ZUCCHINE da seme ibrido 3534 1.572,33 
IT D49 ZUCCHINE da seme standard 3535 394,83 
IT C86 CORIANDOLO da seme 3536 69,83 
IT C68 ERBA MEDICA da seme 3537 205,83 
IT D44 TRIFOGLIO SEME da seme standard 3538 132,33 
IT D48 GIRASOLE SEME da seme ibrido 3539 100,50 
IT D45 COLZA SEME da seme standard 3540 39,83 
IT C84 CANAPA DA SEME da seme 3541 253,33 
IT H13 FRUMENTO TENERO da seme 3542 23,92 
IT H12 FRUMENTO DURO da seme 3543 31,58 
IT C39 MAIS DA SEME da seme 3544 73,21 
IT D60 ORZO da seme 3545 21,36 
IT D65 SEGALE da seme 3546 26,97 
IT C92 LOIETTO DA SEME da seme 3547 141,90 
IT C31 SOIA SEME da seme 3548 45,50 
IT H38 ANETO SEME da seme 3549 202,67 
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IT H40 TRITICALE DA SEME da seme 3550 29,17 
IT H39 SORGO DA SEME da seme 3551 60,33 
IT D18 FAVINO DA SEME da seme 3552 23,57 
IT * BIETOLA DA COSTA SEME da seme 3554 277,50 
IT Ù SULLA DA SEME da seme 3555 255,00 
Colture officinali 
Prezzi 
Area | Codice Prodotto Specifica prodotto Vv ID. |massimi 2015 
arietà 
€/100KG 
IT H25 ZAFFERANO (€/gr) 7000 13,83 
IT c80 ANICE IN SEMI 7002 816,67 
IT D26 PIANTE OFFICINALI MENTA FOGLIE 7003 883,33 
IT D39 ROSA CANINA 7005 516,67 
IT C85 CORIANDOLO IN SEMI 7006 246,67 
IT D26 PIANTE OFFICINALI CAMOMILLA IN RESA VERDE 7007 113,67 
LAVANDA PRODOTTO SECCO 
IT D26 PIANTE OFFICINALI SGRANATO 7009 1.033,33 
IT H34 ZAFFERANO (€/CAD.) BULBI 7011 0,34 
IT D26 PIANTE OFFICINALI MELISSA FOGLIE INTERE 7013 750,00 
IT D26 PIANTE OFFICINALI MELISSA SOMMITA' 7014 440,00 
IT D26 PIANTE OFFICINALI TIMO 7015 713,33 
IT D26 PIANTE OFFICINALI SALVIA 7016 550,00 
IT D26 PIANTE OFFICINALI SEMI DI FIORDALISO 7017 1.800,00 
IT D26 PIANTE OFFICINALI PASSIFLORA 7018 393,33 
IT D26 PIANTE OFFICINALI MENTA IN SEMI 7019 7.000,00 
IT H28 SEMI DI LINO 7026 193,33 
IT H41 SENAPE BIANCA 7027 165,00 
IT H42 PSILLO 7028 326,67 
ARNICA MONTANA 
IT D26 PIANTE OFFICINALI PRODOTTO SECCO 7029 3.850,00 
IT D26 PIANTE OFFICINALI ROSMARINO 7031 550,00 
Olivo 
Prezzi 
massimi 
: Pa ID 2015 
Area | Codice Prodotto Specifica prodotto nota 
Varietà 
€/100 kg, Iva 
esclusa 
1 C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3000 112,50 
3 C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3001 104,74 
4 C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3002 104,74 
4 C41 OLIVE DOP 3003 113,00 
5 C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3004 86,67 
6 C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3005 125,83 
7 C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3006 128,97 
8 C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3007 116,82 
9 C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3008 77,60 
10 C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3009 77,98 
11 C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3010 80,10 
12 C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3011 67,64 
13 C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3012 51,14 
13 C41 OLIVE DOP 3013 69,32 
14 C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3014 48,08 
15 C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3015 45,88 
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16 C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3016 48,48 
16 C41 OLIVE DOP 3017 54,59 
17 C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3018 43,36 
18 C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3019 41,65 
19 C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3020 55,22 
20 C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3021 56,21 
FC C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3022 115,00 
RN C41 OLIVE EXTRA_VERGINE 3023 115,00 
IT C40 OLIVE DA MENSA 3024 96,95 

DA MENSA TENERA 
11 C40 OLIVE ASCOLANA 3025 140,00 
20 C40 OLIVE DA MENSA 3026 100,00 
Uve da vino 
Prezzi 
Area | Codice Prodotto Specifica prodotto Id varietà pre 
€/100 KG 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Arneis 1002 101,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Barbera del Monferrato 1004 60,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Boca-Fara-Sizzano 1005 76,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Bonarda Piemonte 1006 84,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Bramaterra 1007 86,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Canavese rosso 1008 64,33 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cisterna d'Asti 1009 103,33 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Colline Novaresi bianco 1010 74,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Colline Pinerolesi 1011 73,33 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Cortese dell'Alto Monferrato 1012 57,33 
Dolcetto d'Alba e similari (Dolcetto di 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Diano, Dolcetto Dogliani, Dolcetto delle 1013 69,33 
Langhe ecc..) 

1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Erbaluce 1014 88,33 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Freisa Monferrato 1015 68,33 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Lessona 1016 66,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Malvasia di Casarzo 1017 80,33 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Monferrato bianco 1018 51,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Monferrato Dolcetto 1019 55,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Moscato Passito Piemonte 1020 160,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Nebbiolo da Barbaresco 1021 126,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Piemonte Barbera 1022 45,17 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Piemonte Brachetto 1023 110,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Piemonte Chardonnay 1024 73,33 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Piemonte Chardonnay tip. Spumante 1025 78,33 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Piemonte Cortese 1026 56,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Piemonte Grignolino 1027 61,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Piemonte Moscato 1028 95,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Piemonte Pinot bianco tip. Spumante 1029 76,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Piemonte Pinot nero 1030 78,33 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Piemonte Pinot nero tip. Spumante 1031 78,33 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Piemonte Spumante 1032 76,33 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pinerolese Barbera 1033 45,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pinerolese Bonarda 1034 42,33 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pinerolese Dolcetto 1035 41,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pinerolese rosso 1036 41,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Terre Alfieri Aneis 1037 82,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Terre Alfieri Nebbiolo 1038 82,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve per Monferrato rosso (e similari) 1039 52,67 
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1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Moscato 1100 105,33 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Langhe Arneis passito 1102 128,33 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Langhe bianco passito 1103 128,33 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Langhe rosso passito 1104 115,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Piemonte Brachetto passito 1105 216,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Piemonte Brachetto Spumante 1106 120,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve per vini Doc 1107 44,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve per vini Doc 1108 43,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Piemonte bianco Doc 1109 42,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Piemonte rosso Doc 1110 46,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pinot Grigio Piemonte Doc 1111 80,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Piemonte Albarossa 1132 153,33 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Piemonte bianco 1133 42,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Piemonte Cabernet Sauvignon 1134 71,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Piemonte Chardonnay Pinot Spumante 1135 81,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Piemonte Dolcetto 1136 51,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Piemonte Freisa 1137 61,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Piemonte Merlot 1138 61,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Piemonte Pinot grigio Spumante 1139 90,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Piemonte Pinot Spumante 1140 75,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Piemonte Pinot Chardonnay Spumante 1141 80,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Piemonte rosato 1142 44,33 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Piemonte Sauvignon 1143 41,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Piemonte Syrah 1144 51,67 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera NaBRIeIO pa MICLZIoNe 2025 230,00 
1 H80 Uva da vino Doc-Docg nera | SbbiIOlo per pra con MENZIONE | 2026 147,50 
1 | Hso | UvadavinoDoc-Docgnera | Barbera uaar SONEMISHIZIONE: ' ‘Sopz 71,67 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg nera Barbera d'Asti 1003 54,17 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg nera Barbera Colli Tortonesi 1040 41,33 
Ml ie Cabernet Sauvignon 1041 51,67 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Colli Tortonesi bianco 1042 38,33 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Colli Tortonesi Moscato bianco 1043 46,67 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg nera Colli Tortonesi rosso 1044 41,67 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Cortese Colli Tortonesi 1045 38,33 
AL | H80 | Uva da vino Doc-Docg bianca Coitoos iu aa SOMUNS-SI 1046 87,33 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Cortese Monferrato Casalese 1047 43,67 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Cortese Piemonte 1048 40,83 
AL | «Haag | Pata vino ali gi pregio Croatina 1049 56,67 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg nera Dolcetto Colli Tortonesi 1050 41,33 
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AL H80 Uva da vino Doc-Docg nera Dolcetto d'Acqui 1051 56,17 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg nera Dolcetto Monferrato 1052 49,17 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg nera Dolcetto Ovada 1053 52,50 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg nera Gabiano 1054 51,67 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Gavi di Gavi 1055 108,33 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg nera Grignolino Monferrato Casalese 1056 65,00 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg nera Grignolino Piemonte 1057 59,50 
AL | «Haa: | vada vino aan AlPragie Merlot 1058 56,67 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Moscato Passito Strevi 1059 160,00 
AL: || Bag? | vada vino comune ai pregio Riesling 1060 48,33 
bianca 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg nera Rubino di Cantavenna 1061 45,33 
AL. | Meg | vada vino comune at pregio Timorasso 1062 79,33 
bianca 
AT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Barbera d'Asti 1063 56,17 
AT | H80 | UvadavinoDoc-Docgnera | Barbera d'Asti Superiore e Sottozone | 064 78,83 
Nizza Colli Astiani e Tinella 
AT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Brachetto d'Acqui 1065 123,33 
AT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Dolcetto d'Asti 1066 61,67 
AT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Freisa d'Asti 1067 78,33 
AT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Grignolino 1068 53,33 
AT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Grignolino d'Asti 1069 70,17 
AT H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Loazzolo 1070 458,33 
AT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Malvasia di Castelnuovo Don Bosco 1071 79,00 
AT H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Moscato d'Asti 1072 126,00 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Moscato d'Asti 1073 126,00 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Moscato d'Asti 1074 126,00 
AT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve per Albugnano 1075 122,17 
AT | H80 Uva da vino Doc-Docg nera ui ii 5 2 1076 113,33 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Alta Langa 1077 110,00 
AT H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Alta Langa 1078 110,00 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Alta Langa 1079 110,00 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Barbera d'Alba 1080 75,00 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Colline Saluzzesi 1081 71,67 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Colline Saluzzesi Quagliano 1082 83,33 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Dogliani Superiore 1083 97,50 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Freisa Langhe 1084 80,33 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Langhe Arneis 1085 90,00 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Langhe bianco 1086 76,67 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Langhe Chardonnay 1087 85,00 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Langhe Dolcetto 1088 53,17 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Langhe Favorita 1089 91,00 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Langhe Nebbiolo 1090 95,00 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Langhe rosso 1091 74,33 
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CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Nebbiolo da Barolo 1092 298,33 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Nebbiolo d'Alba 1093 108,33 
CN | H80 Uva da vino Doc-Docg nera FERA ei Saluzzesia 1094 83,67 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pelaverga Verduno 1095 96,67 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Roero Arneis 1096 105,00 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Asti 1097 104,50 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Asti 1098 104,50 
AT H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Asti 1099 104,50 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg nera Brachetto d'Acqui 1101 123,33 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Alba 1112 82,33 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Colline Saluzzesi Barbera 1113 76,67 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Colline Saluzzesi Chatus 1114 76,67 
TO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Collina Torinese Bonarda 1115 50,00 
TO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Collina Torinese Barbera 1116 47,33 
TO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Collina Torinese Pelaverga o Cari 1117 80,00 
TO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Collina Torinese rosso 1118 46,67 
TO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Collina Torinese Malvasia 1119 61,67 
TO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Freisa di Chieri 1120 78,33 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Langhe Barbera 1121 49,17 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Langhe Cabernet Sauvignon 1122 56,83 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Langhe Merlot 1123 60,00 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Langhe Nascetta 1124 87,33 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Langhe Nascetta del Comune di Novello 1125 92,00 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Langhe Pinot nero 1126 74,33 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Langhe Riesling 1127 61,17 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Langhe rosato 1128 71,67 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Langhe Rossese 1129 155,00 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Langhe Sauvignon 1130 79,00 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Nebbiolo d'Alba per Spumante 1131 96,67 
TO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pinerolese Doux d'Henry 1145 48,33 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pinerolese Doux d'Henry 1146 54,17 
TO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pinerolese Freisa 1147 70,33 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pinerolese Freisa 1148 65,33 
TO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pinerolese Ramie 1149 46,67 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pinerolese Ramie 1150 56,67 
TO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pinerolese rosato 1151 39,00 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pinerolese rosato 1152 41,17 
CN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Roero 1153 108,33 
AT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Barbera d'Asti Superiore 1154 77,33 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg nera Barbera d'Asti Superiore 1155 17,33 
AL H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Colli Tortonesi Favorita 1156 94,00 
NO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Colline Novaresi rosso 1157 63,00 
NO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Ghemme 1158 125,00 
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VC H80 Uva da vino Doc-Docg nera Gattinara 1298 85,67 
VC H80 Uva da vino Doc-Docg nera Nebbiolo per Gattinara 1299 109,33 
3 H81 Uva da vino Igt nera Uva rara 1159 41,67 
3 H81 Uva da vino Igt bianca Moscato 1160 66,67 
3 H81 Uva da vino Igt nera Barbera 1161 35,33 
3 H82 Uva da vino comune bianca bianca comune 1162 33,67 
3 H81 Uva da vino Igt nera Cabernet 1163 37,67 
3 H81 Uva da vino Igt bianca Chardonnay 1164 58,00 
3 H81 Uva da vino Igt nera Croatina 1165 41,00 
3 H81 Uva da vino Igt nera Merlot 1166 40,67 
3 H81 Uva da vino Igt bianca Muller Thurgau 1167 41,00 
3 H81 Uva da vino Igt bianca Pinot grigio 1168 73,33 
3 H81 Uva da vino Igt nera Pinot nero 1169 60,00 
3 H81 Uva da vino Igt bianca Riesling 1170 42,67 
3 H82 Uva da vino comune nera rossa comune 1171 30,33 
3 H81 Uva da vino Igt bianca Sauvignon 1172 54,33 
3 H81 Uva da vino Igt bianca Terrazze Retiche 1173 53,33 
3 H81 Uva da vino Igt bianca Uve bianche 1174 40,00 
BS H80 Uva da vino Doc-Docg nera Botticino 1175 63,33 
BS H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Capriano 1176 61,67 
BS H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cellatica 1177 63,33 
BS H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Franciacorta 1178 115,00 
BS H80 Uva da vino Doc-Docg nera Garda Cabernet 1179 51,67 
BS H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Garda Chardonnay 1180 63,33 
BS H80 Uva da vino Doc-Docg nera Garda classico Groppello 1181 70,00 
BS H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Garda classico bianco 1182 60,00 
BS H80 Uva da vino Doc-Docg nera Garda classico rosso 1183 55,00 
BS H80 Uva da vino Doc-Docg nera Garda classico rosso superiore 1184 60,00 
BS H80 Uva da vino Doc-Docg nera Garda Marzemino 1185 50,00 
BS H80 Uva da vino Doc-Docg nera Garda Merlot 1186 45,00 
BS H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Lugana 1187 128,33 
BS H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Lugana superiore 1188 145,00 
BS H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pinot grigio 1189 65,00 
BS H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pinot nero 1190 65,00 
BS H80 Uva da vino Doc-Docg nera Rossa di Capriano del Colle 1191 55,00 
BS H80 Uva da vino Doc-Docg bianca San Martino d.B. (Tocai) 1192 60,00 
BS H81 Uva da vino Igt nera Uve nere 1193 30,00 
PV H80 Uva da vino Doc-Docg nera Barbera Oltrepo' Pavese 1194 44,33 
PV H80 Uva da vino Doc-Docg nera Bonarda Oltrepo' Pavese 1195 55,33 
PV H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Cortese O.P. 1196 41,33 
PV H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Malvasia O.P. 1197 65,00 
PV H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Moscato Oltrepò Pavese 1198 86,67 
PV H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Riesling Oltrepo' Pavese 1199 58,33 
PV H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Sauvignon O.P. 1200 56,67 
PV H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cabernet O.P. 1201 55,00 
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PV H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Chardonnay O.P. 1202 71,67 
PV H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pinot nero O.P. 1203 76,67 
PV H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pinot grigio O.P. 1204 86,67 
SO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Grumello 1205 188,33 
SO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Inferno 1206 200,00 
SO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Sassella 1207 200,00 
SO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Valgella 1208 163,33 
SO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Valtellina 1209 108,33 
SO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Valtellina Superiore 1210 143,33 
BG H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Moscato di Scanzo 1211 106,67 
4 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cabernet 1212 90,00 
4 H81 Uva da vino Igt bianca Chardonnay 1213 69,00 
4 H81 Uva da vino Igt nera Enantio 1214 49,00 
4 H81 Uva da vino Igt bianca Groppello di Revò 1215 198,00 
4 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Lagrein 1216 103,33 
4 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Marzemino 1217 93,33 
4 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Moscato 1218 150,00 
4 H81 Uva da vino Igt bianca Muller Thurgau 1219 79,23 
4 H81 Uva da vino Igt bianca Nosiola 1220 78,33 
4 H81 Uva da vino Igt bianca Pinot bianco 1221 70,33 
4 H81 Uva da vino Igt bianca Pinot grigio 1222 89,33 
4 H81 Uva da vino Igt bianca Riesling 1223 69,00 
4 H81 Uva da vino Igt bianca Sauvignon 1224 69,00 
4 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Schiava Valdadige 1225 88,33 
4 H81 Uva da vino Igt bianca Sylvaner verde 1226 80,00 
4 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Teroldego 1227 98,33 
4 H81 Uva da vino Igt bianca Traminer Aromatico 1228 75,00 
BZ H80 Uva da vino Doc-Docg bianca A.A. Moscato Giallo 1229 215,00 
BZ H80 Uva da vino Doc-Docg bianca A.A. Moscato Rosa 1230 315,00 
BZ H80 Uva da vino Doc-Docg bianca A.A. Riesling 1231 228,00 
BZ H80 Uva da vino Doc-Docg bianca A.A. Sauvignon 1232 275,00 
BZ H80 Uva da vino Doc-Docg nera A.A. Traminer Aromatico 1233 277,00 
BZ H80 Uva da vino Doc-Docg nera A.A. Uve rosse 1234 105,00 
BZ H80 Uva da vino Doc-Docg nera Alto Adige Cabernet 1235 245,00 
BZ H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Alto Adige Chardonnay 1236 169,33 
BZ H80 Uva da vino Doc-Docg nera Alto Adige Lagrein 1237 220,00 
BZ H80 Uva da vino Doc-Docg nera Alto Adige Merlot 1238 210,00 
BZ H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Alto Adige Muller Thurgau 1239 181,00 
BZ H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Alto Adige Pinot bianco 1240 185,00 
BZ H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Alto Adige Pinot grigio 1241 193,00 
BZ H80 Uva da vino Doc-Docg nera Alto Adige Pinot nero 1242 250,00 
BZ H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Alto Adige Riesling Renano 1243 228,00 
BZ H80 Uva da vino Doc-Docg nera Alto Adige Santa Maddalena 1244 173,33 
BZ H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Alto Adige Sylvaner 1245 180,00 
BZ H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Sauvignon 1246 197,00 
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BZ H80 Uva da vino Doc-Docg nera Schiava di Caldaro 1247 126,67 
BZ H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Traminer Aromatico 1248 245,00 
BZ H81 Uva da vino Igt nera Lagrain per Vigneti delle Dolomiti 1264 50,00 
BZ H81 Uva da vino Igt nera Teroldego per Vigneti delle Dolomiti 1266 60,00 
BZ H81 Uva da vino Igt bianca Kerner per Vigneti delle Dolomiti 1268 110,00 
BZ H81 Uva da vino Igt bianca Moscato per Vigneti delle Dolomiti 1270 55,00 
TN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Chardonnay e similari bs Doc 1249 139,00 
TN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Enantio Valdadige "Terre dei Forti" 1251 80,00 
TN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Merlot 1252 87,00 
TN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Muller Thurgau 1253 115,00 
TN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Nosiola 1254 97,00 
TN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pinot grigio 1255 110,83 
TN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pinot nero b.s Doc 1256 133,33 
TN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Rebo 1257 110,00 
TN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Riesling Italico e Renano 1258 113,00 
TN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Sauvignon 1259 134,33 
TN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Sylvaner verde 1260 131,00 
TN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Traminer Aromatico 1261 198,33 
TN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Trentino Pinot bianco 1262 133,00 
TN H81 Uva da vino Igt nera Rebo 1263 50,00 
TN H81 Uva da vino Igt nera Lagrain per Vigneti delle Dolomiti 1265 50,00 
TN H81 Uva da vino Igt nera Teroldego per Vigneti delle Dolomiti 1267 60,00 
TN H81 Uva da vino Igt bianca Kerner per Vigneti delle Dolomiti 1269 110,00 
TN H81 Uva da vino Igt bianca Moscato per Vigneti delle Dolomiti 1271 55,00 
TN H81 Uva da vino Igt nera Pinot nero per Vigneti delle Dolomiti 2033 60,00 
IN | H81 Uva da vino Igt nera SAGA: 0 Avignon per 2034 60,00 
Vigneti delle Dolomiti 
TN H81 Uva da vino Igt nera Merlot per Vigneti delle Dolomiti 2035 60,00 
5 H81 Uva da vino Igt bianca Chardonnay 1272 47,50 
5 H81 Uva da vino Igt bianca Glera Prosecco 1273 69,17 
5 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Manzoni bianco 1274 50,00 
5 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Moscato bianco 1275 60,00 
5 H81 Uva da vino Igt bianca Pinot bianco 1276 47,50 
5 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pinot grigio 1277 78,33 
5 H81 Uva da vino Igt bianca Pinot grigio Veneto 1278 70,00 
5 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Raboso 1279 53,33 
5 H81 Uva da vino Igt nera Refosco dal Peduncolo Rosso 1280 51,67 
5 H81 Uva da vino Igt nera Refosco Nostrano 1281 45,33 
5 H81 Uva da vino Igt bianca Riesling 1282 50,17 
5 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Riesling 1283 65,00 
5 H81 Uva da vino Igt bianca Sauvignon 1284 57,50 
5 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Soave Chardonnay 1285 49,00 
5 H81 Uva da vino Igt bianca Friulano 1286 42,33 
5 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Tocai rosso 1287 53,83 
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5 H81 Uva da vino Igt bianca Uve bianche 1288 37,83 
5 H81 Uva da vino Igt nera Uve nere 1289 34,50 
5 H81 Uva da vino Igt bianca Uve per Moscato 1290 64,17 
5 H81 Uva da vino Igt nera Uve Teroldego 1291 52,50 
5 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Valpolicella da ripasso 1292 148,33 
5 H81 Uva da vino Igt bianca Verdiso 1293 51,67 
5 H81 Uva da vino Igt bianca Pinot grigio Igt 1294 68,33 
PD H80 Uva da vino Doc-Docg nera Friulano 1295 46,67 
PD H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pinella 1296 53,33 
PD H80 Uva da vino Doc-Docg nera Bagnoli Friularo 2023 70,00 
PD H80 Uva da vino Doc-Docg nera Bagnoli Friularo da passito 2024 95,00 
TV H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Cartizze 1297 255,00 
VE H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cabernet 1300 55,67 
VE H81 Uva da vino Igt nera Syrah 1301 56,67 
VE H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Verduzzo 1302 44,17 
VE H81 Uva da vino Igt nera Franconia 1303 61,67 
VE H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Sauvignon 1304 60,83 
VE H80 Uva da vino Doc-Docg Nera per Malbeck 1343 51,50 
VE H80 Uva da vino Doc-Docg Nera per Carmenere 1344 55,00 
VI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cabernet 1305 53,33 
VI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Marzemino 1306 55,00 
VI H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Riesling 1307 65,00 
VI H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Sauvignon 1308 61,17 
VI H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Vespaiola 1309 73,17 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Arcole 1310 40,00 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Arcole 1311 40,00 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Arcole Cabernet Franc e Sauvignon 1312 45,00 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Arcole Chardonnay 1313 48,67 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Arcole Pinot grigio 1314 83,33 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Bardolino uve per classico 1315 52,50 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Bardolino uve per Docg 1316 84,00 
VR | H80 | UvadavinoDoc-Docgnera | Sarda (uve Pa HRARE) 047 40,83 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Garda Chardonnay 1318 65,00 
VR | H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Sarge Galgamega salto Uve 1319 50,00 
bianche 

VR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Garda Pinot grigio 1320 83,33 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Garganega 1321 45,83 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Lugana 1322 131,67 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Merlara 1323 37,67 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Merlara Malvasia 1324 42,33 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Merlara Marzemino 1325 45,00 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Merlara uve nere 1326 39,33 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Monti Lessini (Durello) 1327 45,00 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Schiava Valdadige 1328 80,00 
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VR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Soave uve da Recioto 1329 110,00 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Soave uve per il classico 1330 51,67 
VR | H80 Uva da vino Doc-Docg bianca va A 1331 140,00 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve per Amarone 1332 160,00 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve per Custoza 1333 43,17 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve per Recioto 1334 150,00 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve per Soave 1335 43,50 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve per Valpolicella, Cabernet 1336 77,50 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Valdadige Chardonnay 1337 50,00 
VR | H80 Uva da vino Doc-Docg nera NAldadiga-T9na dar Foro 1338 85,00 
Enantio 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Valdadige Pinot grigio 1339 80,83 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Valdadige uve bianche 1340 43,50 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Valdadige uve nere 1341 45,00 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Valpollicella Classico 1342 98,33 
VR | H80 Uva da vino Doc-Docg nera AVRRSE SSGIDIS Marone 2028 227,50 
zona "classico 
VR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve per Bardolino 1841 45,00 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Friulano 1345 68,33 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cabernet Franc 1347 81,67 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Chardonnay 1348 73,33 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Franconia 1349 71,67 
6 H81 Uva da vino Igt bianca Glera 1350 48,33 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Malvasia Istriana 1352 80,00 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Merlot 1355 58,33 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Moscato Giallo 1356 60,00 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Muller Thurgau 1357 88,33 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Picolit 1358 330,00 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pignolo 1359 143,33 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pinot bianco 1360 73,33 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pinot grigio 1361 91,67 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pinot nero b.s Doc 1362 100,00 
6 | Hso Uva da vino Doc-Docg nera lt a 66,67 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Ribolla Gialla 1364 123,33 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Riesling 1365 75,00 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Riesling Italico e Renano 1366 75,00 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Sauvignon 1367 100,00 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Tazzelenghe 1368 200,00 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Toca por a Orientalie | 1370 88,33 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Traminer Aromatico 1371 90,00 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Verduzzo Friulano 1373 55,00 
6 H81 Uva da vino Igt bianca Vitoska 1374 100,00 
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H82 Uva da vino comune di pregio bianca Cividin 1378 120,00 

6 H82 Uva da vino comune di pregio nera Forgiarin 1379 120,00 
6 H81 Uva da vino Igt nera Franconia 1380 65,00 
6 H81 Uva da vino Igt bianca Moscato Giallo 1381 55,00 
6 H81 Uva da vino Igt nera Moscato Rosa 1382 65,00 
6 H81 Uva da vino Igt bianca Piculit Neri 1383 120,00 
6 H81 Uva da vino Igt bianca Pinot grigio 1384 70,00 
6 H81 Uva da vino Igt nera Refosco 1385 53,33 
6 H81 Uva da vino Igt bianca Sciaglin 1386 120,00 
6 H81 Uva da vino Igt bianca Ucelut 1387 120,00 
6 H81 Uva da vino Igt bianca Muller Thurgau 1388 75,00 
6 H81 Uva da vino Igt nera Pignolo 1389 86,67 
6 H81 Uva da vino Igt bianca Ribolla 1390 90,00 
6 H81 Uva da vino Igt nera Schioppettino 1391 90,00 
6 H81 Uva da vino Igt nera Tazzelenghe 1392 95,00 
6 H81 Uva da vino Igt nera Uve Terrano 1393 120,00 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve Terrano per Doc Carso 1394 120,00 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pinot nero Doc Collio 1395 80,00 
6 H81 Uva da vino Igt Bianca Incrocio Manzoni 6.0.13 1397 80,00 
6 H81 Uva da vino Igt Nera Malbeck 1399 60,00 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Refosco 2029 52,50 
6 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cabernet Sauvignon 2030 52,50 
6 H81 Uva da vino Igt bianca Verdiso 1414 48,33 
TS H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Vitouska 1398 100,00 
PN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pinot grigio 1375 83,33 
UD H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Ramandolo 1376 180,00 
UD H80 Uva da vino Doc-Docg nera Schioppettino 1377 140,00 
UD H81 Uva da vino Igt Nera Tazzelenghe 1396 200,00 
UD H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Malvasia Istriana 1400 80,00 
UD H80 Uva da vino Doc-Docg nera Refosco Colli Orientali 1402 66,67 
UD H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Verduzzo Friulano 1404 60,00 
UD H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Ribolla Gialla 1406 123,33 
UD H81 Uva da vino Igt Bianca Ribolla Gialla 1408 91,67 
GO H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Malvasia Istriana 1401 80,00 
GO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Refosco Collio 1403 66,67 
GO H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Verduzzo Friulano 1405 60,00 
GO H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Ribolla Gialla 1407 123,33 
GO H81 Uva da vino Igt bianca Ribolla Gialla 1409 91,67 
GO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Schioppettino 2031 145,00 
GO H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Vitouska 2032 100,00 
7 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Bianchetta 1410 73,07 
7 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Bosco 1411 73,07 
7 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Ciliegiolo 1412 73,07 
7 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Dolcetto 1413 73,07 
r4 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Moscato 2108 73,07 
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r4 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Ormeasco 1415 146,73 
7 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pigato 1416 125,67 
7 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Rosse Dolceacqua 1417 143,53 
7 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Rassese A/Sanga Riviera 1418 136,67 
Ligure di Ponente 
7 H81 Uva da vino Igt nera Syrah 1419 114,93 
7 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Vermentino 1420 122,33 
GE H80 Uva da vino Doc-Docg nera Sangiovese 1421 123,60 
SP H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Albarola 1422 123,90 
SP H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve Bosco da Sciacchetrà 1423 148,00 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Barbera dei Colli Bolognesi 1424 50,33 
8 H81 Uva da vino Igt bianca Bianca collina 1425 36,33 
8 H81 Uva da vino Igt bianca Biancame rubicone 1426 32,83 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Bianco dei Colli Bolognesi 1427 42,83 
8 H81 Uva da vino Igt bianca Bombino rubicone 1428 37,83 
8 H81 Uva da vino Igt nera Cabernet 1429 39,83 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cabernet dei Colli 1430 45,56 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cagnina 1431 50,50 
8 H81 Uva da vino Igt nera Cagnina Rubicone 1433 36,67 
8 H81 Uva da vino Igt bianca Chardonnay 1434 41,33 
8 H82 uva da vino comune di pregio nera Ciliegiolo 1435 30,67 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Colli di Romagna Cabernet 1436 46,50 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Colli di Romagna Chardonnay 1437 49,50 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Colli di Romagna Sauvignon 1438 51,67 
8 H81 Uva da vino Igt nera Fontana del Taro 1439 35,67 
8 H82 Uva da vino comune di pregio bianca Garganega 1440 32,00 
8 H81 Uva da vino Igt nera Lambrusco 1441 45,00 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Lambrusco 1442 47,67 
8 H82 Uva da vino comune di pregio nera Longanesi 1443 34,50 
8 H82 Uva da vino comune di pregio nera Malbo 1444 41,83 
8 H81 Uva da vino Igt bianca Malvasia bianca 1445 41,00 
8 H81 Uva da vino Igt nera Merlot 1446 33,44 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Merlot dei Colli Bolognesi 1447 41,33 
8 H81 Uva da vino Igt nera Montepulciano 1448 40,33 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pagadebit 1449 41,83 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pignoletto 1452 52,33 
8 H82 Uva da vino comune di pregio bianca Pignoletto 1453 38,33 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pignoletto dei Colli 1454 48,67 
8 H81 Uva da vino Igt bianca Pinot bianco 1455 46,83 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pinot dei Colli Bolognesi 1456 54,50 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Reno Pignoletto 1457 42,67 
8 H81 Uva da vino Igt bianca Riesling Rubicone 1458 39,56 
8 H81 Uva da vino Igt nera Rossa collina 1459 35,22 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Sangiovese di Romagna 1460 44,89 
8 H81 Uva da vino Igt nera Sangiovese Rubicone 1461 36,44 
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8 H81 Uva da vino Igt bianca Sauvignon 1462 43,44 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Sauvignon Colli Bolognesi 1463 50,00 
8 H81 Uva da vino Igt nera Syrah Rubicone 1464 38,17 
8 H81 Uva da vino Igt bianca Trebbiano 1466 33,78 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Trebbiano di Romagna 1467 40,44 
8 H81 Uva da vino Igt bianca Trebbiano Rubicone 1468 36,22 
8 H81 Uva da vino Igt bianca Verdicchio Rubicone 1469 34,89 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Albana 1470 44,33 
8 H81 Uva da vino Igt bianca generica 1471 30,33 
8 H81 Uva da vino Igt nera generica 1472 30,33 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg Nera Uve per Colli d'Imola 2067 30,00 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg Bianca Reno bianco 2068 32,50 
8 H80 Uva da vino Doc-Docg Bianca Reno Montuni 2069 33,50 
8 H81 Uva da vino Igt bianca Emilia Alionza 2070 39,00 
8 H81 Uva da vino Igt bianca Emilia Lambrusco bianco 2071 48,50 
8 H81 Uva da vino Igt nera Emilia Ancellotta 2072 39,50 
8 H81 Uva da vino Igt nera Emilia Barbera 2073 33,50 
8 H81 Uva da vino Igt nera Emilia Fortana 2074 30,00 
8 H81 Uva da vino Igt nera Emilia rosato 2075 46,00 
8 H81 Uva da vino Igt nera Rubicone Ancellotta 2076 40,00 
8 H81 Uva da vino Igt nera Rubicone Barbera 2077 30,00 
8 H81 Uva da vino Igt nera Rubicone Fortana 2078 29,00 
8 H81 Uva da vino Igt nera Rubicone Raboso 2079 29,00 
8 H81 Uva da vino Igt nera Rubicone rosato 2080 28,50 
8 H81 Uva da vino Igt nera Rubicone rosso 2081 28,50 
8 H81 Uva da vino Igt nera Rubicone Terrano 2082 29,00 
8 H81 Uva da vino Igt bianca Sillaro bianco 2083 29,00 
BO H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Chardonnay 1473 47,89 
FC H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Albana di Romagna 1474 43,33 
MO H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Reno Montuni 1475 33,83 
MO H81 Uva da vino Igt nera Lambrusco 1476 40,33 
PC H80 Uva da vino Doc-Docg nera Bonarda (Colli Piacentini) 1477 67,33 
PC | H80 Uva da vino Doc-Docg nera Colli ga Cabernet 1478 61,17 
auvignon 
PC H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Colli Piacentini Chardonnay 1479 72,17 
PC H80 Uva da vino Doc-Docg nera Colli Piacentini Malvasia 1480 61,67 
PC H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Colli Piacentini Ortugo 1481 61,67 
PC H80 Uva da vino Doc-Docg nera Colli Piacentini Pinot nero 1482 73,00 
PC H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Colli Piacentini Sauvignon 1483 61,67 
PC H81 Uva da vino Igt nera Piacenza rossa 1484 36,67 
PC H81 Uva da vino Igt bianca Piacenza bianca 1485 32,67 
PC H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pinot grigio Colli Piacentini 1486 75,00 
PC H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pinot nero Colli Piacentini 1487 72,50 
PR | Hgo Uva da vino Doc-Docg bianca SRleLPane ut 1488 70,00 
bianche 
PR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Colli di Parma tutte le uve rosse 1489 64,67 
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RA H81 Uva da vino Igt nera Sangiovese 1490 34,44 
RA H81 Uva da vino Igt bianca Uva da vino bianca 1491 30,44 
RA H81 Uva da vino Igt nera Uva da vino nera 1492 30,44 
RE H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cabernet Sauvignon 1493 50,50 
RE H82 Uva da vino comune di pregio nera Uva di Lancellotta 1494 46,83 
RN | H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Colli di ia 1495 41,50 
RN | H80 Uva da vino Doc-Docg nera Soli UL CANGE 1496 45,17 
auvignon 
RN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Colli di Rimini Rebola 1497 46,83 
RN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Colli di Rimini rosso 1498 47,83 
FE H80 Uva da vino Doc-Docg bianca per Bosco Eliceo Sauvignon 1499 50,50 
FE H80 Uva da vino Doc-Docg bianca per Bosco Eliceo Bianco 1500 43,33 
FE H80 Uva da vino Doc-Docg nera per Bosco Eliceo Merlot 1501 44,83 
FE H80 Uva da vino Doc-Docg nera per Bosco Eliceo Fortana 1502 42,83 
9 H81 Uva da vino Igt nera Aleatico 1507 72,50 
9 H81 Uva da vino Igt nera Alicante 1508 62,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Ansonica 1509 85,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Barco Reale 1510 95,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Bianco Pisano S.Torpe' 1511 85,00 
9 H81 Uva da vino Igt nera Cabernet 1512 77,50 
9 H81 Uva da vino Igt nera Cabernet Sauvignon 1513 75,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Candia 1514 142,50 
9 H81 Uva da vino Igt bianca Chardonnay 1515 70,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Colli di Luni 1516 120,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Colli Etruria Centr.b. 1517 50,00 
9 | H80 Uva da vino Doc-Docg nera Colli Emuria Gentr.r 1518 55,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Elba Ansonica 1519 270,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Elba Moscato 1520 280,00 
9 H81 Uva da vino Igt bianca Gamay 1522 70,00 
9 H81 Uva da vino Igt nera Merlot 1525 72,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Montepulciano rosso 1526 127,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Orcia bianco 1527 52,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Orcia rosso 1528 70,00 
9 H81 Uva da vino Igt nera Petit Verdout 1529 77,50 
9 H81 Uva da vino Igt bianca Pinot bianco 1530 75,00 
9 H81 Uva da vino Igt bianca Pinot grigio 1531 79,00 
9 H81 Uva da vino Igt nera Pinot nero 1532 77,50 
9 H81 Uva da vino Igt bianca Riesling 1533 72,50 
9 H81 Uva da vino Igt nera Sangiovese 1534 62,50 
9 H81 Uva da vino Igt bianca Sauvignon 1535 72,50 
9 H81 Uva da vino Igt bianca Syrah 1536 77,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Sovana 1537 120,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Sovana Merlot 1538 120,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve per Terratico bianco 1539 130,00 
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9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve per Terratico rosso 1540 190,00 
9 H81 Uva da vino Igt bianca Toscano bianco 1541 40,00 
9 H81 Uva da vino Igt nera Toscano rosso 1542 60,00 
9 H81 Uva da vino Igt bianca Traminer 1543 67,50 
9 H81 Uva da vino Igt bianca Trebbiano toscano 1544 35,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uva da Chianti 1545 92,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uva da Chianti Classico 1546 142,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uva da Chianti sotto-zone 1547 87,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uva da Val di Cornia 1548 160,00 
9 H82 Uva da vino comune di pregio nera Uve nere di pregio Toscane 1549 52,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve per Val di Cornia 1550 130,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Valdichiana Grechetto 1551 47,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Valdichiana bianco 1552 40,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Valdichiana Chardonnay 1553 60,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Valdichiana rosso 1554 55,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Valdichiana Sangiovese 1555 47,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Valdichiana Vin santo 1556 67,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Val di Cornia 1557 130,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Vermentino 1558 87,50 
9 H81 Uva da vino Igt bianca Vermentino 1559 82,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Vin Santo di Carmignano 1560 150,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Vin Santo Orcia 1561 122,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Vin Santo S.Gimignano 1562 92,50 
9 H81 Uva da vino Igt nera Petit Verdot Toscano 1619 80,00 
9 H81 Uva da vino Igt bianca Costa Toscana 1620 100,00 
9 H81 Uva da vino Igt nera Costa Toscana 1621 100,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Chianti Montalbano 1622 84,37 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Chianti Colli Aretini 1623 84,37 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Chianti Colli Fiorentini 1624 84,37 
9 H82 Uva da vino comune di pregio bianca Uva da vino bianca 1626 40,00 
9 | H80 Uva da vino Doc-Docg nera Sea pai 1627 120,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Chianti superiore 1628 97,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Vin Santo Chianti Classico 1629 170,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Vin Santo Chianti 1630 105,00 
9 H81 Uva da vino Igt nera Alta Valle della Greve 1631 65,00 
9 H81 Uva da vino Igt bianca Alta Valle della Greve 1632 62,50 
9 H81 Uva da vino Igt bianca Colli Toscana centrale 1633 50,00 
9 H81 Uva da vino Igt nera Colli Toscana centrale 1634 60,00 
9 H81 Uva da vino Igt bianca Val di Magra 1637 50,00 
9 H81 Uva da vino Igt nera Val di Magra 1638 60,00 
9 | Hso Uva da vino Doc-Docg nera RS i 87,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Maremma Toscana rosso 2038 75,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Maremma Toscana Sangiovese 2039 82,50 
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9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Maremma Toscana Cabernet 2040 72,50 
9 | H80 Uva da vino Doc-Docg nera RE 2041 75,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Maremma Toscana Alicante 2042 72,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Maremma Toscana Merlot 2043 80,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Maremma Toscana Syrah 2044 80,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Montecucco Sangiovese 2045 82,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Terre di Pisa rosso 2046 120,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Terre di Pisa Sangiovese 2047 140,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Valdarno di Sopra rosso 2048 67,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Valdarno di Sopra rosato 2049 52,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Valdamo pi CARRA: 2050 67,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera E 2051 67,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Valdarno di Sopra Merlot 2052 67,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Valdarno di Sopra Sangiovese 2053 67,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Valdarno di Sopra Syrah 2054 67,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Bolgheri Vermentino 2055 192,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Maremma Toscana bianco 2056 75,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Maremma Toscana Ansonica 2057 80,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Maremma Toscana Sauvignon 2058 75,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Maremma Toscana Vermentino 2059 87,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca sot Tosesna 2060 87,50 
hardonna 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Maremma Toscana Viognier 2061 90,00 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Ansonica Costa dell'Argentario 2062 72,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Valdarno di Sopra bianco 2063 52,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Valdarno di Sopra Chardonnay 2064 62,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Valdarno di Sopra Sauvignon 2065 67,50 
9 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Valdarno di Sopra passito 2066 80,00 
AR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cortona Cabernet Sauvignon 1563 70,00 
AR | Hso Uva da vino Doc-Docg bianca i n 1564 55,00 
ortona 
AR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve nere atte a Doc Cortona 1565 55,00 
AR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Cortona Chardonnay 1566 70,00 
AR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Cortona Grechetto 1567 67,50 
AR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cortona Merlot 1568 67,50 
AR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cortona rosso 1569 57,50 
AR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cortona Sangiovese 1570 65,00 
AR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Cortona Sauvignon 1571 70,00 
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AR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cortona Syrah 1572 70,00 
AR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Cortona Vin Santo 1573 77,50 
FI H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Bianco Empolese 1574 40,00 
FI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Chianti Montespertoli 1575 90,00 
FI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Chianti Rufina 1576 96,50 
FI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Chianti Superiore 1577 97,50 
FI H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pomino 1578 120,00 
FI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pomino Pinot nero 2106 100,00 
FI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Vin Santo Chianti 1579 105,00 
FI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Vin Santo Chianti Classico 1580 165,00 
GR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Capalbio bianco 1581 50,00 
GR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Capalbio rosso 1582 65,00 
GR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Capalbio Sangiovese 1583 72,50 
GR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Monteregio Occhio Pernice 1584 95,00 
GR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Montecucco bianco 1585 50,00 
GR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Montecucco rosso 1586 115,00 
GR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Monteregio bianco 1587 50,00 
GR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Monteregio rosso 1588 80,00 
GR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Morellino Scansano 1589 132,50 
GR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Parrina bianco 1590 80,00 
GR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Parrina rosso 1591 80,00 
GR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pitigliano bianco Superiore 1592 107,50 
GR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve per bianco di Pitigliano 2107 85,00 
GR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Sovana rosso 1593 87,50 
GR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Sovana Superiore 1594 107,50 
LI H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Elba 1595 240,00 
LI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Elba 1596 155,00 
LI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Elba Aleatico 1597 250,00 
LI H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve per Bolgheri 1598 170,00 
LI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve per Doc Bolgheri 1599 290,00 
LI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Bolgheri superiore 1639 335,00 
LI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Bolgheri Sassicaia 1640 500,00 
LU H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve per Colline Lucchesi 1600 77,50 
LU H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Montecarlo bianco 1601 80,00 
LU H80 Uva da vino Doc-Docg nera Montecarlo rosso 1602 85,00 
PI H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Monte Scudaio bianco 1603 67,50 
PI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Monte Scudaio rosso 1604 82,50 
PI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Chianti Colline Pisane 1625 82,71 
PO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Carmignano 1605 182,50 
PO H80 Uva da vino Doc-Docg nera Rosato Carmignano 1606 95,00 
PT H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Valdinievole bianco 1607 92,50 
SI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Chianti Colli Senesi 1608 90,00 
SI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Montalcino Rosso 1609 250,00 
SI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Moscadello di Montalcino 1610 250,00 
SI H80 Uva da vino Doc-Docg nera San Gimignano rosso 1611 97,50 
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SI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Sangiovese per Brunello 1612 350,00 
SI H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Sant'Antimo bianco 1613 70,00 
SI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Sant'Antimo rosso 1614 85,00 
sI | H80 Uva da vino Doc-Docg nera bia iii Noble; 4615 200,00 
SI H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Val d'Arbia bianco 1616 50,00 
SI H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Vernaccia di San Gimignano 1617 90,00 
SI H80 Uva da vino Doc-Docg nera Vin Santo Montepulciano 1618 260,00 
10 H81 Uva da vino Igt bianca Grechetto 1641 41,67 
10 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Grechetto 1642 48,00 
10 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Orvieto 1643 41,67 
10 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Orvieto classico 1665 45,00 
10 H81 Uva da vino Igt bianca Pinot grigio 1644 43,33 
10 | H80 Uva da vino Doc-Docg nera Sangiovese per produzione vini | 1645 35,00 
rossi umbri 
10 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Verdicchio 1646 42,33 
10 H81 Uva da vino Igt bianca Trebbiano 1655 35,00 
10 H81 Uva da vino Igt nera Sangiovese 1656 35,00 
10 H81 Uva da vino Igt nera Canaiolo 1657 35,67 
10 H81 Uva da vino Igt nera Ciliegiolo 1658 35,67 
10 H81 Uva da vino Igt nera Gamay 1659 35,67 
10 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Sauvignon 1660 46,00 
10 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Ciliegiolo 1661 37,00 
10 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Gamay 1662 37,00 
10 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Malvasia 1663 40,33 
10 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Vermentino 1664 38,33 
10 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Canaiolo 1666 33,33 
10 H81 Uva da vino Igt bianca Vermentino 1667 31,67 
10 H81 Uva da vino Igt nera Canaiolo 1668 31,67 
10 H81 Uva da vino Igt nera Montepulciano 2036 35,00 
PG H80 Uva da vino Doc-Docg nera Sagrantino 1647 106,67 
PG H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve per Montefalco rosso 1648 63,33 
TR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Aleatico 1649 36,67 
TR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Ciliegiolo 1650 33,33 
TR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Garganega Terni 1651 33,33 
TR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Lago di Corbara 1652 40,00 
TR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Rosso Orvietano 1653 40,00 
TR H81 Uva da vino Igt bianca Verdello 1654 36,67 
11 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Esino bianco 1669 31,00 
11 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Esino rosso 1670 30,00 
11 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Offida Passerina 1671 47,00 
11 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Offida Pecorino 1672 66,67 
11 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Offida rosso 1673 39,67 
11 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Rosso Piceno superiore 1674 44,33 
11 H81 Uva da vino Igt bianca Uve per vini di alto pregio 1675 65,00 
11 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Verdicchio 1676 44,33 
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11 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Verdicchio classico superiore 1677 48,00 
11 H82 Uva da vino comune di pregio bianca Marche bianca 1689 42,00 
11 H82 Uva da vino comune di pregio nera Marche rossa 1690 40,00 
11 H81 Uva da vino Igt nera Marche Barbera 1691 46,00 
11 H81 Uva da vino Igt nera Marche Cabernet 1692 46,67 
11 H81 Uva da vino Igt nera Marche Merlot 1693 46,67 
11 H81 Uva da vino Igt nera Marche Pinot 1694 46,00 
11 H81 Uva da vino Igt bianca Marche Chardonnay 1695 45,67 
11 H81 Uva da vino Igt bianca Marche Sauvignon 1696 45,67 
11 H81 Uva da vino Igt bianca Marche bianca 1697 40,00 
11 H81 Uva da vino Igt nera Marche rossa 1698 40,00 
AN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Lacrima di Morro 1678 49,67 
AN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Rosso Conero 1679 55,00 
AN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Rosso Piceno 1680 44,67 
AP H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Falerio dei Colli Ascolani 1681 40,00 
MC H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Colli Maceratesi bianco 1682 31,67 
MC H80 Uva da vino Doc-Docg nera | Terreni di Sanseverino moro 1683 70,00 
MC H80 Uva da vino Doc-Docg nera | Terreni di Sanseverino rosso 1684 50,00 
MC | H80 Uva da vino Doc-Docg nera I SIpgRadi 0 fosso | 1685 75,00 
MC | H80 Uva da vino Doc-Docg nera VIRMENESE Stone 0559 “igeg 55,00 


superiore 


12 H80 


Uva da vino Doc-Docg bianca 


Cerveteri bianco con 


2086 


MC H80 Uva da vino Doc-Docg nera Rosso Colli Maceratesi 1687 28,67 
MC H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Vernaccia di Serra Petrona 1688 60,00 
12 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Aleatico di Gradoli 1699 45,00 
12 H81 Uva da vino Igt bianca Bellone 1700 30,00 
12 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Castelli Romani 1701 32,33 
12 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Castelli Romani rossa 1702 34,00 
12 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Ciliegiolo 1703 28,33 
12 H81 Uva da vino Igt nera Ciliegiolo 1704 29,33 
12 H81 Uva da vino Igt bianca Grechetto 1705 30,67 
12 H81 Uva da vino Igt bianca Lazio bianco 1706 26,67 
12 H81 Uva da vino Igt nera Lazio nero 1707 27,67 
12 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Orvieto 1708 40,00 
12 H81 Uva da vino Igt nera Sangiovese 1709 27,67 
12 H81 Uva da vino Igt nera Syrah 1710 36,00 
12 H81 Uva da vino Igt bianca Trebbiano 1711 26,00 
12 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve Frascati 1712 43,33 
12 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve per Colli Albani 1713 32,33 
12 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve per Colli Lanuvini 1714 32,33 
12 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve per Velletri 1715 32,33 
12 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Vignanello 1716 28,33 
12 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve per Cerveteri bianco 2084 31,50 
12 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve per Cerveteri rosso 2085 33,50 


36,00 


indicazione di vitigno 


12 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve per Genazzano bianco 2087 29,00 
12 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve per Genazzano rosso 2088 31,50 
12 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve per Marino 2089 35,00 
12 | H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Manino-cartindivazionedi 2090 40,00 


vitigno 


bianco 


12 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve per Roma rosso 2091 29,00 
12 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve per Roma bianco 2092 29,00 
12 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve per Tarquinia rosso 2093 31,50 
12 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve per Tarquinia bianco 2094 31,50 
12 | H80 Uva da vino Doc-Docg nera VERI Se Sana 2095 31,50 
12 | H8o Uva da vino Doc-Docg bianca Pene dA Rna 2096 27,50 
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12 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve per Vignanello 2097 29,00 
12 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve per Zagarolo 2098 29,00 
12 | H80 Uva da vino Doc-Docg nera ee din 2099 34,00 

Uve per Colli Etruschi Viterbesi 
12 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca bianco con indicazione di 2100 32,00 
vitigno 
12 H81 Uva da vino Igt bianca Uve per Civitella d'Aglianico 2101 31,00 
12 H81 Uva da vino Igt nera Uve per Civitella d'Aglianico 2102 30,00 
FR H82 Uva da vino comune bianca bianca comune 1717 25,33 
FR H81 Uva da vino Igt bianca Bianca Passerina Frusinate 1718 30,67 
FR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Rossa Cesanese 1719 73,33 
FR H82 Uva da vino comune nera rossa Comune 1720 30,00 
FR H81 Uva da vino Igt nera Rossa Frusinate 1721 33,67 
LT H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Bellone 1722 30,67 
LT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cesanese 1723 43,33 
LT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Ciliegiolo 1724 30,67 
RM H80 Uva da vino Doc-Docg nera Velletri 1725 45,00 
VT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Ciliegiolo nero 1726 28,33 
VT H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Colli Cimini bianco 1727 28,33 
VT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Colli Cimini rosso 1728 28,33 
VT | H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Colli pai 1729 29,33 
rechetto 
13 H81 Uva da vino Igt nera Cabernet Sauvignon 1730 43,33 
13 H81 Uva da vino Igt bianca Chardonnay 1731 42,95 
13 H81 Uva da vino Igt bianca Cococciola 1732 41,33 
13 H81 Uva da vino Igt nera Merlot 1733 39,95 
13 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Montepulciano d'Abruzzo 1734 43,33 
13 H81 Uva da vino Igt bianca Passerina 1735 46,28 
13 H81 Uva da vino Igt bianca Pecorino 1736 45,17 
13 H81 Uva da vino Igt nera Sangiovese 1737 37,00 
î Colline Teramane 
TE H80 Uva da vino Doc-Docg nera Moniebulcianò d'Abruzzò 1738 57,83 
14 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cabernet Sauvignon 1739 34,48 
14 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Greco bianco 1740 45,49 
14 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Sangiovese 1741 29,46 
14 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Sauvignon 1742 43,63 
14 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Tintilia 1743 72,67 
15 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Primitivo 1744 41,67 
15 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Piedirosso 2103 50,00 
15 H81 Uva da vino Igt bianca Coda di Volpe 2104 43,00 
15 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Aglianico 2105 43,00 
AV H80 Uva da vino Doc-Docg nera Aglianico per Taurasi 1745 80,00 
AV H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Fiano di Avellino e similari 1746 83,33 
AV H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Greco di Tufo 1747 80,00 
BN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Coda di Volpe 1748 48,33 
BN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Greco Sannio 1749 65,00 
BN H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve per Solopaca 1750 43,33 
BN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve per Solopaca 1751 39,33 
BN H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Fiano Doc Sannio 1752 66,67 
16 H81 Uva da vino Igt nera Aglianico 1753 34,00 
16 H82 Uva da vino comune di pregio nera Aglianico 1754 37,33 
16 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Aleatico 1755 60,00 
16 H81 Uva da vino Igt nera Aleatico 1756 43,33 
16 H82 Uva da vino comune di pregio nera Aleatico 1757 45,00 
16 H82 Uva da vino comune di pregio bianca Bianco d’Alessano 1758 33,33 
16 H81 Uva da vino Igt bianca Bianco d'Alessano 1759 35,33 
16 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Bianco d' Alessano 1760 38,33 
16 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Bombino bianco 1761 38,33 
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16 H81 Uva da vino Igt bianca Bombino bianco 1762 34,00 
16 H82 Uva da vino comune di pregio bianca Bombino bianco 1763 34,00 
16 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Bombino nero 1764 36,67 
16 H81 Uva da vino Igt nera Bombino nero 1765 33,33 
16 H82 Uva da vino comune di pregio nera Bombino nero 1766 31,33 
16 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cabernet 1767 46,67 
16 H82 Uva da vino comune di pregio nera Cabernet 1768 42,00 
16 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cabernet Sauvignon 1769 46,67 
16 H81 Uva da vino Igt nera Cabernet Sauvignon 1770 46,67 
16 H82 Uva da vino comune di pregio nera Cabernet Sauvignon 1771 46,67 
16 H82 Uva da vino comune di pregio bianca Chardonnay 1772 46,67 
16 H81 Uva da vino Igt bianca Falanghina 1773 46,00 
16 H81 Uva da vino Igt bianca Fiano 1774 46,67 
16 H82 Uva da vino comune di pregio bianca Fiano 1775 45,67 
16 H81 Uva da vino Igt bianca Garganega LTAZi 38,00 
16 H82 Uva da vino comune bianca Garganega 1778 35,00 
16 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Greco 1779 48,33 
16 H81 Uva da vino Igt bianca Greco 1780 44,67 
16 H82 Uva da vino comune di pregio bianca Greco 1781 42,33 
16 H81 Uva da vino Igt nera Lambrusco 1782 50,00 
16 H82 Uva da vino comune nera Lambrusco 1783 45,00 
16 H81 Uva da vino Igt nera Lambrusco Maestri 1785 48,33 
16 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Malbech 1786 47,33 
16 H81 Uva da vino Igt nera Malbech 1787 43,33 
16 H82 Uva da vino comune di pregio nera Malbech 1788 42,67 
16 H82 Uva da vino comune bianca Malvasia bianca 1789 32,67 
16 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Malvasia nera 1790 45,67 
16 H81 Uva da vino Igt nera Malvasia nera 1791 41,67 
16 H82 Uva da vino comune di pregio nera Malvasia nera 1792 41,67 
16 H81 Uva da vino Igt nera Merlot 1793 46,67 
16 H82 Uva da vino comune di pregio nera Merlot 1794 46,67 
16 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Montepulciano 1795 42,00 
16 H81 Uva da vino Igt nera Montepulciano 1796 35,00 
16 H82 Uva da vino comune di pregio nera Montepulciano 1797 32,33 
16 H81 Uva da vino Igt bianca Moscatello Selvatico 1798 50,00 
16 H82 Uva da vino comune di pregio bianca Moscatello Selvatico 1800 25,00 
16 H81 Uva da vino Igt bianca Moscato bianco 1801 45,00 
16 H82 Uva da vino comune bianca Moscato bianco 1802 42,67 
16 H81 Uva da vino Igt nera Negroamaro 1803 41,67 
16 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pampanuto 1804 38,33 
16 H81 Uva da vino Igt bianca Pampanuto 1805 33,33 
16 H82 Uva da vino comune di pregio bianca Pampanuto 1806 31,33 
16 H82 Uva da vino comune di pregio bianca Pinot bianco 1807 40,67 
16 H82 Uva da vino comune di pregio nera Pinot nero 1808 46,00 
16 H82 Uva da vino comune di pregio nera Primitivo 1809 55,00 
16 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Primitivo 1810 60,00 
16 H81 Uva da vino Igt bianca Riesling 1812 40,00 
16 H82 Uva da vino comune di pregio bianca Riesling 1813 38,33 
16 H82 Uva da vino comune nera Sangiovese 1814 28,33 
16 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Sangiovese 1815 33,00 
16 H81 Uva da vino Igt nera Sangiovese 1816 30,33 
16 H81 Uva da vino Igt nera Syrah 1817 35,00 
16 H82 Uva da vini da tavola di pregio nera Syrah 1818 31,67 
16 H82 Uva da vino comune bianca Trebbiano 1819 29,00 
16 H81 Uva da vino Igt bianca Trebbiano 1820 30,33 
16 H81 Uva da vino Igt bianca Trebbiano Toscano 1821 30,33 
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16 H82 Uva da vino comune bianca Uva comune bianca 1822 28,33 
16 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uva di Troia 1823 42,67 
16 H81 Uva da vino Igt nera Uva di Troia 1824 39,33 
16 H82 Uva da vino comune di pregio nera Uva di Troia 1825 37,00 
16 H82 Uva da vino comune nera Uva comune nera 1826 28,67 
16 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve bianche 1827 36,67 
16 H81 Uva da vino Igt bianca Uve bianche 1828 32,67 
16 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve nere 1829 41,67 
16 H81 Uva da vino Igt nera Uve nere 1831 32,67 
16 H81 Uva da vino Igt bianca Verdeca 1832 34,00 
16 H82 Uva da vino comune di pregio bianca Verdeca 1833 32,67 
16 H81 Uva da vino Igt nera Rosso del Salento 1849 45,00 
16 H81 Uva da vino Igt bianca Pinot bianco 1850 42,67 
16 H81 Uva da vino Igt bianca Sauvignon 1851 42,67 
16 H81 Uva da vino Igt nera Cabernet 1852 43,33 
16 H81 Uva da vino Igt nera Primitivo 1854 55,67 
16 H81 Uva da vino Igt nera Syrah 1855 46,67 
16 H81 Uva da vino Igt nera Petit Verdot 1856 38,67 
16 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Negroamaro 1857 44,33 
BR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Bianca d'Alessano 1834 39,00 
BR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Malvasia bianca 1835 39,00 
BR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Malvasia nera 1836 46,67 
BR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Negroamaro 1837 44,33 
BR H80 Uva da vino Doc-Docg nera Ottavianello 1838 38,67 
BR H81 Uva da vino Igt nera Primitivo 1839 55,67 
BR H81 Uva da vino Igt nera Sangiovese 1840 31,67 
BR H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Verdeca 1842 38,67 
FG H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cacc'e mmitte di Lucera 1843 45,00 
FG H80 Uva da vino Doc-Docg bianca San Severo bianco 1844 40,67 
FG H80 Uva da vino Doc-Docg nera San Severo nero 1845 42,67 
FG H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve per Rosso di Cerignola 1846 39,33 
TA | H81 Uva da vino Igt nera ie a 1860 55,00 
TA H80 Uva da vino Doc-Docg nera Primitivo 1861 60,00 
TA H81 Uva da vino Igt nera Primitivo 1862 55,00 
17 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Primitivo 1864 46,33 
17 H81 Uva da vino Igt bianca Moscato 1865 50,33 
17 H82 Uva da vino comune di pregio nera Montepulciano 1866 37,33 
PZ H80 Uva da vino Doc-Docg nera Aglianico del Vulture Doc 1863 66,67 
18 H81 Uva da vino Igt nera Calabrese 1871 51,67 
18 H81 Uva da vino Igt nera Gaglioppo 1873 54,00 
18 H81 Uva da vino Igt nera Greco nero 1874 53,67 
18 H81 Uva da vino Igt nera Magliocco Canino 1875 53,67 
18 H81 Uva da vino Igt nera Malvasia nera 1876 51,00 
18 H81 Uva da vino Igt nera Nerello Cappuccio 1879 55,67 
18 H81 Uva da vino Igt nera Nerello Mascalese 1880 55,67 
18 H81 Uva da vino Igt nera Sangiovese 1884 57,33 
18 H81 Uva da vino Igt bianca Greco bianco 1887 52,67 
18 H81 Uva da vino Igt bianca Malvasia bianca 1890 56,33 
18 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Aglianico 1899 67,00 
18 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Barbera 1900 60,00 
18 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Calabrese 1903 64,00 
18 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Gaglioppo 1905 59,33 
18 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Greco nero 1906 59,33 
18 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Magliocco Canino 1907 63,33 
18 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Malvasia nera 1908 59,00 
18 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Nerello Cappuccio 1911 63,33 
18 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Nerello Mascalese 1912 63,33 
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18 H81 Uva da vino Igt nera Prunesta 1915 62,67 
18 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Chardonnay 1918 64,67 
18 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Greco bianco 1919 61,33 
18 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Guarnaccia 1921 61,67 
19 H81 Uva da vino Igt nera Alicante 1933 26,83 
19 H81 Uva da vino Igt nera Cabernet Sauvignon 1934 43,67 
19 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Carricante 1935 42,50 
19 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Catarratto 1936 37,33 
19 H81 Uva da vino Igt bianca Catarratto lucido 1937 25,67 
19 H81 Uva da vino Igt bianca Fiano 1939 44,07 
19 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Grecanico 1940 35,00 
19 H81 Uva da vino Igt bianca Grecanico 1941 28,33 
19 H81 Uva da vino Igt bianca Grillo 1942 27,50 
19 H81 Uva da vino Igt bianca Insolia 1943 24,50 
19 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Insolia 1944 37,67 
19 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Malvasia delle Lipari 1945 75,17 
19 H81 Uva da vino Igt nera Merlot 1946 44,17 
19 H81 Uva da vino Igt nera Nerello Mascalese 1947 30,67 
19 H81 Uva da vino Igt nera Nero d'Avola 1948 31,67 
19 H81 Uva da vino Igt nera Petit Verdout 1949 35,33 
19 H81 Uva da vino Igt bianca Sauvignon Blanc 1950 48,33 
19 H81 Uva da vino Igt nera Syrah 1951 40,00 
19 H81 Uva da vino Igt bianca Trebbiano Igt 1952 33,50 
19 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve per Etna bianco 1953 111,67 
19 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Uve per Etna rosso 1954 80,50 
19 H81 Uva da vino Igt bianca Viognier 1955 43,73 
20 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Vermentino di Sardegna 1956 48,17 
20 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cabernet per Alghero rosso 1961 101,67 
20 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cagnulari per Alghero rosso 1962 101,67 
20 H80 Uva da vino Doc-Docg nera Sangiovese per Alghero rosso 1963 94,33 
20 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Chardonnay per Alghero bianco 1964 101,67 
20 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Sauvignon per Alghero bianco 1965 102,00 
20 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Torbato per Alghero bianco 1966 93,33 
20 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Vermentino per Alghero bianco 1967 85,00 
20 H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Moscato di Sardegna 1976 119,33 
20 H81 Uva da vino Igt nera Uve rosse 1980 85,00 
20 H81 Uva da vino Igt bianca Uve bianche 1981 TI,AT 
CA H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cannonau 1957 63,67 
CA H80 Uva da vino Doc-Docg nera Monica di Sardegna 1958 35,00 
CA H80 Uva da vino Doc-Docg nera Monica di Cagliari 1974 73,67 
CA H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Moscato di Cagliari 1975 118,67 
CA H80 Uva da vino Doc-Docg nera Carignano del Sulcis 1968 131,67 
CA H80 Uva da vino Doc-Docg nera Girò di Cagliari 1969 119,67 
CA H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Malvasia di Cagliari 1970 108,67 
CA H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Nasco di Cagliari 1978 104,33 
CA H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Nuragus di Cagliari 1979 54,67 
OT H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Vermentino di Gallura 1959 111,00 
SS H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Vermentino di Gallura 1960 111,00 
SS H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Moscato di Sorso-Sennori 1977 114,33 
NU H80 Uva da vino Doc-Docg nera Bovale per Mandrolisai 1971 86,17 
NU H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cannonau per Mandrolisai 1972 86,17 
NU H80 Uva da vino Doc-Docg nera Monica per Mandrolisai 1973 86,17 
IT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Aglianico 1983 68,00 
IT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Barbera 1984 50,67 
IT H82 Uva da vino comune di pregio bianca bianca 1985 38,27 
IT H82 Uva da vino comune bianca bianca 1986 30,26 
IT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Bonarda 1987 53,53 
IT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Cabernet 1988 81,56 
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IT H81 Uva da vino Igt nera Cabernet 1989 52,58 
IT H81 Uva da vino Igt bianca Chardonnay 1990 44,73 
IT H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Chardonnay 1991 56,18 
IT H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Falanghina 1992 56,00 
IT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Lambrusco 1993 44,21 
IT H81 Uva da vino Igt nera Malbeck 1994 40,31 
IT H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Malvasia 1995 38,53 
IT H81 Uva da vino Igt nera Malvasia 1996 36,55 
IT H81 Uva da vino Igt bianca Malvasia 1997 41,05 
IT H81 Uva da vino Igt nera Manzoni 1998 54,67 
IT H81 Uva da vino Igt nera Marzemino 1999 46,52 
IT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Merlot 2000 49,87 
IT H81 Uva da vino Igt nera Merlot 2001 43,19 
IT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Montepulciano 2002 41,52 
IT H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Moscato 2003 82,77 
IT H82 Uva da vino comune di pregio nera nera 2004 37,27 
IT H82 Uva da vino comune nera nera 2005 25,82 
IT H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pinot bianco 2006 63,94 
IT H81 Uva da vino Igt bianca Pinot bianco 2007 47,65 
IT H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Pinot grigio 2008 72,08 
IT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Pinot nero 2009 58,31 
IT H81 Uva da vino Igt nera Pinot nero 2010 52,05 
IT H81 Uva da vino Igt nera Raboso 2011 42,33 
IT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Refosco 2012 65,54 
IT H81 Uva da vino Igt bianca Riesling 2013 42,95 
IT H80 Uva da vino Doc-Docg nera Sangiovese 2014 35,15 
IT H81 Uva da vino Igt bianca Sauvignon 2015 48,81 
IT H81 Uva da vino Igt nera Schiava 2016 46,33 
IT H81 Uva da vino Igt bianca Traminer Aromatico 2017 59,50 
IT H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Trebbiano d'Abruzzo 2018 33,00 
IT | Hso Uva da vino Doc-Docg bianca Ln 2019 30,67 
IT H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Trebbiano Toscano 2020 33,47 
IT H80 Uva da vino Doc-Docg bianca Uve per Prosecco 2021 96,50 
IT H81 Uva da vino Igt bianca Verduzzo 2022 44,75 
STRUTTURE AZIENDALI: 


Costi unitari massimi di ripristino delle strutture aziendali impianti di frutteti, oliveti e 
vigneti, serre e reti antigrandine 


tipologia 


Vigneti a media densità e Oliveti 
Vigneti a alta densità 
Frutteti a bassa densità (pesco, 


Frutteti a media densità (melo e 
pero x 2500 — 3000 piante/ha) 
Frutteti ad alta densità (melo e pero 
x 11000 — 13000 piante/ha) 


Valore estirpo €/ha | Valore reimpianto | Valore 

€/ha assicurabile 

Totale €/ha 
6.600 12.000 18.000 
6.600 15.000 21.000 
actinidia, ciliegio, albicocco ecc.) D:906 9000 13000 
6.600 18.400 25.000 
6.600 38.400 45.000 
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Tipologia Prezzi massimi 
€ /mq 
- Serre con struttura in metallo e copertura in vetro temperato 230,00 
- Serre con struttura in metallo e copertura in vetro non temperato 0 
materiali in plastica rigida (vetroresina, PVC bi-orientato, vedril, 200,00 


policarbonato, plexiglas) 
- Serre tunnel o multitunnel con struttura in metallo, copertura in 


film plastico (doppio o singolo) e tamponature laterali in plastica 120,00 
rigida (come sopra) 
- Ombrai: strutture indipendenti in ferro zincato coperte con rete 30,00 
ombreggiante; 
€/ettaro 
- Reti antigrandine 12.000,00 


Prezzi massimi 2015 per calcolo dei mancati redditi per il periodo di fermo degli 
allevamenti colpiti da epizoozie 


BOVINI DA LATTE 

€ 4,89 per q.le di latte e per il massimo di 180 giorni 

€ 0,03 per q.le di latte e per giorni di fermo 

i quintali di latte assicurabili sono da rapportare entro la media produttiva del triennio precedente ed entro la 
quota disponibile. 


BOVINI DA LATTE DESTINATO ALLA PRODUZIONE DI PARMIGIANO REGGIANO 

€ 5,82 per q.le di latte e per il massimo di 180 giorni 

€ 0,035 per q.le di latte e per giorni di fermo 

i quintali di latte assicurabili sono da rapportare entro la media produttiva del triennio precedente ed entro la 
quota disponibile. 


BUFALINI DA LATTE 

€ 12,10 per q.le di latte e per il massimo di 180 giorni 

€ 0,07 per q.le di latte e per giorni di fermo 

1 quintali di latte assicurabili sono da rapportare entro la media produttiva del triennio precedente. 


BOVINI DA CARNE 
€ 806,61 per fattrice e per il massimo di 180 giorni 


OVINI E CAPRINI DA LATTE 

€ 15,12 per q.le di latte e per il massimo di 180 giorni 

€ 0.08 per q.le di latte e per giorno di fermo 

1 quintali di latte assicurabili sono da apportare entro la media produttiva del triennio precedente. 


OVINI DA CARNE 
€ 77,13 per pecora e per il massimo di 180 giorni 


SUINI (valori rapportati a un periodo massimo di 180 giorni) 
Tipologia allevamento 
Ciclo Aperto di Lattoni 
Ciclo Aperto Magroni 

Ciclo Chiuso Suino Leggero 
Ciclo Chiuso Suino Pesante 


201,65 | Per scrofa 
292,40 | Per scrofa 
236,94 | Per scrofa 
277,27 | Per scrofa 


Mimmo 
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Allevamento da Ingrasso 
Scrofaia — sito 1 
Svezzamento — sito 2 
Magronaggio — sito 3 
Finissaggio — sito 4 


15,12 | Capo presente 
145,19 | Per scrofa 
13,11 | Capo presente 
23,19 | Capo presente 
15,12 | Capo presente 


IVIRi oi oO] 


CUNICOLI 
€ 25,56 per buco parto per fattrice e per il massimo di 180 giorni 


APICOLTURA 

€ 5,04 per kg di miele - apiario nomade mancato reddito per abbattimento 

€ 3,53 per kg di miele - apiario stanziale mancato reddito per abbattimento 

€ 1,01 per Kg di miele e per il massimo di 180 giorni per mancata movimentazione 


AVICOLI (valori rapportati a un periodo di fermo massimo di 180 giorni) 


fee dl | 
Assicurabile (per capo/uova) 
Avicoli per la produzione di uova da 
consumo 


Polli, faraone, anatre 23,19 € /mq 


Tacchini, capponi, oche 16,13 € /mq 


Avicoli per la produzione di carne 


Allevamenti avicoli per la genere Gallus fase pollastra 16,13 € /capo 


produzione di uova da cova 34,28 € 
(Parents) Uova da cova in fase deposizione 


(170 uova x 0,20 €) 


Allevamenti avicoli per la genere Gallus fase pollastra 45,37 € /capo 


produzione di uova da cova (Grand 90.74 € 
Uova da cova in fase deposizione 7 
Parents) (120 uova x 0,756 €) 


Prezzi massimi 2015 per calcolo dei mancati redditi per squilibri 
igrotermometrici 


Prezzi 
: sn ID massimi 
Area Codice Prodotto Specifica prodotto Varietà 2014 
€/100 It 
IT 


Latte di vacca 37,52 
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MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DECRETO 5 maggio 2015. 


Liquidazione coatta amministrativa della «S.D.D.F. Pic- 
cola società cooperativa», in Casoria e nomina del commis- 
sario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri 5 dicembre 913, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «S.D.D.F. Piccola 
società cooperativa»; 


Considerato quanto emerge alla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2012 evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri- 
moniale di € 139.942,00, si riscontra una massa debito- 
ria di € 182.246,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ 44.005,00; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu- 
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del Codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «S.D.D.F. Piccola società co- 
operativa», con sede in Casoria (NA) (codice fiscale 
n. 04436601217) è posta in liquidazione coatta ammini- 
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del Codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Lorenzo Mazzeo nato a Pescopagano 
(PZ) il 4 ottobre 1946 (codice fiscale: MZZLNZ46R- 
04G496L) e domiciliato in Napoli, via Niccolò Tomma- 
seo n. 2. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


— = 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 5 maggio 2015 


Il Ministro: GUIDI 
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DECRETO 5 maggio 2015. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Service - Soc. 
coop. a r.l. in liquidazione», in Torino e nomina del commis- 
sario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «SERVICE - SOC. 
COOP. A R.L. IN LIQUIDAZIONE»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri- 
moniale di € 86.555,00, si riscontra una massa debito- 
ria di € 210.044,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 123.489,00; 

Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu- 
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «SERVICE - SOC. COOP. A 
R.L. IN LIQUIDAZIONE», con sede in Torino (codice 
fiscale 08609660017) è posta in liquidazione coatta am- 
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice 
civile. 
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Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Patrizia Polliotto, nata a Pinerolo (To- 
rino) il 21 marzo 1962 e domiciliata in Torino, via Roma 
n. 386. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 5 maggio 2015 


Il Ministro: GUIDI 


15A04560 


DECRETO 6 maggio 2015. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Intermedia 
società cooperativa», in Matera e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d'insolvenza della società cooperativa «INTERMEDIA 
SOCIETÀ COOPERATIVA»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo- 
niale di € 262.772,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 1.008.247,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
- 745.475,00; 

Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu- 
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «INTERMEDIA SOCIETÀ 
COOPERATIVA», con sede in Matera (codice fiscale 
01801300763) è posta in liquidazione coatta amministra- 
tiva, ai sensi dell’art. 2545-ferdecies del codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Giuseppe Mormandi (c.f. MRMGPP- 
69P05C002V), nato a Cassano allo Ionio (Cosenza) il 
5 settembre 1969, domiciliato in Casarano (Lecce), via 
Trebbia n. 1. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 6 maggio 2015 


Il Ministro: GUIDI 


15404558 


DECRETO 7 maggio 2015. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
edilizia Pantigliate 2000», in Pantigliate e nomina del com- 
missario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope- 
rative italiane ha chiesto che la società «COOPERATIVA 
EDILIZIA PANTIGLIATE 2000» sia ammessa alla pro- 
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione dell’ Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
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31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo- 
niale di € 1.081.863,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 1.749.562,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
- 667.699,00; 


Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati 
e che il legale rappresentante ha formalizzato la rinuncia 
alle controdeduzioni e il consenso alla liquidazione coatta 
amministrativa; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione na- 
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «COOPERATIVA EDILIZIA 
PANTIGLIATE 2000», con sede in Pantigliate (Milano) 
(codice fiscale 08673780154) è posta in liquidazione co- 
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del 
codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il rag. Mauro Terragni (c.f. TRRMRAS4E- 
26F9550Q), nato a Novate Milanese (Milano) il 26 maggio 
1954, ivi domiciliato in via Piave, n. 67. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 7 maggio 2015 


D'’ordine del Ministro 
Il Capo di gabinetto 
COZzZOLI 


15404557 


DECRETO 7 maggio 2015. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Eurocantieri 
società cooperativa», in Correggio e nomina del commissa- 
rio liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle co- 
operative e mutue ha chiesto che la società «EUROCAN- 
TIERI SOCIETA COOPERATIVA» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione dell’ Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri- 
moniale di € 257.328,00, si riscontra una massa debito- 
ria di € 746.013,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 490.679,00; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu- 
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione na- 
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società «EUROCANTIERI SOCIETÀ COOPERA- 
TIVA», con sede in Correggio (Reggio-Emilia) (codice 
fiscale 01782860355) è posta in liquidazione coatta am- 
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice 
civile. 

Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa. Deanna Saccani (c.f. SCCDN- 
N62C60H223B), nata a Sant'Ilario D’Enza (Reggio- 
Emilia) il 20 marzo 1962, e domiciliata in Reggio-Emilia, 
via B. Gigli, n.1/1. 
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Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 7 maggio 2015 


D'’ordine del Ministro 
Il Capo di gabinetto 
COzZoLI 


15404559 


DECRETO 7 maggio 2015. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Odis piccola 
società cooperativa in liquidazione», in Macerata e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL MINISTRI 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale la LEGACOOP ha chiesto 
che la società «ODIS PICCOLA SOCIETÀ COOPERA- 
TIVA IN LIQUIDAZIONE» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione dell’ Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale, 
effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata al 
31 ottobre 2014, da cui si evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo pa- 
trimoniale di € 4.046,00 si riscontra una massa debito- 
ria di € 250.433,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 246.387,00; 


Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu- 
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu- 
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «ODIS PICCOLA SOCIETÀ 
COOPERATIVA IN LIQUIDAZIONE», con sede in Ma- 
cerata (codice fiscale 02401520420) è posta in liquidazio- 
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies 
del codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il rag. Leonardo Nitti (codice fiscale NTTL- 
RDS58R28F376D), nato a Monopoli (Bari) il 28 ottobre 
1958, e domiciliato in Macerata, via Carducci, n. 63. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 7 maggio 2015 
D’ordine del Ministro 


Il Capo di gabinetto 
COzzoLI 


15A04561 


DECRETO 14 maggio 2015. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Teknika so- 
cietà cooperativa a responsabilità limitata», in Fabriano e 
nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «TEKNI- 
KA SOCIETÀ COOPERATIVA A RESPONSABILITÀ 
LIMITATA»; 
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Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545-terdecies del codice civile; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri- 
moniale di € 132.888,00, si riscontra una massa debito- 
ria di € 543.351,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 438.850,00; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu- 
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies dell codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «TEKNIKA SOCIETÀ CO- 
OPERATIVA A RESPONSABILITA LIMITATA», con 
sede in Fabriano (Ancona) (codice fiscale 07117650965) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore I’ avv. Enrico Mazzarelli, nato il 30 agosto 
1957 e domiciliato in Teramo, Corso San Giorgio n. 115. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 14 maggio 2015 


Il Ministro: GUIDI 


15A04562 


DECRETO 14 maggio 2015. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
sociale La Perla - Società cooperativa», in Camerino e nomi- 
na del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista la sentenza del 4 marzo 2015 n. 34/15 del Tribu- 
nale di Macerata con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «COOPERATIVA 
SOCIALE LA PERLA - SOCIETA COOPERATIVA». 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo- 
siti di bilancio; 

Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co- 
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 


Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, e ritenuta la necessità di disporne la liquidazione 
coatta amministrativa; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «COOPERATIVA SOCIALE 
LA PERLA -SOCIETÀ COOPERATIVA», con sede 
in Camerino (Macerata) (codice fiscale 01287940439) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Enrico Mazzarelli, nato il 30 agosto 
1957 e domiciliato in Teramo, Corso San Giorgio n. 115. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 
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Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 14 maggio 2015 


Il Ministro: GUIDI 


15A04563 


DECRETO 15 maggio 2015. 


Criteri e modalità per la concessione dei contributi a fondo 
perduto in forma di voucher. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 con- 
vertito con modificazioni dalla Legge 11 novembre 2014, 
n. 164 recante «Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, 
la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione 
del Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del 
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività pro- 
duttive» e in particolare l’art. 30 che prevede l’adozione 
di un Piano di Promozione straordinaria del Made in Italy 
e l’attrazione degli investimenti in Italia (di seguito Piano) 
articolato in diverse azioni; 


Visto il comma 2, lett i) e il comma 4 del predetto 
art. 30, i quali prevedono il rafforzamento organizzativo 
delle start up nonché delle micro, piccole e medie impre- 
se in particolare attraverso l’erogazione di contributi a 
fondo perduto in forma di voucher destinati, nel rispetto 
del Regolamento (UE) n. 1407/2013 sugli aiuti «de mini- 
mis», per l’acquisizione, tra l’altro, di figure professionali 
specializzate nei processi di internazionalizzazione al fine 
di realizzare attività di studio, progettazione e gestione di 
processi e programmi su mercati esteri; 


Visto il comma 4 del sopra citato art. 30 che prevede 
l'emanazione di un decreto del Ministero dello sviluppo 
economico per stabilire i requisiti soggettivi, i criteri e le 
modalità per la concessione dei voucher sopra richiamati; 


Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 recante «Dispo- 
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien- 
nale dello Stato» (legge di stabilità 2015) che all’art. 1, 
comma 202, prevede che per la realizzazione delle azioni 
relative al Piano di cui all’art. 30 del citato decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, sono stanziati nell’ambito dello 
stato di previsione del Ministero dello Sviluppo economi- 
co ulteriori 130 milioni di euro per l’anno 2015; 


Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 7 aprile 2015, registrato alla Corte conti fg. 1545 del 
12 maggio 2015, con cui è stata assegnata a ciascuna azio- 
ne del Piano la relativa dotazione finanziaria, e in particola- 
re l’art. 1 comma 1 lett. i) che assegna euro 19.000.000,00 
per l’erogazione dei voucher sopra richiamati; 


Visto il regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commis- 
sione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli 
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artt. 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell’Unio- 
ne europea agli aiuti di importanza minore «de minimis» 
pubblicato in GUUE serie L n. 352 del 24 dicembre 2013; 


Visti i parametri dimensionali di cui alla raccomanda- 
zione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 
2003 per l’individuazione delle micro piccole e medie 
imprese, recepita con il decreto del Ministro delle attività 
produttive del 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana del 12 ottobre 2005, 
n. 238; 


Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 recan- 
te «Disposizioni per la razionalizzazione degli interven- 
ti di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 


Visto il comma 2 dell’art. 2 del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze e del Ministro dello svilup- 
po economico 20 febbraio 2014, n. 57, il quale prevede 
che le pubbliche amministrazioni, in sede di concessione 
di finanziamenti, tengano conto del rating di legalità delle 
imprese secondo quanto previsto all’art. 3 del medesimo 
decreto; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giu- 
gno 2014, recante Attribuzione del titolo di Vice Ministro 
al Sottosegretario di Stato presso il Ministero dello svilup- 
po economico dott. Carlo Calenda, a norma dell’art. 10, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 


Visto l’assenso del Ministro dello sviluppo economico 
acquisito in data 15 maggio 2015; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ambito e finalità di applicazione 


1. L'intervento previsto dal presente decreto è finalizza- 
to a sostenere, tramite contributi a fondo perduto in forma 
di voucher, l’acquisizione di servizi che devono includere 
la messa a disposizione di una figura professionale spe- 
cializzata nei processi di internazionalizzazione al fine di 
realizzare attività di studio, progettazione e gestione di 
processi e programmi su mercati esteri. 


Art. 2. 
Risorse finanziarie e agevolazione concedibile 


1. Le risorse finanziarie per la concessione dei contri- 
buti di cui al presente provvedimento sono pari a Euro 19 
Milioni, al netto degli oneri di gestione. Il meccanismo di 
allocazione prevede la distribuzione in tranche successive, 
disciplinate con provvedimenti del Direttore della Direzio- 
ne generale per le politiche di internazionalizzazione e la 
promozione degli scambi (di seguito decreto direttoriale): 


a) prima tranche per un importo complessivo di euro 
10 Milioni, al netto degli oneri di gestione, per la con- 
cessione di singoli voucher del valore di euro 10.000 per 
l’acquisto di servizi di cui all’art. 1 per almeno 6 mesi con 
una quota di cofinanziamento da parte dell’impresa bene- 
ficiaria di almeno euro 3.000. 
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b) seconda tranche per un importo complessivo di 
euro 9 Milioni, oltre alle risorse eventualmente non asse- 
gnate nella prima tranche per la concessione di voucher, 
secondo le modalità operative individuate con decreto di- 
rettoriale, e comunque: 


per le imprese che presentano per la prima volta 
domanda di partecipazione: voucher di euro 10.000 per 
l’acquisto di servizi di cui all’art. 1 per almeno 6 mesi con 
una quota di cofinanziamento da parte dell’impresa bene- 
ficiaria di almeno euro 3.000; 


per le imprese ammesse alla prima Tranche che 
intendono fare nuovamente ricorso all’agevolazione: vou- 
cher di euro 8.000 per l’acquisto di servizi di cui all’art. 1 
per almeno 6 mesi con una quota di cofinanziamento da 
parte dell'impresa beneficiaria di almeno euro 5.000; 


2. Nel caso in cui siano destinate ulteriori risorse finan- 
ziarie alla concessione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
si applica la disciplina di cui al presente decreto. 


3. Una quota, stabilita con decreto direttoriale - fino a 
un massimo del 50% delle risorse stanziate per ciascuna 
tranche di cui al comma 1 - è destinata alla concessione 
dei Voucher a beneficio dei soggetti di cui al successivo 
art. 4, comma 3. 


4. Ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera c), del decreto in- 
terministeriale n. 57/2014 citato nelle premesse, nell’am- 
bito della dotazione finanziaria di cui al comma I è istitu- 
ita una riserva - in misura pari al 3 per cento delle risorse 
disponibili per ciascuna tranche e quota - destinata alla 
concessione dei Voucher a beneficio dei soggetti che han- 
no i requisiti di cui all’art. 5 e hanno conseguito il rating 
di legalità di cui all’art. 5-ter del decreto-legge 24 genna- 
io 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27, e che pertanto rientrano nell’elenco 
di cui all’art. 8 della delibera dell’ Autorità garante del- 
la concorrenza e del mercato n. 24075 del 14 novembre 
2012. Le risorse assegnate alla riserva ed eventualmente 
non utilizzate alla scadenza del termine per la presentazio- 
ne delle domande indicato nel decreto direttoriale, saranno 
riassegnate a ciascuna tranche e quota. 


Art. 3. 


Gestione della misura 


1. Alla gestione dell’intervento di cui al presente de- 
creto provvede la Direzione generale per le politiche di 
internazionalizzazione e la promozione degli scambi del 
Ministero, anche con il supporto tecnico-operativo di so- 
cietà in house del Ministero, secondo le modalità e con gli 
oneri definiti con specifica convenzione entro il limite del 
6% delle risorse di cui all’art. 2, comma 1. 


Art. 4. 
Soggetti beneficiari 


1. Possono presentare domanda per la concessione del 
voucher di cui all’art. 2.: 

a) le micro, piccole e medie Imprese, anche in forma di 
società cooperativa, rispondenti ai parametri dimensionali 
definiti nell’ Allegato alla Raccomandazione n. 2003/361/ 
CE della Commissione, del 6 maggio 2003, recepita con 


decreto ministeriale 18 aprile 2005, relativa alla definizio- 
ne delle microimprese, piccole e medie imprese costituite 
in forma di società di capitali o cooperative. 


b) Reti di Imprese di cui all’art. 3, comma 4-quater, 
del decreto legge del 10 febbraio 2009, n. 5, convertito 
dalla legge 9 aprile, n. 33 e ss.mm. 


2. Ai fini della concessione del contributo, i soggetti di 
cui alla lettera a) e le singole imprese delle reti d'impresa 
devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 


a) non avere beneficiato di un importo complessivo 
di aiuti «de minimis» che, unitamente alla misura in que- 
stione, superi il massimale di cui all’art. 3, paragrafo 2, del 
Regolamento UE n. 1407/2013; 


b) non rientrare tra le imprese attive nei settori esclu- 
si dall’art. 1 del Regolamento UE n. 1407/2013 del 18 di- 
cembre 2013 e rispettare, in generale, le condizioni previ- 
ste dal suddetto Regolamento; 


c) non aver ricevuto altri contributi pubblici per le 
spese oggetto della concessione del voucher. Tale requi- 
sito si applica anche in relazione alle reti d’impresa. In 
caso di richieste provenienti da tali soggetti, è necessario 
che non sussistano richieste plurime di voucher, in assi- 
milazione ai divieti di partecipazione congiunta previsti 
dall’art. 36, comma 5 e dall’ art. 37, comma 7, decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 


d) risultare iscritte al registro della Camera di com- 
mercio territorialmente competente delle imprese in stato 
di attività; 

e) non essere in stato di scioglimento o liquidazione 
volontaria e non essere sottoposte a procedure concorsua- 
li, quali fallimento, liquidazione coatta amministrativa, 
concordato preventivo, amministrazione controllata © 
straordinaria; 


)) avere realizzato un fatturato non inferiore a euro 
500.000 in almeno uno degli ultimi tre esercizi approvati. 
Nel caso di Reti di Imprese, avere - in via di cumulo tra gli 
operatori che compongono la Rete - un fatturato non infe- 
riore a euro 500.000 in almeno uno degli ultimi tre esercizi 
approvati. La soglia minima di fatturato non si applica alle 
start-up così come definite nell’art. 25 del decreto legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dal- 
la legge 17 dicembre 2012 n. 221, che siano iscritte nella 
sezione speciale del Registro delle imprese di cui al com- 
ma 8 del suddetto art. 25; 


g) non essere destinatarie di sanzioni interdittive ai 
sensi dell’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231. 


3. La quota di cui all’art. 2, comma 3, è destinata alla 
concessione dei voucher a beneficio dei soggetti che han- 
no i requisiti di cui al precedente comma 2, e che: 


a. abbiano iniziato il percorso di internazionalizza- 
zione partecipando ai «Roadshow per l’internazionalizza- 
zione» organizzati dall’ICE-Agenzia. 


b. presentino un profilo aziendale dal quale risulti 
una sufficiente potenzialità di internazionalizzazione at- 
testata da una valutazione rilasciata da ICE-Agenzia con 
data non anteriore ai 3 mesi precedenti il termine per la 
presentazione della domanda. 
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Art. 5. 


Elenco fornitori dei servizi 


1. Per le finalità di cui all’art. 1, l'impresa richiedente 
deve avvalersi di società di capitali, anche in forma di so- 
cietà cooperativa, inserite in un apposito elenco all’uopo 
costituito presso il Ministero. 


2. Possono presentare domanda di iscrizione in elenco 
le società che: 


a) risultino iscritte al Registro delle imprese della Ca- 
mera di commercio territorialmente competente e in stato 
di attività, al momento della presentazione della domanda; 
non siano in stato di scioglimento o liquidazione volonta- 
ria e non siano sottoposte a procedure concorsuali, quali 
fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concorda- 
to preventivo, amministrazione controllata o straordinaria; 


b) autocertifichino l’esecuzione, con buon esito, di 
almeno 10 progetti di export management della durata mi- 
nima di tre mesi ciascuno, svolti nell’ultimo triennio, ov- 
vero - in alternativa - dispongano in qualità di soci, dipen- 
denti o collaboratori, ai fini dell'esecuzione del servizio, 
di almeno 5 figure professionali che abbiano i seguenti 
requisiti: comprovata esperienza di almeno 5 anni in ma- 
teria di servizi a supporto dell’approccio commerciale ver- 
so mercati esteri, anche maturati in posizione manageriale 
all’interno di un’azienda e livello C1 (CEFR) di conoscen- 
za della lingua inglese. In tale ultimo caso i curricula dei 
professionisti devono essere asseverati da un’associazione 
di rappresentanza manageriale o un’associazione impren- 
ditoriale rappresentativa ai sensi dell’art 4 della Legge 
11 novembre 2011 n. 180. 


3. Ai fini dell’iscrizione e della permanenza in elenco, 
oltre ai requisiti di cui al comma 2, sarà considerata an- 
che l’insussistenza delle clausole di esclusione indicate 
dall’art. 38, comma, 1 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n 163. L’iscrizione all’elenco non determina l’in- 
sorgere del diritto alla stipulazione di alcun contratto, il 
quale resta subordinato alla scelta da parte dell’impresa 
beneficiaria del voucher. 


4. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto i soggetti di cui al presente articolo posso- 
no presentare la domanda di iscrizione in elenco, firmata 
digitalmente dal legale rappresentante, tramite posta cer- 
tificata all’indirizzo pec: elencosocieta@pec.mise.gov.it 
redatta secondo lo schema di cui all’ Allegato 1 al presente 
decreto. L’elenco sarà costituito con decreto direttoriale e 
pubblicato sul sito internet www.mise.gov.it entro il gior- 
no 1 settembre 2015. 


S.I termini di cui al precedente comma possono essere 
riaperti e conseguentemente ridefiniti con il decreto diret- 
toriale che disciplina la seconda tranche di cui all’art. 2 
lettera b). 


Art. 6. 


Presentazione della domanda 


1. Le domande di accesso al voucher, devono essere 
presentate, nel periodo fissato con il provvedimento di cui 
al comma 3, esclusivamente per via telematica, attraverso 
l’apposita procedura informatica resa disponibile. 


2. Per presentare la domanda l’impresa deve disporre: 


a) di un indirizzo di posta elettronica certificata 
valido; 


b) della firma digitale. 


3. Per ciascuna tranche, le modalità e i termini di presen- 
tazione della domanda e le modalità operative di conces- 
sione del voucher, sono definiti con decreto direttoriale. Il 
medesimo provvedimento riporta altresì, in ottemperanza 
all’art. 7 della legge 11 novembre 2011, n. 180 e all’art. 34 
del decreto-legislativo 14 marzo 2013, n. 33, l’elenco 
degli oneri informativi introdotti ai fini della fruizione 
dell’agevolazione prevista dal presente decreto. 


Art. 7. 


Spese ammissibili 


1. Sono considerate ammissibili, le spese per il costo 
del temporary export manager sostenute dalla data di sot- 
toscrizione del contratto di servizi, nell’ambito del quale 
deve essere individuato il soggetto che svolge la prestazio- 
ne. Tra il beneficiario del voucher e il professionista spe- 
cializzato nei processi di internazionalizzazione non deve 
sussistere conflitto di interesse, secondo autocertificazio- 
ne resa attraverso il modello disponibile nell’ambito della 
procedura di presentazione della richiesta di erogazione. 


Art. 8. 


Rendicontazione ed erogazione 


1. L'erogazione del voucher avviene in un’unica so- 
luzione. Non è prevista l’erogazione di anticipazioni sul 
contributo concesso. Le modalità e i termini per la presen- 
tazione della rendicontazione di spesa sono definite con 
decreto direttoriale. 


Art. 9. 


Monitoraggio e controlli 


1. In ogni fase del procedimento il Ministero può ef- 
fettuare controlli al fine di verificare la veridicità delle 
dichiarazioni e informazioni fornite dall’impresa benefi- 
ciaria, nonché la sussistenza e la regolarità della documen- 
tazione dalla stessa prodotta. 


Art. 10. 


Revoca delle agevolazioni 


1. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono revo- 
cate qualora sia accertato il mancato possesso di uno o più 
requisiti e condizioni di cui agli artt. 4, 7, 8 ovvero il venir 
meno degli stessi. 


Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, 15 maggio 2015 


Il Vice Ministro: CALENDA 


Registrato alla Corte dei conti il 9 giugno 2015 
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF reg.ne prev. n. 2143 
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ALLEGATO 1 


MODELLO DI DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL’ELENCO DEI FORNITORI DI 
SERVIZI (ART. 5 del DM 15/05/2015) 


(Fac-simile da compilare su carta intestata della Società) 


Jll;lasottosciitto/d..-beliniiiaiaeii enn 


In qualità di legale rappresentante della società................ Li 


Con':Codice Fiscale.......c ui numero iscrizione RE.A......................... 
Sede legale: 

Comune 

di. ian ia PIO CAR rr 
Miret Civenna aaa Ara in tela sian niiiciae 


Presenta domanda di iscrizione della summenzionata società all’elenco dei fornitori di servizi di cui 


all’art. 5 del DM 15/015/2015. 


Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze penali e amministrative previste in caso di 
dichiarazioni mendaci e falsità in atti, ai sensi dell’art. 76 DPR n.445/2000, nonché in caso di 
esibizione di atti/dati contenenti informazioni non più corrispondenti a verità, e consapevole altresì 
che, qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, la scrivente Impresa 
non vettrà inserita a insindacabile giudizio del Ministero dello Sviluppo economico nell’elenco per cui si 
presenta la domanda, 


DICHIARA: 
- Che la società è iscritta al Registro delle imprese della Camera di Commercio 


- Che la società è in stato di attività, non in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non 
sottoposta a procedure concorsuali, quali fallimento, liquidazione coatta amministrativa, 
concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria. 

- Che non sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1 del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, e in particolare: 

a) che nei propri confronti non è stato emesso e non è pendente alcun procedimento pet 
l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della 27 dicembre 1956, n. 
1423, o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

b) che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna con sentenza passata in giudicato, 
o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell’att. 444 c.p.p., pet reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale e che non è stata pronunciata sentenza 
passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, 
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corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 
1, direttiva CE 2004/18 (si razzzzenta che in entrambi i casi occorre indicare anche le eventuali condanne 
per le quali il soggetto abbia beneficiato della non menzione); 

c) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge del 19 
marzo 1990, n. 55; 

d) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

e) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana; 

f) di non aver reso - nell'anno antecedente la data di presentazione della presente domanda - 
false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara; 

)) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana; che nei confronti 
dell’Impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera 
c), del D. Lgs. n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
Pubblica Amministrazione; 

che nulla osta ai fini dell’art. 10 della Legge 575/1965 e s.m.i. (normativa antimafia). 

Di impegnarsi sin da ora a provvedere, per tutta la durata della agevolazione, alla piena e completa 

esecuzione dei servizi eventualmente richiesti e contrattualizzati dalle imprese beneficiarie dei 

voucher. 

di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, D. Lgs. 196/2003, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 


DICHIARA ALTRESI” 
di aver eseguito con buon esito i seguenti progetti di export management della durata minima di 
tre mesi ciascuno nell’ultimo triennio (almeno 10 di cui si allega referenza da parte dell’impresa 
cliente o copia del contratto di servizio): 


Cliente Periodo Estremi del Descrizione | Riferimenti 
dal...al... contratto del progetto del cliente 
pet verifica 

referenze 


[92/32] R|©N|r 
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Ovvero, in alternativa: 


- di disporre in qualità di soci, dipendenti o collaboratori di almeno 5 figure professionali che 
abbiano i seguenti requisiti risultanti dai curricula asseverati da un’associazione di rappresentanza 
manageriale o un’associazione imprenditoriale rappresentativa ai sensi dell’art. 4 della Legge 11 
novembre 2011 n. 180: 


a) comprovata esperienza di almeno 5 anni in materia di servizi a supporto dell’approccio 
commerciale verso mercati esteri, anche maturati in posizione manageriale all’interno di 
un’azienda; 


b) livello C1 (CEFR) di conoscenza della lingua inglese. 


Nome e Periodo di Carica sociale Matricola Posizione INAIL (se 
cognome esperienza (se socio) INPS (se dipendente) 
dal...al... dipendente) 

1. 

2. 

> 

4. 

di 


FIRMATO DIGITALMENTE dal legale 
rappresentante 


L’Impresa chiede che ogni comunicazione (ivi inclusi eventuali inviti ad offrire) vengano inviate al Sig. 


presso la sede 
; tel: ; fax: ; e-mail: 
Allegati: 
e n. .... curricula e relativa asseverazione 
e n. ....documentazione relativa ai progetti di export management (referenza da parte 


dell’impresa cliente o copia del contratto di servizio) 


15A04674 
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DECRETO 26 maggio 2015. 


Sostituzione del liquidatore della «Centro studi sanità e 
territorio società cooperativa sociale in liquidazione», in 
Macerata. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-octiesdecies del Codice civile; 


Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, «Rego- 
lamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico»; 


Preso atto che la società cooperativa «Centro Studi 
Sanità e Territorio Società cooperativa sociale in liqui- 
dazione», con sede in Recanati (MC), codice fiscale 
n. 01179430432, si è sciolta e posta in liquidazione il 
20 luglio 2010; 


Vista la relazione di mancata revisione datata 15 gen- 
naio 2015, che si conclude con la proposta da parte del 
revisore incaricato di adozione del provvedimento di 
sostituzione del liquidatore il sig. Corsalini Ermete, per- 
ché deceduto; 


Preso atto del parere favorevole all’adozione del 
provvedimento proposto, espresso dal Comitato centra- 
le per le cooperative nella seduta del 13 maggio 2015; 


Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle con- 
dizioni previste dall’art. 2545-octiesdecies del Codice 
civile; 

Valutati quali idonei alla funzione gli specifici re- 
quisiti personali e professionali risultanti dal curricu- 
lum vitae et studiorum del dott. Bruno Pagamici, nato a 
Macerata, il 20 febbraio 1958, (codice fiscale PGMBR- 
N58B20E783F), con studio in via Carducci n. 63, 62100 
Macerata; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il dott. Bruno Pagamici, nato a Macerata, il 20 feb- 
braio 1958, (codice fiscale PGMBRNS58B20E783F), 
con studio in via Carducci n. 63, 62100 Macerata, è no- 
minato liquidatore della suindicata Società cooperativa 
«Centro Studi Sanità e Territorio Società cooperativa 
sociale in liquidazione», con sede in Macerata, codice 
fiscale n. 01179430432, in sostituzione del sig. Corsalini 
Ermete, deceduto. 


Art. 2. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


=" R8 —L 


Contro il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso al Tribunale amministrativo regionale, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 
termini e presupposti di legge. 


Roma, 26 maggio 2015 


Il direttore generale: MOLETI 


15404594 


PRESIDENZA 


DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 


ORDINANZA 8 giugno 2015. 


Disposizioni per garantire il mantenimento della piena 
capacità operativa del Dipartimento della protezione civi- 
le della Presidenza del Consiglio dei ministri. (Ordinanza 
n. 260). 


IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 


Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 


Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino del- 
la protezione civile»; 


Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 otto- 
bre 2013, n. 119; 


Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri del 3 dicembre 2008 concernente gli indirizzi ope- 
rativi per la gestione delle emergenze e, in particolare, 
il paragrafo 1.1 «Organizzazione della sala situazione 
Italia e monitoraggio del territorio (Sistema)»; 


Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle delibera- 
zioni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione 
delle ordinanze di cui all’art. 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modifiche ed integrazioni; 


Considerato che a partire dal mese di novembre 2013 
e, più marcatamente, dall’inizio del 2014, sull’intero ter- 
ritorio nazionale si è verificata una successione partico- 
larmente intensa di eventi meteorologici di eccezionale 
intensità, con conseguenti dissesti ed eventi alluvionali 
che hanno ripetutamente prodotto le condizioni per la 
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deliberazione dello stato di emergenza ai sensi del citato 
art. 5 della legge n. 225/1992 nei territori interessati e 
che tale circostanza è tuttora in atto; 


Considerato che, solo nel corso del 2014, i suddetti 
eccezionali eventi meteorologici e conseguenti dissesti 
ed eventi alluvionali per fronteggiare i quali è stato di- 
chiarato lo stato di emergenza ai sensi di quanto previsto 
dal citato art. 5 della legge n. 225/1992 sono individuati 
dalle seguenti deliberazioni del Consiglio dei ministri: 


delibera del 31 gennaio 2014, relativa agli eventi 
verificatisi nel territorio della regione Liguria dal 25 di- 
cembre 2013 al 20 gennaio 2014; 


delibera del 31 gennaio 2014, relativa agli eventi 
verificatisi nel territorio della provincia di Modena dal 
17 al 19 gennaio 2014, successivamente prorogato con 
delibera del 23 luglio 2014; 


delibera del 14 febbraio 2014, relativa agli even- 
ti verificatisi nel territorio della regione Toscana dal 
1° gennaio all’11 febbraio 2014, successivamente pro- 
rogato con delibera del 31 luglio 2014; 


delibera del 16 maggio 2014, relativa agli even- 
ti verificatisi nel territorio della regione Veneto dal 
30 gennaio al 18 febbraio 2014, successivamente proro- 
gato con delibera del 30 ottobre 2014; 


delibera del 30 giugno 2014, relativa agli eventi ve- 
rificatisi nel territorio della regione Calabria dal 15 no- 
vembre 2013 al 3 febbraio 2014; 


delibera del 30 giugno 2014, relativa agli eventi 
verificatisi nel territorio della regione Emilia-Roma- 
gna dall’ultima decade del mese di dicembre 2013 al 
31 marzo 2014, successivamente prorogato con delibera 
del 12 dicembre 2014; 


delibera del 30 giugno 2014, relativa agli even- 
ti verificatisi nel territorio della regione Piemonte dal 
25 dicembre 2013 al 10 marzo 2014, successivamente 
prorogato con delibera del 12 dicembre 2014; 


delibera del 30 giugno 2014, relativa agli eventi 
verificatisi nel territorio della regione Lazio dal 31 gen- 
naio al 4 febbraio 2014; 


delibera del 30 giugno 2014, relativa agli eventi 
verificatisi nel territorio della regione Marche dal 2 al 
4 maggio 2014, successivamente prorogato con delibera 
del 12 dicembre 2014; 


delibera del 30 giugno 2014, relativa agli eventi ve- 
rificatisi nel territorio della regione Umbria dal novem- 
bre 2013 al febbraio 2014, successivamente prorogato 
con delibera del 24 dicembre 2014; 


delibera dell’8 agosto 2014, relativa agli eventi 
verificatisi nel territorio della provincia di Modena il 
30 aprile 2014; 

delibera del 23 ottobre 2014, relativa agli eventi 
verificatisi nel territorio della regione Toscana il 19 e 


20 settembre 201, successivamente prorogato con deli- 
bera del 29 aprile 2015; 


delibera del 23 ottobre 2014, relativa agli eventi 
verificatisi nel territorio della provincia di Foggia dal 
1° al 6 settembre 2014, successivamente prorogato con 
delibera del 21 aprile 2015; 


delibera del 30 ottobre 2014, relativa agli eventi 
verificatisi nel territorio della regione Emilia-Romagna 
il 13 e 14 ottobre 2014, successivamente prorogato con 
delibera del 21 aprile 2015; 


delibera del 30 ottobre 2014, relativa agli eventi 
verificatisi nel territorio della regione Liguria dal 9 al 
13 ottobre 201, successivamente prorogato con delibera 
del 21 aprile 2015; 


delibera del 30 ottobre 2014, relativa agli eventi 
verificatisi nel territorio della regione Lombardia dal 
7 luglio al 31 agosto 2014, successivamente prorogato 
con delibera del 29 aprile 2015; 


delibera del 16 dicembre 2014 relativa agli eventi 
verificatisi nel territorio della regione Toscana dall’11 al 
14 ottobre e dal 5 al 7 novembre 2014; 


delibera del 16 dicembre 2014 relativa agli eventi 
verificatisi nel territorio della regione Piemonte dal 12 
al 14 ottobre e il 4, 5, 11, 12, 14 e 15 novembre 2014; 


delibera del 24 dicembre 2014 relativa agli eventi 
verificatisi nel territorio della regione Liguria dal 3 al 
18 novembre 2014; 


Considerato che, ad eccezione che per gli eventi di cui 
alle due delibere del 31 gennaio 2014, alla delibera del 
14 febbraio 2014, alle due delibere del 30 giugno 2014 e 
alla delibera dell’ 8 agosto 2014, verificatisi sul territorio, 
rispettivamente, della regione Liguria, della provincia di 
Modena, della regione Toscana, della regione Calabria, 
della regione Lazio e ancora della provincia di Modena, 
per i restanti 13 eventi calamitosi sono tuttora in corso 
le attività di gestione tecnica e operativa connesse con 
la prima fase emergenziale, sulla base delle ordinanze 
all’uopo adottate dal capo del Dipartimento della pro- 
tezione civile, in attuazione e nei limiti delle richiamate 
deliberazioni e delle citate direttive presidenziali; 


Considerato che per gli eccezionali eventi meteorolo- 
gici verificatisi nel mese di novembre del 2014 in Lom- 
bardia le attività istruttorie si sono concluse il 10 feb- 
braio 2015 con l’adozione della relativa deliberazione 
nel corrente anno e che in numerose aree del territorio 
nazionale sono attualmente in corso le ricognizioni pre- 
viste dalla richiamata direttiva del Presidente del Consi- 
glio dei ministri del 26 ottobre 2012, per ulteriori eventi 
verificatisi nei primi mesi del 2015 che hanno provocato 
diffusi dissesti ed estesi eventi alluvionali, la cui entità è 
in corso di quantificazione; 


Considerato che tutti gli eventi in argomento, oltre a 
determinare fenomeni franosi, danneggiamenti alle ope- 
re di difesa idraulica, alle infrastrutture stradali e ferro- 
viarie, nonché agli edifici pubblici e privati ed alle atti- 
vità economiche e produttive, hanno richiesto la piena 
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attivazione delle componenti e strutture operative terri- 
toriali e, in alcuni casi, nazionali del Servizio nazionale 
della protezione civile; 


Dato atto che alle esigenze conseguenti dalla costante 
e intensiva mobilitazione delle risorse operative nazio- 
nali e territoriali del Servizio nazionale della protezione 
civile si fa fronte con le risorse stanziate dalle ordinanze 
adottate in attuazione delle richiamate deliberazioni, ai 
sensi di quanto previsto dalla lettera a) dell’art. 5, se- 
condo comma, della legge n. 225/1992, nell’ambito dei 
piani di impiego delle predette risorse adottati da parte 
dei commissari delegati, entro il limite delle risorse fi- 
nanziarie loro assegnate; 


Dato atto che a fronte del massiccio coinvolgimento 
del personale del Dipartimento della protezione civile 
nelle suelencate emergenze e del conseguente svolgi- 
mento di lavoro straordinario in misura superiore ai li- 
miti ordinari, oltre che, per le medesime motivazioni, 
dell’anticipato esaurimento delle risorse disponibili per 
l’anno 2014 ai fini dell’attuazione delle misure previ- 
ste dall’art. 3, comma 7, del decreto-legge n. 4/2014, 
è necessario adottare misure straordinarie finalizzate a 
garantire il mantenimento della piena capacità operati- 
va del medesimo Dipartimento nei prossimi mesi, an- 
che in previsione di nuovi possibile eventi, in analogia 
a quanto previsto per le strutture territoriali nell’ambito 
delle richiamate disposizioni contenute nelle ordinanze 
rispettivamente adottate; 


Dato atto che in relazione ai singoli eventi calamito- 
si sono state effettuate attività tecnico-operative prope- 
deutiche alle deliberazioni governative e con l’adozione 
ed il monitoraggio delle ordinanze di protezione civile, 
consistenti nell’impiego delle unità di personale nelle 
turnazioni di presidio e previste dalla direttiva presiden- 
ziale del 27 febbraio 2004 e nello svolgimento di presta- 
zioni di lavoro straordinario che hanno comportato oneri 
eccedenti per un onere complessivo quantificato in euro 
624.273,09 corrispondente ad euro 520.003,51 per turni 
di presidio ed euro 104.269,58 per prestazioni di lavoro 
straordinario effettuati in eccedenza alle disponibilità fi- 
nanziarie ed ai limiti ed alle autorizzazioni vigenti, ana- 
liticamente specificato nella delibera del Consiglio dei 
ministri del 29 aprile 2015; 


Vista la predetta delibera del Consiglio dei ministri 
del 29 aprile 2015 concernente il mantenimento della 
piena capacità operativa del Dipartimento della prote- 
zione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri; 


Tenuto conto che la delibera sopra citata stabilisce 
che per la disciplina e l’impiego delle risorse stanzia- 
te, per garantire il mantenimento della piena capacità 
operativa del Dipartimento della protezione civile del- 
la Presidenza del Consiglio dei ministri, si provvede 
con ordinanza emanata dal capo del Dipartimento della 
protezione civile, in deroga alle vigenti disposizioni in 
materia e nel rispetto dei principi generali dell’ordina- 
mento giuridico; 


— 90 — ÉÉ 


Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 


Dispone: 


Art. 1. 


1. In considerazione dell’esigenza del Dipartimento 
della protezione civile di dare attuazione alla delibera 
del Consiglio dei ministri del 29 aprile 2015 citata in 
premessa è autorizzata la corresponsione al persona- 
le già impiegato, nell’ambito delle attività svolte per 
gli eventi emergenziali richiamati dalla medesima de- 
libera, nei turni di presidio finalizzati a consentire una 
adeguata turnazione, composizione e mantenimento del 
contingente di personale del Dipartimento durante tutto 
l’arco della giornata, anche in orario notturno, del tratta- 
mento economico accessorio di cui all’art. 3, comma 7, 
del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50 - limi- 
tatamente alle fattispecie già previste dall’art. 5, com- 
ma 1, dell’OPCM n. 3967/2011 e dall’art. 17, comma 1, 
dell’OPCM n. 3721/2008 - secondo i limiti di spesa pre- 
visti dalla richiamata delibera del Consiglio dei ministri 
del 29 aprile 2015 specificati nella tabella in allegato 1, 
parte integrante e sostanziale della presente ordinanza. 


2. Per le medesime esigenze di cui al comma I, sentiti 
i direttori di rispettiva assegnazione, può essere autoriz- 
zata nei confronti del personale del Dipartimento della 
protezione civile impiegato, anche con compiti di sup- 
porto, nelle attività di cui alla delibera del Consiglio dei 
ministri del 29 aprile 2015, su richiesta degli interessati 
e in luogo del riposo compensativo, la monetizzazione 
delle ore di lavoro effettivamente rese, in eccedenza ai 
limiti previsti dalla normativa vigente e per le quali è 
stata già disposta, alla data della presente ordinanza, la 
contabilizzazione nella banca delle ore di cui all’art. 86 
del Contratto collettivo nazionale di lavoro del compar- 
to della Presidenza del Consiglio dei ministri in misura 
superiore a 15 ore mensili, entro i limiti specificati nella 
tabella in allegato 2, parte integrante e sostanziale della 
presente ordinanza. 


3. All’onere conseguente all’applicazione delle di- 
sposizioni contenute nei commi precedenti si provvede 
mediante utilizzo delle risorse derivanti dal prelevamen- 
to dal Fondo di riserva per le spese impreviste di cui 
all’art. 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 


La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, $ giugno 2015 


Il capo del Dipartimento 
Curcio 
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ALLEGATO i 
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EER E 


| DELIBERA UNITA | COSTO î 


San dei 16 maggio 2014, relativa agli eventi 
‘verifi catisi nel territorio della Regione Veneto dal 
130 gennaio al 18 fabbralo 2014] 185 | 38.763,79 
i prorogato von delibera del 30 


ottobre 2034 
Delibera del SÙ giugno 2014. relativa agli igli eventi 


verificatisi nel territorio della Regione Emilia. 
Romagna dall'ultima decade del mesa di 
dicembre 2013 ai 31 marzo 2014, 
successivamente prorogato con delibera del 12 
dicembre 2 

[Delibera dei 3€ giugno FO14, relativa agli eventi 
‘verifi icalisi nel territorio della Regione Piemonia 
[dai 25 dicembre 2013 al 10 marzo 2014, 
isuctessivamente prorogato can delibera del 12 
(dicembre 2014 

[Delibera dei 30 giugno 2044, relativa agli eventi 
[verificatisi nel territorio della Regione Marche dali 
ja al 4 maggio 2014, successivamente prorogato 
pr delibera del 12 dicembre 2014 

[Pesos del 30 giugno 2014, relativa agli eventi 
verificatisi nel territorio della Regione Umbria dal 
novembre 2013 al febbraio Zon. 
successivamente prorogato con delibera del 24 


dicembre 2014 


[Delibera tei 23 ottobre 2014, relativa agli eventi 
\werificalizi nei territorio della Ragione Toscana ll 

149 ® 20 settembre 2014, successivamente: 
[prorogato con delibera del 29 aprile 2015 
[Detibera del 23 ottobre 2014, relativa agli avanti. 


verficatisi nel territorio della Provincia di Foggia 


; 3 
lam 1° al è settembre 2014, successivamente: Lal HI7613 
lprorogata con delibera del 21 aprile 2015 i 
(Belibera del 30 ottobre 2014, relativa agli n] SSR 
verifivatisi nel territorio della regione Emilia. 

Romagna li 13 a 4 attobe 2044, 81 10.421,27 
successivamente prorogato con delibera dal 21 

aprile 2015 

Delibera del 30 oftobre 2014, relativa agli eventi) 
verificalisi nel territorio della Regione Liguria dai 


8 al 13 coltobre 2014, succezzizamente! 
(prorogato con delibera det 21 aprile 2015 
Vagina 


i 


142 -. 23.872,89 


t- 


ì 
4. i ge 88 li 


Delibera dei 30 ottobre 2014, relativa agli eventi 
verificalisi ne! territorio della Regione Lombardia 
dal 7 luglio aì 31 agosto 2014, successivamente 
ici con delibera del 29 aprile 2045 


[Delibera del 16 dicembre 2014 relativa agli 
‘eventi verificatisi nel territorio della Regione 
Toscana dall'11 al 14 ottobre e dal 5 al 7. 
novembre 2014 , ; . 
IDetibera del 16 dicembre 2014 relativa agli 
(eventi verificatisi nei territorio della Regione: 429 L 
‘Piemonte dal 12 al 14 ottobre e ìl 4, 5,11, 12, 14 5 

:® 35 novembre 2014 

‘Delibera del 24 dicembre 2074 relativa agli 
eventi verificalisi nel territorio della Regione 
‘Liguria dal 3 al 18 novembre 2014 


. 993.91 


27 182,05 


202 PO.061A44 


— 9 — 


19-6-2015 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 140 


15404625 


ALLEGATO 2 


DELIBERA | UNITA | COSTO 


6 791,99 


di 


Delibera dei 18 maggio 2014, relativa agli eventi 
verificatisi nel territorio della Regione Veneto dal 
:30. gennaio al 18 febbraio 2014, 
Isuccessivamente prorogato cen delibers del 30 


(ottobre 2014 
Delibera dei 30 giugno 2014, re'ativa agli eventi: 


verificatisi nel territorio della Regione Emilia- 
Romagna dall'ultima decade del mese di 
dicembre 2013 al 31 marzo 2014, 
Isuccessivamente prorogato con delibera del 12) 
dicembre 2614 

Delibera ciel 30 giugno 2014, relativa agli eventi 
verificatisi nel territorio della Regione Plemonte 
dal 25 dicembre 2013 al 1D marzo 2014, 
successivamente prorogato con delibera del 12 
dicembre 2014 


[Delibera del 30 giugno 2014, relativa agli eventi 

iverificatisi ne! territorio della Regione Marche dal 
2 al 4 maggio 2014, successivamente prorogato! 
icon delibera del 12 dicembre 2014 


li no 

[Delibera del 30 giugno 2014, relativa agli eventi 
verificatizi nel territorio della Regione Umbria dal 
inovembre 2013 ai febbraio = 2014, 
successivamente prorogato con delibera dei 24 
|dicembre 2014 


Delibera del 23 attobre 2014, relativa agli eventi 
verificatisi nei territorio della Regione Toscana il 
19 e 20 settembre 2014, successivamente 
prorogato con delibera del 29 aprile 2015 

| na 
Delibera del 23 ottobre 2014, relativa agli aventi 
verificatisi nel territorio della Provincia di Foggia 


dal 1° al 6 settembre 2014, successivamente 
prorogato con delibera dei 21 aprile 2015 


Delibera del 30 ottobre 2014, relativa agli sventi 
verificatisi nel territorio della regione Emilia i 
Romagna il 13 a 14 ottobre 2014. 16 8.827,50 


successivamente prorogato con delibera dei 21 


‘aprile 2015 
‘Delibera del 30 ottobre 2014, relativa agli qudnti 


verificatisi nel territorio della Regione Liguria dal' | 
9 al 13 ottobre 2014, successivamente 38 21.984,55 
iprorogato con delibera del 21 aprile 2015 

iDelibera del 30 ottobre 2014, relativa agli eventi 

verificatisi nel territorio della Regione Lombardia; 
dai 7 luglio al 31 agosto 2014. successivamente 
proregato con delibera del 28 aprile 2015 
Oelibera del 16 dicembre 2014 relativa agli! 
eventi verificatisi nel territorio della Regione 


Toscana dall'11 ai 14 ottobre e dal 5 al 7 9 i 1.966,32 
novembre 2014 ll ati 
i ì iva agli î 


] 


30 9.312,79 


8 1.939,01 


50 21.329,11 | 
I 


iDelibera deli 18 dicembre 2014 relati 


eventi verificatisi nel territorio della Regione! 9 1.857 08 
Piemonte dal 12 al 14 ottobre e il 4,5, 11, 12, 14 i 3 

e 15 novembre 2014 _ , n 
iDelibera dei 24 dicembre 2014 relativa si ; 
ieventi verificatisi nel territorio della Regione; 49 13.627,89 | 
Liguria dal 3 al 18 novembre 2014 Lu 


295 104 269,58 1 
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ORDINANZA 8 giugno 2015. 


Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della regione Toscana nelle iniziative finalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eccezionali eventi alluvionali verificatisi 
nel periodo dal 1° gennaio all’11 febbraio 2014 nel territorio 
della medesima regione. (Ordinanza n. 261). 


IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 


Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 


Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 


Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge- 
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com- 
mi 4-ter e 4-quater della medesima legge n. 225/1992; 


Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 feb- 
braio 2014 con la quale è stato dichiarato, per centot- 
tanta giorni, lo stato d’emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi alluvionali verificatisi nel periodo dal 
1° gennaio all’11 febbraio 2014 nel territorio della regio- 
ne Toscana e la successiva delibera del 31 luglio 2014 con 
cui lo stato d’emergenza in rassegna è stato prorogato per 
ulteriori centottanta giorni; 


Viste le ordinanze del capo del Dipartimento della pro- 
tezione civile n. 157 del 5 marzo 2014 e n. 178 del 10 lu- 
glio 2014; 

Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi finalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
contesto di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo periodo, del decreto- 
legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modificazio- 
ni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, con cui consentire 
la prosecuzione, in regime ordinario, delle iniziative fina- 

Acquisita l’intesa della regione Toscana con nota 
dell’11 marzo 2015; 


Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 


Dispone: 


Art. 1. 


1. La regione Toscana è individuata quale amministra- 
zione competente al coordinamento delle attività neces- 
sarie al completamento degli interventi necessari per il 


superamento del contesto di criticità determinatosi nel 
territorio regionale a seguito degli eventi richiamati in 
premessa. 


2. Per le finalità di cui al comma 1, il dirigente del set- 
tore sistema regionale di protezione civile della regione 
Toscana è individuato quale responsabile delle iniziative 
finalizzate al definitivo subentro della medesima regione 
nel coordinamento degli interventi integralmente finan- 
ziati e contenuti in rimodulazioni dei piani delle attività 
già formalmente approvati alla data di adozione della pre- 
sente ordinanza. Egli è autorizzato a porre in essere, entro 
trenta giorni dalla data di adozione del presente provvedi- 
mento, sulla base della documentazione amministrativo- 
contabile inerente alla gestione commissariale, le attività 
occorrenti per il proseguimento in regime ordinario delle 
iniziative in corso finalizzate al superamento del conte- 
sto critico in rassegna, e provvede alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere 
realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. 


3. Entro il termine di cui al comma 2 il dirigente del 
settore sistema regionale di protezione civile della re- 
gione Toscana provvede ad inviare al Dipartimento della 
protezione civile una relazione sulle attività svolte conte- 
nente l’elenco dei provvedimenti adottati, degli interventi 
conclusi e delle attività ancora in corso con relativo qua- 
dro economico. 


4. Il dirigente del settore sistema regionale di prote- 
zione civile della regione Toscana di cui al comma 2, che 
opera a titolo gratuito, per l'espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza può avvalersi delle strutture 
organizzative della regione Toscana, nonché della colla- 
borazione degli enti territoriali e non territoriali e delle 
Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, che 
provvedono sulla base di apposita convenzione, nell’am- 
bito delle risorse già disponibili nei pertinenti capitoli di 
bilancio di ciascuna Amministrazione interessata, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 


5. AI fine di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il dirigente del settore si- 
stema regionale di protezione civile della regione Tosca- 
na di cui al comma 2 provvede con le risorse disponibili 
sulla contabilità speciale n. 5804 aperta ai sensi dell’or- 
dinanza del capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 157 del 5 marzo 2014, che viene al medesimo intestata 
per 24 mesi decorrenti dalla data di pubblicazione della 
presente ordinanza nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana, salvo proroga da disporsi con successivo 
provvedimento previa relazione che motivi adeguatamen- 
te la necessità del perdurare della contabilità medesima 
in relazione con il cronoprogramma approvato e con lo 
stato di avanzamento degli interventi. Il predetto soggetto 
è tenuto a relazionare al Dipartimento della protezione 
civile, con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione 
degli interventi di cui al comma 2. 


6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui alla presente ordinanza residuino delle risorse sulla 
contabilità speciale, il dirigente del settore sistema regio- 
nale di protezione civile della regione Toscana di cui al 
comma 2 può predisporre un piano contenente gli ulterio- 
ri interventi strettamente finalizzati al superamento della 
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situazione di criticità, da realizzare a cura dei soggetti or- 
dinariamente competenti secondo le ordinarie procedure 
di spesa. Tale piano deve essere sottoposto alla preventi- 
va approvazione del Dipartimento della protezione civile, 
che ne verifica la rispondenza alle finalità sopra indicate. 


7.A seguito della avvenuta approvazione del piano di 
cui al comma 6 da parte del Dipartimento della protezione 
civile, le risorse residue relative al predetto piano giacenti 
sulla contabilità speciale sono trasferite al bilancio della 
regione Toscana ovvero, ove si tratti di altra amministra- 
zione, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
la successiva riassegnazione. Il soggetto ordinariamente 
competente è tenuto a relazionare al Dipartimento della 
protezione civile, con cadenza semestrale sullo stato di 
attuazione del piano di cui al presente comma. 


8. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel piano approvato dal Dipartimento 
della protezione civile. 


9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presente 
articolo, le eventuali somme residue sono versate all’en- 
trata del bilancio dello Stato per la successiva riassegna- 


zione al Fondo per le emergenze nazionali, ad eccezione 
di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, che 
vengono versate al bilancio delle Amministrazioni di 
provenienza. 


10. Il dirigente del settore sistema regionale di prote- 
zione civile della regione Toscana di cui al comma 2, a 
seguito della chiusura della contabilità speciale di cui al 
comma 5, provvede, altresì, ad inviare al Dipartimento 
della protezione civile una relazione conclusiva riguardo 
le attività poste in essere per il superamento del contesto 
critico in rassegna. 


11. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5-bis, della legge n. 225 del 1992. 


La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 8 giugno 2015 


Il capo del Dipartimento 
Curcio 


15404626 


DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


DELIBERA 28 gennaio 2015. 


Opere piccole e medie nel Mezzogiorno. Utilizzo eco- 
nomie provveditorato interregionale opere pubbliche Pu- 
glia e Basilicata e riprogrammazione interventi. (Delibera 
n. 3/2015). 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finan- 
ziaria 2003), che agli articoli 60 e 61 istituisce, presso 
il Ministero dell’economia e delle finanze, il Fondo aree 
sottoutilizzate (FAS), da ripartire a cura di questo Comi- 
tato con apposite delibere adottate sulla base dei criteri 
specificati al comma 3 dello stesso articolo 61; 


Visto l’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pub- 
blica amministrazione», secondo il quale, a decorrere 
dal 1° gennaio 2003, ogni progetto di investimento pub- 
blico deve essere dotato di un Codice Unico di Progetto 
(CUP); 


Visto l’articolo 1, comma 2, del decreto legge 8 mag- 
gio 2006, n. 181, convertito dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che trasferisce al Ministero dello sviluppo eco- 
nomico le funzioni di cui all’articolo 24, comma 1, let- 
tera c), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi 
inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate; 


Visto il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la sta- 
bilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria», che all’articolo 6-quinquies istituisce, nello 
stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo- 
mico, a decorrere dall’anno 2009, un Fondo per il fi- 
nanziamento, in via prioritaria, di interventi finalizzati 
al potenziamento della rete infrastrutturale di livello 
nazionale, ivi comprese le reti di telecomunicazione e 
quelle energetiche, di cui è riconosciuta la valenza stra- 
tegica ai fini della competitività e della coesione del Pa- 
ese (c.d. «Fondo infrastrutture»); 


Visto il decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, re- 
cante «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavo- 
ro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anti-crisi il «Quadro Strategico Nazionale», convertito 
con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, che 
all’articolo 18 dispone che questo Comitato, presieduto 
in maniera non delegabile dal Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, in coerenza con gli indirizzi assunti in sede 
europea, assegni, fra l’altro, una quota delle risorse na- 
zionali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate (FAS) 
al «Fondo infrastrutture»; 
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Visto il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, conver- 
tito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che, all’artico- 
lo 2, dispone: 

a decorrere dall’anno 2011, la riduzione lineare del 
10 per cento delle dotazioni finanziarie iscritte a legisla- 
zione vigente nell’ambito delle spese rimodulabili delle 
missioni di spesa di ciascun Ministero, ivi compresa la 
missione di spesa «sviluppo e riequilibrio territoriale», 
alla quale afferisce il FAS; 


un’ulteriore riduzione lineare delle sopracitate do- 
tazioni finanziarie, fino alla concorrenza dello scosta- 
mento finanziario riscontrato, nel caso in cui gli effetti 
finanziari previsti in relazione all’articolo 9 dello stesso 
decreto, concernente il contenimento delle spese in ma- 
teria di impiego pubblico, risultino conseguiti in misura 
inferiore a quella prevista; 

Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifica- 
ta dal decreto legge 12 novembre 2010, n. 187, conver- 
tito dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, concernente 
«Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia», che, tra 
l’altro, definisce le sanzioni applicabili in caso di inos- 
servanza degli obblighi previsti dalla legge stessa, tra 
cui la mancata apposizione del CUP sugli strumenti di 
pagamento; 

Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive 
ed interventi speciali per la rimozione di squilibri eco- 
nomici e sociali, a norma dell’articolo 16 della legge 
5 maggio 2009, n. 42», che: 


all’articolo 4 stabilisce che il FAS assume la de- 
nominazione di «Fondo per lo sviluppo e la coesione» 
(FSC), finalizzato al finanziamento di progetti strategi- 
ci, sia di carattere infrastrutturale sia di carattere imma- 
teriale, di rilievo nazionale, interregionale e regionale, 
aventi natura di grandi progetti o di investimenti artico- 
lati in singoli interventi di consistenza progettuale ovve- 
ro realizzativa tra loro funzionalmente connessi; 


all’articolo 5, nel testo in vigore fino al 31 dicembre 
2014, definiva le modalità di programmazione del fondo 
di cui sopra, in particolare prevedendo al comma 5 che 
il Ministro delegato proponesse a questo Comitato per 
la conseguente approvazione, d’intesa con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con gli altri Ministri in- 
teressati, nonché con le amministrazioni attuatrici indi- 
viduate, gli interventi o i programmi da finanziare con 
le risorse del FSC, nel limite delle risorse disponibili a 
legislazione vigente; 

Visto il decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e 
s.m.i., che: 

all’articolo 10 detta disposizioni per l’ulteriore ri- 
duzione delle spese dei Ministeri; 

all’articolo 16, comma 3, nel caso in cui, in sede di 
attuazione del comma 1, relativo a provvedimenti fina- 
lizzati ad assicurare il consolidamento delle misure di 
razionalizzazione e contenimento della spesa in mate- 
ria di pubblico impiego di cui alla manovra di finanza 
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pubblica 2011-2013, nonché ulteriori risparmi in termini 
di indebitamento netto, tali provvedimenti non venga- 
no adottati o si verifichino risparmi di spesa inferiori, 
dispone che il Ministro dell’economia e delle finanze 
provveda alla riduzione fino alla concorrenza dello sco- 
stamento finanziario riscontrato, delle dotazioni finan- 
ziarie, iscritte a legislazione vigente, nell’ambito delle 
spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun 
Ministero; 

Visto in particolare l’articolo 32, comma 1, del citato 
decreto legge n. 98/2011, che istituisce nello stato di pre- 
visione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
il «Fondo infrastrutture ferroviarie e stradali», con una 
dotazione di 930 milioni per l’anno 2012 e 1.000 mi- 
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2013 al 2016 
e che stabilisce che le risorse del Fondo sono assegnate 
da questo Comitato, su proposta del Ministro delle in- 
frastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 


Visto il decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, che all’articolo 1 detta disposizioni per la ridu- 
zione della spesa pubblica; 


Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante «Di- 
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu- 
riennale dello Stato (legge di stabilità 2012)», che nel 
recepire le misure di contenimento della spesa pubblica 
già disposte alla tabella E, prevede una dotazione di ri- 
sorse del FSC di circa 26,3 miliardi di euro per il perio- 
do 2012-2015, e visti in particolare: 


l’articolo 33, comma 2, il quale prevede che le ri- 
sorse del FSC siano assegnate dal CIPE con indicazione 
delle relative quote annuali; 


l’articolo 33, comma 3, che assegna al FSC una do- 
tazione finanziaria di 2.800 milioni per l’anno 2015, da 
destinare prioritariamente, tra l’altro, alla prosecuzione 
di interventi infrastrutturali indifferibili; 


Visto il decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, che, all’articolo 47, comma 1, modifica la 
denominazione del Fondo sopra citato in «Fondo infra- 
strutture ferroviarie, stradali e relativo a opere di inte- 
resse strategico»; 


Visto il decreto legge 22 dicembre 2011, n. 211, re- 
cante «Interventi urgenti per il contrasto della tensione 
detentiva determinata dal sovraffollamento delle carce- 
ri», convertito in legge, con modificazioni, dall’artico- 
lo 1, comma 1, della legge 17 febbraio 2012, n. 9, che 
all’articolo 3-ter, comma 6, assegna risorse per disposi- 
zioni volte al definitivo superamento degli ospedali psi- 
chiatrici giudiziari, tra cui 60 milioni di euro, per l’anno 
2013, mediante corrispondente riduzione del «Fondo 
infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo a opere di 
interesse strategico»; 

Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013)», che 
all’articolo 1, comma 187, modifica la denominazione 
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del Fondo sopra citato in «Fondo infrastrutture ferro- 
viarie, stradali e relativo a opere di interesse strategico 
nonché per gli interventi di cui all’articolo 6 della legge 
29 novembre 1984, n. 798» (di seguito «Fondo»); 


Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (Gazzetta 
Ufficiale n. 87/2003, errata corrige nella Gazzetta Uf- 
ficiale n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha 
definito il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve 
essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 
1.4 della delibera stessa; 


Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (Gazzetta 
Ufficiale n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu- 
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti d’investimento pubblico, e deve esse- 
re utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informati- 
vi, comunque interessati ai suddetti progetti; 


Vista la delibera 18 dicembre 2008, n. 112 (Gazzet- 
ta Ufficiale n. 50/2009), con la quale questo Comitato 
ha, tra l’altro, disposto l’assegnazione di 7.356 milioni 
di euro, al lordo delle pre-allocazioni richiamate nella 
delibera stessa, a favore del «Fondo infrastrutture», per 
interventi di competenza del Ministero delle infrastrut- 
ture e dei trasporti; 


Vista la delibera 6 marzo 2009, n. 3, (Gazzetta Uffi- 
ciale n. 129/2009), con la quale questo Comitato ha as- 
segnato al «Fondo infrastrutture» ulteriori 5.000 milioni 
di euro, per interventi di competenza del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 


Vista la delibera 6 novembre 2009, n. 103 (Gazzetta 
Ufficiale n. 295/2010), con la quale questo Comitato ha 
assegnato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
413 milioni di euro, a valere sulle risorse del «Fondo 
infrastrutture», a favore degli interventi del «Program- 
ma opere piccole e medie nel Mezzogiorno», selezionati 
sulla base delle seguenti categorie: 


interventi infrastrutturali per la realizzazione di reti 
viarie, fognarie ed impianti portuali, 

interventi infrastrutturali per lavori di adegua- 
mento, ristrutturazione e nuova costruzione di sedi 
istituzionali, 


interventi infrastrutturali per lavori di adegua- 
mento, ristrutturazione e nuova costruzione per Forze 
dell’ordine e Sicurezza pubblica; 


Vista la delibera 11 gennaio 2011, n. 1 (Gazzetta 
Ufficiale n. 80/2011), concernente «Obiettivi, criteri e 
modalità di programmazione delle risorse per le aree 
sottoutilizzate, selezione e attuazione degli investimenti 
per i periodi 2000-2006 e 2007-2013», con la quale que- 
sto Comitato, per effetto delle citate disposizioni in ma- 
teria di riduzioni delle spese dei Ministeri, ha ridotto in 
particolare la dotazione residua del «Fondo infrastruttu- 
re» da 763,8 milioni di euro a circa 577 milioni di euro; 


Vista la delibera 6 dicembre 2011, n. 89 (Gazzetta Uf- 
ficiale n. 67/2012), con la quale questo Comitato, preso 
atto della necessità di individuare una diversa imputa- 
zione della copertura finanziaria dell’assegnazione già 
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disposta a carico del «Fondo infrastrutture» con la cita- 
ta delibera n. 103/2009, ha assegnato al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti l’importo complessivo di 
123,3 milioni di euro per il finanziamento degli inter- 
venti di competenza del Provveditore interregionale alle 
opere pubbliche per la Sicilia e la Calabria, a valere sul- 
le risorse del citato «Fondo», e ha destinato le economie 
di gara maturate, pari a 37,5 milioni di euro, agli inter- 
venti di competenza del citato Provveditore dettagliati 
nella tabella allegata alla delibera medesima; 


Vista la delibera 20 gennaio 2012, n. 6 (Gazzetta 
Ufficiale n. 88/2012), con la quale questo Comitato ha 
imputato riduzioni di spesa disposte in via legislativa a 
carico del FSC, tra le quali l’importo di 309,75 milioni 
di euro a carico delle risorse per il «Programma opere 
piccole e medie nel Mezzogiorno» di cui alla citata deli- 
bera n.103/2009, e ha assegnato al medesimo program- 
ma l’importo di 186,45 milioni di euro a carico delle 
risorse del FSC ex articolo 33, comma 3, della citata 
legge n. 183/2011, ristorando completamente, insieme 
all’assegnazione di 123,3 milioni di euro di cui alla cita- 
ta delibera n. 89/2011, la richiamata riduzione di spesa; 


Vista la delibera 23 marzo 2012, n. 34 (Gazzetta Uf- 
ficiale n. 152/2012), con la quale questo Comitato ha 
autorizzato l’utilizzo di economie di gara per un importo 
complessivo di 47.367.653,2 euro, da destinare a inter- 
venti - aggiuntivi rispetto all’elenco degli interventi di 
cui al«Programma opere piccole e medie nel Mezzo- 
giorno» di cui alla richiamata delibera n. 103/2009 - di 
competenza del Provveditorato interregionale alle ope- 
re pubbliche per l’ Abruzzo, il Lazio e la Sardegna, del 
Provveditorato interregionale alle opere pubbliche per 
la Campania e il Molise e del Provveditorato interregio- 
nale alle opere pubbliche per la Basilicata e la Puglia, 
così come dettagliati nella tabella allegata alla delibera 
medesima; 


Vista la delibera 18 marzo 2013, n. 24 (Gazzetta Uf- 
ficiale n. 206/2013), con la quale questo Comitato ha 
disposto la riprogrammazione del programma d’inter- 
venti di competenza del Provveditorato interregionale 
alle opere pubbliche per la Campania e il Molise e alla 
quale è stato allegato l’elenco complessivo aggiornato 
degli interventi del «Programma opere piccole e medie 
nel Mezzogiorno»; 


Vista la nota 7 ottobre 2014, n. 38953, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
l’iscrizione all’ordine del giorno della prima riunione 
utile di questo Comitato della «Rimodulazione delle pic- 
cole e medie opere» della Regione Puglia e Basilicata; 


Viste le note 28 ottobre 2014, n. 42349, 29 ottobre 
2014, n. 42478, e 18 dicembre 2014, n. 50420, con le 
quali il suddetto Ministero ha trasmesso la relativa do- 
cumentazione istruttoria; 
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Preso atto delle risultanze dell’istruttoria  svol- 
ta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in 
particolare: 


che con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 22 marzo 2011, n. 103: 


all’articolo 1, il Provveditore interregionale alle 
opere pubbliche per la Puglia e la Basilicata è stato indi- 
viduato quale soggetto aggiudicatore del finanziamento 
di 81,300 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui 
alla succitata delibera n. 103/2009, per la realizzazione 
degli interventi di competenza; 


all’articolo 2, è stato previsto che eventuali econo- 
mie derivanti da risparmi di gara o da interventi non più 
realizzabili sarebbero state utilizzate dallo stesso Prov- 
veditore per il finanziamento di interventi aventi finalità 
analoghe a quelle degli interventi destinatari degli ini- 
ziali finanziamenti; 


che la proposta del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti riguarda l’autorizzazione all’utilizzo delle 
economie di gara maturate per interventi del «Program- 
ma opere piccole e medie nel Mezzogiorno» di compe- 
tenza del Provveditorato interregionale alle opere pub- 
bliche per la Puglia e la Basilicata; 


che il Ministero elenca gli interventi finanziati a 
valere sugli 81,300 milioni di euro complessivamente 
assegnati al suddetto Provveditorato, con l’indicazione, 
per ogni opera, del relativo stato di attuazione e dell’im- 
porto impegnato o di prossimo impegno; 


che, secondo lo stato di attuazione di cui al sud- 
detto elenco, gli interventi sono distinti tra ultimati, con 
lavori in corso, con gara esperita o con progettazione 
esecutiva in corso e comprendono anche un intervento 
con gara in corso e due interventi per i quali è prevista 
la sostituzione; 


che, fermo restando il finanziamento iniziale di 
81,300 milioni di euro, gli impegni assunti o di prossi- 
ma assunzione ammontano a 75,549 milioni di euro, e 
risultano quindi disponibili 5,751 milioni di euro, per i 
quali viene proposta l’assegnazione a nuovi interventi; 


che le categorie di nuovi interventi sono le medesi- 
me previste per gli interventi già finanziati; 


Ritenuto di includere, tra gli obblighi dei Provvedi- 
torati interregionali alle opere pubbliche, quello di assi- 
curare a questo Comitato flussi costanti di informazioni, 
coerenti per contenuti e modalità con il sistema di moni- 
toraggio degli investimenti pubblici di cui all’articolo 1, 
comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144; 


Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (articolo 3 
della delibera 30 aprile 2012, n. 62); 


Vista la nota 28 gennaio 2015, n. 422, predisposta 
congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri - Dipartimento per la programmazione economi- 
ca e il coordinamento della politica economica (DIPE) 
e dal Ministero dell’economia e delle finanze e posta 
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a base dell’odierna seduta del Comitato, contenente le 
valutazioni e le prescrizioni da riportare nella presente 
delibera; 


Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 


Acquisita in seduta l’intesa del Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze; 


Delibera: 


1. È autorizzato l’utilizzo di economie pari all’importo 
complessivo di € 5.751.240 derivanti dalla riprogramma- 
zione degli interventi di cui alla prima parte dell’allegato 
1, che fa parte integrante della presente delibera, da desti- 
nare agli interventi di competenza del Provveditorato in- 
terregionale alle opere pubbliche per la Puglia e la Basili- 
cata riportati nella seconda parte del medesimo allegato 1. 


2. Gli interventi di cui alla prima parte dell’allegato 
1 alla presente delibera non potranno essere rifinanziati 
a valere sulle risorse del «Programma opere piccole e 
medie nel Mezzogiorno», di cui alla delibera di questo 
Comitato n. 103/2009. 


3. L’elenco degli interventi del sopracitato «Program- 
ma opere piccole e medie nel Mezzogiorno», di cui 
all’allegato 2 alla delibera n. 24/2013 citata in premes- 
sa, è conseguentemente riprogrammato come riportato 
nell’allegato 2 alla presente delibera, che fa parte inte- 
grante della medesima. 


4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov- 
vederà a monitorare l’attuazione di ognuno degli inter- 
venti di cui al suddetto allegato 2 e a segnalare alla Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri - DIPE l’emergere di 
eventuali criticità, con particolare riferimento ai tempi 
di realizzazione. 


5.I Provveditorati interregionali alle opere pubbliche 
dovranno assicurare a questo Comitato flussi costanti di 
informazioni coerenti per contenuti e modalità con il si- 
stema di monitoraggio degli investimenti pubblici di cui 
al citato articolo 1 della legge n. 144/1999. 


6. Il predetto Ministero provvederà altresì a trasmet- 
tere alla Presidenza del Consiglio dei ministri - DIPE 
una relazione nella quale riporterà i quadri economici a 
consuntivo degli interventi stessi, evidenziando le even- 
tuali ulteriori economie realizzate. 

7. I codici unici di progetto (CUP) assegnati agli 
interventi in argomento, ai sensi della citata delibera 
n. 24/2004, devono essere evidenziati nella documen- 
tazione amministrativa e contabile riguardante gli inter- 
venti stessi. 


Roma, 28 gennaio 2015 


Il Ministro dell’economia e 
delle finanze 
con funzioni di presidente 
PADOAN 


Il Segretario: LOTTI 


Registrato alla Corte dei conti il 27 maggio 2015 
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 1628 
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ALLEGATO 1 - PRIMA PARTE 


IMPORTO 
IMPORTO |IMPEGNATO O) 
INTERVENTO TIPOLOGIA REGIONE | PROVINCIA | COMUNE ASSEGNATO | DI PROSSIMO 
IMPEGNO 
Bisceglie: ristrutturazione e completamento impianti edificio sede Ufficio i edilizia Puglia Bari Bisceglie 100.000 100.000 
locale marittimo della Capitaneria di porto istituzionale 
Monopoli: adeguamento dell'impianto di condizionamento presso l'Ufficio | edilizia Puglia Bari Monopoli 175.000 125.000 
circondariale marittimo istituzionale 
Direzione marittima di Bari - compartimento di Bari: interventi di i edilizia Puglia Bari Bari 220.000 101.200 
straordinaria manutenzione su manufatti vari adibiti ad ufficio istituzionale 
Direzione marittima di Bari - compartimento di Molfetta: interventi di i edilizia Puglia Bari Bari 180.000 160.000 
straordinaria manutenzione su manufatti vari adibiti ad ufficio istituzionale 
Putignano: complanare S.P. 237 settore strade Puglia Bari Putignano 600.000 600.000 
Bari: straordinaria manutenzione edificio demaniale sede della Prefettura e edilizia 
messa a norma intero immobile demaniale - ristrutturazione edile ed alii Puglia Bari Bari 800.000 600.000 
a È i istituzionale 
impiantistica e consolidamento statico 
Bari: straordinaria manutenzione edificio demaniale sede della Corte dei : edilizia Puglia Bari Bari 200.000 200.000 
conti istituzionale 
Trani: straordinaria manutenzione edificio demaniale sede dell'Archivio di i edilizia Puglia Bari Trani 120.000 120.000 
Stato istituzionale 
Bari: completamento Facoltà di ingegneria, campus universitario "E. edilizia 
Quagliarello" - completamento 2° p. e sopraelevazione del 3° p. del corpo us? Puglia Bari Bari 3.900.000 3.900.000 
istituzionale 
DIMEG 
Bari - Palazzo Simi: straordinaria manutenzione al Centro operativo per | edilizia Puglia Bari Bari 235.000 235.000 
l'archeologia della Regione Puglia istituzionale 
Bari - Palazzo 00.PP.: messa in sicurezza degli archivi e manutenzione l edilizia Puglia Bari Bari 350.000 350.000 
impianti istituzionale 
Putignano: adeguamento e messa a norma asilo comunale S. Nicola is Ha è Puglia Bari Putignano 450.000 450.000 
Valenzano: recupero e sistemazione della Chiesa di Ognissanti =. i Puglia Bari Valenzano 200.000 200.000 
Interventi di manu tenzione straordinaria da eseguire su edifici demaniali in i edilizia Puglia Bari vari 405.000 405.000 
uso alla Guardia di Finanza nella Provincia di Bari istituzionale 
Interventi di manu enzione straordinaria da eseguire su edi i edilizia Puglia Bari vari 210.000 210.000 
uso alla Pubblica sicurezza nella Provincia di Bari istituzionale 
Interventi di manu enzione straordinaria da eseguire su edi i edilizia Puglia Bari vari 425.000 425.000 
uso all'Arma dei Carabinieri nella Provincia di Bari istituzionale 
Interventi di manutenzione straordinaria da eseguire su edi ici demaniali in i edilizia Puglia Bari vari 80.000 80.000 
uso al Corpo forestale dello Stato nella Provincia di Bari istituzionale 
Interventi di manutenzione straordinaria da eseguire su edifici demaniali in : edilizia Puglia Bari vari 75.000 75.000 
uso ai Vigili del fuoco nella Provincia di Bari istituzionale 
Bari: straordinaria manutenzione immobili demaniali assegnati a corpi di i edilizia Puglia Bari Bari 150.000 150.000 
polizia e rivenienti da confisca ex lege n. 575/1995 istituzionale 
Bari: ristrutturazione corpi di fabbrica nel compendio demaniale sede del edilizia 
Comando regionale dei Carabinieri "Bergia" - prospetti e lastrici, eli Puglia Bari Bari 425.000 425.000 
ir di Sana istituzionale 
completamento infissi, viabilità interna 
Bari - compendio Caserma Carabinieri Guadagni : ristrutturazione corpi di | edilizia Puglia Bari Bari 170.000 170.000 
fabbrica esistenti e parcheggi e viabilità interna istituzionale 
Bari - Palese: costruzione nuova sede del 6° Nucleo elicotteri dei | edilizia Puglia Bari Bari 6.000.000 4.500.000 
Carabinieri istituzionale 
Bari: completamento dei LI allestimento degli archivi della nuova l edilizia Puglia Bari Bari 591.000 591.000 
sede della Tributaria "Partipilo" e opere complementari istituzionale 
Bari: accorpamento dei plessi A e B sedi del Centro polifunzionale della i edilizia Puglia Bari Bari 1.240.000 1.240.000 
Pubblica sicurezza istituzionale 
Monopoli: straordinaria manutenzione e adeguamento impianti caserma dei i edilizia Puglia Bari Monopoli 170.000 170.000 
Carabinieri istituzionale 
Bari: straordinaria manutenzione iallizoo ci sede del Comando . edilizia Puglia Bari Bari 800.000 800.000 
Regionale della Guardia di Finanza "Macchi istituzionale 
Manutenzione straordinaria edificio sede della Sovraintendenza per i beni i edilizia Puglia Bari Bari 400.000 5 
architettonici e paesaggistici istituzionale 
Ostuni: ristrutturazione dell'immobile confiscato ex lege n. 575/1965 sito in edilizia 
via Petronella s.n. in località "Villanova di Ostuni" da destinare a RA Puglia Brindisi Ostuni 128.445 128.445 
l RATA i si istituzionale 
Delegazione di spiaggia della Capitaneria di Porto 
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IMPORTO 
IMPORTO |IMPEGNATO O 
INTERVENTO TIPOLOGIA REGIONE | PROVINCIA | COMUNE ASSEGNATO | DI PROSSIMO 
IMPEGNO 
Direzione marittima di Bari - compartimento di Brindisi: Interventi di edilizia 
straordinaria manutenzione alla sede della Delegazione di spiaggia di ai Puglia Brindisi Fasano 96.500 96.500 
: istituzionale 
Savelletri 
si: riqualificazione banchina villaggio pescatori i Brindisi Brindisi 1.300.000 1.300.000 
Interventi di manutenzione straordinaria da eseguire su edifici demaniali in . edi izia Puglia Brindisi vari 570.000 570.000 
uso alla Guardia di Finanza nella Provincia di Brindisi istituzionale 
Interventi di manutenzione straordinaria da eseguire su edifici demaniali in l edi izia Puglia Brindisi vari 210.000 210.000 
uso alla Pubblica sicurezza e alla Questura nella Provincia di Brindisi istituzionale 
Interventi di manutenzione Straordinaria da eseguire su edifici demaniali in . edi izia Puglia Brindisi vari 190.000 190.000 
uso all'Arma dei Carabinieri nella Provincia di Brindisi istituzionale 
Interventi di manutenzione straordinaria da eseguire su edifici demaniali in edi izia Puglia Brindisi vari 190.000 190.000 
uso ai Vigili del fuoco nella Provincia di Brindisi istituzionale 
Brindisi: straordinaria manutenzione della recinzione e realizzazione di edilizia 
impianti di sicurezza antintrusione e video sorveglianza alla Sezione È Puglia Brindisi Brindisi 230.000 230.000 
A ino i fa di istituzionale 
operativa navale della Guardia di Finanza "Cantieri Balsamo 
Completamento banchina di collegamento tra punto franco ed ex banchina Sur FARE, VERCAIA 
Montecatini e rettifica dente di attracco banchine di S. Apollinare settore portuale Volla Brindisi Brindisi 9000/0008 5.000.000 
Mondi naono straordinaria e consolidamento della banchina dedicata settore portuale Puglia Brindisi Brindisi 1.500.000 1.500.000 
all'Ammiraglio Millo 
Ristrutturazione della stazione traghetti nel seno di levante settore portuale Puglia Brindisi Brindisi 1.100.000 1.100.000 
Direzione marittima di Bari - compartimento di Manfredonia: interventi di | edi izia Puglia Foggia Manfredonia 130.000 130.000 
straordinaria manutenzione presso edifici vari istituzionale 
Interventi di manutenzione straordinaria da eseguire su edifici demaniali in edilizia Su . A 
uso alla Guardia di Finanza nella Provincia di Foggia istituzionale Uglia Foggia i 130000 L99000 
Interventi di manutenzione straordinaria da eseguire su edifici demaniali in edilizia } A i 
uso alla P.S. e Questura nella Provincia di Foggia istituzionale Puglia Foggia van SRO:DOO 100.000 
Interventi di manutenzione straordinaria da eseguire su edifici demaniali in edilizia i . î 
uso all'Arma dei Carabinieri nella Provincia di Foggia istituzionale Puglia Foggia dial 815.000 019.000 
Interventi di manutenzione straordinaria da eseguire su edifici demaniali in edilizia È E A 
uso al Corpo forestale dello Stato nella Provincia di Foggia istituzionale Puglia Foggia vani 310.00) BIO:000 
Interventi di manutenzione s raordinaria da eseguire su edifici demaniali in i edi izia Puglia Foggia ua 380.000 380.000 
uso ai Vigili del fuoco nella Provincia di Foggia istituzionale 
Chieuti: rifacimento delle facciate della "Torre saracena" sede della brigata edilizia î A ce 
della Guardia di Finanza "O. Giannini" in località "Torre Fantine" istituzionale Puglia Foggia Chiggt 290.000 590-000 
Direzione marittima di Bari - compartimento di Gallipoli: interventi di . edi izia Puglia Lecce Gallipoli 210.000 196.160 
straordinaria manutenzione presso edifici vari istituzionale 
Lecce 3 Università del Salento: realizzazione di un laboratorio di edi izia Puglia Ledce losco 4.000.000 4.000.000 
modellistica idraulica, ambientale e navale universitaria 
Interventi di manutenzione straordinaria da eseguire su edifici demaniali in . edi izia Puglia liocce vali 330.000 330.000 
uso alla Guardia di Finanza nella Provincia di Lecce istituzionale 
Interventi di manutenzione straordinaria da eseguire su edifici demaniali in i edi izia Puglia Ligcce ve 340.000 340.000 
uso all'Arma dei Carabinieri nella Provincia di Lecce istituzionale 
Interventi di manutenzione straordinaria da eseguire su edifici demaniali in l edi izia Puglia lecca vari 190.000 190.000 
uso ai Vigili del fuoco nella Provincia di Lecce istituzionale 
Maglie: costruzione nuovo Comando stazione della Guardia di Finanza n A Puglia Lecce Maglie 2.900.000 2.700.000 
Otranto: costruzione nuova sede caserma della Guardia di Finanza ui e Puglia Lecce Otranto 7.000.000 5.500.000 
Lecce - Università del Salento: ristrutturazione di parte dell immobile Istituto edi izia . Puglia Lucca Lecce 1.000.000 1.000.000 
principe Umberto da destinare a sedi di uffici dell'università universitaria 
Lecce - Università del Salento: realizzazione di laboratorio per prove su edi izia Basilicata Liecse Lidoce 1.000.000 1.000.000 
materiali per l'edilizia universitaria 
Lecce: realizzazione, adeguamento e ristrutturazioni immobili comunali iti Puglia Lecce Lecce 1.730.000 1.730.000 
Realizzazione rete fognatura pluviale nera e rete idrica settore idrico Puglia Lecce Lecce 1.146.400 1.146.400 
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INTERVENTO 


nera) 


d'arte) 


00.PP. 


Matera: straordinaria manutenzione edificio demaniale sede degli uffici 
pubblici statali 


Bernalda - frazione Metaponto: straordinaria manutenzione immobile 
demaniale sede di asilo infantile 

Interventi di straordinaria manutenzione per immobili demaniali in uso a 
forze dell'ordine 


Nova Siri Scalo: straordinaria manutenzione al Comando stazione dei 
Carabinieri 


Bernalda - frazione Metaponto: straordinaria manutenzione al Comando 
stazione dei Carabinieri 


Bernalda - frazione Metaponto: straordinaria manutenzione al fabbricato 
sede della Guardia di Finanza 


Matera: straordinaria manutenzione al fabbricato sede del Comando 
provinciale dei Vigili del fuoco 


Potenza: straordinaria manutenzione all'edificio demaniale sede della Corte 
dei conti 


Potenza: straordinaria manutenzione alla sede del compartimento della 
Polizia stradale 


Interventi di straordinaria manutenzione per immobili demaniali in uso a 
Forze dell'ordine e Corpo forestale dello Stato 


Direzione marittima di Bari - compartimento di Taranto: Interventi di 
straordinaria manutenzione su edifici portuali 


Direzione marittima di Bari - compartimento di Taranto: manutenzione 
straordinaria della palazzina destinata ad uffici per la Capitaneria di porto 
nonché del magazzino deposito presso il porto di Taranto 


Interventi di manutenzione straordinaria da eseguire su edifici demaniali in 
uso alla Guardia di Finanza nella Provincia di Taranto 


TIPOLOGIA 


edilizia 


REGIONE 


PROVINCIA | COMUNE 


Scalo 


IMPORTO 
IMPORTO |IMPEGNATO O 
ASSEGNATO | DI PROSSIMO 

IMPEGNO 

5.090.693 5.090.693 
1.000.000 1.000.000 
| 2800000 2200000 
TO asso, © . 
236.000 186.000 
| etzoo orso 
277.000 217.000 
| rssozas| 1302228 
fo 323.000] 228.000 
145.000 145.000 
la 230.000, 185000 
PG r35000| 133000 
Du res 000] resoco 
Du 158000] 58000 
|, 184000| 184000 
ie 440000] 440000 
e 460.000] 460.000 
Do 206.000] 206.000 
210.000 210.000 
Du 170.000] 170000 
201.000 201.000 
Di 206.000] 206000 
1.048.500 1.048.500 
bi ‘80000| 190000 
Do: 220.000] 220.000 
190.000 190.000 
ne 235000] 235000 
e 210.000] 210000 
I 170000] 70000 
180.000 180.000 
e ‘50000| 150000 
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IMPORTO 
IMPORTO |IMPEGNATO O 
INTERVENTO TIPOLOGIA REGIONE | PROVINCIA | COMUNE ASSEGNATO | DI PRossIMO 
IMPEGNO 
Interventi di manutenzione straordinaria da eseguire su edifici demaniali in edi izia Puglia Taranto vari 260.000 260.000 
uso alla P.S. e Questura nella Provincia di Taranto istituzionale 
Meventi di manutenzione straordinaria da eseguire su edifici demaniali in edi izia Puglia Taraiito vari 360.000 260.000 
uso all'Arma dei Carabinieri nella Provincia di Taranto istituzionale 
Interventi di manutenzione straordinaria da eseguire su edifici demaniali in i edi izia Puglia ‘Taranio vari 310.000 220.000 
uso al Corpo forestale dello Stato nella Provincia di Taranto istituzionale 
Interventi di manutenzione straordinaria da eseguire su edifici demaniali in edi izia Puglia Taranto vari 500.000 200.000 
uso ai Vigili del fuoco nella Provincia di Taranto istituzionale 
Taranto - compendio demaniale Caserma Pubblica sicurezza "D'Oria": edilizia 
contenimento consumi energetici e manutenzione straordinaria di prospetti, istituzionale Puglia Taranto Taranto 300.000 300.000 
infissi e coperture 
Lavori di straordinaria manutenzione uffici della Prefettura è edi DA Puglia Lecce Lecce 150.000 150.000 
istituzionale 
Lavori di straordinaria manutenzione uffici delle Prefetture di Potenza e edi izia Basilicata Potenza - Potenza - 177.837 177.837 
Matera istituzionale Matera Matera 
Lavori di completamento della nuova caserma dei Vigili del fuoco i Basilicata Matera Matera 1.400.000 1.400.000 
Lavori urgenti di ripristino della viabilità di accesso all'invaso di Monte aerea Basilicata Potenza Senise 600.000 600.000 
Cotugno 
Università delSalento: completamento e realizzazione laboratorio prove su edilizia : Puglia Lebca Lecce 300.000 300.000 
materiali per l'edilizia universitaria 
Campus universitario del Centro murattiano di Bari: lavori di edilizia i Puglia Bari Bari 1.000.000 1.000.000 
rifunzionalizzazione della biblioteca nazionale universitaria 
Università degli Studi di Bari - centro universitario sportivo: realizzazione edilizia i Puglia Bari Bari 400.000 400.000 
dell'impianto per il risparmio energetico universitaria 
Lavori di restauro del complesso monumentale di Balsignano (destinazione edilizia Puglia Bari Modugno 300.000 300.000 
museale) istituzionale 
Lavori di restauro alla Torre maestra del castello (destinazione museale) Tr Puglia Bari Conversano 300.000 300.000 
Politecnico: lavori di adattamento funzionale locali piano terra Facoltà di edilizia i Puglia Bari Bari 486.560 450.000 
architettura campus universitario "E. Quagliarello universitaria 
Politecnico - POLIBA elements: lavori di sistemazione esterna zona corpo edilizia i Puglia Bari Bari 1.172.040 1.100.000 
grandi aule universitaria 
Lavori di completamento della nuova sede del Provveditorato interregionale | edilizia Puglia Bari Bari 3.050.000 3.050.000 
O0.PP. per la Puglia e la Basilicata istituzionale 
Lavori di completamento alla sede demaniale del TAR Basilicata Ra Basilicata Potenza Potenza 400.000 340.000 
TOTALE GENERALE INTERVENTI, 81.300.000 75.548.760 
ECONOMIE 5.751.240 
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ALLEGATO 1 - SECONDA PARTE 


IMPORTO 
INTERVENTO TIPOLOGIA PROVINCIA | COMUNE ASSEGNATO 
Lecce: completamento, potenziamento e manutenzione settore 


DALL LO Puglia 
straordinaria reti viarie strade 9 


Lecce: completamento interventi infrastrutturali area ex Cave di | riqualificazio - 
È Puglia 

Marco Vito (rete fognatura nera) ne urbana 

edilizia 


istituzionale Puglia 


S. Vito dei Normanni: consolidamento e rifacimento coperture vada S. Vito dei 


basilica S. Maria della Vittoria Suizio G Puglia Normanni 
religioso 


Bari: lavori di completamento della colmata di Marisabella nel settore 


porto di Bari portuale Puglia 


Lecce - Università del Salento: realizzazione di un laboratorio di edilizia Pualia 
modellistica idraulica, ambientale e navale - completamento universitaria 9 
settore : 
Puglia 
portuale 

Bari - Guardia di Finanza: straordinaria manutenzione ed settore Pualia 
ampliamento della Squadriglia navale portuale 9 
Matera: lavori di completamento Questura e Commissariato edilizia 
P.S. Policoro istituzionale 


TOTALE GENERALE INTERVENTI 5.751.240 


Basilicata Policoro 
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ALLEGATO 2 


sEmO IMPORTI INTERVENTI 
INTERVENTO TIPOLOGIA DELIBERA REGNSIERTORE REGIONE PROVINCIA RIEROGRAMMATI 
PERNO: A edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Camp. l ; ; 
LL [More caserma Carabinient di Casandrino | istituzionale. | del. 34/2012 |._.__Mok.___.] sei a ni A a TORA Lesa 
a RE ii del. 103/2009 - 
2 Confisca polo logistico Corpo forestale dello | edilizia del. 34/2012 - Prov. 00.PP. Camp. Campania Napoli Ercglano 916.448 916.448 
Stato istituzionale Mol. 
ERE A e E SA ETA AE E A E TRI REA I A 
a A a del. 103/2009 - PAGES . 
3 [Condotta idrica - Qualiano - Licola - Lago settore idrico | del. 34/2012 - | P'9Y- 9O-PP. CAMP. | Campania | Napoli Giugliano in 2.474.309 2.474.309 
Patria Mol. Campania 
4 RiatHialrazione e adeguamento funzionale | edilizia Prov. 00.PP. Camp. Campania Napoli Grumo Nevano 1.000.000 1.000.000 
dell'Edificio comunale sito in Piazza Capasso | istituzionale Mol. 
i ne PRESI SENNA ai del::103/2009)=| 2 a e af 
5 [Risanamento idraulico ambientale - opere di | cettore idrico | del. 34/2012 - | P'9Y- OO-PP. CAMP. | Campania | Napoli  |Monte di Procida 3.525.280 3.525.280 
prima fase Mol. 
Cassese del 24/2019 | roc le ei ll nil nile bada ia rdssa 
STR) del. 103/2009 - 
Mea del. 34/2012 - | PFOv: OO-PP. CamP. | campania | Napoli Napoli 2.123.910 2.123.910 
istituzionale Mol. 
SEE 24/2019 ll ealcce selle eletti 
RR . 103/2009 
| si le | del. 34/2012 - BIO o - CAMP: | Campania | Napoli Napoli 600.000 600.000 
fa A TI A RE OT] FTA FI 
pezza del. 103/2009 - 
: lana del. 34/2012 - | PIO: gi * SAMP. | Campania | Napoli Napoli 348.675 348.675 
ide nr 
edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Camp. A È 
istituzionale, | del. 34/2012 |.____Mol.__._.] a i E led dd sa 
Complesso Oman ooo Guardia di Di del. 103/2009 - 
Finanza "Cappellini" (sistemazione esterna, edilizia Prov. 00.PP. Camp. A 
10 A ; po del. 34/2012 - Campania Napoli Napoli - - 
[adeguamento normative, recupero banchine istituzionale Mol. 
del. 24/2013 
RS ECO Re O ARE E FE RA PE REA 
A i SR del. 103/2009 - 
ti Secondo e terzo piano per foresteria - | edilizia del. 34/2012 - Prov. 00.PP. Camp. Campania Napoli Napoli 750.275 750.275 
‘Questura ex Lotto e lotterie Napoli istituzionale Mol. 
RAR NE e e E PR Sl-28/20/3- | osa ciro a ne lie ho iti 
ici del. 103/2009 - 
12 [Questura di Napoli si eolizia del. 34/2012 - | PTOY- OO-PP. Camp. | campania | Napoli Napoli 2.098.526 2.098.526 
istituzionale Mol. 
ecslestodias canina del. 24/2013 | lllll2-2-----L..---- Lilli iii tie 
Complesso demaniale caserma dell'Arma dei vee 
13 [Carabinieri "Vittoria" (ripristino e messa in R edilizia 991-193/2000 2 IRrov CO PE Camp: Campania Napoli Napoli 800.000 800.000 
fi i A istituzionale del. 34/2012 Mol. 
sicurezza facciate esterne ed interne) 
oa Pagin iii, N rn car edilizia © |del. 103/2009-| Prov. OO.PP. Camp. |. — RA MARNA AL E ai Pl I A 
de istituzionale. |_del 34/2012 |._.__Mol.__..L beata ip E clcetani a IRR i 
A Page GARE FA del. 103/2009 - 
45 Manutenzione straordinaria edificio sede del | edilizia del. 34/2012 - Prov. 00.PP. Camp. Campania Napoli Napoli 726.060 726.060 
Provveditorato interregionale 0O.PP. Napoli istituzionale Mol. 
Spslersrestaeesi saetta Gol24/20191 | polli lorelai 
A n È li del. 103/2009 - 
16 |Nuovo Comando Compagnia dell'Arma dei — fedllizia del. 34/2012 - | PFOY- 9O.PP. Camp. | Campania | Napoli Nola 4.000.000 4.000.000 
Carabinieri - edificio comando istituzionale Mol. 
REESE DR O EA PA A dol-26/2013- | idee lire» creoli ell ocio so li ci ui 
5 È 00 A ili del. 103/2009 - 
17 [Casa circondariale femminile (palazzina 15 oolizia del. 34/2012 - | PFOY- 9O-PP. Camp. | Campania | Napoli Pozzuoli 1.000.000 1.000.000 
‘alloggi + sistemazione esterna) istituzionale Mol. 
setole sso lontane ia del 24/2019 | linea balanced iano 
Complesso monumentale Sant'Antonio di settore edilizio - | del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Camp. : A 
LP [Padova FEO L._._......-...- religioso _ | det 34/2012 | ___._Mol_____] si De Pi s  FREDO pira RTRT L.: 
: . i settore edilizio - | del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Camp. i È 
st Li religioso. | del sa/2012 |.____MoL__...l ea AS ci aa 
5° Mai ei dara edilizia —|del.103/2009-| Prov. OO.PP. Camp. | A iui Nandi 
ccademia belle arti: recupero e restauro istituzionale del. 34/2012 Mol. ampania lapoli lapoli 
| - - [facciate estern PORE = 2a lame TORE 
i di settore . 103/2009 x A A 
Ro ie pripieBRAI __religioso__ ]_del. 34/2012. iena 
22 Complesso demaniale monumentale di San  |settore edilizio - | del. 103/2009 - Calnbania Napoli Napoli 
| -2. [Francesco di Paola - appalto integrato _____ religioso _ |_del. 34/2012 |_____MoL_____|22" dii a ine ea Lu 
Chiesa San Gennaro annessa alla caserma |settore edilizio - B-10/ 29002 > Torre 
23 Guardia di Finanza religioso a Mol Sampanka Napoli Annunziata 
di e a st del. 24/2013. uu ee 7 TTT 
24 |Caserma Guardia di Finanza i Campania Salerno Albanella 295.302 295.302 
25 |Caserma Carabinieri E Si à Campania Salerno Casalvelino 176.634 176.634 
Re RR E E istituzionale; |\jdel:34/2012: | 0-0 Moll ll soaiezazanandnana serrara 
ito del. 103/2009 - 
26 ÎNuova caserma Carabinieri Soia del. 34/2012 - | PTOY- 9O.PP. CAMP. | Campania |  salemo 2.618.688 2.618.688 
istituzionale Mol. 
silice ele Ocl 24/2019 | olii docente tessili 
RRGIERSE: edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Camp. i 
Atei PREDE È istituzionale | del. 34/2012. MOL. gia Pi a i) FO, lia 2 
28 |Caserma Carabinieri si Campania Salerno 185.818 185.818 
29 |Caserma Carabinieri i Mi l Campania Salerno 185.696 185.696 
e istituzionale | del. 34/2012 |... Mo. ____ ll... |-.-.--.4_- Piro Lu... ll... 
RESI edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Camp. l S. Maria di 
Bla nia ERRATI istituzionale. | del.34/2012 |___._Mol._._._| Campania | _Selemo | Castellabate _|._._._._ i L: 
SNA del. 103/2009 - 
31 |Provveditorato interregionale OO.PP. î sglizia del. 34/2012 - Prov: QQ:PP: Camp: Campania Salerno Salerno 212.977 212.977 
istituzionale Mol. 
ARIA A del. 24/2013 AA Pe A 
del. 103/2009 - A a 
34/2012 Gampania Salerno Sapri 185.675 185.675 
03/2009 : È A 
34/2012 Campania Salerno n. Vibonati DS 172.961 172.961 
del. 103/2009 x 
_del. 34/2012. dia indi Bee RE ini. 
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INTERVENTO 


Recupero, riqualificazione e 
infrastrutturazione percorsi urbani 


Rifiorimento e riparazione delle opere di 
difesa del litorale in sinistra della foce del 
fiume Volturno 

Rifiorimento e riparazione delle opere di 
difesa del litorale in destra della foce del 
fiume Volturno 


Comune di Porto Torres: lavori per la 
realizzazione dell'edificio da edibire a servizi 
dei vettori industriali da destinare 
Comune di Olbia - Isola Bianca: lavori di 
‘approfondimento dalla -8 alla - 10 nuovi moli 
1 e 2 e relativa canaletta di accesso 


Comune di Cagliari: lavori di ristrutturazione 
dell'edificio sede della caserma "Carlo 
Alberto" in uso alla Questura di Cagliari 


Comune di Olbia: lavori di realizzazione della 
nuova sede del Commissariato di Olbia 


Nuoro - Questura: lavori di adeguamento al 
DL n. 81/2008 degli uffici e alloggi di servizio 


Interventi manutenzione straordinaria da 
eseguirsi negli edifici demaniali in uso ai 
Comune di Sassari: recupero palazzina da 
destinare a sede Nucleo NOE Carabinieri 


Comune di Olbia: lavori per la realizzazione 
di una caserma per la locale Compagnia 
della Guardia di Finanza - | fase e Il fase 


TIPOLOGIA 


arredo urbano 


edilizia 
istituzionale 


edilizia 
istituzionale 
edilizia 
istituzionale 
settore edilizio - 
religioso 
edilizia 
istituzionale 


edilizia 
istituzionale 


edilizia 
istituzionale 

edilizia 
istituzionale 


edilizia 
istituzionale 
edilizia 
istituzionale 
edilizia 
istituzionale 
edilizia 
istituzionale 
edilizia 
istituzionale 


edilizia 
istituzionale 


DELIBERA 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 - 


del. 34/2012 - 
del. 24/2013 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 - 
del. 24/2013 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 - 
del. 24/2013 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 - 
del. 24/2013 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 - 


del. 34/2012 - 


del. 24/2013 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 - 
del. 24/2013 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 - 
del. 24/2013 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


Sassari - Guardia di Finanza: lavori di 
realizzazione del nuovo Comando 
provinciale, Nucleo provinciale PT e 
Compagnia unitamente a 4 alloggi di servizio 


Comune di Bono: costruzione di uno stabile 
da adibire a sede dei Comandi Compagnia e 
Stazione Carabinieri - completamento 


edilizia 
istituzionale 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


Comune di Arzachena: lavori di costruzione 
stabile da adibire a sede Stazione Media 
Carabinieri 


Comune di Macomer - Comando Carabinieri 
di Macomer: lavori di completamento dei 
costruendi corpi di fabbrica destinati a 
caserma e garage - 3° stralcio 


edilizia 
istituzionale 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


Bisceglie: ristrutturazione e completamento 
impianti edificio sede Ufficio locale marittimo 
della Capitaneria di porto 


Monopoli: adeguamento dell'impianto di 
condizionamento presso l'Ufficio 
circondariale marittimo 


Direzione marittima di Bari - compartimento di 
Bari: interventi di straordinaria manutenzione 
su manufatti vari adibiti ad ufficio 


edilizia 
istituzionale 


edilizia 
istituzionale 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 - 
del. 3/2015 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 - 
del. 3/2015 


SOGGETTO 
AGGIUDICATORE 


Prov. 00.PP. Camp. 


Prov. 00.PP. Laz. 
Abr. Sard. 


Prov. 00.PP. Laz. 
Abr. Sard. 


Prov. 00.PP. Laz. 
Abr. Sard. 


Prov. 00.PP. Laz. 
Abr. Sard. 


Prov. 00.PP. Laz. 
Abr. Sard. 


Prov. 00.PP. Laz. 
Abr. Sard. 


Prov. 00.PP. Laz. 
Abr. Sard. 


Prov. 00.PP. Laz. 
Abr. Sard. 


Prov. 00.PP. Laz. 
Abr. Sard. 


Prov. 00.PP. Laz. 
Abr. Sard. 


Prov. 00.PP. Laz. 
Abr. Sard. 


Prov. 00.PP. Laz. 
Abr. Sard. 


Pugl. 


Pugl. 


Prov. 00.PP. Basil. 
Pugl. 


REGIONE PROVINCIA COMUNE 
Campania Caserta Capua 
Campania Caserta Caserta 

Pea n 
lamaal css |iunano 
lana cn | 
| campana || asena | S-Mrt Capua 
Campania Caserta Aversa 
PR 
Campania Avellino Quindici 
landa [oops]! ii 
| ‘ai | seme |einioriane 
Sardegna Sassari Porto Torres 
Sini sat one 
Sardegna Cagliari Cagliari 
PEA e 
Parata 
line] dele 
PARTI 
Sardegna Olbia Olbia 
Sardegna Sassari Sassari 
Sardegna Sassari Bono 
e na 
Sardegna Nuoro Macomer 
Puglia Bari Bisceglie 
lug | ‘i | ‘nonni! 
Puglia Bari Bari 
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2.546.762 


IMPORTI INTERVENTI 
RIPROGRAMMATI 
2015 


2.546.762 


100.000 


125.000 


101.200 
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SOGGETTO IMPORTI INTERVENTI 


INTERVENTO TIPOLOGIA DELIBERA AGGIUDICATORE REGIONE PROVINCIA COMUNE ASSEGNAZIONE O SIAMA II 


Direzione marittima di Bari - compartimento di del. 103/2009 - 


61 Molfetta: interventi di straordinaria. n | edilizia del. 34/2012 - Prov. 00.PP. Basil. Puglia Bari Bari 180.000 160.000 
manutenzione su manufatti vari adibiti ad istituzionale Pugl. 
ufficio del. 3/2015 


del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. A h i 
settore strade del. 34/2012 Pugl. Puglia Bari Putignano 600.000 600.000 


Bari: straordinaria manutenzione edificio 


idemaniale sede della Prefettura e messa a edilizia del. 103/2009 - Prov. 00.PP. Basil 
63 [norma intero immobile demaniale - iglituzionale del. 34/2012 - È Pu I ° ° Puglia Bari Bari 800.000 600.000 
ristrutturazione edile e impiantistica e del. 3/2015 9 
nl consolidamento statico _______. ll, ln 
Bari: straordinaria manutenzione edificio edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. È l i 
2. [demaniale sede della Corte dei conti_____|_ istituzionale |_del 34/2012, | ____ CR ec A sazia i cu 
Trani: straordinaria manutenzione edificio edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. . 
_ 5° [demaniale sede dell'Archivio di Stato istituzionale |_del. 34/2012 Pugl. Puglia SR LIA RA, (0a 120.000 
Bari: completamento Facoltà di ingegneria, 
campus universitario "E. Quagliarello" - edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. 
De completamento 2° p. e sopraelevazione del istituzionale del. 34/2012 Pugl. Puglia Doo Bari S:900:000) 900.000 
Visite [B2BSOLCOmpo DIMEG: nl nina lena eee idee dira 
Bar Palazzo Simi strordinaria edilizia |del. 103/2009-| Prov. 0O.PP. Basil 
67 |manutenzione al Centro operativo per api ù ° Ri ° Puglia Bari Bari 235.000 235.000 
i 5 a È istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
Lise arensologie della Redione:Puglio= > sera ol n alors iena annie ernia dinamo 
68 Bari = Palazzo O0.PP.: messa in sicurezza : edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. Puglia Bari Bari 350.000 350.000 
degli archivi e manutenzione impianti istituzionale del. 34/2012 


03/2009 
34/2012 
. 103/2009 
ignissanti del. 34/2012 


Interventi di manutenzione straordinaria da edilizia del. 103/2009 - | Prov. 0O.PP. Basil. 


d 


Putignano 450.000 450.000 


71 |eseguire su edifici demaniali in uso alla NE Puglia Bari 
|. |Guerdia di Finanza nella Provincia di Bari __ | '90'Uzionele | del agora |... fi STESO AO MO SETT 
INS oi CI manzienziogo SPO naro ca edilizia ‘del. 103/2009-| Prov. OO.PP. Basi. ; 
72. [eseguire su edifici demaniali in uso alla RESA Puglia Bari 
n . E n istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
|- - - - [PUbblica sicurezza nella Provincia di Bari. l_l.._...-d_...---- 4-22 bl... 
Interventi di manutenzione straordinaria da sti ° 
73 eseguire su edifici demaniali in uso all'Arma ‘ salizia S21-103/2009 = MIFFO ZOO RES Bali Puglia Bari vari 425.000 425.000 
È sont Faproiaa 2 istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
dei Carabinieri nella Provincia di Bari 
Interventi di manutenzione straordinaria da sit E 
74. [eseguire su edifici demaniali in uso al Corpo edilizia (o103/20005| CEToV200/RFPBasll Puglia Bari vari 80.000 80.000 


istituzionale del. 34/2012 Pugl. 


forestale dello Stato nella Provincia di Bari 


edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. 


75 [eseguire su edifici demaniali in uso ai Vigili istituzionale del. 34/2012 Pugl. Puglia Bari vari 75.000 75.000 
Ciare [Mettuoco nella Provinciardi Ball ia lduia nziriri iena ea 
Bari: straordinaria manutenzione immobili RARA p 
76 [demaniali assegnati a corpi di polizia e i Lala dof-103/20095] Frov:O0/FFABsall Puglia Bari Bari 150.000 150.000 
PORRO istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
|. -  |rivenienti da confisca ex lege n. 575/1995 _ l_l_.-....4..-..----4L--22- 00 Li 0|ieiiiifeiiiiiiiebi iii dii 
Bari: ristrutturazione corpi di fabbrica nel 
compendio demaniale sede del Comando riot i ij 
77 |regionale dei Carabinieri "Bergia" - prospetti A ‘egllizia 92/493:200 Prov 00:PP- Basil Puglia Bari Bari 425.000 425.000 
bi Ci istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
e lastrici, completamento infissi, viabilità 
Sgei|lniome oso gle de. las oe lc ele) ei do 
Bari - compendio caserma Carabinieri ita A 
78 |"Guadagni": ristrutturazione corpi di fabbrica | ._.dilizia —|del 108/2009 - || Prov. OO.PP. Basil. | piglia Bari Bari 170.000 170.000 
n n PR tO istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
esistenti e parcheggi e viabilità interna 
dl Parete RRRDEEDTO A Ra eees so) *idel:A08/2009=| i e i e Si N La, 
79 Bari - Palese: costruzione nuova sede del 6° | edilizia del. 34/2012 - Prov. 00.PP. Basil. Puglia Bari Bari 6.000.000 4.500.000 
Nucleo elicotteri dei Carabinieri istituzionale Pugl. 
il ri conan idol uo, lio cl eli ia. 
Bari: completamento dei lavori con 
allestimento degli archivi della nuova sede edilizia del. 103/2009 - | Prov. 0O.PP. Basil. È i i 
sì della Tributaria "Partipilo" e opere istituzionale del. 34/2012 Pugl. Puglia Bart Dari 591:000 SAL000 
hot complementari sala 
Sal. 39.500 edilizia del. 103/2009-| Prov. 0O.PP. Basil 
81 |Centro polifunzionale della Pubblica igieo : î Nes ° Puglia Bari Bari 1.240.000 1.240.000 
- istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
VARE Er n CRI COTTI CRI E CO O 
Monopoli: straordinaria manutenzione e dela i 
82 |adeguamento impianti caserma dei a ‘edilizia 06l:103/2009 = (Prov:Q0:PR- Basil Puglia Bari Monopoli 170.000 170.000 
I istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
o Re PS RE A O E A A IE 
edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. Puglia Bari Bari 800.000 800.000 


istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
“ga 7 a 1080008 
84 |della Sovraintendenza per i beni architettonici del. 34/2012 - î A i Puglia Bari Bari 400.000 


e paesaggistici Istituzionale del. 3/2015 Pug. 


Ostuni: ristrutturazione dell'immobile 


confiscato ex lege n. 575/1965 sito in Via A ì 
85 |Petronella s.n. in località "Villanova di Ostuni" edilizia: .|del:103/2009 =! Prov:00.PP: Basil || Puglia Brindisi Ostuni 128.445 128.445 


ida destinare a Delegazione di spiaggia della istituzionale SE 34/2012 Pugl. 
a Capitaneria diporto: iii colli lille ils ralae 
Direzione marittima di Bari - compartimento di 
Brindisi: interventi di straordinaria edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. RRRIIRS 
se manutenzione alla sede della Delegazione di istituzionale del. 34/2012 Pugl. Puglia Brindisi Fasano 20,500 29:50 
la spiaggia di Savelletri SA SEI] RI A I 
87 Brindisi: riqualificazione banchina villaggio settore portuale del. 103/2009 - | Prov. 0O.PP. Basil. Puglia Brindisi Brindisi 1.300.000 1.300.000 
pescatori del. 34/2012 Pugl. 
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IMPORTI INTERVENTI 


SOGGETTO 
INTERVENTO TIPOLOGIA DELIBERA ROSIONIEAONE REGIONE PROVINCIA COMUNE ASSEGNAZIONE REROCFAMMITI 
Interventi di manutenzione straordinaria da BERO i 
88. leseguire su edifici demaniali in uso alla |_Sdilizia [del 103/2009 -| Prov. OO.PP. Basil. | puglia Brindisi vari 570.000 570.000 
Maia OSARE istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
Guardia di Finanza nella Provincia di Brindisi 
Ne Interventi di manutenzione straordinaria da © |7TTT TTT TTT TOTTI 
eseguire su edifici demaniali in uso alla edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. ihao 
di Pubblica sicurezza e alla Questura nella istituzionale del. 34/2012 Pugl. Puglia sil i N 210.000 
MEANS Provincia.di Brindisi ____._-._c-sidtiscananzio dance anaadananicanesanebon enza danazic andino anna ankone ame nnnitanze puusana 
Interventi di manutenzione straordinaria da WE . 
90 eseguire su edifici demaniali in uso all'Arma | ._.Sdiizia [del 103/2009-| Prov. OO.PP. Basil. | puglia Brindisi vari 190.000 190.000 
È Renga pa istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
dei Carabinieri nella Provincia di Brindisi 
a interventi di manutenzione straordinaria da | ranno | pa ve pe masi TTT 
91 leseguire su edifici demaniali in uso ai Vigili |_dilizia [del 103/2009 -| Prov. OO.PP. Basil. | puglia Brindisi vari 190.000 190.000 
RIEN istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
lens Usl iuoco nella Provincia:di/brindish. co io ielretol nanetti lulcadelalizutezaniaa 
Brindisi: straordinaria manutenzione della 
recinzione e realizzazione di impianti di REG % 
92 |sicurezza antintrusione e videosorveglianza i polizia 9110/2009 =(CIRIOVZ 00 SES Pasi Puglia Brindisi Brindisi 230.000 230.000 
a > n istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
alla Sezione operativa navale della Guardia 
di Finanza "Cantieri Balsamo" 
thalenai Completamento ban Calab ACI O Aa aliena carena a n 
punto franco ed ex banchina Montecatini e del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. RA EGO 
93 rettifica dente di attracco banchine di S. settore portuale del. 34/2012 Pugl. Puglia Brindisi Brindisi 5.000.000 5.000.000 
itaiiaa Apolinre: oe hellas 
Manutenzione straordinaria e consolidamento del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. iui 
94. [della banchina dedicata all'Ammiraglio Millo |S9tt0T® Portuale | Je, 34/2012 Pugl. Brindisi 1200000 E 
settore portuale del:-103/2009/- Brindisi 1.100.000 1.100.000 


del. 34/2012 


Direzione marittima di Bari - compartimento di 


edilizia del. 103/2009 - 


96 Manfredonia: interventi di straordinaria istituzionale del. 34/2012 Pugl. Puglia Foggia Manfredonia 130.000 130.000 
manutenzione presso edifici vari 
Interventi di manutenzione straordinaria da sist i 
97 [eseguire su edifici demaniali in uso alla A edilizia dot, 103/2009 FOX OO.FEeBasll Puglia Foggia vari 750.000 750.000 
Rea RS A istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
Guardia di Finanza nella Provincia di Foggia 
tana Interventi di manutenzione straordinaria da © |77TT TTT TUTTO TTT TTT TTT TTT TTT TTT etto] 
eseguire su edifici demaniali in uso alla edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. ; 
i Pubblica sicurezza e Questura nella istituzionale del. 34/2012 Pugl. Puglia Foggia Vari ‘00.000 760.000 
Hai Ol ee PERE REZZA E A 
Interventi di manutenzione straordinaria da FAIR F 
99 [eseguire su edifici demaniali in uso all'Arma n ‘gellizia dol-103/2009=[Eroy00;b: Basil Puglia Foggia vari 815.000 815.000 
a RION praga i istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
dei Carabinieri nella Provincia di Foggia 
Interventi di manutenzione straordinaria da sl i 
100 |eseguire su edifici demaniali in uso al Corpo a diel:-103/2009|15Prov:00/-PP. Basil Puglia Foggia vari 370.000 370.000 


istituzionale del. 34/2012 Pugl. 


forestale dello Stato nella Provincia di Foggia 


edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. 


istituzionale | del. 34/2012 Pugl. Puglia Foggia vari 200.000 380.000 
Chieuti: rifacimento delle facciate della Torte | TTT TTT TTT TTT TTT TTT otte petto ottTonnn] 
saracena sede della brigata della Guardia di edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. A . PERA 
102 l'inanza "O. Giannini" in località Torre istituzionale | del. 34/2012 Pugl. Puglia Foggia SI I 990000 
ua RG E AAA 
Direzione marittima di Bari - compartimento di iù: del. 103/2009 - . 
103 |Gallipoli: interventi di straordinaria - edilizia del. 34/2012 - | PFOY- 9O-PP. Basil. | puglia Lecce Gallipoli 210.000 196.160 
l Lair e coi istituzionale Pugl. 
manutenzione presso edifici vari del. 3/2015 


edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. 
universitaria del. 34/2012 Pugl. 


Puglia Lecce Lecce 4.000.000 4.000.000 


Interventi di manutenzione straordinaria da 
105 Jeseguire su edifici demaniali in uso alla 
Guardia di Finanza nella Provincia di Lecce 


edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. 


istituzionale del. 34/2012 Pugl. 


Interventi di manutenzione straordinaria da edilizia del. 103/2009 - | Prov. 0O.PP. Basil. 


106 eseguire su edifici demaniali in uso all'Arma islituzionale del. 34/2012 Pugl. Puglia Lecce vari 340.000 340.000 
dei Carabinieri nella Provincia di Lecce 

pani interventi di manutenzione straordinaria da 1/0 Ti ranno | pa vee mas TTT 

107 |eseguire su edifici demaniali in uso ai Vigili edilizia. [del 109/2009 | Prov:QO:PP. Bssil: |. puglia Lecce vari 190.000 190.000 


[del fuoco nella Provincia di Lecce Sdiuzionale del. 34/2012 Pugl. 


del. 103/2009 - 


108 Maglie: costruzione nuovo Comando stazione i edilizia del. 34/2012 - Prov. 00.PP. Basil. Puglia lecce î 900. 2.700.000 
idella Guardia di Finanza istituzionale Pugl. 
A RE RE A PE ER E A EE 
. l ARI del. 103/2009 - i 
109 Otranto: costruzione nuova sede caserma | edilizia del. 34/2012 - Prov. 00.PP. Basil. Puglia les ‘000. 5.500.000 
idella Guardia di Finanza istituzionale Pugl. 
Lecce : Di MORRZ e  na 
ristrutturazione di parte dell'immobile Istituto edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. A 
Ul principe Umberto da destinare a sedi di uffici universitaria del. 34/2012 Pugl. Puglia Lecce ee 1.000.000 000-000 
IR90 dell'università. li lei einer adele eil aeacaateoe rosse nto Lecce alari dee 
Lecce - Università del Salento: realizzazione siti P 
111 |di laboratorio per prove su materiali per Sella 901-103/2009=[ FTA O0:PEBaslk Basilicata Lecce Lecce 1.000.000 1.000.000 


Dar universitaria del. 34/2012 Pugl. 
l'edilizia 
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STO IMPORTI INTERVENTI 
INTERVENTO TIPOLOGIA DELIBERA REGIONE PROVINCIA COMUNE ASSEGNAZIONE RIPROGRAMMATI 
AGGIUDICATORE E 
Realizzazione, adeguamento e edilizia del. 103/2009 - | Prov. 00.PP. Basil. A 
LITÀ. l'istrutturazioni immobili comunali _.__.._.l. istituzionale. |_del. 34/2012 |_____ A di ai a DI lesene PEA 2. 
113 Realizzazione rete fognatura pluviale nera e settore ‘idfico del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. Puglia Lecce liécce 1.146.400 1.146.400 
PESCA lretelidiica=. o entita ol: steli cosca] del:84/2012) | o. -Pugl---3| so llostoto r doc3 co Dal oa ila edi ael secca 
114 Potenziamento e manutenzione straordinaria selfore:strade del. 103/2009 - | Prov. 00.PP. Basil. Puglia liscoe lecce 5.090.693 5.090.693 
SERE lielexiene. ii ite lisi dee 0 e cea leoni 
Lecce: interventi infrastrutturali area ex cave del. 103/2009 - | Prov. 00.PP. Basil. : 
115 [di Marco vito (rete fognatura nera) _____..|_ sonore leo | del.34/2012 |___._ Ted e dA +. —- 
î del. 103/2009 - n 
116 |h99ce: interventi infrastrutturali area ex cave | Settore strade | del. 34/2012 - | P'9Y- 90-PP. Basil. | puglia Lecce Lecce 2.800.000 2.200.000 
di Marco Vito (viabilità e opere d'arte) Pugl. 
CHESS IE RA] E O OO O TO E I A A E SA 
si “i È del. 103/2009 - > 
117 nic vada area ex CAVE | settore idrico | del. 34/2012- | P'9Y: 4 -Basil. | puglia Lecce Lecce 250.000 
Li i EE] LA E ETA E OE I STA FOA Pa 
l ENER A rca del. 103/2009 - ; 
fg: |Matora: straorginaria manutenzione 1-0, Polia del. 34/2012 - | PIOY OO-PP. Basil. | Basilicata | Matera Matera 236.000 186.000 
Provveditorato interregionale alle OO.PP. istituzionale Pugl. 
SISI aero o e e CISA SA AA PA ATE A 
Matera: straordinaria manutenzione edificio edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. 
119 [demaniale sede degli uffici pubblici statali istituzionale | del. 34/2012 Pugl. Basilicata :|| | Matera Matera 200 91.800 
i i NE: ‘103/200 $ 
120 |manutenzione immobile demaniale sede di A cdliza del. 34/2012 - Rrov:QSEP,sasil Basilicata Matera Bernalda 277.000 217.000 
istituzionale Pugl. 
CRISIS laslio.infantile: 2a selenio 010, laine 
Interventi di straordinaria manutenzione per edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. tr 
dal immobili demaniali in uso a forze dell'ordine istituzionale del. 34/2012 Pugl. Basilicata Matera Matera 1.392.225 1.332.225 
dai e ni Soto dlel103/2009/8] =. i e a 
122 Tricarico: Straordinaria manutenzione alla i edilizia del. 34/2012 - Prov. 00.PP. Basil. Basilicata Matera Tricarico 323.000 228.000 
caserma Guardia forestale istituzionale Pugl. 
clacson sli) dolio lean li 
|Matera: straordinaria manutenzione ai edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. i 
122 [comando provinciale dei Carabinieri ____ |. istituzionale |_del. 34/2012 |_____ ECT persia Mi DE alari a nn 
. del. 103/2009 - i 
24: Nova SI Scalo: straordinaria manutenzione: | | edilizia del. 34/2012 - | PTOY- 0O-PP. Basil. | Basilicata | Matera | Nova Siri Scalo 230.000 195.000 
al Comando stazione dei Carabinieri istituzionale Pugl. 
FSB EE A O EEA BS I RA 
TBernalda © frazione Metaponto: straordinaria E 
125 |manutenzione al Comando stazione dei i edilizia 6ek:103/2009-|| Prov::QO.PP. Basil Basilicata Matera Bernalda 138.000 138.000 
istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
[SER |Carabinieri 
Stigliano: straordinaria manutenzione al edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. RA 
120 [comando stazione dei Carabinieri __._.. |. istituzionale |_del. 34/2012 |_____ o ri lu bassa 
Bernalda - frazione Metaponto: straordinaria 
127 manutenzione al fabbricato sede della sdllizia Gek:103/2009-| ‘Rrov«QO.PP. Basil Basilicata Matera Bernalda 138.000 138.000 


istituzionale del. 34/2012 Pugl. 


manutenzione al ria 9 
fabbricato sede del Comando provinciale dei n edilizia del::103/2003. |'ErovrQ0;PP- Basil Basilicata Matera Matera 184.000 184.000 
istituzionale del. 34/2012 Pugl. 


|Potenza: straordinaria manutenzione edilizia del. 103/2009 - | Prov. 0O.PP. Basil 


129 ha demaniale sede della Corte dei istituzionale del. 34/2012 Pugl. Basilicata Potenza Potenza 440.000 440.000 
a [Potenza: straordinaria manutenzione alla © |" ‘edilizia |del. 103/2009-] ‘Prov. 00:PP. Basil | 27 TTT ARTT 
_19° [sede della questura di Potenza___.__.. |. istituzionale |_del. 34/2012 |_____ GO sani Pie DE: ca O, ssi iI 

Viggiano: completamento caserma della edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. RIDE 
151 [Guerdia di Finanza __.._..........1. istituzionale. | del. 34/2012 |_____ DIRI rr Pi i POETA caz CR - 
Potenza: straordinaria manutenzione alla edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. 

132 sede del compartimento della Polizia stradale | istituzionale del. 34/2012 Pugl. Basilicata dita Potenza 219/000 I 
rs TAvigliano: straordinaria manutenzione alla © | ‘edilizia © |del.-103/2009-] Prov. 00:PP. Basil {00 IT aan 
-19° leaserma dei Carabinieri ____._._.._.J. istituzionale, | del. 34/2012 |__.._ RA ec e Ri PA chela RODE a 

Bella: straordinaria manutenzione alla edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. 
(194 |, caserma dei Carabinieri istituzionale _ |_del. 34/2012 |____. Pugl.___..1 Basliicata AJ -Fiolenza salt o ela Canili 2 DI 000 1 Pari 201 s000 
Pescopagano: straordinaria manutenzione edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. 
|.1°° lalla caserma dei Carabinieri __._.._...l. istituzionale. |_del. 34/2012 |_____ ETTI) at Bei ii ANTE, n E io 
Interventi di straordinaria manutenzione per > 
136 |immobili demaniali in uso a Forze dell'ordine | ._.©dilizia —|del. 103/2009-| Prov. 0O.PP. Basil. | B_ciicata | Potenza Vari 1.048.500 1.048.500 
istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
Si joCompostorestalerdello Stato: rt ili lineare 
‘Atella: straordinaria manutenzione alla edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. 
.197 [ceserma dei Carabinieri .._..__.._..1. istituzionale. | del. 34/2012 |_____ ECTARRO record Rae Da TE. Li pa 
Lagonegro: straordinaria manutenzione alla edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. 
198 caserma dei Carabinieri istituzionale _ |_del. 34/2012 |____. Pugl.___._.1 Paalicaa a “Egna _.. TESSRARIO su lelocae s 3) 000 loco 200) 

139 'Tramutola: straordinaria manutenzione alla edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. Basilicata Potenza Tramutola 190.000 190.000 
ria [caserma dei Carabinieri .___.__._..__ | istituzionale | del. 34/2012 |_____Pugl ___ ll... |--Le. 

140 Lavello: straordinaria manutenzione alla edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. Basilicata Potenza Lavello 235.000 235.000 
SR Jcaserma dei Carabinieri |. ________j_iftituzionale | del.34/2012 |_____PUAl li... lena nanananbononnanninandtonaninznioe 

Melfi: straordinaria manutenzione al edilizia del. 103/2009 - | Prov. 00.PP. Basil. 
_I41 l'abbricato sede della Polizia stradale. ._._ |. istituzionale. | del. 34/2012 |_____ II i Bice Do, {RARA TEA gia NEO du 
Direzione marittima di Bari - compartimento di ROEEI 
142 {Taranto: interventi di straordinaria sa del:103/2009= Puglia Taranto Taranto 170.000 170.000 


istituzionale del. 34/2012 


manutenzione su edifici portuali 


Agrigento Sciacca 258.000 258.000 


‘ 103/200! 
. 89/2011 


l l n Paseo edilizia del. 103/2009- Frasi si i 
144 {ristrutturazione e riqualificazione prospetto istituzionale del. 89/2011 Sicil. Sicilia Agrigento Licata 590.000 590.000 
liscia |esterno, area ricezione e muro di cinta ___ |..-....--J..-.0-- 4.222 d lil dii Li lil. 
Misterbianco: ristrutturazione e 
riqualificazione delle esigenze della Tenenza ni 
145 Îdei Carabinieri di Misterbianco - immobile sito |. ©Ollizia del:103/20057 | yRPOViCO PPYCal. |. sica Catania Misterbianco 1.100.000 1.100.000 
istituzionale del. 89/2011 Sicil. 


in Via San Nicolò n. 468 requisito ai sensi L. 
n. 575/1965 e succ. mod. 
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INTERVENTO 


Catania: lavori di manutenzione straordinaria 
edificio Nucleo Polizia tributaria 


TIPOLOGIA 


edilizia 
istituzionale 


DELIBERA 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


SOGGETTO 
AGGIUDICATORE 


Caltanissetta: lavori di risanamento e opere 
connesse della recinzione c/o caserma 
Guardia di Finanza 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Enna: lavori di manutenzione straordinaria 
immobile sede del Comando provinciale dei 
Carabinieri 


edilizia 
istituzionale 

edilizia 
istituzionale 

edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 
del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Nicosia: lavori di manutenzione straordinaria 
immobile sede del Comando Compagnia dei 
Carabinieri 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Piazza Armerina - lavori di manutenzione 
straordinaria distaccamento dei Vigili del 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Enna - lavori di manutenzione straordinaria 
caserma "Boris Giuliano", sede della Polizia 
di Stato e della Polizia stradale 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Messina: lavori di manutenzione straordinaria 
caserma Guardia di Finanza "Cotugno" 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Palermo: lavori di manutenzione straordinaria 
e adeguamento dell'immobile sito in viale 
Strasburgo n. 168 quale nuova sede del 
N.0.P. Sicilia occidentale 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Palermo: lavori di straordinaria manutenzione 
Squadra mobile "Boris Giuliano" di piazza 
Vittoria 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Palermo - Capitaneria di Porto sede centrale: 
piano camerate e manutenzione straordinaria 
immobile demaniale marittimo 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Termini Imerese - caserma Circomare: uffici 
ed alloggi 


Termini Imerese: lavori di manutenzione 
straordinaria Commissariato Polizia di Stato 


edilizia 
istituzionale 

edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Palermo - lavori di manutenzione 


straordinaria caserma Carabinieri cinofili 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Punta Raisi: lavori di inutenzione 
straordinaria c/o la Tenenza della Guardia di 
San Nicola l'Arena: caserma Carabinieri 
completamento piano copertura e locali 
camerate 


edilizia 
istituzionale 

edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 
del. 103/2009- 
del. 89/2011 


‘Augusta: lavori di manutenzione straordinaria 
caserma Guardia di Finanza "Ramaci" 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Siracusa: lavori di manutenzione 
straordinaria caserma Carabinieri "Statella" 


edilizia 
istituzionale _ 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Siracusa: lavori di manutenzione 
straordinaria caserma Pubblica sicurezza 
"Greco" 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


‘Augusta: lavori di manutenzione straordinaria 
Commissariato Pubblica sicurezza "Castello 


edilizia 
istituzionale 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Reggio di Calabria: lavori di riqualificazione 
ed adeguamento funzionale della caserma 
"Mezzacapo" in uso alla Polizia di Stato - 


Porto di Gioia Tauro: lavori di manutenzione 
straordinaria dell'edificio sito in ambito 
portuale sede della caserma Carabinieri 


edilizia 
istituzionale 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


REGIONE 


Sicilia 


Sicilia 


Sicilia 


Sicilia 


Sicilia 


Sicilia 


Sicilia 


Sicilia 


PROVINCIA 


Catania 


Caltanissetta 


Reggio di 
Calabria 


Reggio di 
Calabria 


COMUNE 


Catania 


Caltanissetta 


San Nicola 
l'Arena 


Reggio di 
Calabria 


ASSEGNAZIONE 


260.000 


a 
° 
aa 
° 
° 
° 


IMPORTI INTERVENTI 
RIPROGRAMMATI 
2015 


260.000 


(o) 
Ò 
o 
9° 
° 
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184 


INTERVENTO 


‘Aragona: completamento dei lavori di 
urbanizzazione delle opere primarie a valle 


TIPOLOGIA 


opere 
urbanizzazione 


DELIBERA 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


SOGGETTO 
AGGIUDICATORE 


Prov. 00.PP. Cal. 
Sicil. 


riqualificazione 
urbana 


del. 103/2009- 


Caprileone: ristrutturazione e completamento 
dello stadio comunale nella frazione Rocca 


opere 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


opere 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 


(Piazza 
San Rocco, Villaggo Faro Superiore, Piazza 
Chiesa Madre Villaggio Santo, Piazza e 
Scalinata Santa Barbara, Piazza Unità 


urbana 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


REGIONE 


Sicilia 


Sicilia 


PROVINCIA 


Agrigento 


Messina 


impianto 


Pace del Mela: completamento ed 
ampliamento della strada Mandravecchia - 
S.S. 113 sistemazione strada esistente 
Palermo: lavori di rifunzionalizzazione e 
restyling della Stazione marittima del porto di 
Palermo, 


riqualificazione 
urbana 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


zione urbana vie 


storico di tutto il percorso donominato "della 
processione" 


settore portuale 


riqualificazione 
urbana 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Altavilla Milicia: riqualificazione urbana del 
centro abitato zona sud-est 


del. 103/2009- 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Bolognetta: opere di urbanizzazione primaria 


e secondaria zona del piano particolareggiato 


Campofelice di Roccella: completamento 
ivalent etto" 


Ficarazzi: progetto di pavimentazione, 
sistemazione, illuminazione artistica ed 
arredo urbano del Corso Umberto | 


opere 


urbana 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Isnello: centro per la ricerca, la divulgazione 
e la didattica delle scienze astronomiche nel 
territorio del Comune di Isnello nell'area del 
Parco del idonie 

Lercara ‘ Tecu 5, menu jone e 
adeguamento dell'edificio scolastico di Corso 
Giulio Sartorio 


edilizia 
istituzionale 


scolastica 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Montelepre: progetto esecutivo e cantierabile 
dei lavori di urbanizzazione e riqualificazione 
urbana connessi alla strada di collegamento 

tra la Via Palermo e Piazza della Vittoria 


riqualificazione 
urbana 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Polizzi Generosa: lavori di completamento 
illuminazione artistica e riqualificazione via 
del centro storico 


urbana 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


San Cipirello: scuola dell'infanzia statale "S. 
G. Bosco" 


edilizia 
scolastica 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


San Giuseppe Jato: lavori manutenzione 
straordinaria delle interconnessioni a valle di 
Corso Umberto, Via Vitt. Emanuele, Piazza 
Corpus Domini, Piazza del Popolo ed 
interconnessioni 


opere 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Monterosso Almo: realizzazione strada 
Carcanella 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Acate: lavori di arredo urbano centro storico 
Via Piave-Via Mameli e prolungamento Via 
XX Settembre 


opere 


opere 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Sicilia 


Sicilia 
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COMUNE 


Aragona 


Porto Empedocle 


Messina 


Messina 


Altavilla M 


Bagheria 


Baucina 


Campofelice di 
Roccella 


Piana degli 
Albanesi 


Jato 


ASSEGNAZIONE 


1.984.000 


870.000 


IMPORTI INTERVENTI 
RIPROGRAMMATI 
2015 


1.984.000 


870.000 
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INTERVENTO TIPOLOGIA DELIBERA REGIONE PROVINCIA COMUNE ASSEGNAZIONE RIPROGRAMMATI 
AGGIUDICATORE Doe 
San Vito Lo Capo: lavori di riqualificazione l RISE n 
209 [urbana funzionale - ripristino ai fini della Mqualiicazione, -del-193/2009- | Prov/QO.FECOAle | sii Trapani SAnIioLA 1.500.000 1.500.000 
iii i . Vada i urbana del. 89/2011 Sicil. Capo 
rivitalizzazione sociale dell'impianto sportivo 
Strada di collegamento fra le superstrade dei 
"Due Mari" e del "medio Savuto" attarverso la 
Comunità montana del Reventino -1° stralcio 
funzionale dalla superstrada del "medio del. 103/2009- Prov. 00.PP. Cal. i È i 9 : 
210 Savuto" S.S. 616 alla Strada Prov.le per settore strade del. 89/2011 Sicil. Calabria |Vibo Valentia | Vibo Valentia 40.000.000 40.000.000 
Serrastretta - completamento lotto funzionale 
tra lo svincolo con la S.S. 616 e la strada 
Prov.le per Decollatura (9+121) 
Toga Barrafranca: lavori di manutenzione “°° |” ‘edilizia "© | del. 103/2009: | © Prov. 00.PP. Cal TTT 
211. [atrordinaria Uffici del Giudice di pace. ._. | istituzionale | del 89/2011 |. ____ IR a e PA RT, ca a a 
Enna: lavori di manutenzione straordinaria edilizia del. 103/2009- Prov. 00.PP. Cal. eee 
212 limmobile sede della Prefettura ______.. |. istituzionale | del. 89/2011. |.__._ a ea sh i O ww i 
Messina: lavori di manutenzione straordinaria 
Palazzo delle finanze da adibire a sede della edilizia del. 103/2009- Prov. 00.PP. Cal. pini l A 
213. DIA di Messina - Via XXIV Maggio - istituzionale | del. 89/2011 Sicil. Sicilia Messina Messina DICONO 600.000 
Messina: lavori di manutenzione straordinaria edilizia del. 103/2009- Prov. 00.PP. Cal. RESA a 
214 l'immobile sede della Prefettura istituzionale | del. 89/2011 Sicil. Sigla Mesia RO LI: 
ni Palermo: lavori di straordinaria manutenzione | Tea pe e a TTT 
215 |presso gli uffici del Provveditorato pela AoL-103/20027| RIESCO RE Cal Sicilia Palermo Palermo 410.000 410.000 
H 2 istituzionale del. 89/2011 Sicil. 
a intetegionale: alle: OO:PP. 0 ss: inedl 0a enables aeneon Lieto neelopoineathana olio pansoto 
Palermo: lavori di manutenzione straordinaria edilizia del. 103/2009- Prov. 00.PP. Cal. argo 
216 Îsede della Prefettura di Via Sampolo istituzionale | del. 89/2011 Sicil. e Palermo OSnO 500.000 S0O000 
e Palermo - Università iii Nea Ae ai 
idi idraulica della Facoltà di ingegneria: lavori NEI 
217 |di sistemazione del laboratorio e edilizia: * | #el-103/2008-| “Prov: 00.PP-Cali. | ciglia Palermo Palermo 850.000 850.000 
5 : 9 universitaria del. 89/2011 Sicil. 
ristrutturazione delle attrezzature fisse 
cme CERO RSA ARR OSE REA EA CE O AA SR 
Ragusa: lavori di manutenzione straordinaria edilizia del. 103/2009- Prov. 00.PP. Cal. ist 
218 immobile ex Intendenza di finanza istituzionale del. 89/2011 Sicil. Sidia Ragusa Ragusa 200.000 200.000 
po Siracusa: lavori di manutenzione 77777] edilizia "| del: 103/2009: | Prov. 00.PP. Cal TETTI ITS 
21° |straordinaria Palazzo delle finanze ______ |. istituzionale |_del. 89/2011. |.__._ I Leti e DE e: SI 3 
Gibellina: lavori di completamento di un RAGA 
220 ledificio polifunzionale, centro sociale, A.s.L. | ._SdMizIa del.103/2009=:| Prove G0.PE:Cal: Sicilia Trapani Gibellina 1.200.000 1.200.000 
istituzionale del. 89/2011 Sicil. 
FEO AE LI BIO NO REI, STREEIAI II 
Palazzo di giustizia di Locri: integrazione edilizia del. 103/2009- Prov. 0O.PP. Cal. n Reggio 
221 l'ianziamento il... istituzionale. | del. 89/2011, |.___. sic .._|. Calabria |, Calabria [.__] A, lit 
Interventi manutenzione straordinaria da iva 
222 |eseguirsi negli edifici demaniali in uso alla A Salza del-103/20095|° Prov: DO.PE-Laz, Sardegna Varie Vari 85.000 85.000 
e i istituzionale del. 34/2012 Abr. Sard. 
Guardia di Finanza nella Regione Sardegna 
cai interventi manutenzione straordinaria da 0 TUTT anna Pe Rn e TTT 
223 [eseguirsi negli edifici demaniali in uso alla  PAiizia:— [del:193/2009- (‘Prov OO.PP:Lazi gianni) 'lyase Vari 350.000 350.000 
SO i istituzionale del. 34/2012 Abr. Sard. 
TO Foliziadi;Stato nella Regione:Sardegna;= l'i rosticcerie leleine 
Nuoro: lavori disomma urgenza nei locali edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Laz. 
_£24 |mensa e servizi igienici della Questura____ |. istituzionale | del. 34/2012. | ___ Abr: Sera, __| Serdeane | _ Nuoro |, a n i E, — 
Direzione marittima di Bari - compartimento di 
Taranto: manutenzione straordinaria della SARE i 
225 [palazzina destinata ad uffici per la " Sallizia Sor-102/20095 PIO: 00 Fo: Basll: Puglia Taranto Taranto 180.000 180.000 
A eagle > A istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
Capitaneria di porto nonché del magazzino 
ideposito presso il porto di Taranto 
alan n nn] settore edilizio - | del. 103/2009 -] Prov. 6O.PP. Camp. | 0" ere eee ae aan 
ie SIA religioso__ | del.34/2012 |.____MoL__...l aaa Mps Sesia RE DIA ila) La 
Interventi di manutenzione straordinaria da crise 7 
227 |eseguire su edifici demaniali in uso alla x paliza 9-2-193/2009=] (Pro Q0P5-Basli Puglia Taranto vari 190.000 190.000 
cn PARINI istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
Guardia di Finanza nella Provincia di Taranto 
eseguire su edifici demaniali in uso alla edilizia del. 103/2009 - | Prov. 0O.PP. Basil. A A 
228 Pubblica sicurezza e Questura nella istituzionale del. 34/2012 Pugl. Puglia Taranto vali SOOODE 200.000 
uti Provincia di Taranto ll __.--.--.--0 dee die ie bizze eee licei 
Interventi di manutenzione straordinaria da edilizia del. 103/2009 - Prov. 00.PP. Basil 
229 [eseguire su edifici demaniali in uso all'Arma istituzionale del. 34/2012 - i Pu I i i Puglia Taranto } 260.000 
idei Carabinieri nella Provincia di Taranto del. 3/2015 9 
stan ira a edilizia dal103/2003= Prov. 00.PP. Basil 
230 |eSe9 DESOACOrR du del. 34/2012 - (OT Basi | puglia Taranto ; 220.000 
forestale dello Stato nella Provincia di istituzionale Pugl. 
del. 3/2015 
IRE Jonio Loti deo li e e 
Interventi di manutenzione straordinaria da edilizia del. 103/2009 - Prov. 0O.PP. Basil 
231 |eseguire su edifici demaniali in uso ai Vigili ia del. 34/2012 - ° a i Puglia Taranto i i 200.000 
a istituzionale Pugl. 
del fuoco nella Provi di Taranto ____. 
[Taranto - compendio demaniale caserma 
232 Pubblica sicurezza D'Oria": contenimento i edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. Puglia Taranto. Taranto 300.000 300.000 
consumi energetici e manutenzione istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
straordinaria di prospetti, infissi e coperture 
233 Partinico - nuova sede dei Carabinieri: | edilizia del. 103/2009- Prov. 00 PP. Cal. 4.405.000 4.405.000 
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234 


235 


236 


237 


238 


239 


240 


241 


242 


243 


244 


245 


246 


247 


248 


249 


250 


251 


INTERVENTO 


Castelvetrano - Tenenza Guardia di Finanza: 
completamento 3° ed ultimo lotto 


TIPOLOGIA 


edilizia 
istituzionale 


DELIBERA 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


SOGGETTO 
AGGIUDICATORE 


Castelvetrano - Commissariato Pubblica 
sicurezza: completamento 2° e ultimo lotto 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Mazara del Vallo: lavori di manutenzione 
straordinaria caserma Guardia di Finanza Via 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Enna: lavori di manutenzione straordinaria 
caserma "Boris Giuliano" sede della Polizia di 
Stato e della Polizia Stradale 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Gela - Comando Intermedio Carabinieri: 
rifacimento terrazze di 


Trapani: lavori di manutenzione straordinaria 
Comando Compagnia Carabinieri Via Vallona 


Pantelleria: manutenzione straordinaria 
caserma dei Carabinieri - copertura ed infissi 


edilizia 
istituzionale 


edilizia 
istituzionale 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


edilizia 
istituzionale 


e 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 
03/2009- 
del. 89/2011 


‘Alcamo: lavori di manutenzione straordinaria 
Comando Compagnia Carabinieri 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Catania: completamento lavori infrastrutturali 
e rifacimento cabina elettrica MT 24313 c/o la 
Sezione aerea della Guardia di Finanza di 
Fontanarossa 


Ragusa: lavori di manutenzione straordinaria 
edificio Commissione tributaria, Comando 
provinciale Guardia di Finanza e Ragioneria 
territoriale dello Stato 


edilizia 
istituzionale 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Vittoria: ripristino frontalini e lavori di 
manutenzione straordinaria locali caserma 
Carabinieri 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Palermo: lavori di manutenzione straordinaria 
Guardia di Finanza, reparto volo di 
Boccadifalco 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Palermo: lavori di manutenzione straordinaria 
caserma "Carini" Nucleo investigativo 4° e 1° 
Sezione 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Palermo - Commissariato Pubblica sicurezza 
"San Lorenzo": lavori di revisione copertura 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Messina - caserma Pubblica sicurezza 
"Calipari": lavori di manutenzione 
straordinaria e impermeabilizzazione 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Messina - Comando interregionale dei 
Carabinieri "Bonsignore": manutenzione 
straordinaria, rifacimento e messa in 
sicurezza ingresso lato Via Monsignor 
Licata - caserma Carabinieri: ristrutiurazione 
e riqualificazione prospetto esterno, area di 
ricezione muro di cinta 


edilizia 
istituzionale 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Lampedusa - caserma Vigili del Fuoco: 
adeguamento sicurezza _____.._..._.1. 


Canicattì: lavori di manutenzione 
straordinaria caserma Guardia di Finanza 


edilizia 
istituzionale 

edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 
del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Porto Empedocle: lavori di manutenzione 
straordinaria caserma Guardia di Finanza 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Palma di Montechiaro: lavori di manutenzione 
straordinaria caserma Carabinieri 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


‘Agrigento: lavori di manutenzione 
straordinaria caserma Polizia stradale 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Sambuca di Sicilia - caserma dei Carabinieri: 
lavori di manutenzione straordinaria e 
sanificazione 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Licata - Tenenza Guardia di Finanza: lavori di 
manutenzione straordinaria 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


S. Cataldo - Tenenza Carabinieri: lavori di 
manutenzione straordinaria ed installazione 
di un nuovo ascensore 

Lavori presso la caserma dei C 
Montedoro 


edilizia 
istituzionale 

edilizia 
istituzionale 


ei 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


03/2009- 
del. 89/2011 


Prov. 00.PP. Cal. 
Sicil. 


Stazione Carabinieri di Niscemi - lavori di 
manutenzione straordinaria presso gli alloggi 
di servizio 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Prov. 00.PP. Cal. 
Sicil. 


REGIONE 


Sicilia 


Sicilia 


Sicilia 


Sicilia 


Sicilia 


PROVINCIA 


Trapani 


Trapani 


Trapani 


COMUNE 


Castelvetrano 


Castelvetrano 


Mazara del Vallo 


Palma di 
Montechiaro 


Sambuca di 
Sicilia 


ASSEGNAZIONE 


1.310.000 


IMPORTI INTERVENTI 
RIPROGRAMMATI 
2015 


1.310.000 
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IMPORTI INTERVENTI 


SOGGETTO 
INTERVENTO TIPOLOGIA DELIBERA ROSIORIENIONE REGIONE PROVINCIA COMUNE ASSEGNAZIONE RIEROCCANMATI 
Caltanissetta: lavori di manutenzione sura 
265 |straordinaria presso la sede del i Saliza Ro i04200e FOX DOP: n Sicilia Caltanissetta | Caltanissetta 100.000 100.000 
î . . istituzionale del. 89/2011 Sicil. 
|. - - [Provveditorato interregionale OO.PP.____ |_ll.....-J.. 0-22 dll edi ll 0ieiiiiefiiiiiiiie bilie. 
Delia: lavori di manutenzione straordinaria e 
266 rifacimento dell'impianto di illuminazione . edilizia del. 103/2009- Prov. 00.PP. Cal. Sicilia Caltanissetta Delia 150.000 150.000 
perimetrale esterna presso la caserma istituzionale del. 89/2011 Sicil. 
G-e|Canbnioi oe ele e ea ll i 
Enna: lavori di manutenzione straordinaria 
267 Caserma dei Carabinieri sede del Comando 3 edilizia del. 103/2009- Prov. 00.PP. Cal. Sicilia Enna Enna 170.000 170.000 
provinciale - tetti e cornicioni pericolanti ed istituzionale del. 89/2011 Sicil. 
Lista e [OPere urgenti, lie need iano etilico dica e eroe 
268 Lavori di manutenzione straordinaria caserma | edilizia del. 103/2009- Misilmeri 100.000 100.000 
--- [Carabinieri - alloggi _____._.......1. istituzionale | del. 89/2011. |_____Sicih ll. l-.|-.-.-.4l 020.2 Ll lil... 
Siracusa - Comando provinciale Guardia di edilizia del. 103/2009- . 
209 Finanza: lavori di manutenzione straordinaria | istituzionale del. 89/2011 Siracusa 150.000 150-000 
©” [Pachino: lavori di manutenzione straordinaria | © OG onere Dt ST i) e ci a 
270 caserma Guardia di Finanza località 7 eolizia., | ASLHOSZOD Pachino 150.000 150.000 
i istituzionale del. 89/2011 
ELE E 101] PR ES IS PRA AA O AIAR 
271 Lentini - caserma Carabinieri: lavori di edilizia del. 103/2009- Lentini 150.000 150.000 


adeguamento funzionale della caserma edilizia del. 103/2009- Prov. 00.PP. Cal. A Reggio di È A 
272 "Mezzacapo" in uso alla Polizia di Stato - istituzionale del. 89/2011 Sicil. Calabria Calabria Reggio Calabria ORO 00.008 
lisszifinisgrazione o *--- bo sole oneclr | ile ge) crd «S| go on a cu id ini ir 
Villa S. Giovanni: lavori di manutenzione NARA 7 
273 |straordinaria all'archivio dell'Avvocatura «(edilizia —|del. 103/2009. | Prov. OO.PP. Cal. | calabria | R°99°  |vila s. Giovanni 100.000 100.000 
istituzionale del. 89/2011 Sicil. Calabria 
Ele E A A FE PO AE E 
Serra San Bruno: lavori di manutenzione sini 
274 |straordinaria Comando Compagnia dei " polizia FA-103/200= FIov: SOR Sa Calabria |Vibo Valentia | Serra San Bruno 180.000 180.000 
NERI istituzionale del. 89/2011 Sicil. 
CO Ae A e DE E A E RA RA 
Lamezia Terme: lavori dimanutenzione sica 
275 |straordinaria - Polizia di frontiera "Polaria" c/o |. ‘eallizia del. 193/2008 Prov. DOEP: Cali Calabria Catanzaro | Lamezia Terme 120.000 120.000 
ù istituzionale del. 89/2011 Sicil. 
ic ell'asieopoliora-- ciocco liu-/eteno | ale) ot oc ot ef fi n) e ili pin. 
Catanzaro: lavori di manutenzione si 
276 |straordinaria Legione dei Carabinieri n ‘agliizia SAl-103/20035/ FDL DOP: Sal Calabria Catanzaro Catanzaro 100.000 100.000 
st A) istituzionale del. 89/2011 Sicil. 
RES BUCO RR i E A A CA A 
Catanzaro: lavori di manutenzione RESA 
277 |straordinaria. caserma Guardia di Finanza x palco SA103/200 FIRE SOR: Cal: Calabria Catanzaro Catanzaro 100.000 100.000 
n di istituzionale del. 89/2011 Sicil. 
RE SEU OR ee OR A I E E EE A AR 
Catanzaro: lavori di manutenzione ili 
278 |straordinaria caserma Guardia di Finanza A allizia dal103/2009:.| Fray: OO.PE, Sal Calabria Catanzaro Catanzaro 100.000 100.000 
Ù È Ù istituzionale del. 89/2011 Sicil. 
ii lSoveroiMannell= = olo esalta: Se prole ea af silos) or duplice 
Paola: lavori di manutenzione straordinaria edilizia del. 103/2009- 
_£72 leaserma dei Carabinieri _._._._...-J. istituzionale, | del 89/2011, |,_,_ Sick. ..._ MiA FE ri open 
San Donato di Minea: lavori di manutenzione edilizia del. 103/2009- San Donato di 
200 straordinaria caserma dei Carabinieri istituzionale del. 89/2011 Minea 100.000 dOCO0O 
281 straordinaria della caserma della Guardia di |. ©cilizia | del. 103/2009- Corigliano 120.000 120.000 
È istituzionale del. 89/2011 Calabro 
RES GIU RR RR SH RA DER RR ERA EA SET SEME, EIA 
Corigliano Calabro: manutenzione edilizia del. 103/2009- Corigliano 
- 25) straordinaria alla caserma Carabinieri ____|_ istituzionale _ | _del. 89/2011 |_____Sicil_____ Calabro 100,000 100.000 
283 Cosenza: lavori di manutenzione edilizia del. 103/2009- 


straordinaria caserma Carabinieri "P.Grippo" istituzionale del. 89/2011 


Cosenza: lavori di manutenzione 
284 |straordinaria Comando provinciale 
Carabinieri 


edilizia del. 103/2009- 
istituzionale del. 89/2011 


del. 103/2009- 
alazzo Uffici statali. _..-_..|'cisfituzionale ll del. 89/2001] 32. Sidoli. 
Scilla: lavori di manutenzione straordinaria. edilizia del. 103/2009- Prov. 00.PP. Cal. i Reggio di 7 
L£0° [caserma Guardia di Finanza __._._.._]_ istituzionale. |_del. 89/2011 |_____ Sie. _._.1- Calabrie | calabria [Deal ....... cia dg 
Porto di Gioia Tauro: lavori di manutenzione sti ide 
287 |straordinaria nell'edificio demaniale in uso egizia [del 103/2009- || Prov. CO.PP. Cal. | calabria | RESSIOdI | Gioia Tauro 400.000 400.000 
vigone istituzionale del. 89/2011 Sicil. Calabria 
____ [alla Guard INA oe eli ee e i eli ndo 
Roccella manutenzione bias) Nepi 
288 [straordinaria caserma Guardia di Finanza - i ‘adlizia del103/2009- Prov. DO.PE: ca Calabria Reggio di Roccella lonica 100.000 100.000 
nani: i istituzionale del. 89/2011 Sicil. Calabria 
| - [adeguamento impianto elettrico ____.._l_l.-..-.-42 0-2 bi iii eli bi iii... 
Vibo Valentia: lavori di manutenzione RARE 
289 |straordinaria Scuola allievi agenti Pubblica edilizia del. 108/2009- | Prov. 00.PP. Cal. | Calabria |Vibo Valentia | Vibo Valentia 155.000 155.000 
istituzionale del. 89/2011 Sicil. 


sicurezza 

Cirò Marina: lavori di manutenzione 
290 |straordinaria Comando Compagnia 
Carabinieri 


edilizia del. 103/2009- 
istituzionale del. 89/2011 


edilizia del. 103/2009- | Prov. 00.PP. Cal 


291 [straordinaria caserma Guardia di Finanza ssaa ra ° Calabria |Vibo Valentia | Vibo Valentia 180.000 180.000 
"Vizzari" istituzionale del. 89/2011 Sicil. 
"Doo |Agrigento: lavori di riqualificazione di parte | riqualificazione | del. 103/2009- | | Prov. DO.PP. Cal i Te a an enel eno non 
202 |deltessuto viario dela città, ____._.._...1 urbana __ ]_del. 89/2011 |_____ E a ga IE 2° 
Messina: lavori di costruzione dello svincolo del. 103/2009- Prov. 00.PP. Cal. PIO . A 
°°° leutostradale Giostra 1° e 2 loto _______ | sonore siede | del. sgreot1 |_____ TI 5 i Sol 
Lipari - Vulcano - lavori di realizzazione delle 
‘opere di adduzione del dissalatore di Lipari sura del. 103/2009- Prov. 00.PP. Cal. pda A PIRA 
dai alla rete idrica di Lipari we Vulcano - condotta SALOrRIoNoo del. 89/2011 Sicil. puo Messina Lipari 200.000 900-000 
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INTERVENTO 


Messina: lavori di manutenzione straordinaria 
Palazzo delle finanze da adibire a sede della 
DIA di Messina - Via XXIV Maggio - 


TIPOLOGIA 


edilizia 
istituzionale 


DELIBERA 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


SOGGETTO 
AGGIUDICATORE 


Prov. 00.PP. Cal. 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Palermo: lavori di manutenzione straordinaria 
sede della Prefettura di Via Sampolo 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


\Augusta: realizzazione Comando intermedio 
idei Carabinieri - riavvio e completamento dei 
lavori 


edilizia 
istituzionale 

edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Palermo: lavori di manutenzione straordinaria 
presso la caserma di Polizia di Stato 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Piazza Armerina: lavori di manutenzione 
straordinaria distaccamento dei Vigili del 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


Nicosia: lavori di manutenzione straordinaria 
immobile sede del Comando Compagnia dei 
Carabinieri 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 


edilizia 
istituzionale 

edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009- 
del. 89/2011 
del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


Caserma Corpo forestale dello Stato Pozzuoli 
loc. Licola 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


Sicil. 

Prov. 00.PP. Cal. 
Sicil 

Prov. 00.PP. Cal. 
Sicil 

Prov. 00.PP. Cal. 
Sicil 

Prov. 00.PP. Cal. 
Sicil 

Prov. 00.PP. Cal. 
Sicil 

Prov. 00.PP. Cal. 
Sicil 

Prov. 00.PP. Cal. 
Sicil 

Prov. 00.PP. Cal. 
Sicil 

Prov. 00.PP. Cal. 
Sicil. 

Prov. 00.PP. Camp 
Mol. 

Prov. 00.PP. Camp 
Mol. 

Prov. 00.PP. Camp 
Mol. 

Prov. 00.PP. Camp 
Mol. 

Prov. 00.PP. Camp 
Mol 


Commissariato Pubblica sicurezza Torre 
‘Annunziata 


edilizia 
istituzionale 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
_del. 34/2012 
del. 103/2009 
del. 34/2012 - 

del. 24/2013 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


Mol. 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 - 
del. 24/2013 


Mol. 


Prov. 00.PP. 
Mol. 


Comando Guardia di Finanza Torre 
‘Annunziata 


Caserma Carabinieri Portici 


edilizia 
istituzionale 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 - 
_del. 24/2013 
del. 103/2009 
del. 34/2012 - 

del. 24/2013 


Prov. 00.PP. 
Mol. 


Caserma Corpo Forestale dello Stato: 
manutenzione straordinaria - Ottaviano 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 - 
del. 24/2013 


Mol. 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


Commissariato Pubblica sicurezza: 
manutenzione straordinaria Pozzuoli 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


Caserma Corpo Forestale dello Stato 
Casamicciola 


edilizia 
istituzionale 

edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 

del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


Commissariato Pubblica sicurezza 
manutenzione straordinaria Sorrento 


edilizia 
istituzionale 

edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
_del. 34/2012 
del. 103/2009 
del. 34/2012 - 

del. 24/2013 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


Mol. 


Caserma Carabinieri "Pastrengo" in Napoli 
sede del Comando provinciale: opere di 
consolidamento 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 - 
del. 24/2013 


Caserma Carabinieri "Salvo D'Acquisto" in 
Napoli sede del Comando regionale: 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 - 
del. 24/2013 


Caserma Carabinieri "Maggio" in Napoli sede 
idel Comando Compagnia Vomero: ripristino 
facciate 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 - 
del. 24/2013 


Stazione Carabinieri Capodimonte in Napoli: 
ristrutturazione 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 


Comando provinciale dei Vigili del Fuoco in 
Via Tarantini: impianto di condizionamento 
centralizzato 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 - 
del. 24/2013 


Caserma Guardia di Finanza "Zanzur" sede 
idel Comando regionale: manutenzione 


straordinaria 


edilizia 
istituzionale 


del. 103/2009 - 
del. 34/2012 
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REGIONE 


Sicilia 


Campania 


Campania 


Campania 


Campania 


PROVINCIA 


Messina 


COMUNE 


Messina 


San Giorgio a 
Cremano 


Torre 


Giugliano in 
Campania 


Torre 


IMPORTI INTERVENTI 


ASSEGNAZIONE RIPROGRAMMATI 
2015 

80.000 80.000 
513.000 513.000 
400.000 400.000 
175.000 175.000 
175.000 175.000 
2.000.000 2.000.000 
200.000 200.000 
170.000 170.000 
150.000 150.000 
170.000 170.000 
1.090.000 1.090.000 
1.873.024 1.873.024 
110.000 110.000 
400.000 400.000 
212.877 212.877 
354.460 354.460 
148.009 148.009 
388.404 388.404 
272.943 272.943 


204.127 204.127 
900.584 900.584 
190.000 190.000 
500.000 500.000 
240.000 240.000 
120.000 120.000 
162.852 162.852 
200.000 200.000 
465.149 465.149 
801.447 801.447 
50.000 50.000 
300.000 300.000 
361.709 361.709 
700.000 700.000 


19-6-2015 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 
SOGGETTO IMPORTI INTERVENTI 
INTERVENTO TIPOLOGIA DELIBERA REGIONE PROVINCIA COMUNE ASSEGNAZIONE RIPROGRAMMATI 
AGGIUDICATORE 2015 
vi del. 103/2009 - 
330 |commissariato Polizia di Stato Capri se pallza del. 34/2012 - | P'ov- 0O-PP. Camp. | campania Capri Capri 300.000 300.000 
istituzionale Mol. 
stola bietet CZ Ret, POR PERE BART CZ A 
sai del. 103/2009 - 
331 [Caserma Carabinieri Procida edilizia del. 34/2012 - | PTOY- 9O-PP. Camp. | Campania | Napoli [Monte di Procida 150.000 150.000 
istituzionale Mol. 
CA RR ARRE e del:24/2013) | cicloni len ande anleteniielanve niet rellatponenina 
Ci del. 103/2009 - 
332 |Caserma Pubblica sicurezza "Nino Bixio" __ edilizia del. 34/2012 - | PTOY. OO-PP. CamP. | Campania | Napoli Napoli 889.888 889.888 
istituzionale Mol. 
SA A AE Ri pt E del:24/2013: | 2-3 pallore duras: Sto: plossaota: cen 5050 
a ni Si del. 103/2009 - 
333 Cent Pubblica sicurezza "Vila;de! Tu del. 34/2012 - | P'OV wi Came. | Campania | Napoli Napoli 115.503 115.503 
«<il oca. i EI Re RO A A 
n del. 103/2009 - 
334 |Polizia reparto volo Capodichino si odilizia del. 34/2012 - | P'Ov: 9O-PP. CamP. | Campania | Napoli Napoli 130.000 130.000 
istituzionale Mol. 
E A ER e del. 24/2013) | (lille rear ialiecinazianiua ne ssicozianeszizetizea 
pen ini edilizia del. 103/2009 - | Prov. O00.PP. Camp. È 
A ob istituzionale | del. 34/2012 | _____Mol_____| e ei a dat L-. 
336 |Nuova caserma dei Carabinieri Olevano . palca 031103/2009= |'Erov:QO:FECamp; Campania Salerno Olevano 1.000.000 1.000.000 
suli dai istituzionale |_del. 34/2012 | ___._Mol___..12220.. 2222220400... 12 242... 
sa) del. 103/2009 - 
337 |Edifici sedi caserma dei Carabinieri salemo |. SOlizia del. 34/2012 - | PTOY- 9O-PP. CamP. | Campania | Salerno Salerno 500.000 500.000 
istituzionale Mol. 
sedele sz 6los e iieiieitesdesienitadi del.24/2013. | oli ossosetlozioncalni atomica Saenaonziene a aszona 
a Ace E del. 103/2009 - 
338 Ara a dikinanzas cu del. 34/2012 - | P'OY persi CamP. | Campania |  Salemo Salemo 110.749 110.749 
e po del: 24/2019) |n sii 3 onole nossa lleocna solido atlosoorepi colera 
na del. 103/2009 - 
339 [Caserma dei Carabinieri Capaccio _ sodlizia del. 34/2012 - | PFOv: 9O-PP. CamP. | campania | Salerno Capaccio 1.319.500 1.319.500 
istituzionale Mol. 
6 e Jol-24/2019- | oe 
Nr del. 103/2009 - ; 
340 |Caserma Carabinieri S. Croce di Magliano . sui del. 34/2012 - RIovi00.PE.Camp Molise Campobasso > Croce ci - - 
istituzionale Mol. Magliano 
iosa asini dita del:24/2013- |\--- fecale te cele inlasennenstalpaaena 
E del. 103/2009 - 
341 |caserma Carabinieri Trivento olio del. 34/2012 - | PFOv- 9O-PP. CamP. | Molise | Campobasso] Trivento 672.000 672.000 
istituzionale Mol. 
ERA PRA E) e E del. 24/2013 | ___....l.----L22-..- 022-224 l2 L22024... 
DE del. 103/2009 - 
342 [Questura di Isernia - SIizia del. 34/2012 - | PFOY- DO.PP. CAMP. | olise Isernia Isernia 137.500 137.500 
istituzionale Mol. 
SA] ER | A COCA RR SR DEA A AA AE 
= del. 103/2009 - 
343 |Questura di Campobasso  sedilizia del. 34/2012 - | PFOv- 9O-PP. CamP. | Molise | Campobasso | Campobasso 1.035.100 1.035.100 
istituzionale Mol. 
6 E A te £ TAI BRA PT A PA A 
Dr del. 103/2009 - 
344 [Guardia di Finanza di Campobasso ,iedllizia del. 34/2012 - | PTOY- 9O-PP. CamP. | Molise | campobasso | Campobasso 60.000 60.000 
istituzionale Mol. 
ccuslo-tastof: sie 220 bona a dira del: 24/2013) |: ci oneles: cl uoral) oe lalaopsnso boo le sapario ras 
Na del. 103/2009 - 
345 |Copertura palestra Carabinieri "Frate" a adilzia del. 34/2012 - Prov. 00.PP;:Camp Molise Campobasso | Campobasso 300.000 300.000 
istituzionale Mol. 
PRE ES ER e E IERI e rr et] E del:24/2013; |. ion aloni tollera snello 
Di del. 103/2009 - 
346 |Caserma "Testa" è Sdiza del. 34/2012 - RISO FRS Calma Molise Campobasso | Campobasso - - 
istituzionale Mol. 
ccnl So ai del: 24/2013: |: oncologia lola iaia 
ai del. 103/2009 - 
347 [Vigili del fuoco Campobasso edilizia del. 34/2012 - | PTOY- 9O-PP. CamP. | Molise | campobasso | campobasso 305.000 305.000 
istituzionale Mol. 
CO EE e del: 24/2019: | iccciiuuieni bons erievlente nente nine tana 
na del. 103/2009 - 
348 |Caserma Carabinieri Ripalimosani A edilizia del. 34/2012 - Prov. 00:PP. Camp Molise Campobasso | Ripalimosani ha - 
istituzionale Mol. 
NA I I e Part E CS Re e RT, I PR SES ORE I RIA 
i ì ì del. 103/2009 - 
34g |Porto di Salerno: consolidamento della settore portuale | del. 34/2012 - | P19Y: 9O-PP. CamP. | campania | Salerno Salerno 6.600.000 6.600.000 
banchina della calata Ligea Mol. 
ei REA EE del: 24/2013: |: ciociara ai eenaatra 
nta “ci so. del. 103/2009 - 
350 Uff. Palazzo territoriale di Governo ex "Pollio' | edilizia del. 34/2012 - Prov. 00.PP. Camp. Campania Caserta Caserta 400.000 400.000 
Caserta istituzionale Mol. 
E A AE e del. 24/2013) luis liocienzben icaro 
Ex baraccamento Mulino Palomba San Nicola edilizia SSL 193/2009= Prov. 00.PP. Camp. i San Nicola la 
351 pezza del. 34/2012 - Campania Caserta - - 
la Strada istituzionale Mol. Strada 
EA GE I n] n E dol:24/2019: | cilea al nose ohecon cassa 
ne del. 103/2009 - 
352 |Awvocatura dello Stato - Napoli edilizia del. 34/2012 - | P'9v: 9O-PP. CamP. | campania | Napoli Napoli 247.927 247.927 
istituzionale Mol. 
I PR STA e 0ol:24/2013- | aloni bans 
SI 7 na del. 103/2009 - 
353 [Nuovo Palazzo di giustizia di Napoli: , sadiizia del. 34/2012 - | P'Ov: 9O-PP. CamP. | Campania | Napoli Napoli 400.000 400.000 
interventi di manutenzione istituzionale Mol. 
A RR UA Pre do: RI A A a 
ni del. 103/2009 - 
354 [Museo Cites Capodimonte ss edilizia del. 34/2012 - | PTOY. 9O-PP. Camp. | Campania | Napoli Napoli 415.000 415.000 
istituzionale Mol. 
IO SE e) Pe E del:24/2013; | rs i2r: cal il caio leer nl ro rioni osd: los anortossll 
bea del. 103/2009 - 
355 |Prefettura UTG Gruppo GIA edilizia del. 34/2012 - | PTOY. OO-PP. Camp. | Campania | Napoli Napoli 70.891 70.891 
istituzionale Mol. 
I RR A E E E el24/20034|- eee le nes 
Complesso demaniale Palazzotto borbonico edilizia del. 103/2009 - | Prov. O0.PP. Camp. A È A 
.359 [Capodimonte __.._.._...-..-..4. istituzionale |_del. 34/2012 |.__._Mol__.._| lea Pi a ili a 
bai del. 103/2009 - 
357 |TAR Napoli rssdlizia del. 34/2012 - | P'Ov: 9O-PP. CamP. | Campania | Napoli Napoli 200.000 200.000 
istituzionale Mol. 
EE RA E del:24/2013: |: -scrcsnola coste dasanso liceo ls ce ercsalica tana 
aa br del. 103/2009 - 
358 Interventi di riqualificazione ville della i edilizia del. 34/2012 - Prov. 00.PP. Camp. Campania Napoli Ercolano 700.000 700.000 
Fondazione ente ville vesuviane - Ercolano istituzionale Mol. 
Ispettorato territoriale della Campania dello edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Camp. A A 
.390 [sviuppo economico ____...-......1. istituzionale ]_del. 34/2012 |_____MoL__... a e A PO, ddu -- 
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SOGGETTO 
INTERVENTO TIPOLOGIA DELIBERA RESIONIENAONE REGIONE PROVINCIA COMUNE ASSEGNAZIONE RIEROCFAMMATI 
Complesso demaniale Parco di Capodimonte: siae del. 103/2009 - 
361 |ristrutturazione palazzine denominate asliza del. 34/2012 - | PF9v: 9O.PP. CamP. | Campania | Napoli Napoli 476.674 476.674 
. istituzionale Mol. 
Fase eataneo Napoli olio lion osteazando CU RR di E E 
Complesso demaniale Parco di Capodimonte: RA del. 103/2009 - 
362 |ristrutturazione palazzine denominate "dei i sdlica del. 34/2012 - POV 00.PE. Camp. Campania Napoli Napoli 53.000 53.000 
ia istituzionale Mol. 
Suee|FAlcbl: cid iiestolel cina SE25200 liccle cessa eta cede dirlo dici 
ali del. 103/2009 - 
363 |Ex caserma "Vicinanza" — .adilizia del. 34/2012 - | PFOY- 0O-PP. Camp. | Campania | Salerno Salerno 1.349.272 1.349.272 
istituzionale Mol. 
Senelitto cosce solletico del:24/2018. | --2- cre oossil o-rreolacecto clio so) eiel/ accasa ela ll came /L8 
cen, del. 103/2009 - 
364 [Edificio Prefettura e Questura i Edlizia del. 34/2012 - | PTOY- 0O.PP. CamP. | campania | salemo Salerno 1.323.000 1.323.000 
istituzionale Mol. 
E ES E IU E RR RC 
das del. 103/2009 - 
365 |Adeguamento locali prefettizi Via Sicilia cfedllizia del. 34/2012 - | PTOY. OO-PP. Camp. | Molise | campobasso | Campobasso 74.000 74.000 
istituzionale Mol. 
lola cls Stercolo l'orto A eli ale lella 
Comando Regione Sardegna Carabinieri - fari 
sarà edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Laz. pra dat 
366 lavori di adeguamento al DL n. 81/2008 della istituzionale del. 34/2012 Abr. Sard. Sardegna Cagliari Cagliari 2.600.000 2.600.000 
PORRI ZIO OA EA I ZA E e EIA EEA ee 
Comune di Cagliari - interventi di nidi 
3 i A edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Laz. al ha 
367 |manutenzione c/o la sede NAS dell'Arma dei istituzionale del. 34/2012 Abr. Sard. Sardegna Cagliari Cagliari 50.000 50.000 
368 
edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Laz. ; 
n istituzionale | del. 34/2012 Abr. Sard. Sardegna Mala Mati 102920 102220 
i Bra Lavori di straordinaria manutenzione uffici. |" © edilizia |del. 103/2009 -| Prov. OO.-PP. Basil.” 
ieri [Mella:Frofstiura: ld elcuiatcade istituzionale | _del. 34/2012 | _____P 
371 Lavori di straordinaria manutenzione uffici del. 103/2009 - 
‘- - - - [delle Prefetture Potenza e Matera | 34/2012 
Lavori 03/2009 
572 [paserm J_det. 34/2012 
373 Lavori del. 103/2009 
accesso all'invaso di Monte Cotugno del. 34/2012 


Università del Salento: completamento e edilizia del. 103/2009 - 


374 realizzazione laboratorio prove su materiali universitaria del. 34/2012 Pugl. Puglia Lecce Lecce 300.000 300.000 

-___[perledilizia ____..-----2 220 nonennninnananonanenabononnnannnnnnnailonione nante 
Campus universitario del Centro murattiano SIR i 

375 [di Bari: lavori di rifunzionalizzazione della Sdilizia: |, |del:193/2009 - | Prov:QO.PP. Basil. | <Suglia Bari Bari 1.000.000 1.000.000 


universitaria del. 34/2012 Pugl. 


biblioteca nazionale 


edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. 


universitaria | del. 34/2012 Pugl. Puglia i Bari 200,000 400,000 
Lav iso dl complesso "°°" KA 
377 |monumentale di Balsignano: destinazione ui 3 o ai ° Puglia Bari Modugno 300.000 300.000 
istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
RE UE PS] e RE A E CEE E A 
Lavori di restauro alla Torre maestra del edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. n ° 
1918, castello: destinazione museale ________. istituzionale |_del. 34/2012 | _____ Pugl.____..Ll. Puglia calo Dart VA Conversano 390.000 300.900 
Politecnico: lavori di adattamento funzionale ati del. 103/2009 - i 
379 [locali piano terra Facoltà di architettura fra del. 34/2012 - | P'9Y: Lu Basil. | puglia Bari i . 450.000 
campus universitario "E. Quagliarello" del. 3/2015 9° 
dà rana pen are iii, OI A0B/2008= | I 
380 Politecnico - POLIBA elements: lavori di edilizia ; del. 34/2012 - Prov. 00.PP. Basil. Puglia Bari i 172. 1.100.000 
sistemazione esterna zona corpo grandi aule universitaria del. 3/2015 Pugl. 


Lavonidicompiesamanto dela nuova soda edilizia —|del. 103/2009-| Prov. 0O.PP. Basil. 


381 |del Provveditorato interregionale 00.PP. per ilituzionale del. 34/2012 Pugl. Puglia Bari Bari 3.050.000 3.050.000 
de ROGER Rei A EA A EA E 
Loi È WA del. 103/2009 - p 
382 Lavori di completamento alla sede demaniale | edilizia del. 34/2012 - Prov. 00.PP. Basil. Basilicata Potenza Potenza 400.000 340.000 
idel TAR Basilicata istituzionale Pugl. 
CE AI OE I SE FA CA PRA AE 
383 [Olbia - Sassari settore strade | del. 103/2009 SSL vari 14.000.000 14.000.000 
pai [Adeguamento iavori vari caserme Carabinieri | edilizia © | “ionia | Prov. 00.PP. Camp. {O i 
Lîh° av-BNeCEeProvinee ___........1. istituzionale, | ‘AL 242019 |. Moi ___|CemPania |. % 
», Galizia del. 24/2013 Napoli 
RE | istituzionale 1___._..-.1....-MOL_._.. saint 
— soGlizia del. 24/2013 Napoli 
istituzionale 


Isernia 
Isernia 
edilizia dee 
spin li del. 24/2013 Isernia 
geolla: clic ebaeeszado istituzionale |___._.-.-1.-..-.MOk___.. = ala 
io del. 24/2013 Isernia 
SERE ERI EI istituzionale _|___._.-.-1...-.MOL__... ee seasa 
- edllizia del. 24/2013 Campobasso 
IA E istituzionale |J.......-.1..-.-MOL_._.. PRE 
polizia del. 24/2013 Campobasso 
Se I ORZEI DA e istituzionale _ |__l._.-.-1...-.MOk__... SERRE 
— Galizia del. 24/2013 Campobasso 
ERA ARA 5 istituzionale _ |___._.-.-1.....MOk__... AE A 
sallizia del. 24/2013 Campobasso 


istituzionale 
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Termoli: commissariato Pubblica sicurezza 


Termoli: comando compagnia Guardia di 
Finanza e comando aereo navale 
Campobasso: nuovo Comando reg. e prov. 
Corpo forestale dello Stato 


Provveditorato unità organica: lavori di 
sicurezza e manutenzione straordinaria 


Messa in sicurezza e ricostruzione museo 
"Città della Scienza" 


Sede coordinata Provveditorato 
interregionale 0O.PP: riqualificazione 


Caserme Guardia di Finanza Napoli e 
Provincia 


Ristrutturazione recupero ed adeguamento 
funzionale dell'edificio Monte Parolisi 


Comune di Oristano: lavori di ristrutturazione 
ex convento S.Francesco ad Archivio di Stato 


Porto di Barletta: lavori di esecuzione del 
sistema di raccolta delle acque meteoriche 

del piazzale del porto - 2 lotto 

Putignano: fondò d'accesso alla zona © ° | 
industriale 

Politecnico di Bari: edilizia sostenibile per | 
blocco ambienti studio ed aule 

Putignano: restauro del convento delle” ©” © 
Carmelitane (biblioteca) 
‘Agrigento: lavori di sistemazione della Via” | 
Empedocle da tunnel Piedigrotta a Via delle 
Palermo: Palazzo di giustizia di piazza VE. | 
Orlando - completamento prospetti interni, 
impermeabilizzazione coperture dell'ultimo 
livello, rifacimento servizi igienici 

Palermo: Palazzo di giustizia di piazza VE. | 
Oriando - cabina elettrica _______.__.. 


Commissariato Pubblica sicurezza 
manutenzione straordinaria Sorrento sala 


\'Adeguamento lavori vari caserme Carabinieri 
Salerno e Provincia 


Rionero Sannitico: somma urgenza caserma 
Carabinieri, centr: 


SOGGETTO 
TIPOLOGIA DELIBERA RESONIEONE 

i edilizia del. 24/2013 Prov. 00.PP. Camp. 
istituzionale Mol 

i edilizia del. 24/2013 Prov. 00.PP. Camp. 
istituzionale Mol 

| edilizia del. 24/2013 Prov. 00.PP. Camp. 

«Istituzionale ll... cda ia 

i edilizia del. 24/2013 Prov. 00.PP. Camp. 

= istituzionale. ]_l__...-.{_..._MolL___._ 

. edilizia del. 24/2013 Prov. 00.PP. Camp. 

= istituzionale. ]_.___..-.{_..._MolL__.._ 

. edilizia del. 24/2013 Prov. 00.PP. Camp. 

a istituzionale. lla Mae 

i edilizia del. 24/2013 Prov. 00.PP. Camp. 
istituzionale Mol 

i edilizia del. 24/2013 Prov. 00.PP. Camp. 

= istituzionale. ]_.__...-.{_..._MolL__.._ 

i edilizia del. 24/2013 Prov. 00.PP. Camp. 

= istituzionale. J_L__...-.4__..-Mol_..._ 

i edilizia del. 24/2013 Prov. 00.PP. Camp. 

= istituzionale. ]_l__...-.{_...-MOL___.. 

. edilizia del. 24/2013 Prov. 00.PP. Camp. 
istituzionale Mol 

i edilizia del. 24/2013 Prov. 00.PP. Camp. 

= istituzionale. ]_______.__{_____MolL___._ 

edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Camp. 

slistituzionale- | del'34/2012- | _-.. -MoL -.., 

edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Camp. 

- istituzionale |_del. 34/2012 |__.._._Mol.__... 

edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Camp. 
istituzionale del. 34/2012 Mol 


edilizia del. 103/2009 - | Prov. O00.PP. Camp. 
- istituzionale | del. 34/2012 |_____Mol.____ 
edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Camp. 
istituzionale del. 34/2012 Mol 
edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Camp. 
= Istituzionale; | -del'34/2012. |._/_: MOL .., 
edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Camp. 
- Istituzionale  |_del. 34/2012 |__._._Mol__... 
edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Camp. 
- Istituzionale |_del. 34/2012 |_____Mol.__... 
edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Camp. 
= istituzionale  |_del.34/2012 |_....MolL..... 
edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Laz. 
istituzionale del. 34/2012 Abr. Sard. 
edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. 
istituzionale del. 34/2012 Pugl. 
"° ‘edilizia —|del. 103/2009-] Prov. 0O.PP. Basil. 
- Istituzionale | (del. 34/2012 | ___... Puoi _-i. 
edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. 
istituzionale _ |_del. 34/2012 | ____. Pugl.___.. 
edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Basil. 
- istituzionale | del. 34/2012 |____. Eugl:__ 25 
edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Cal. 
istituzionale del. 34/2012 Sicil. 
edilizia del. 103/2009 - | Prov. OO.PP. Cal. 
istituzionale del. 34/2012 Sicil. 
©” ‘edilizia —|del. 103/2009-] Prov. OO.PP. Cai.” 
- istituzionale |_del. 34/2012 | __... Sic _... 
i edilizia del. 24/2013 Prov. 00.PP. Camp 
istituzionale Mol. 
i edilizia del. 24/2013 Prov. 00.PP. Camp. 
istituzionale ll. anneni inner 
i edilizia del. 24/2013 Prov. 00.PP. Camp. 
istituzionale Mol 
i edilizia del. 24/2013 Prov. 00.PP. Camp. 
= istituzionale. ]_.__...-.j_..._MolL___.. 
i edilizia del. 24/2013 Prov. 00.PP. Camp. 
istituzionale ll intitola 
i edilizia del. 24/2013 Prov. 00.PP. Camp. 
= istituzionale. ]_l__...-.{_..._MolL__.._ 
edilizia del. 24/2013 Prov. 00.PP. Camp. 


istituzionale 
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REGIONE 


Campania 


Campania 


Molise 


Puglia 


PROVINCIA 


Campobasso 


Avellino, 
Caserta e 
Province 


COMUNE 


Termoli 


Rionero 
Sanniti 


IMPORTI INTERVENTI 


ASSEGNAZIONE RIPROGRAMMATI 
2015 

626.000 626.000 
120.000 120.000 
80.000 80.000 
135.000 135.000 
35.424 35.424 
800.000 800.000 
30.000 30.000 
10.468 10.468 
5.000.000 5.000.000 
2.800.000 2.800.000 
200.000 200.000 
17.292 17.292 


- 600.000 
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SCATTO IMPORTI INTERVENTI 
N. INTERVENTO TIPOLOGIA DELIBERA ACCMDIERTORE REGIONE PROVINCIA COMUNE ASSEGNAZIONE RIPROGRAMMATI 
2015 
Lee compe mano MER riqualificazione Prov. 00.PP. Basil 
436 |infrastrutturali area ex Cave di Marco Vito c) vane del. 3/2015 ul Pu : ù Puglia Lecce Lecce Si 250.000 
SLA (rete:fognztura Nera) stasi SEE ER] Eee RSA PISTA ; PISA E EE PA Eee e EE 
437 Nardò: Manutenzione Straordinaria immobili, j edilizia Prov. 00.PP. Basil Fuga lisce Nardò È 151.240 
--- - [Strade e piazze comunali _____.......|. Istituzionale» Pastanest |En Pugl.__... ES A EA Ta] 
S. Vito dei Normanni: consolidamento e sisi A a 
438 |rifacimento coperture basilica S. Maria della SEO celate Ù im: CORPS] Puglia Brindisi FAO do Li 200.000 
ai religioso Pugl. Normanni 
RS VIVO NA E Re Ia A PO RIA A AI Lmlet ele RR fera em PER perenni eee Em mE e ere nre menor 
439 Bari: lavori di completamento della colmata di sare pardeio Prov. OO.PP. Basil Fusti Bari Bari _ 3.700.000 
43 Marisabellaineliporto:di Ball Eee ee en STO Pugl.___.. ME PERI PI ERRE RA RE 
Lecce - Università del Salento: realizzazione iz: 
440 |di un laboratorio di modellistica idraulica, caizt 5 (31014: CIOIAR. EE] Puglia Lecce Lecce - 300.000 
È universitaria Pugl. 
‘ambientale e navale - completamento 
U'TELTE RE RE TTT TUTT Tea GsEa ere Pe ee RSS RS 
441 {straordinaria manutenzione al fanale settore portuale so ai ai Puglia Bari Bari - 200.000 
COLOR e e DIE I E FEES, RR eo tI 
Bari - Guardia di Finanza: straordinaria 
442 {manutenzione ed ampliamento della settore portuale FUSI Ser Resi Puglia Bari Bari - 250.000 
[o adige e de E i ea ei 
443 Lavori di completamento Questura Cd : edilizia del. 3/2015 Prov. 00.PP. Basil. Basilicata Matera Policoro = 100.000 
Commissariato Pubblica sicurezza Policoro istituzionale Pugl. 
IT A RR EE TOTALE 413.000.000 413.000.000 
[variazioni NUOVI INSERIMENTI 


15A04474 


DELIBERA 20 febbraio 2015. lo sviluppo e il rilancio dei territori interessati, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

Visti in particolare gli articoli 67-bis e 67-ter del pre- 
detto decreto legge n. 83/2012, che, nel sancire la chiu- 
sura dello stato di emergenza nelle zone dell’ Abruzzo 
colpite dal sisma, dispongono il passaggio della rico- 
struzione alla gestione ordinaria, prevedendo, tra l’al- 
tro, l’istituzione di due Uffici speciali per la ricostru- 
zione (USR), competenti rispettivamente per la Città 
di L'Aquila (USRA) e per i restanti Comuni del crate- 
re sismico (USRC), l’affidamento del coordinamento 
delle Amministrazioni centrali interessate nei processi 
di ricostruzione e di sviluppo al Dipartimento per lo 
sviluppo delle economie territoriali (DISET) della Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri, nonché l’esecuzione 
del monitoraggio finanziario, fisico e procedurale de- 
gli interventi di ricostruzione del cratere abruzzese da 
parte degli USR citati; 

Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 24 giugno 2013, 
n. 71, recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per acce- 
lerare la ricostruzione in Abruzzo; 

Visto in particolare l’art. 7-bis, comma 1, del me- 
desimo decreto legge n. 43/2013, il quale, al fine di 
assicurare la prosecuzione degli interventi per la rico- 
struzione privata nei territori della Regione Abruzzo 


Sisma Regione Abruzzo: Assegnazione di risorse per la 
ricostruzione di immobili privati e per servizi di natura 
tecnica e assistenza qualificata (decreto-legge n. 43/2013, 
legge n. 147/2013, decreto-legge n. 133/2014, legge 
n. 190/2014). (Delibera n. 22/2015). 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re- 
cante disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione, il quale prevede che ogni progetto di 
investimento pubblico debba essere dotato di un codice 
unico di progetto (CUP); 


Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 24 giugno 2009, 
n. 77, recante interventi urgenti in favore delle popola- 
zioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo 
nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di 
protezione civile; 


Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare 
gli articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei flussi finan- 
ziari a fini antimafia, prevedono che gli strumenti di 
pagamento riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi 


della richiamata legge n. 3/2003, sanzionando la man- 
cata apposizione di detto codice; 


Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
misure urgenti per la chiusura della gestione dell’emer- 
genza determinatasi nella regione Abruzzo a seguito 
del sisma del 6 aprile 2009, nonché la ricostruzione, 
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colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, autorizza 
fra l’altro la spesa di 197,2 milioni di euro per ciascu- 
no degli anni dal 2014 al 2019 per la concessione di 
contributi a privati per la ricostruzione o riparazione di 
immobili danneggiati, prioritariamente adibiti ad abi- 
tazione principale, ovvero per l’acquisto di nuove abi- 
tazioni, sostitutive dell’abitazione principale distrutta, 
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prevedendo altresì che tali risorse siano assegnate ai 
Comuni interessati con delibera del CIPE in relazione 
alle effettive esigenze di ricostruzione, previa presen- 
tazione del monitoraggio sullo stato di utilizzo delle 
risorse allo scopo finalizzate e ferma restando l’ero- 
gazione dei contributi nei limiti degli stanziamenti an- 
nuali iscritti in bilancio; 

Visto il comma 2 del citato art. 7-bis, il quale dispo- 
ne, tra l’altro, che i contributi siano erogati dai Comuni 
interessati sulla base degli stati di avanzamento degli 
interventi ammessi e che sia prevista la revoca, anche 
parziale, per i casi di mancato o ridotto impiego delle 
somme, ovvero di loro utilizzo anche solo in parte per 
finalità diverse, con obbligo di restituzione del contri- 
buto da parte del beneficiario in tutti i casi di revoca; 


Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità per l’anno 
2014) e in particolare la tabella E recante il rifinanzia- 
mento del citato art. 7-bis del decreto-legge n. 43/2013 
nella misura di 300 milioni di euro per ciascuna delle 
annualità 2014 e 2015 (missione sviluppo e riequilibrio 
territoriale); 


Visto l’art. 1, comma 254, della predetta legge 
n. 147/2013, il quale stabilisce che per gli interven- 
ti di cui al citato art. 7-bis l'erogazione dei contributi 
avvenga nei limiti degli stanziamenti annuali iscritti in 
bilancio, sulla base del fabbisogno per il 2014 presen- 
tato dagli Enti locali e previa verifica dell’utilizzo delle 
risorse disponibili, prevedendo che il CIPE possa auto- 
rizzare gli Enti medesimi all’attribuzione dei contribu- 
ti in relazione alle effettive esigenze di ricostruzione; 


Visto il successivo comma 255 del citato art. 1, il 
quale prevede che, sulla base delle esigenze rilevate 
dagli Uffici speciali per la ricostruzione, il CIPE possa 
inoltre destinare quota parte delle dette risorse anche 
al finanziamento degli interventi per assicurare la rico- 
struzione e la riparazione degli immobili pubblici e la 
copertura delle spese obbligatorie, connesse alle fun- 
zioni essenziali da svolgere nei territori della regione 
Abruzzo colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, 
nonché la prosecuzione degli interventi di riparazione 
e ricostruzione relativi all’edilizia privata e pubblica 
nei comuni della medesima Regione situati al di fuori 
del cratere sismico; 


Visto l’art. 4, comma 8, del decreto-legge 12 settem- 
bre 2014 n. 133, convertito con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, n. 164, il quale, al fine di 
consentire la prosecuzione dell’emanazione dei prov- 
vedimenti di concessione dei contributi finalizzati alla 
ricostruzione in Abruzzo, dispone il rifinanziamento 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 7-bis, com- 
ma I, del citato decreto legge n. 43/2013, per un im- 
porto di 250 milioni per l’anno 2014, in termini di sola 
competenza; 


Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annua- 
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) 
e in particolare la tabella E recante il rifinanziamento 
dell’autorizzazione di spesa di cui al citato art. 7-bis, 
comma 1, del decreto-legge n. 43/2013, nella misura 
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complessiva di 5.100 milioni di euro per il periodo 
2015-2020, di cui 200 milioni di euro per l’anno 2015 
e 900 milioni di euro per l’anno 2016; 


Visto inoltre il comma 437 dell’art. 1 della predetta 
legge di stabilità 2015, il quale prevede che, al fine di 
assicurare la continuità delle attività di ricostruzione 
e di recupero del tessuto urbano e sociale dei territori 
abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, il CIPE, 
sulla base delle esigenze effettive documentate dalle 
Amministrazioni centrali e locali istituzionalmente 
preposte alle attività della ricostruzione, ivi compresi 
gli Uffici speciali per la ricostruzione, possa continua- 
re a destinare quota parte delle risorse statali stanziate 
allo scopo, anche al finanziamento di servizi di natura 
tecnica e assistenza qualificata; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri (DPCM), di concerto con il Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze, del 4 febbraio 2013 (G.U. 
n. 54/2013) recante disposizioni per il riconoscimento 
dei contributi per la ricostruzione dell’edilizia privata 
a seguito del sisma del 2009; 


Visto l’art. 1, comma 2, lettera d) del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 23 aprile 2014 
(G.U. n. 122/2014), con il quale è stata conferita al 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, con funzioni di Segretario del Consiglio 
dei Ministri, la delega a promuovere e integrare le ini- 
ziative finalizzate allo sviluppo della Città di L’ Aqui- 
la e all’accelerazione dei processi di ricostruzione dei 
territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009; 


Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 4 dicembre 2014 (G.U. n. 301/2014), con 
il quale il Sottosegretario di Stato all’economia e alle 
finanze è stato delegato tra l’altro a trattare, in coeren- 
za con gli indirizzi politici di ordine generale definiti 
dal Ministro, le questioni relative ai profili finanziari 
delle politiche di coesione interna ed europea e delle 
politiche finalizzate alla ricostruzione e allo sviluppo 
della Città di L’Aquila e dei territori abruzzesi colpiti 
dal sisma del 6 aprile 2009, ivi compreso il relativo 
monitoraggio; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri del 1° giugno 2014 che istituisce, nell’ambito del 
Dipartimento per lo sviluppo delle economie territo- 
riali e delle aree urbane (DISET) della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, una struttura di missione deno- 
minata «Struttura di missione per il coordinamento dei 
processi di ricostruzione e sviluppo nei territori colpiti 
dal sisma del 6 aprile 2009, lo sviluppo dei traffici con- 
tainerizzati nel porto di Taranto e lo svolgimento del- 
le funzioni di Autorità di gestione del POIn Attrattori 
culturali, naturali e del turismo» (di seguito Struttura 
di missione); 


Considerato che il citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 1° giugno 2014 prevede che 
l’autorità politica delegata alla ricostruzione e allo svi- 
luppo dei territori abruzzesi colpiti dal sisma del 2009 
si avvalga della predetta Struttura di missione per le at- 
tività inerenti il coordinamento dei processi di ricostru- 
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zione e sviluppo già attribuite al DISET dall’art. 67- 
ter, comma 4, del richiamato decreto legge n. 83/2012, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 134/2012; 


Vista la propria delibera 27 dicembre 2002, n. 143 
(G.U. n. 87/2003, errata corrige in Gazzetta Ufficiale 
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi- 
nito il sistema per l’attribuzione del Codice unico di 
progetto (CUP), che deve essere richiesto dai soggetti 
responsabili di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 


Vista la propria delibera 29 settembre 2004, n. 24 
(G.U. n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i do- 
cumenti amministrativi e contabili, cartacei ed infor- 
matici, relativi a progetti di investimento pubblico, e 
deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi 
informativi, comunque interessati ai suddetti progetti; 


Vista la propria delibera 21 dicembre 2012, n. 135 
(G.U. n. 63/2013), con la quale, a valere sulle risorse di 
cui all’art. 14, comma 1, del decreto legge n. 39/2009 e 
alla delibera 26 giugno 2009, n. 35 (G.U. n. 243/2009), 
viene disposta l’assegnazione di un importo comples- 
sivo di 2.245 milioni di euro, per le esigenze connesse 
alla ricostruzione della regione Abruzzo colpita dal si- 
sma dell’aprile del 2009; 


Visto in particolare il punto 1.2 della predetta deli- 
bera n. 135/2012, che assegna a favore degli interventi 
di edilizia privata complessivi 1.445 milioni di euro 
per il periodo 2013-2015, di cui 985 milioni destinati 
alla Città di L’Aquila e 460 milioni destinati agli altri 
Comuni del cratere sismico; 


Visto inoltre il punto 1.4 della citata delibera 
n. 135/2012, che assegna 55 milioni per gli interventi 
di riparazione/ricostruzione relativi all’edilizia privata 
e pubblica nei comuni della Regione Abruzzo situati al 
di fuori del cratere sismico; 


Visto infine il punto 1.6 della stessa delibera 
n. 135/2012, che assegna per finalità di assistenza tec- 
nica un importo complessivo di 15 milioni di euro, di 
cui 8 milioni per l’annualità 2013 e 7 milioni per l’an- 
nualità 2014; 


Vista la propria delibera 2 agosto 2013, n. 50 (G.U. 
n. 279/2013), recante la ripartizione delle risorse stan- 
ziate dall’art. 7-bis del decreto legge n. 43/2013, pari 
complessivamente a 1.183,2 milioni di euro, per il pe- 
riodo 2014-2019, che dispone tra l’altro assegnazioni 
programmatiche a favore del comune di L'Aquila, de- 
gli altri comuni del cratere e dei comuni fuori cratere 
colpiti dal sisma dell’aprile 2009, rinviando a successi- 
ve delibere di questo Comitato le relative assegnazioni 
definitive, nonché nell’ambito della predetta assegna- 
zione in favore del Comune di l’ Aquila l’attribuzione 
definitiva di 114.483.474,00 euro relativa all’annualità 
2014; 


Vista la propria delibera 6 febbraio 2014, n. 1 (G.U. 
n. 159/2014), recante l’assegnazione delle somme 
stanziate dal decreto legge n. 43/2013 e dalla legge 
n. 147/2013 (legge di stabilità 2014) e altre misure per 
la ricostruzione degli immobili privati, con la quale 
sono state disposte assegnazioni definitive in favore 
del comune di L'Aquila, e dei Comuni fuori cratere a 
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valere sulle risorse già assegnate programmaticamente 
dalla delibera n. 50/2013, nonché l’assegnazione, per 
la ricostruzione degli immobili privati nel comune di 
L’Aquila, di una quota di 142.525.129,00 euro a valere 
sull’annualità 2014 delle risorse stanziate dalla citata 
legge n. 147/2013; 


Vista la propria delibera 1° agosto 2014, n. 23 (G.U. 
n. 296/2014) con la quale, ai fini della ricostruzione 
privata nella regione Abruzzo, sono state disposte in 
favore del comune di L'Aquila, degli altri Comuni del 
cratere e dei Comuni fuori cratere assegnazioni, defi- 
nitive, a valere sulle risorse stanziate dall’art. 7-bis del 
decreto-legge n. 43/2013, di cui alla richiamata deli- 
bera n. 50/2013, nonché a valere sulle risorse stanziate 
dalla legge n. 147/2013, assegnazioni riportate nelle 
tavole 1 e 2 allegate alla stessa delibera; 


Considerato che la stessa delibera n. 23/2014 quanti- 
fica in 69.861.565,25 euro per il 2014 e 81.031.967,36 
euro per il 2015 le risorse residue relative agli stanzia- 
menti di cui alla legge n. 147/2013, tabella E e art. 1, 
comma 255 (300 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2014 e 2015), al netto delle assegnazioni disposte 
dalla medesima delibera; 


Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 29 ottobre 2012, su proposta del Ministro 
per la coesione territoriale - emanato ai sensi del ri- 
chiamato art. 67-bis del decreto legge n. 83/2012 - che 
disciplina le modalità del monitoraggio finanziario, 
fisico e procedurale degli interventi di ricostruzione 
dei territori comunali della regione Abruzzo interessati 
dagli eventi sismici del 2009, disponendo l’invio dei 
dati di monitoraggio alla Banca dati amministrazioni 
pubbliche (BDAP) del Ministero dell’economia e delle 
finanze, da parte degli USR, sullo stato di attuazione 
degli interventi di ricostruzione alle date del 28 febbra- 
10, 30 aprile, 30 giugno, 31 agosto, 31 ottobre e 31 di- 
cembre di ciascun anno, entro i trenta giorni successivi; 


Vista la proposta del competente Sottosegretario 
di Stato all’economia e alle finanze, pervenuta al Di- 
partimento per la programmazione e il coordinamen- 
to della politica economica in data 18 febbraio 2015 
(Prot. DIPE 767-A), concernente, fra l’altro, l’asse- 
gnazione di risorse per le esigenze della ricostruzio- 
ne privata, a valere sugli stanziamenti di cui al ri- 
chiamato art. 7-bis del decreto-legge n. 43/2013, alla 
citata legge n. 147/2013, al decreto-legge n. 133/2014 
e alla citata legge n. 190/2014, per un totale di euro 
1.126.482.439,78, al fine di assicurare senza soluzione 
di continuità il processo di ricostruzione degli immobi- 
li privati nei territori colpiti dal sisma del 2009 fino a 
tutto il mese di dicembre 2015; 


Considerato che nella citata proposta sono esposti i 
risultati dell’ultimo monitoraggio al 31 ottobre 2014 
sullo stato di attuazione degli interventi di ricostruzio- 
ne del cratere abruzzese trasmessi alla Ragioneria ge- 
nerale dello Stato e al DISET con la nota USRA 14413 
del 1° dicembre 2014, per quanto concerne il comune 
di L’ Aquila, e con le note USRC 5652 del 28 novembre 
2014 e 746 del 9 febbraio 2015 dell’USRC, per quanto 
riguarda gli altri Comuni del cratere e i Comuni fuori 
cratere; 
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Tenuto conto che, sulla base dei dati del predetto 
monitoraggio al 31 ottobre 2014, risulta che - a fron- 
te delle risorse assegnate e impegnabili a legislazione 
vigente a favore della ricostruzione privata del cratere 
abruzzese con le precedenti delibere di questo Comita- 
to n. 135/2012, n. 50/2013, n. 1/2014 e n. 23/2014 - le 
risorse residue impegnabili a disposizione del Comune 
di L’Aquila e dei restanti Comuni del cratere sino al 
termine dell’anno 2015 ammontano rispettivamente a 
euro 24.917.226,65 e a euro 205.491.709,51, mentre 
per i Comuni fuori cratere sono state valutate positiva- 
mente istruttorie di contributo in eccesso rispetto alla 
propria quota complessivamente impegnabile per un 
importo pari a euro 63.384.332,90, come indicato nella 
tabella 1 allegata alla predetta proposta; 


Tenuto conto altresì che, sulla base dei predetti dati 
del monitoraggio al 31 ottobre 2014, risulta che - a fron- 
te delle disponibilità residue impegnabili per gli altri 
56 Comuni del cratere, pari complessivamente a euro 
205.491.709,51 - le risorse effettivamente utilizzabili 
con flessibilità quale margine disponibile per la coper- 
tura del relativo fabbisogno quantificato nella tabella 
1 allegata alla proposta ammontano a 101.816.956,97 
euro, a gestione diretta da parte dell’USRC; 


Tenuto conto che, come indicato nella citata tabella 
1 allegata alla proposta, il fabbisogno complessivo di 
risorse per la ricostruzione privata relativo al perio- 
do novembre 2014 - dicembre 2015 è stato stimato in 
euro 827.461.645,50 per la Città di L’ Aquila, in euro 
294.009.114,00 per gli altri Comuni del cratere e in 
euro 68.361.531,00 per i Comuni fuori cratere; 


Considerato, che dalla proposta risulta, pertanto, che 
il fabbisogno da finanziare, al netto delle richiamate 
dotazioni residue disponibili al 31 ottobre 2014, risulta 
pari a euro 802.544.418,85 per il Comune di L'Aquila 
e a euro 192.192.157,03 per gli altri Comuni del cra- 
tere (per i quali il margine considerato per la coper- 
tura del relativo fabbisogno è pari a 101.816.956,97 
euro), mentre per i Comuni fuori cratere il fabbisogno 
da finanziare risulta pari a curo 131.745.863,90, tenu- 
to conto dell’esigenza di assicurare anche la copertura 
dell’eccedenza di euro 63.384.332,90 per contributi 
concessi e istruttorie di contributo concluse positiva- 
mente rispetto alla propria quota impegnabile, come 
indicato nella tabella 1 allegata alla predetta proposta; 


Considerato pertanto che la proposta in esame quan- 
tifica in complessivi 1.126.482.439,78 euro le risorse 
da assegnare per la ricostruzione privata, a copertura 
del fabbisogno relativo al periodo novembre 2014 - 
dicembre 2015, di cui 802.544.418,85 euro a favore 
del Comune di L'Aquila, 192.192.157,03 euro a fa- 
vore degli altri Comuni del cratere e 131.745.863,90 
euro a favore dei Comuni fuori cratere, prevedendo - 
come indicato nella tabella 2 allegata alla medesima 
proposta - una dettagliata articolazione delle coperture 
finanziarie a valere sulle risorse stanziate dal decreto- 
legge n. 43/2013 e dalla delibera di questo Comitato 
n. 50/2013, dalla legge n. 147/2013 (legge di stabilità 
per il 2014), dal decreto-legge n. 133/2014 e dalla leg- 
ge n. 190/2014 (legge di stabilità per il 2015); 
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Considerato che, al fine di garantire un’efficace e 
flessibile allocazione delle risorse da assegnare agli al- 
tri Comuni del cratere per le esigenze di ricostruzione 
privata, la proposta in esame prevede che tali risorse 
siano ripartite dall’USRC tra i singoli Comuni, a fron- 
te delle istruttorie da essi concluse positivamente e a 
copertura degli importi riconosciuti in esito alle me- 
desime istruttorie, una volta che, sulla base dei dati 
di monitoraggio, risultino integralmente impegnate le 
risorse loro precedentemente attribuite, di cui alla rico- 
gnizione dell’USRC del 19 maggio 2014, allegata alla 
richiamata nota DISET n. 976/2014; 


Considerato altresì che, per le medesime predette 
ragioni di efficacia e flessibilità ed in continuità con 
quanto disposto dalla delibera n. 23/2014, la proposta 
prevede che il citato sistema di ripartizione da parte 
dell’USRC a favore dei singoli Comuni sia esteso an- 
che ai Comuni fuori cratere, nonché alle risorse asse- 
gnate agli altri Comuni del cratere e ai Comuni fuori 
cratere con le precedenti delibere di questo Comitato 
numeri 135/2012, 50/2013, 1/2014, 23/2014, con rife- 
rimento alle annualità a partire dal corrente anno 2015; 


Considerato inoltre che la proposta del Sottosegre- 
tario di Stato all’economia e alle finanze prevede, al 
fine di garantire la necessaria flessibilità di cassa, che 
i Comuni assegnatari delle risorse per la ricostruzione 
privata - ivi compresi la riparazione di immobili ovve- 
ro l’acquisto di nuove abitazioni, sostitutive dell’abi- 
tazione principale distrutta - possano utilizzare le di- 
sponibilità di cassa, derivanti dai trasferimenti a valere 
sulle assegnazioni disposte con la presente delibera 
e con le precedenti delibere n. 43/2012, n. 135/2012, 
n. 50/2013, n. 1/2014 e n. 23/2014, per erogazioni cor- 
rispondenti a contributi della stessa natura concessi a 
valere sulla competenza assegnata anche per annualità 
successive rispetto a quella di trasferimento, a condi- 
zione che, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 7-bis 
del decreto-legge n. 43/2013, le erogazioni comples- 
sive avvengano nel limite delle degli stanziamenti an- 
nuali iscritti in bilancio; 


Considerato inoltre che, per le medesime ragioni di 
flessibilità di cassa anche con riguardo alle risorse ge- 
stite dall’USRC, la proposta prevede che tale Ufficio 
speciale possa trasferire ai singoli Comuni le risorse 
ad essi assegnate utilizzando le proprie disponibilità 
di cassa derivanti dai trasferimenti a valere sulle as- 
segnazioni disposte per gli altri Comuni del cratere e 
per i Comuni fuori cratere per la concessione di con- 
tributi a privati con le assegnazioni di cui alla presen- 
te delibera e con le precedenti delibere di questo Co- 
mitato n. 43/2012, n. 135/2012, n. 50/2013, n. 1/2014 
e n. 23/2014, sempre a condizione che, nel rispetto 
di quanto previsto dall’art. 7-bis del decreto-legge 
n. 43/2013, le erogazioni complessive avvengano nel 
limite degli stanziamenti annuali iscritti in bilancio; 


Tenuto conto che lo stato di utilizzo delle risorse per 
la ricostruzione privata da parte del comune di L’ Aqui- 
la, degli altri Comuni del cratere e dei Comuni fuori 
cratere sismico sarà ulteriormente valutata alla luce dei 
risultati del prossimi monitoraggi bimestrali; 
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Considerato inoltre che la proposta prevede anche 
di apportare alcune minime variazioni di importo alle 
assegnazioni definitive in favore dei Comuni fuori 
cratere, già disposte con la delibera n. 1/2014 (punti 
1.4 e 1.5), al fine di renderle omogenee con le corri- 
spondenti assegnazioni programmatiche di cui al pun- 
to 1.2 della delibera n. 50/2013 e prevede pertanto di 
sostituire l’importo di 5.620.000 euro di cui al punto 
1.4 della delibera n. 1/2014 con l’importo di 5.620.200 
euro, quale assegnazione definitiva per l’anno 2014, e 
di sostituire l'importo di 5.620.000 euro di cui al punto 
1.5 della delibera n. 1/2014 con l’importo di 5.620.200 
euro, quale assegnazione definitiva per l’anno 2015; 


Considerato che la suddetta proposta del Sottosegre- 
tario di Stato all’economia e alle finanze prevede anche 
una seconda sezione relativa alle esigenze connesse 
ai servizi di natura tecnica e di assistenza qualificata, 
nella quale viene evidenziato come, ai fini dello svol- 
gimento delle complesse attività tecnico-amministrati- 
ve necessarie alla ricostruzione del cratere abruzzese 
colpito dagli eventi sismici del 2009, sia necessario 
assicurare e rafforzare l’apporto di competenze pro- 
fessionali, in coerenza con quanto disposto dall’art. 1, 
comma 437, della citata legge di stabilità per il 2015 
(legge n. 190/2014), attraverso una analisi organizza- 
tiva complessiva dei fabbisogni di risorse umane delle 
amministrazioni del territorio direttamente coinvolte 
nella gestione delle attività di ricostruzione e mediante 
l’affidamento alla Struttura di Missione di cui al decre- 
to del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° giu- 
gno 2014 del compito di effettuare la predetta analisi 
organizzativa complessiva dei fabbisogni di risorse 
umane delle amministrazioni del territorio direttamen- 
te coinvolte nella gestione delle attività di ricostruzio- 
ne per il periodo 2015 - 2020; 


Tenuto conto che la proposta, nel segnalare che gli 
esiti della predetta analisi organizzativa potranno es- 
sere noti solo nel corso del corrente anno, evidenzia 
la necessità di garantire senza soluzione di continuità, 
per l’anno 2015, i servizi di natura tecnica e assisten- 
za qualificata a supporto delle attività di ricostruzio- 
ne - con priorità per quella privata - e di recupero del 
tessuto urbano e sociale dei territori colpiti dal sisma, 
specificando inoltre che la misura di tali servizi debba 
essere correlata al volume delle risorse impiegate dalle 
Amministrazioni direttamente coinvolte nelle attività 
di ricostruzione, ivi compresi gli Uffici speciali per la 
ricostruzione; 


Tenuto altresì conto dell’esigenza, segnalata nella 
proposta, di mantenere, attraverso la citata Struttura di 
missione istituita dal decreto del Presidente del Consi- 
glio dei ministri 1° giugno 2014, il presidio tecnico e 
amministrativo previsto dall’art. 67-ter, comma 4, del 
decreto-legge n. 83/2012, finalizzato al coordinamento 
delle Amministrazioni centrali interessate nei processi 
di ricostruzione e di sviluppo del cratere abruzzese ed 
anche al fine di indirizzare e dare impulso, d’intesa con 
la Regione Abruzzo e gli enti locali, agli Uffici speciali 
per la ricostruzione; 


Considerato che, nelle more dell’esecuzione del- 
la predetta analisi organizzativa, la proposta pruden- 


zialmente quantifica in 6.894.557,67 euro l’importo 
da assegnare ai servizi di natura tecnica e assistenza 
qualificata a valere sui richiamati stanziamenti della 
legge n. 190/2014, tabella E ai sensi del comma 437 
dell’art. 1 della stessa legge di stabilità per il 2015; 


Considerato altresì che la proposta prevede di ripar- 
tire il predetto importo complessivo di 6.894.557,67 
euro, assegnando: 


3.632.683,33 euro per l’ambito territoriale del Co- 
mune di L’ Aquila, ivi compreso il supporto alle attività 
amministrative e tecniche dell’USRA, per l’anno 2015; 

2.226.483,34 euro per l’ambito territoriale degli 
altri Comuni del cratere, ivi compreso il supporto alle 
attività amministrative e tecniche dell’USRC, per l’an- 
no 2015; 


1.035.391,00 euro a favore del Dipartimento per lo 
sviluppo delle economie territoriali e delle aree urbane 
(DISET) della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
presso cui opera la più volte citata Struttura di missio- 
ne, di cui euro 274.391,00 per l’anno 2015, compren- 
sivi di euro 40.000,00 destinati alla realizzazione della 
predetta analisi organizzativa, ed euro 761.000,00 per 
l’anno 2016; 


Tenuto conto dell’esame delle due citate proposte 
svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Co- 
mitato (art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62); 


Vista la odierna nota n. $39-P, predisposta con- 
giuntamente dal Dipartimento per la programmazio- 
ne e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della pre- 
sente delibera; 


Su proposta del Sottosegretario di Stato all’econo- 
mia e alle finanze sulla quale viene acquisito in seduta 
l’accordo del competente Sottosegretario di Stato della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 


Delibera: 


1. Assegnazione di risorse per la ricostruzione privata 
di cui al decreto-legge n. 43/2013, alla legge 
n. 147/2013 (legge di stabilità 2014), al decreto- 
legge n. 133/2014 e alla legge n. 190/2014 (legge di 
stabilità 2015). 


AI fine di assicurare la prosecuzione degli interven- 
ti di ricostruzione privata nei territori della regione 
Abruzzo colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009 
ed in accoglimento della proposta richiamata in pre- 
messa, che quantifica in complessivi 1.126.482.439,78 
euro il relativo fabbisogno per il periodo novembre 
2014 - dicembre 2015 (tavola 1 allegata alla presente 
delibera, di cui costituisce parte integrante), vengono 
disposte le assegnazioni definitive e le autorizzazioni 
ad assumere impegni anticipati di cui al presente punto 
1. 

Sono in particolare disposte le seguenti assegnazioni 
definitive a valere sulle risorse stanziate dall’art. 7-bis 
del decreto-legge n. 43/2013, di cui alla richiamata de- 
libera n. 50/2013, nonché a valere sulle risorse stan- 
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ziate dalla legge n. 147/2013 — tabella E, dall’art. 4, 
comma 8, del decreto-legge n. 133/2014, e dalla legge 
n. 190/2014 — tabella E, come riportate nella tavola 2 
allegata alla presente delibera, di cui costituisce parte 
integrante. 

1.1 Assegnazione di complessivi € 802.544.418,85 a 
favore del comune di L'Aquila, di cui: 

a) assegnazione di euro 69.861.565,25 a valere 

sull’annualità 2014 delle risorse stanziate dalla legge 
n. 147/2013, tabella E; 


b) assegnazione di euro 41.031.967,36 a valere 
sull’annualità 2015 delle risorse stanziate dalla legge 
n. 147/2013, tabella E; 


c) assegnazione di euro 210.000.000,00 a valere 
sulle risorse stanziate dall’art. 4, comma 8, del decre- 
to-legge n. 133/2014, in termini di sola competenza, 
per l’annualità 2014; 

d) assegnazione di euro 190.000.000,00 a valere 
sull’annualità 2015 delle risorse stanziate dalla legge 
n. 190/2014, tabella E; 


e) assegnazione di euro 291.650.886,24 a valere 
sull’annualità 2016 delle risorse stanziate dalla legge 
n. 190/2014, tabella E, assegnazione che il Comune 
di L'Aquila è autorizzato a impegnare sin dal corrente 
anno 2015; 

1.2 Assegnazione di complessivi euro 192.192.157,03 
a favore degli altri Comuni del cratere, di cui: 

a) assegnazione definitiva di euro 11.253.887,32 a 
valere sull’annualità 2014 delle risorse di cui all’art. 7- 
bis del decreto-legge n. 43/2013, assegnate program- 
maticamente con la delibera n. 50/2013; 

b) assegnazione definitiva di euro 43.448.782,44 a 
valere sull’annualità 2015 delle risorse di cui all’art. 7- 
bis del decreto-legge n. 43/2013, assegnate program- 
maticamente con la delibera n. 50/2013; 

c) assegnazione definitiva di euro 11.253.887,32 a 
valere sull’annualità 2016 delle risorse di cui all’art. 7- 
bis del decreto-legge n. 43/2013, assegnate program- 
maticamente con la delibera n. 50/2013, assegnazione 
che gli altri Comuni del cratere sono autorizzati a im- 
pegnare sin dal corrente anno 2015; 


d) assegnazione di euro 126.235.599,95 a valere 
sull’annualità 2016 delle risorse stanziate dalla legge 
n. 190/2014 (legge di stabilità 2015), tabella E, asse- 
gnazione che gli altri Comuni del cratere sono autoriz- 
zati a impegnare sin dal corrente anno 2015. 


1.3 Assegnazione di complessivi euro 131.745.863,90 
a favore dei Comuni fuori cratere, di cui: 

a) assegnazione di euro 40.000.000,00, a valere 
sulle risorse stanziate dall’art. 4, comma 8, del decre- 
to-legge n. 133/2014, in termini di sola competenza, 
per l’annualità 2014; 

b) assegnazione di euro 91.745.863,90 a valere 
sull’annualità 2016 delle risorse stanziate dalla legge 
n. 190/2014 (legge di stabilità 2015), tabella E, asse- 
gnazione che i Comuni fuori cratere sono autorizzati 
ad impegnare sin dal corrente anno 2015. 


1.4 Con riferimento all’ambito territoriale dei Co- 
muni fuori cratere, sono altresì disposte le seguenti 
modifiche concernenti le assegnazioni per le esigenze 
della ricostruzione privata già disposte con la delibera 
n. 1/2014 (punti 1.4 e 1.5) a valere sulle risorse di cui 
all’art. 7-bis del decreto-legge n. 43/2013, in linea con 
le corrispondenti assegnazioni programmatiche di cui 
al punto 1.2 della delibera n. 50/2013: 


a) al punto 1.4 della delibera di questo Comitato 
n. 1/2014, l’importo di euro 5.620.000,00 è sostituito 
dall’importo di euro 5.620.200,00, quale assegnazione 
definitiva per l’anno 2014; 


b) al punto 1.5 della delibera di questo Comitato 
n. 1/2014, l’importo di euro 5.620.000,00 è sostituito 
dall’importo di euro 5.620.200,00, quale assegnazione 
definitiva per l’anno 2015. 


2. Ripartizione delle risorse assegnate agli altri 56 
Comuni del cratere e ai Comuni fuori cratere da 
parte dell’USRC. 


AI fine di garantire un’efficace e flessibile alloca- 
zione delle risorse da assegnare agli altri 56 Comuni 
del cratere e ai Comuni fuori cratere per le esigenze 
di ricostruzione privata, le risorse di cui ai punti 1.2 
e 1.3 - pari rispettivamente a euro 192.192.157,03 e 
euro 131.745.863,90 - sono ripartite, sulla base dei dati 
di monitoraggio sullo stato di attuazione degli inter- 
venti, tra i singoli Comuni dall’Ufficio speciale per la 
ricostruzione dei Comuni del cratere (USRC), a fronte 
delle istruttorie da essi concluse positivamente, e a co- 
pertura degli importi riconosciuti in esito alle medesi- 
me istruttorie, una volta che, sulla base dei dati di mo- 
nitoraggio, risultino integralmente impegnate le risorse 
loro precedentemente attribuite. 


L’applicazione di tale criterio di ripartizione viene 
estesa anche alle risorse già assegnate agli altri 56 Co- 
muni del cratere e ai Comuni fuori cratere, per le an- 
nualità a partire dal 2015, con precedenti delibere di 
questo Comitato numeri 135/2012, 50/2013, 1/2014 e 
23/2014. 


3. Erogazione delle risorse trasferite per la 
ricostruzione degli immobili privati. 


I Comuni assegnatari delle risorse per la concessio- 
ne di contributi a privati - finalizzati alla ricostruzione 
o riparazione di immobili danneggiati, prioritariamen- 
te adibiti ad abitazione principale, ovvero per l’ac- 
quisto di nuove abitazioni sostitutive dell’abitazione 
principale distrutta - possono utilizzare le disponibi- 
lità di cassa derivanti dai trasferimenti annuali a vale- 
re sulle assegnazioni disposte con la presente delibera 
e con le precedenti delibere n. 43/2012, n. 135/2012, 
n. 50/2013, n. 1/2014 e n. 23/2014, per erogazioni di 
contributi della stessa natura concessi a valere sulla 
competenza assegnata anche per annualità successive 
rispetto a quella di trasferimento. 
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AI fine di una efficace e puntuale allocazione del 
complesso delle risorse destinate agli altri 56 Comuni 
del cratere e ai Comuni fuori cratere per le esigenze 
della ricostruzione privata, l’USRC trasferisce ai sin- 
goli Comuni le risorse ad essi assegnate utilizzando le 
proprie disponibilità di cassa derivanti dai trasferimen- 
ti a valere sulle assegnazioni complessivamente di- 
sposte per gli altri Comuni del Cratere e per i Comuni 
fuori cratere per la concessione di contributi a privati 
con la presente delibera e con le precedenti delibere di 
questo Comitato n. 135/2012, n. 50/2013, n. 1/2014 e 
n. 23/2014. 


Resta fermo che, nel rispetto dell’art. 7-bis del ri- 
chiamato decreto-legge n. 43/2013, le erogazioni com- 
plessive devono essere effettuate nel limite degli stan- 
ziamenti annuali di bilancio. 


4. Monitoraggio sullo stato di attuazione degli 
interventi. 


4.1 Il monitoraggio degli interventi finanziati con 
le risorse assegnate con la presente delibera e con le 
precedenti delibere di questo Comitato n. 135/2012, 
n. 50/2013, n. 1/2014 e n. 23/2014 viene svolto ai sensi 
dell’art. 4 del decreto del Ministro dell’economia e del- 
le finanze del 29 ottobre 2012 richiamato in premessa. 
Alla luce degli esiti delle prossime sessioni di monito- 
raggio, potranno essere disposte ulteriori assegnazioni 
per la ricostruzione privata con successive delibere di 
questo Comitato. 


4.2 La Struttura di missione istituita dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 1° giugno 
2014, di cui alle premesse, presenterà a questo Comi- 
tato, entro il 31 marzo di ogni anno, una relazione sullo 
stato di utilizzo al 31 dicembre dell’anno precedente 
delle risorse assegnate dalla presente delibera e dalle 
precedenti per la ricostruzione dell’edilizia privata e 
per l’assistenza tecnica, sulla base delle informazioni 
fornite dagli Uffici speciali per la ricostruzione. 


5. Rilevazione del fabbisogno per i servizi di natura 
tecnica e assistenza qualificata. 


5.1 La Struttura di Missione istituita dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° giu- 
gno 2014, di cui alle premesse, provvede a svolgere 
una analisi organizzativa complessiva dei fabbisogni 
di risorse umane delle amministrazioni del territorio 
direttamente coinvolte nella gestione delle attività di 
ricostruzione, per l’utilizzo, negli anni 2015-2020, di 
servizi di natura tecnica e assistenza qualificata, an- 
che attraverso il ricorso ad esperti esterni alla Struttu- 
ra, al fine di garantire l’imparzialità degli esiti di tale 
rilevazione. 

5.2 L’analisi organizzativa di cui al precedente punto 
5.1 è volta a individuare il fabbisogno di risorse eco- 
nomiche, umane e strumentali delle amministrazioni, 
in funzione delle competenze ad esse attribuite dalla 
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normativa vigente nell’ambito del processo di ricostru- 
zione e al relativo carico di lavoro, tenuto conto della 
dotazione organica di ciascuna Amministrazione. 


5.3 I risultati dell’analisi organizzativa sono comu- 
nicati per informativa al Comitato, che ne tiene conto 
ai fini delle successive assegnazioni. 


6. Assegnazione di risorse per i servizi di natura 
tecnica e assistenza qualificata. 


AI fine di assicurare la continuità delle attività di 
ricostruzione e di recupero del tessuto urbano e socia- 
le dei territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 
2009, nelle more dei risultati dell’analisi organizzati- 
va di cui al precedente punto 5, vengono disposte le 
seguenti assegnazioni, per un importo complessivo di 
6.894.557,67 euro, destinate al finanziamento di ser- 
vizi di natura tecnica e assistenza qualificata, a valere 
sulle risorse stanziate dalla legge n. 190/2014 (legge di 
stabilità 2015): 


6.1 Assegnazione di un importo di euro 3.632.683,33 
per l’ambito territoriale del Comune di L'Aquila, ivi 
compreso il supporto alle attività amministrative e tec- 
niche dell’USRA, a valere sull’annualità 2015 delle ri- 
sorse stanziate dalla legge n. 190/2014, tabella E; 


6.2 Assegnazione di un importo di euro 2.226.483,34 
per l’ambito territoriale degli altri Comuni del cratere, 
ivi compreso il supporto alle attività amministrative e 
tecniche dell’USRC, a valere sull’annualità 2015 delle 
risorse stanziate dalla legge n. 190/2014, tabella E; 


6.3 Assegnazione di un importo di euro 1.035.391,00 
a favore della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
Dipartimento per lo sviluppo delle economie territo- 
riali e delle aree urbane, presso cui opera la Struttura 
di missione ex decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 1° giugno 2014, di cui: 


a) euro 274.391,00, comprensivi di euro 40.000,00 
per la realizzazione dell’analisi organizzativa di cui al 
precedente punto 5, a valere sull’annualità 2015 delle 
risorse stanziate dalla legge n. 190/2014, tabella E; 


b) euro 761.000,00 a valere sull’annualità 2016 
delle risorse stanziate dalla legge n. 190/2014, tabella E. 


7. Trasferimento delle risorse. 


Le risorse assegnate con la presente delibera potran- 
no essere erogate compatibilmente con gli importi an- 
nualmente iscritti in bilancio. 


Roma, 20 febbraio 2015 


Il Presidente: RENZI 


Il segretario: LOTTI 


Registrato alla Corte dei conti il 12 giugno 2015 
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 1762 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA E DELLA RICERCA 


Approvazione del nuovo statuto del Consorzio universitario 
per la gestione del centro di ricerca e sperimentazione per 
l’industria ceramica, in Bologna. 

9 g 


Con decreto ministeriale 19 maggio 2015 è stato approvato il nuo- 
vo statuto del Consorzio universitario per la gestione del centro di ri- 
cerca e sperimentazione per l’Industria ceramica con sede in Bologna. 


15A04632 


Approvazione del nuovo statuto del Consorzio nazionale in- 
teruniversitario per le telecomunicazioni (CNIT), in Par- 
ma. 


Con decreto ministeriale 6 maggio 2015 è stato approvato il nuovo 
statuto del Consorzio nazionale interuniversitario per le telecomunica- 
zioni (CNIT) con sede in Parma. 


15404633 


MINISTERO DELLA SALUTE 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Nobilis IB MaS». 


Estratto provvedimento n. 362 del 25 maggio 2015 


Medicinale veterinario NOBILIS IB Mas. 
Confezioni: 
1 flacone da 1000 dosi - A_I.C. n. 101935029; 
10 flaconi da 1000 dosi - A.I.C. n. 101935031; 
1 flacone da 5000 dosi - A.I.C. n. 101935043; 
10 flaconi da 2500 dosi - A.I.C. n. 101935017; 
10 flaconi da 5000 dosi - A.I.C. n. 101935056. 


Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. Wim de Kérverstraat 35 
- NL-5381 AN Boxmeer, The Netherlands. 


Oggetto del provvedimento: 
EMEA/V/C/000036/WS/0607. 


Si autorizzano le modifiche come di seguito descritte. 


procedura di worksharing: 


Variazione di tipo II C.I.4: una o più modifiche del riassun- 
to delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio il- 
lustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza. 


Per effetto delle suddette variazioni, il riassunto delle caratteriste 
del prodotto - RCP (e relative sezioni P/L) deve essere modificato come 
segue: 


RCP 


Sezione 4.8: [aggiungervi il seguente testo] Sono disponibili dati 
di sicurezza ed efficacia che dimostrano che questo vaccino può essere 
miscelato e somministrato con Nobilis IB 4-91 per la somministrazione 
tramite spray o per via intranasale/oculare a partire da un giorno di vita 
in poi. Per i prodotti miscelati l’insorgenza dell’immunità è 3 settimane 
e la durata dell’immunità è 6 settimane per quanto riguarda l’indicazio- 
ne della protezione contro il sierotipo Massachusetts e il ceppo variante 
4-91 di IBV. I parametri di sicurezza dei vaccini miscelati non diffe- 
riscono da quelli descritti per i vaccini somministrati separatamente. 
L’uso simultaneo di entrambi i vaccini aumenta il rischio di ricombina- 
zione dei virus e di potenziale comparsa di nuove varianti. Tuttavia, la 
possibilità che questo pericolo si verifichi è stata stimata essere molto 
bassa e viene ridotta al minimo dalla vaccinazione di routine di tutti 
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i polli dell’allevamento contemporaneamente e dalla pulizia e disinfe- 
zione dopo ogni ciclo di produzione. Leggere il foglietto illustrativo di 
Nobilis IB 4-91 prima dell’uso. 


Sezione 4.9: [aggiungervi il seguente testo] Linea guida in caso di 
utilizzo con Nobilis IB 4-91: si devono seguire le istruzioni per la rico- 
stituzione di entrambi i liofilizzati e la conseguente somministrazione, 
come indicato sopra per la somministrazione tramite spray o per via 
intranasale/oculare. Devono essere usati gli stessi volumi del prodotto 
singolo. Validità in uso dopo miscelazione: 2 ore. 


Sezione 6.2: [sostituire con il seguente testo] Non miscelare con 
altri medicinali veterinari, con l'eccezione del Nobilis IB 4-91 racco- 
mandato per l’uso con il medicinale veterinario. 


La sezione 4.9 dell’RCP è altresì modificata come segue: 
Somministrare almeno 10° EID,, per animale mediante: 
A. vaccinazione spray, 
oppure: 
B. dissoluzione nell’acqua da bere, 
oppure: 
C. applicazione oculo-nasale [...]. 


I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 


Il presente estratto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata. 


15A04622 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Vetmulin 100 g/kg 
premiscela per alimenti medicamentosi per suini, polli, 
tacchini e conigli». 


Estratto provvedimento n. 363 del 26 maggio 2015 


Numero di procedura europea: BE/V/xxxx/WS/002. 


Medicinale veterinario: VETMULIN 100 g/kg premiscela per ali- 
menti medicamentosi per suini, polli, tacchini e conigli. 

Confezioni: A.I.C. n. 104021. 

Titolare A.I.C.: Huvepharma NV Uibreidingstraat 80 con sede in 
2600 Antwerp - Belgium. 

Si autorizzano le modifiche come di seguito descritte: adeguamento 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto in linea con la decisione 
di esecuzione della CE del 27 luglio 2010 nel quadro dell’art. 34 della 
direttiva 2001/82/CE del Parlamento europeo del Consiglio, riguardante 
le autorizzazioni all’immissione in commercio «Tiamutin premiscela e 
denominazioni associate», medicinali veterinari contenenti il principio 
attivo «Tiamulina idrogeno fumarato». 

Per effetto della suddetta variazione gli stampati devono essere 
modificati come indicato nel sommario delle caratteristiche del prodotto 
allegato in particolare: 


4.1 Specie di destinazione: 
suini; 
polli (boiler, pollastre, galline ovaiole, riproduttori); 


tacchini (da ingrasso e riproduttori); 
conigli. 


4.2 Indicazioni per l’utilizzazione specificando le specie di destinazione: 


suini: 
per il trattamento e la prevenzione della dissenteria suina cau- 
sata da Brachyspira hyodysenteriae sensibile alla tiamulina, quando la 
malattia è presente a livello di gruppo. Deve essere diagnosticata la ma- 
lattia nel gruppo prima dell’uso; 
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per il trattamento della colite causata da Brachyspira pilosicoli; 
per il trattamento di ileite causata da Lawsonia intracellularis; 


per il trattamento della polmonite enzootica causata da Myco- 
plasma hyopneumoniae; 


polli: per il trattamento e la prevenzione, quando la malattia 
è presente a livello di allevamento, di malattie respiratorie croniche 
(CRD) e aerosacculite causata da Mycoplasma gallisepticum e Myco- 
plasma synoviae suscettibile di tiamulina. Deve essere diagnosticata la 
malattia nel gruppo prima dell’uso; 


tacchini: per il trattamento e la prevenzione, quando la malattia è 
presente a livello di allevamento, della sinusite infettiva e aerosacculite 
causata da Mycoplasma gallisepticum, Mycoplasma meleagridis e My- 
coplasma synoviae sensibili alla tiamulina. Deve essere diagnosticata la 
malattia nel gruppo prima dell’uso; 


conigli: per il trattamento e la prevenzione, quando la malattia è 
presente a livello di allevamento, di enterocolite epizootica del coniglio 
(ERE) causata da patogeni sensibili alla tiamulina. Deve essere diagno- 
sticata la malattia nel gruppo prima dell’uso. 


4.9 Posologia e via di somministrazione. 


Da somministrazione per via orale solo dopo incorporazione nel 
mangime. 


L’assunzione di alimento medicato dipende dalle condizioni clini- 
che degli animali. 


Per ottenere il dosaggio corretto, adattare la concentrazione di tia- 
mulina utilizzando la seguente formula: 


Dose (mg/kg) x peso corporeo medio (kg) 
Assunzione media di alimento (kg) x dosaggio premiscela (mg/g) 


Kg premiscela/ton = 


Per assicurare un dosaggio corretto, il peso vivo deve esse- 
re determinato nel modo più accurato possibile, al fine di evitare il 
sottodosaggio. 


Suini: 


Trattamento della dissenteria suina causata B. hyodysenteriae, 
trattamento della spirochetosi intestinale suina (colite) causata da B. 
pilosicoli. 

Dosaggio: 5-10 mg tiamulina fumarato idrogeno (equivalente a 
4,05-8,1 mg tiamulina base) / kg di peso corporeo al giorno sommini- 
strata per 7 a 10 giorni consecutivi. Il dosaggio si ottiene normalmente 
con un livello di inclusione di 100-200 ppm di tiamulina idrogeno fu- 
marato nel mangime finito, a condizione che l’assunzione di cibo non 
sia compromessa. 


Prevenzione della dissenteria suina causata da B. hyodysenteriae. 


Dosaggio: 2,0 mg di tiamulina idrogeno fumarato (equivalente a 
1,62 mg di tiamulina base) / kg di peso corporeo al giorno somministrata 
da 2 a 4 settimane. Il dosaggio si ottiene normalmente con un livello di 
inclusione di 40 ppm di tiamulina idrogeno fumarato nel mangime fini- 
to, a condizione che l’assunzione di cibo non sia compromessa. 


Il trattamento preventivo con tiamulina deve essere iniziato solo 
dopo la conferma dell’infezione con B. hyodysenteriae e come parte di 
un programma che includa misure atte ad eradicare o controllare l’infe- 
zione nell’allevamento. 


Trattamento della enteropatia proliferativa suina (ileite) causata da 
L. intracellularis. 


Dosaggio: 7,5 mg tiamulina fumarato idrogeno (equivalenti a 
6,075 mg di tiamulina base) / kg di peso corporeo al giorno sommini- 
strati per 10-14 giorni consecutivi. Il dosaggio si ottiene normalmente 
con un livello di inclusione di 150 ppm di tiamulina idrogeno fumarato 
a condizione che l’assunzione di cibo non sia compromessa. 


Trattamento della enzootica causata da M. 


hyopneumoniae. 


polmonite 


Dosaggio: 5,0-10,0 mg tiamulina fumarato idrogeno (equivalente 
a 4,05-8,1 mg tiamulina base) / kg di peso corporeo al giorno sommini- 
strata per 7 a 10 giorni consecutivi. Il dosaggio si ottiene normalmente 
con un livello di inclusione di 100-200 ppm di tiamulina idrogeno fu- 
marato nel mangime finito, a condizione che l’assunzione di cibo non 
sia compromessa. 
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L’infezione secondaria da organismi come Pasteurella multocida e 
Actinobacillus pleuropneumoniae può complicare la polmonite enzooti- 
ca e richiedere una medicazione specifica. 


Polli (broiler, pollastre da rimonta, ovaiole e galline da riproduzione): 


Trattamento e prevenzione della malattia respiratoria cronica 
(CRD) causata da M. gallisepticum e aerosacculite e sinovite infettiva 
causata da M. synoviae. 


Dosaggio - Trattamento e prevenzione: 25 mg tiamulina fumarato 
idrogeno (equivalente a 20,25 mg di tiamulina base) / kg di peso cor- 
poreo al giorno per un periodo di 3 a 5 giorni consecutivi. Il dosaggio 
si ottiene normalmente con un livello di inclusione di 250-500 ppm di 
tiamulina idrogeno fumarato nel mangime finito, a condizione che l’as- 
sunzione di cibo non sia compromessa. 


Tacchini (animali all’ingrasso, tacchini da riproduzione): 


Trattamento e prevenzione della sinusite infettiva e aerosacculite 
causata da M. gallisepticum, M. synoviae e M. meleagridis. 


Dosaggio - Trattamento e prevenzione: 40 mg tiamulina fumarato 
idrogeno (equivalente a 32,4 mg di tiamulina base) / kg di peso corporeo 
al giorno per un periodo di 3 a 5 giorni consecutivi. Il dosaggio si ottiene 
normalmente con un livello di inclusione di 250-500 ppm di tiamulina 
idrogeno fumarato nel mangime finito, a condizione che l’assunzione di 
cibo non sia compromessa. 


Il trattamento preventivo con tiamulina deve essere iniziato solo 
dopo diagnosi di infezione con M. gallisepticum, M. synoviae e M. me- 
leagridis; inoltre come aiuto nella strategia di prevenzione per ridurre 
la sintomatologia clinica e la mortalità da malattie respiratorie in al- 
levamento, dove l’infezione in ovum è probabile perché è noto che la 
malattia è presente nei riproduttori. La strategia di prevenzione deve 
comprendere la azioni per eliminare l’infezione dai riproduttori. 


Conigli: 


Trattamento della Enterocolite enzootica nel coniglio (ERE) e per 
la prevenzione di ERE in allevamenti con sintomatologia clinica di ERE 
nel precedente ciclo di ingrasso nell’ambito di un programma che inclu- 
da misure atte ad eradicare o controllare l’infezione in azienda. 


Dosaggio: 3 mg tiamulina fumarato idrogeno (equivalente a 2,43 
mg di tiamulina base) / kg di peso corporeo al giorno. Il dosaggio si 
ottiene normalmente con un livello di inclusione di 40 ppm di tiamulina 
idrogeno fumarato nel mangime finito, a condizione che l'assunzione 
di cibo non sia compromessa. Il trattamento deve essere somministrato 
fino a 2-3 giorni dopo risoluzione della sintomatologia clinica. Nella 
prevenzione il trattamento deve essere somministrato nelle 3-4 settima- 
ne dalla prima settimana dopo lo svezzamento. 


L’alimento medicato può essere pellettato durante la fase di pre- 
condizionamento di 5 minuti, a temperatura non superiore a 75°C. 


4.11 Tempol(i) di attesa. 
Suini: 
; prevenzione (a 2,0 mg/kg di peso corporeo): carne e visceri: 1 
giorno; 
._. trattamento (a 5-10 mg/kg di peso corporeo): carne e visceri: 6 
giorni. 
Polli: 
carne e visceri: 1 giorno; 
uova: zero giorni. 
Tacchini: carne e visceri: 4 giorni. 
Conigli: carne e visceri: zero giorni. 


Le etichette ed il foglietto illustrativo devono essere modificati in 
accordo con le variazioni apportate all’RCP. 


Gli stampati dei lotti già in commercio devono essere aggiornati 
entro sessanta giorni dalla notifica del presente provvedimento. 
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Il presente estratto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata. 
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UFFICIO TERRITORIALE 
DEL GOVERNO DI TRIESTE 


Ripristino del cognome in forma originaria. 


Su domanda del signor Franco Alberi, intesa ad ottenere il ripristi- 
no del cognome nella forma originaria di “Auber”, è stato revocato, ai 
sensi della legge n. 114/91, con decreto prefettizio n. 1.13/2-0021695 di 
data 14 maggio 2015, con effetto nei suoi confronti, il decreto emesso in 
data 6 ottobre 1930/VIII n. 11419/13 Div. I del Prefetto di Trieste, con 
il quale il cognome del signor Antonio Auber, nato il 17 aprile 1881 a 
Muggia (TS) era stato ridotto nella forma italiana di “Alberi”, con esten- 
sione ai familiari ed al figlio Lorenzo, nato a Muggia il 30 gennaio 1920. 


Per l’effetto, il cognome dei signor Franco Alberi, figlio di Loren- 
zo, nato il 3 novembre 1943 a Muggia (TS) ed ivi residente in Strada per 
Lazzaretto n.55 è ripristinato nella forma originaria di “Auber”, come 
posseduto dalla famiglia prima dell’emanazione del sopracitato decreto. 
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Ripristino del cognome in forma originaria. 


Su domanda della signor Paola Alberi, intesa ad ottenere il ripristi- 
no del cognome nella forma originaria di “Auber”, è stato revocato, ai 
sensi della legge n. 114/91, con decreto prefettizio n. 1.13/2-0021698 di 
data 14.05.2015, con effetto nei suoi confronti, il decreto emesso in data 
06.10.1930/VII n. 11419/13 del Prefetto di Trieste, con il quale il co- 
gnome del signor Antonio Auber, nato 1° 17.04.1881 a Muggia (TS) era 
stato ridotto nella forma italiana di “Alberi”, con estensione ai familiari 
ed al figlio Lorenzo, nato a Muggia il 30/01/1920. 


Per l’effetto, il cognome della signora Paola Alberi , nipote di Lo- 
renzo, nata il 23.02.1966 a Trieste e residente a Muggia (TS) in via Na- 
tale Clarich n.55 è ripristinato nella forma originaria di “Auber”, come 
posseduto dalla famiglia prima dell’emanazione del sopracitato decreto. 
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Ripristino del cognome in forma originaria. 


Su domanda del signor Alessandro Alberi, intesa ad ottenere il ri- 
pristino del cognome nella forma originaria di “Auber”, è stato revocato, 
ai sensi della legge n. 114/91, con decreto prefettizio n. 1.13/2-0021697 
di data 14 maggio 2015, con effetto nei suoi confronti, il decreto emesso 
in data 06.10.1930/VIII n. 11419/13 Div. I del Prefetto di Trieste, con 
il quale il cognome del signor Antonio Auber, nato il 17 aprile 1881 a 
Muggia (TS) era stato ridotto nella forma italiana di “Alberi”’, con esten- 
sione ai familiari ed al figlio Lorenzo, nato a Muggia il 30 gennaio 1920. 


Per l’effetto, il cognome del signor Alessandro Alberi, nipote di 
Lorenzo, nato il 21 maggio 1972 a Trieste e residente a Muggia (TS) in 
via Natale Colarich n.55 è ripristinato nella forma originaria di “Auber”, 
come posseduto dalla famiglia prima dell’emanazione del sopracitato 
decreto. 
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RETTIFICHE 


Avvertenza.—L'avvisodirettificadà notizia dell'avvenuta correzione di errorimaterialicontenuti nell’originaleo nellacopia delprov- 
vedimento inviato perla pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale.L’'errata corrige rimedia, invece, aderrori verificatisi nella stampa 
del provvedimento nella Gazzetta Ufficiale.I relativicomunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art.8 deldecreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n.1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n.217. 


ERRATA-CORRIGE 


Comunicato relativo al decreto 21 maggio 2015 del Ministero della salute, recante: «Proroga dell’ordinanza del 17 maggio 
2011, e successive modificazioni, concernente: “Misure urgenti di gestione del rischio per la salute umana connesso al 
consumo di anguille contaminate provenienti dal lago di Garda.”». (Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie 


generale - n. 135 del 13 giugno 2015). 


Nel titolo del decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale, sia nel sommario sia 


alla pag. 6, prima colonna, dove è scritto: «DECRETO 21 maggio 2015. - Proroga dell’ordinanza del 17 maggio 2011, 
e successive modificazioni, recante: “Misure urgenti di gestione del rischio per la salute umana connesso al consumo 
di anguille contaminate provenienti dal lago di Garda”», leggasi: «ORDINANZA 21 maggio 2015. - Proroga dell’or- 
dinanza del 17 maggio 2011, e successive modificazioni, recante: “Misure urgenti di gestione del rischio per la salute 
umana connesso al consumo di anguille contaminate provenienti dal lago di Garda”.).. 
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LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore 
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MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 


— presso il punto vendita dell'Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma € 06-8549866 


— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti ww.ipzs.it e 
www.gazzettaufficiale.it. 


L'Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a: 

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. 

Vendita Gazzetta Ufficiale 

Via Salaria, 1027 

00138 Roma 

fax: 06-8508-3466 

e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it 
avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione. 


GAZZETTA @& UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 
(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale 438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52)* - semes 239,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)" - annual 68,00 
(di cui spese di spedizione € 9,64)* - semes 43,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione € 41,27)* - annual 168,00 
(di cui spese di spedizione € 20,63)* - semes 91,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione € 15,31)* - annual 65,00 
(di cui spese di spedizione € 7,65)* - semes 40,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione € 50,02)* - annual 167,00 
(di cui spese di spedizione € 25,01)" - semes 90,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 383,93)" - annual 819,00 
(di cui spese di spedizione € 191,46)* - semes 431,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


PARTE | - 5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI 
(di cui spese di spedizione € 129,11) - annuale 302,47 
(di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale 166,36 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale 86,72 
(di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale 55,46 


Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 1,01 (€0,83+IVA) 


Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte Il viene imposta I.V.A. al 22%. 

Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto 
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica 
abbonamenti @ gazzettaufficiale.it. 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 180,50 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l'estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. Le 
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste. 
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi 
potranno essere forniti soltanto a pagamento. 


N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 


*:45-410100150619* 


